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(Cesare Di Lenardo, il friula- 
ho arrestato a Padova 


UDINE — Quattro persone, 
tre donne e un uomo, tutti in. 
Biovane eta e originari di 
Codroipo, in provincia di Udi- 
he, sono state arrestate con 
| l’accusa di «partecipazione a 
| banda armata denominata 
Brigate rosse». 

Gli arrestati sono Gianan- 
Selo Vestretti, 30 anni, ope- 
Taio alle concerie Cogolo di 
Udine e abitante nella frazio- 
ne Pozzo di Codroipo; le tre 
donne sono Lucilla Bressa- 
nutti, 21 anni, disoccupata, la 
tagazza legata a Cesare Di 
Lenardo, Luigina Berti. 24 an- 
ni, infermiera all'ospedale ci- 
Vile di Udine e Alessandra 
Domenicali, 26 anni, impiega- 
ta alla Cassa di risparmio di 
Latisana. 

L'operazione, condotta dai 
Carabinieri martedì e di cui è 
€ | Stata data notizia ieri dopo la 

convalida da parte del sosti- 

tuto procuratore della Repub- 
blica di Udine dott. Tosel del 
fermo di polizia giudiziaria, si 

colloca a cavallo dunque di 

Quella che ha portato alla li- 
 berazione del gen. Dozier, con 

la quale sembra del resio ave: 

te legami piuttosto stretti. 

Uno dei brigatisti arrestati 
a Padova infatti, Cesare di 
Lenardo, è di Codroipo e una 
delle donne arrestate a Udine 
. | è la sua fidanzata, non si sa 
ancora se attuale o ex. Non è 
+ | Stato ancora possibile sapere 

| se ed eventualmente quali 

Collegamenti i brigatisti friu- 
lani avessero con il comman- 
do che ha rapito l'alto ufficia- 
le americano: è certo invece 
che il quartetto operava in 
Seno \alla «colonna veneta» 
| delle Brigate rosse, con incari- 
chi che gli inquirenti hanno 
definito di «fiancheggiatore- 
Vivandiere». 

Tutte e tre le arrestate sono 
Nubili, nate come si è detto a 
Codroipo e domiciliate a Udi- 
Ne, in uno stesso appartamen- 
to, in via Leonardo da Vinci 
139, nel quale è stato trovato e 
naturalmente sequestrato 
Materiale definito dal magi- 
Strato e dal ten. col. Cecco, 
comandante del gruppo cara- 
binieri di Udine, «molto inte- 
fessante», anche se sulla sua 
Natura viene mantenuto un 
Comprensibile riserbo. 

A quanto sembra comun- 
Que di tratterebbe di materia- 
le ‘ideologico; direzioni strate- 
giche, rapporti sulla situazio- 
Ne socio-economica della z0- 
na, un archivio con tutti gli 
articoli dei quotidiani locali 
sulle br, ma soprattutto vo- 
lantini con le rivendicazioni 
| del delitto Taliercio. Sarebbe 
proprio \quest'ultimo partico- 
lare non solo a collocare il 
Quartetto friulano nell’ambito 
della colonna veneta delle Br, 
ma a presumere addirittura 
Una possibile partecipazione 
agli assassinii di T'aliercio, 
i Gori e Albanese. ] 

È del resto per questo moti- 
Vo che\i quattro brigatisti de- 
tenuti separatamente, per ra- 
gioni di sicurezza, in caserme 
Qi carabinieri della zona anzi- 
i ché in carcere, dopo essere 
Stati interrogati dal magistra- 
to sono stati posti a disposi- 
zione della magistratura di 
Venezia che indaga sui tre 
delitti citati, e verranno tra- 
Sferiti forse già nella giornata 
Odierna in questa città. 

Nulla invece si è saputo cir- 
ca possibili collegamenti tra 
Questi quattro brigatisti e il 
“covo» scoperto a Udine a fine 
maggio del 1979, al conse- 
guente arresto di Gabriella 
Bugitti, la giovane di Reman- 
Zacco, sempre in provincia di 
Udine, intestataria dell’ap- 
bartamento sede del «covo» e 
all'uccisione del comandante 
delle guardie carcerarie di 
Udine maresciallo Santoro 
Avvenuta nell'estate del 1978, 

La cattura dei quattro bri- 
Batisti è avvenuta in maniera 
del tutto indolore: il Vestretti, 
lla Berti e la Domenicali sono 


} 


di 


re la Bressanutti è stata bloc- 
(Cata per strada mentre si re- 
Cava a fare la spesa, dal mo- 


Conduzione dell’appartamen- 


Mento che era affidata a lei la. 


to che divideva con le sue due 
compagne. 

Un'operazione condotta 
quindi dai carabinieri in ma- 
niera particolarmente brillan- 
te e discreta e che ha coronato 
oltre sette mesi di pazienti 
indagini. 

Ovviamente non si sa come 
i carabinieri siano risaliti ai 
quattro arrestati né. quale 
parte abbia eventualmente 
avuto Cesare Di Lenardo nel 
loro «reclutamento» nelle Bri- 
gate rosse, ammesso che que- 
Sto sia stato posteriore alla 
milizia del giovane arrestato a 
Padova al momento della li- 
berazione di Dozier e che da 
circa un anno si era dato alla 
clandestinità. 

Certo è che anche in questo 
caso si tratta di persone del 
tutto insospettabili, incensu- 
rate. 

E altrettanto chiaro comun- 
que che i carabinieri ritengo- 
no di aver fatto solo il primo, 
passo e di dover quindi prose- 
guire nel tentativo di indivi- 
duare altri appartenenti alle 
Brigate rosse, naturalmente 
anche al di fuori della zona di 
Codroipo, che per ora ha il 
triste primato dell’epicentro 
dell’eversione in Friuli. 

Giorgio Verbi 


Gianangelo Vestretti 


Lucilla Bressanutti 


DOZIER, IL GIORNO DOPO: «GRAZIE AGLI ITALIAN 


Quattro in arresto nel Friuli 
A pezzi la «colonna veneta» 


Luigina Berti 


Alessandra Domenicali 


ROMA — Compiacimento e 
apprezzamento per la brillan- 
te operazione con cui.la poli- 
zia ha liberato il generale Do- 
Ziet; soddisfazione per l’ap- 
provazione in Senato della 
legge sui terroristi pentiti; im- 
postazione di una maggior in- 
tegrazione, già in atto, tra ser- 
vizi segreti della polizia, dei 
carabinieri, della guardia di 
finanza ed agenti di custodia. 
Questi gli argomenti trattati 
ieri mattina a Palazzo Chigi 
durante la riunione del Comi- 
tato interministeriale per l’in- 
formazione e la sicurezza. 

Attorno al tavolo c'erano il 
ministro degli interni Rogno- 
ni, della difesa Lagorio, degli 
esteri Colombo, della giusti- 
zia Darida; delle finanze For- 
mica, dell'industria Marcora 


del bilancio La Malfa, del la- 
voro Di Gesi, della sanità 
Altissimo, il comandante dei 
carabinieri generale Valdita- 
ra, il capo del Sismi Lugaresi, 


LA CARTA VINCENTE CHE HA PORTATO ALLA SCOPERTA DELLA PRIGIONE PADOVANA 


Sulla pista della droga 


Conferenza stampa a Verona - L’incontro a Vicenza tra Dozier e la moglie - Retata nel Veneto 


DAL NOSTRO INVIATO 
VERONA — Il generale Do- 
zier, sbarbato, pulito, sano e 
impeccabile nella sua unifor- 
me, abbraccia la moglie e la 
figlia davanti alle televisioni è 
ai fotografi di mezzo mondo e 
consegna alla consorte, con 
trentacinque giorni di ritar- 
do, îl regalo di Natale. 


Quasi nello stesso tempo, 
alla questura dî Verona sifa il 
bilancio dell'operazione che 
ha restituito l’alto ufficiale 
della Nato ai suoi familiari e 
ai suoi compiti. Una ventina 
fra terroristi e fiancheggiatori 
in carcere, dieci covi, in gran 
parte basi logistiche della co- 
lonna veneta delle Br stanati, 


raccolto sufficiente materiale’ 


e prove per le più dure don- 
danne. 


A PAGINA 2 


Il «giallo» 
della notizia 
anticipata: 
una soffiata 
dall’estero 


Peril terrorismo veneto dal- 
le molteplici origini, la terra 
brucia sotto î piedi. Si atten- 
dono altri sviluppi. Anche i 
pesci piccoli non hanno più 
abbastanza acqua in cui muo- 
versi. Per l'identità degli arre- 
stati di giovedì nel covo di 
Padova; dopo il blitz dei re- 
varti speciali, la conferma uf- 
ficiale è venuta ieri dal que- 
store Zappone. 

Sono; Antonio Savasta, ro- 
mano, 27 anni; Emilia Libera, 
romana, 28 anni, Cesare Di 
Lenardo, udinese, 23 anni, 
identificato dai carabinieri 
come il brigatista che noleg- 
giò a Milano la Fiat 127 blu 
usata come auto staffetta nel 
rapimento di Dozier; Ema- 
nuela Frascella, la vivandie- 
ra del gruppo, studentessa di 
storia alla Ca’ Foscari di Ve- 
nezia, il cui padre affittò per 
lei, inconsapevolmente, l’ap- 
partamento-prigione padova- 
no di via Pindemonte e Gio- 
vanni Ciucci, pisano, 32 anni. 


- È l’uomo che puntò la pistola 


con il silenziatore contro Do- 
zier durante l'irruzione della 
polizia. È stato steso un atti- 
mo prima che riuscisse a far 
fuoco. 

A questi indiscutibili perso- 


naggi implicati in primissimo , 


piano nel sequestro, sì affian- 
cano ora, în cella, almeno al. 
tri 14 veronesi o della provin- 
cia veronese e una coppia 
fermata a Mestre. L’unica 
‘parziale identità che è stato 
Possibile ricostruire è quella 
di un certo Olivieri, un rap- 
presentante di commercio, 
fermato insieme alla convi- 
vente. In serata tutti î fermi 
sarebbero stati tramutati în 
arresto. È 
Nelle mani della polizia è 
rimasto anche il materiale dì 
nove covi, oltre a quello di 
Padova. Otto sono stati sco- 
perti a Verona e dintorni: in 
via Monte Ortigara, in via 


Farinata degli Uberti di Bo- 
sco Chiesa Nuova, in via 
Guerrini 62, in via Porto 13. în 
San Giovanni Lupatoto, în 
via Cattarinetti 11; in Lunga- 
dige Cangrande 12 în via Mì- 
lone 6 e in un garage di via 
Montano 11, Fra Mestre e Tes- 
sera è venuta alla luce un’al- 
tra base terroristica, in via 
Orlando 166, frazione di Cam- 
palto. 

Così la colonna «Emilia- 
Cecilia Ludmann» affondava 
i suoî tentacoli nel Veneto. Il 
materiale reperito — a detta 
del questore — ha un'impor- 
tanza relativa, trattandosi so- 
prattutto di materiale propa- 
gandistico, ma l’impalcatura 

«di sostegno è ormai demolita. 

Non tutti î covî e gli arresti 
sono avvenuti successiva- 
mente all’operazione di Pado- 
va. Molte fasi calde l'hanno 
anzi preceduta. Il questore 
nor: conferma niente, I risul- 
tati — dice — sono il prodotto 
di un lungo e minuzioso lavo- 
ro svoltosi in due direzioni: î 
rastrellamenti fittissimi per 
immobilizzare i sequestratori 
e costringerlì ad un passo fal- 
so. e l’analisi dei comunicati 
delle Br con lo studio della 
dislocazione del volantinag- 
gio rivendicativo. Queste due 
strade — sorride —a un certo 
punto sì sono unite e hanno 
puntato in una sola direzione, 
quella di Padova: si 

Già, ma il passo falso? E un 
segreto più professionale che 
istruttorio, Nessuno confer- 
ma, ma la «connection» fra la 
droga e il terrorismo sembra 
essere stata la carta vincente. 
Nella notte fra îl 21 e îl 22 di 
gennaio, una settimana pri 
ma, 50 ordini di cattura furo- 
no emessi per stroncare il 
traffico di stupefacenti dalla 
procura veronese. Circa 40 
furono eseguiti nella notte 
stessa. Qualcuno deve aver 
detto qualche parola dî più, 
nel trambusto e nella paura. 

Da un certo Damoli sarebbe 
uscito il nome di Paolo Galati, 
un ventenne, piccolo tossico- 
dipendente, da un po' di tem- 
po in bilico fra terrorismo e 
spaccio dì droga. Un giovane 
traviato e infatuato dal fratel- 
lo Michele, già in carcere per 
l'omicidio di Silvio Gorì, vice- 
direttore del petrolchimico di 
Marghera e del capo della 
Digos di Mestre, Albanese. Le 
leggi favoriscono i pentiti e 
chi collabora. Forse non ha 
neanche detto: molto chi ha 
parlato ma anche quel poco è 
bastato a mettere a posto l’ul- 
timo tassello delle indagini. 

Ciò che sconcerta è l’entità 
del fenomeno che nasce dalla 
fantasia ideologica malata, si 
lega alla malavita più squalli- 
da, affonda simpatie assurde 
in persone insospettabili e di 
orientamento già definito nel- 
le proprie esistenze. Gli stessi 
inquirenti sono sorpresi dalle 
dimensioni del fenomeno dal- 
l’insospettabilità di alcuni fer- 
mati. 

Il generale Dozier, nel pre- 
sentarsì formale e ineccepibi- 
le nella chiesetta della caser- 
ma «Ederle» di Vicenza, di 
ventata all’improvviso un 
palcoscenico di vittoria, sot- 
tolinea, asuo modo .e con voce 

ferma e pacata, la sorpresa di 


esser stato oggetto di questa 
vicenda. Riconosce, quasi con 
gesto cavalleresco, di essere 
stato trattato bene, nei limiti 
delle possibilità e delle circo- 
stanze. Non ha parole di ran: 
core, solo di ringraziamento e 
di plauso per le forze dell'or- 
‘dine italiane. 

Come militare, afferma, 
vorrei avere questo tipo di 
persone alle mie dipendenze. 
Si dice commosso per le atte- 
stazioni dì solidarietà verso 
la propria famiglia e sostiene, 
sotto la luce di decine di riflet- 
tori, che da questa vicenda è 
uscita rafforzata la sua con- 
vinzione dì operare nella Na- 
to per la libertà dell'uomo e 
contro î nemici della libertà. 

La consegna del dono di 
Natale alla moglie, una colla- 


na d'oro con un diadema che 
rappresenta îl leone di San 
Marco, simbolo della Nato în 
Italia, giunge davvero fra gli 
applausi degli astanti, come 
una sigla alla terrivile storia 
veneta, raccontata a cavallo 
fra due anni. Una storia che è 
finita però come una favola, 
con il trionfo del bene, Sem- 
bra incredibile ai tempi no- 
stri. 

I carcerieri dî Dozier, solo 
da pochi giorni, avevano co- 
minciato a parlare con l’o- 
staggio senza più i cappucci 
addosso. Un brutto segno. Or- 
mai il generale li avrebbe ri- 
conosciuti tutti. Forse la sen- 
tenza di morte era già decisa. 
In questura sono dì questo 
parere. Senonché... 


‘ Fulvio Fumis 


Summit a palazzo Chigi: 
l'offensiva si rafforzerà 


il capo del Sisde De France- 
sco eil segretario generale del 
Cesis prefetto Sparano. 

Ovviamente, al di la delle 
dichiarazioni, tutte «abbotto- 
nate», e dello stringato comu- 
nicato ufficiale, non s'è potuto 
andare. Ma un passo appare 
particolarmente significativo: 
«Il Ciis ha approvato ulteriori 
direttive volte a rafforzare il 
dispositivo di difesa attiva 
contro la perdurante minace- 
cia terroristica». In sostanza, 
dopo i risultati ottenuti nelle 
ultime settimane, le forze del- 
l’ordine sono all’offensiva. 

Un’offensiva che arriva do- 
po anni di difesa passiva, con 
pressanti richieste al ministe- 
ro degli interni di protezioni, 
in uomini e mezzi. Ma qual è 
la strada principale che.il Ciis 
intende percorrere? 

Probabilmente, oltre al raf- 
forzamento in qualità e quan- 
tità delle forze dell’ordine, vi è 
anche il potenziamento dei 
servizi segreti per scoprire le 
piste internazionali del terro- 
rismo che battono soprattut- 
to il mercato delle sofisticate 
armi da guerra trovate nelle 
recenti indagini. 

Una implicita indicazione 
può essere colta da una 
dichiarazione del ministro 
delle finanze Formica che la- 
sciando Palazzo Chigi ha det- 
to: «Non c'è dubbio che anche 
i servizi segreti in questa ope- 
razione hanno avuto un 
ruolo». 

Continuano frattanto a 
giungere a Palazzo Chigi mes- 
saggi di congratulazioni dei 
capi di. governo stranieri. Il 
Cancelliere della Germania 
federale, Helmut Schmidt, nel 
manifestare la propria ammi- 
razione per tutti coloro che 
hanno reso possibile il succes- 
so dell'operazione. Dozier, ha 
scritto a Spadolini che «con 
questa vittoria sul terrorismo 
Italia ha dimostrato che lo 
Stato è in grado di affrontare 
con efficacia le azioni crimina- 
li dei gruppi terroristici». 

Il primo ministro di Gran 
Bretagna, Margaret That- 
cher, si è congratulata con il 
governo italiano per la libera- 
zione del gen. Dozier, 


L. S. 


incontrare i giornalisti 


Vicenza — Il generale Dozier, di nuovo in divisa, abbraccia la moglie Judith prima di 


» MENTRE LA POLIZIA ASSESTA NUOVI COLPI AL TERRORISMO 


(Telefoto Ap) 


IL GOVERNO LO HA GARANTITO AI SINDACATI 


Per ora le pensioni 
non sono in pericolo 


Ma per il futuro (dopo 182) ci vorranno interventi drastici 
per foraggiare l’Inps - Ancora un mistero il «buco» dell’ente 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per ora le pensio- 
ni non sono in pericolo. Nel 
1982 l'Inps sarà in grado di 
tener fede a tutti gli impegni, 
nel futuro però, saranno 
necessari interventi drastici 
per continuare a garantire la 
funzionalità dell'ente previ- 
denziale. 

Questa era l’assicurazione 
che hanno chiesto i sindacati 
al governo e all'Inps nell’in- 
contro di ieri e, da questo 
punto di vista, sono stati 
esauditi. Anche se ancora non 
è chiaro quale sarà il deficit 
della gestione Inps nel 1982, 
c'è la garanzia del governo 
che i soldi saranno ‘trovati, 

Per valutare la portata del 
deficit e gli strumenti finan- 
ziari di copertura è stata isti- 
tuita una commissione tecni- 
ca, composta da rappresen- 
tanti del ministero del tesoro, 
del lavoro dell’Inps e dei sin- 


dacati che, nel giro di 15 gior- 
ni, fornirà un quadro. esatto 
della situazione finanziaria 
dell'istituto previdenziale e 
suggerirà gli interventi neces- 
sari per far fronte alle maggio- 
ri spese. 

Nella legge finanziaria del 
1982 il tesoro si è gia fatto 
carico di 5.500 miliardi da ver- 
sare vall’Inps per garantire le 
prestazioni erogate dall’ente 
(non si tratta solo di pensioni, 
ma anche di cassa integrazio- 
ne). In base ai calcoli di previ- 
sione però il deficit sarà supe- 
riore: secondo Andreatta di 
3.500 miliardi, per il ministro 
Di Giesi invece il maggiore 
deficit è di 1.100 miliardi. 

La commissione dovrà fare 
chiarezza, anche se, dalla riu- 
nione di ieri si è accertato che 


questo balletto di cifre nasce | 


soltanto da criteri diversi con 
cui vengono fatti i conti. 
Inogni caso debbono essere 


PARLA UNO DEGLI INVESTIGATORI VICINI AL PREFETTO DE FRANCISCI 


«Per trovare il covo, né soffiate 


né miliardi, né agenti stranieri» 


VERONA — «Non illudia- 
moci. non facciamoci prende- 
re da facili trionfalismi. Il ter- 
rorismo non è finito». A parla- 
re è uno degli investigatori tra 
1 più Vicini al prefetto De 
Francisci che ha coordinato le 
indagini sul sequestro Dozier. 

Per «motivi. di sicurezza» 
non vuole che il suo nome 
venga fatto. Accetta di parla: 
re coni giornalisti, ma non 
vuole foto, né vedere cinepre- 
se In giro. Racconta delle ulti- 
mme ore che hanno portato al 
blitz di Padova e anche delle 
attese e delle speranze spesso 
frustrate nei 42 giorni del se- 
questro dell’alto ufficiale. 

«Molte volte abbiamo cre- 
duto di essere vicini alla solu- 


zione del caso — dice -- ma 
solo un paio di giorni prima ci 
siamo resi conto che questa 
era la volta buona». 

— Quando è arrivato il 
momento decisivo per l’a- 
zione? 

«Gli ultimi controlli, quelli 
che hanno potuto far accerta- 
re che quello poteva essere il 
covo giusto sono arrivati nella 
prima mattinata, più o meno 
tra le 6 e le 7». 

— Come siete arrivati al 
covo di Padova? 

«Non posso assolutamente 
dirlo. Posso dire che non ci 
sono state né soffiate, né 
miliardi, né malavita, né 
agenti stranieri. Ho sentito 
parlare di Fbi e simili. Sono 


tutte panzane. E stata soltan- 
to attività investigativa. 
Indubbiamente Verona dove- 
va essere la base da cui i 
terroristi hanno raccolto le in- 
formazioni prima di compiere 
l'attentato». 

— Qual è stato il ruolo dei 
servizi segreti americani? 

«Non diciamo sciocchezze. 
Nessuna collaborazione. Loro 
ci hanno riempiti di informa- 
tive, però non hanno fornito 
niente di concretamente 
utile». è 

— Ci sono personaggi di 
spicco tra gli arrestati nel Ve- 
neto prima del blitz di Pa- 
dova? 

«Una cosa che abbiamo sco- 
perto è che personaggi assolu- 


NON HANNO ACCETTATO LE PREGIUDIZIALI DEL LE 


ADER DI SOLIDARNOSC 


Walesa non collabora: internato 


VARSAVIA — Il'presidente 
di Solidarnose Lech Walesa è 
stato internato, come si è 
appreso da fonte giornalistica 
polacca. La posizione di Wale- 
sa fino a ora era stata definita, 
nel corso di una conferenza 
stampa prima della riunione 
del Sejm (Parlamento polac- 
co), come «domicilio coatto». 

Il cambiamento dello «sta- 
tus» del leader di Solidarnose 
sarebbe dovuto all’esito nega- 
tivo dei negoziati condotti in 
queste settimane dal ministro 
incaricato dei rapporti con i 
sindacati, Stanislaw Ciosek. 

Infatti Walesa ha sempre 
posto come condizione preli- 
minare per negoziati concreti 


la riunione della presidenza di > 
Solidarnosc e la partecipazio- -. 


ne degli esperti. 


Va ricordato anche che ulti- 3 


mamente sua moglie aveva 
scritto al capo del consiglio 


militare di salvezza nazionale, 
generale Wojciech Jaruzelski, 
perché si precisasse la posi- 
zione del marito e si ponesse 
fine all’isolamento, 


Si è appreso intanto che tra 
le varie personalità che hanno 
abbandonato il Poup dopo il 
colpo militare del-13 dicem- 
bre, c'è anche il principale 
animatore del rinnovamento 
polacco in seno al partito, il 
professor Wojciech Lamento- 
wicz. 

E giunta infatti a Vienna 
per canali riservati una lette- 
ra del 16 dicembre in cui La- 
mentowiez spiega le ragioni 
che lo hanno indotto a resti- 
tuire la tessera. 

«Non posso appoggiare — è 
detto nella lettera — i metodi 
repressivi di una ristretta éli- 
te di potere, un partito che si 

\ serve della dittatura militare 


e poliziesca contro i lavoratori 
e la stragrande maggioranza 
della nazione non potrà mai 
più riavere la fiducia della 
società». 

Frattanto a Ginevra la dele- 
gazione statunitense alla riu- 
nione annuale della commis- 
sione per i diritti umani del- 
l’Onu si ripromette di dare 
particolare risalto alla situa- 
zione in atto in Polonia nel 
corso delle discussioni. I lavo- 
ri sono iniziati lunedì scorso e 
dureranno sei settimane. 

L'organismo, ha detto il ca- 
po della delegazione Michael 
Novak ai giornalisti, «perderà 
il rispetto di sé stesso se non 
si occuperà della vicenda 
polacca». Il regime militare di 
Varsavia, ha notato, ha «di- 
chiarato guerra al proprio po- 
polo» e «ha terrorizzato e ha 
fatto cattivo uso dei diritti di 
circa 36 milioni di persone». 


tamente insospettati, dì cui 
non si conosceva neppure il 
nome, invece si sono dimo- 
strati essere personaggi di un 
certo rilievo». 

— Cosa è cambiato nell'a- 
zione delle forze di polizia nel 
«caso Dozier»? 

«Ciò che è cambiato è cam- 
biato da un anno o due, cioè 
da quando polizia e carabinie- 
ri hanno dato il massimo im- 
pegno. Si è fatta esperienza 
negli anni passati. Nuovi mez- 
zi sono stati messi a disposi- 
zione, anche mezzi legislativi. 
Tutto questo, piano piano ha 
prodotto. La professionalità 
dei nostri uomini è arrivata a 


‘livelli veramente notevoli». 


— Avevate una mappa del- 
l'appartamento? 

«No. Avevamo delle indica- 
zioni abbastanza dettagliate. 
L'addestramento degli uomi- 
ni è anche di carattere topo- 
grafico, sanno ricostruire l’in- 
terno di ‘un'abitazione, stu- 
diando l’esterno e la disloca- 
zione ad esempio dell’ascen- 
sore o delle scale. Pochi minu- 
ti prima dell’irruzione, inoltre, 
è stato chiamato un vicino 
che grosso modo ci ha detto 
com'era fatto l'interno del- 
l'appartamento in cui erano le 
Br». 

— Come è stata buttata giù 
la porta dell’appartamento? 

«Con una spallata. Gli uo- 
mini del Nocs sono tutti supe- 
raddestrati. Quello che ha 
buttato giù la porta è un atle- 
ta a livello mondiale nel solle- 
vamento pesi». 

— I cinque arrestati aveva- 
no, secondo lei, la competen- 
za necessaria per ottenere in- 
formazioni da Dozier? 

sMîì sembra di no. Io ho 
sentito dire che Dozier aveva 
un particolare addestramento 
a fare il finto tonto per evitare 
di rispondere e che questo 
addestramento lo aveva avu- 
to. in Vietnam». 


Sandro Provvisionato 


Reagan 
il 7 giugno 
in Italia 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan compirà il 7 
giugno una visita a Roma, su 
invito del governo italiano, 
per colloqui con i dirigenti 
italiani e un incontro con Pa- 
pa Giovanni Paolo II. 

Lo ha annunciato la Casa 
Bianca nel rendere noto il 
programma del viaggio di 
Reagan in Europa in occasio- 
ne del vertice economico di 
Versailles indetto per il 5-6 
giugno tra i sette paesi più 
industrializzati. L'annuncio 
conferma d'altra parte che, 
dopo i lavori di Versailles e 
la visita a Roma, Reagan par- 
teciperà al progettato «verti- 
ce» della Nato a Bruxelles il 
9-10. giugno. 

Si tratterà del primo viag- 
gio oltre Oceano di Reagan, 
che finora si è recato in visita 
all’estero soltanto in Canada, 
in Messico per un incontro 
con Lopez Portillo a Ciudad 
Juarez e a Cancun per il ver- 
tice economico Nord-Sud. 

L’annuncio della Casa 
Bianca della sosta di Reagan 
a Roma segue di un giorno la 
spettacolare liberazione del 
generale James Dozier dalle 
mani delle Brigate rosse, con 
le calorose espressioni di gra- 
titudine ed elogio tributate 
da Washington alle autorità 
italiane, 

Nessun nuovo accenno è 
fatto nell'annuncio a questa 
felice circostanza ma essa im- 
pronterà in ogni caso la visi- 
ta a Roma di Reagan, che 
potrà così rinnovare perso- 
nalmente i ringraziamenti 
dell'America alle autorità 
italiane, 

I colloqui di Roma daranno 
d’altro canto il destro a una 
proficua consultazione italo- 
americana sui temi bilatera- 
li, in parallelo a quelli multi- 
laterali appena discussi a 
Versailles, nonché su quelli 
atlantici. 

Su questi ultimi la Casa 
Bianca ha notato che si trat- 
terà della prima riunione «al 
vertice» della Nato, presenti 
gli stessi capi di Stato o di 
governo. 


reperiti nuovi fondi. La legge 
finanziaria non prevede altre 
spese in quanto salterebbe il 
tetto di 50 mila miliardi di 
deficit pubblico. La commis- 
sione dovrà valutare quindi 
alcuni possibili interventi. 

Il primo riguarda il passag- 
gio dei compiti di tesoreria, 
dalle banche agli uffici posta- 
li. Questa manovra porterà ad 
una riduzione di spesa calco: 
lata intorno ai 1.500 miliardi. 
Questo sembra l'intervento 
più immediato. 

Sarà valutata inoltre la pos- 
sibilità di operare risparmi sia 
nei cumuli di più pensioni, sia 
nei trattamenti di invalidità e 
sulla cassa integrazione. La 
cassa integrazione guadagni è 
in deficit per circa 1.800 mi- 
liardi, è probabile che parte di 
questo deficit sia coperto con 
un aumento dei contributi a 
carico delle aziende. Nono- 
stante le smentite in futuro 
però la questione della cassa 
integrazione sarà valutata in 
tutta la sua portata. Il proble- 
ma è come diminuire il ricorso 
‘a questo strumento, e come 
limitarlo nel tempo. 

In una fase di recessione e 
di aumento della disoccupa- 
zione, però, un discorso del 
genere rischia di essere estre- 
mamente impopolare e forse 
inattuabile. Ma, nel futuro, al- 
cuni provvedimenti si rende- 
ranno necessari. 

Il ministro del Tesoro An- 
dreatta, al termine della riu- 
nione, ha spiegato che la ge- 
stione dell'Inps è il problema 
più grave per il bilancio dello 
Stato. «Se i problemi di que- 
st’anno possono essere risolti 
— ha detto Andreatta — sono 
immani quelli che abbiamo di 
fronte», 

Il ministro ha illustrato al- 
cune cifre sulla situazione del- 
l'Inps: «dagli 11 mila miliardi 
di deficit di quest'anno si sale 
ad oltre 16-18 mila miliardi; 
per l’83, con il raddoppio in 
due anni del deficit patrimo- 
niale dell'Inps, si arriverà a 60 
mila miliardi». Con l’incontro 
di ieri, ha ricordato Andreat- 
ta, si è cominciato a studiare 
una serie di inteventi struttu- 
rali per eliminare situazioni di 
iniquità, di abusi, che costano 
allo Stato migliaia di miliardi. 

Il segretario della Cgil, La- 
ma, al termine dell'incontro 
con il governo, ha sottolinea- 
to che «il dato principale è 
che le pensioni saranno paga- 
te. Affronteremo con il gover- 
no il problema più generale 
del risanamento del bilancio 
*clell’Imps anche per assicurare 
la possibilità che le pensioni 
siano erogate, non solo per il 
1982, ma anche per gli anni 
avvenire». — 

Il segretario della Uil Ben- 
venuto ha detto inoltre «che 
nella commissione saranno 
studiate misure di razionaliz- 
zazione ed efficienza dell’Inps, 
e si cercherà di individuare 
nuove soluzioni per la coeren- 
za delle prestazioni e contro 
l’assistenzialismo abusivo, re- 
cuperando anche leggi che 
giacciono in Parlamento, co- 
me quella dell'adeguamento 
dei minimi e sulla riforma del- 
l'invalidità». Secondo Benve- 
nuto «la legge di riforma an- 
drà comunque avanti, anche 
sel mon sarà facile.e ‘ci vorrà 
l'impegno di tutti». 


Giuseppe Sanzotta 
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IL PICCOLO 


Sabato, 30 gennaio 1982 


LA DC RIBADISCE LE POSITIVE VALUTAZIONI SULLA «SVOLTA» DEL PCI 


Secondo Piccoli ora i comunisti 


devono proseguire fino in fondo 


Il segretario ha suggerito che la verifica chiesta da Craxi avvenga dopo il congresso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Democrazia 
cristiana guarda con interesse 
al processo in. atto nel Partito 
comunista, non elude la verifi- 
ca chiesta a gran voce dal Psi 
di Craxi, ma suggerisce che 
questa avvenga dopo il con- 
gresso, che dovrebbe svolger- 
si tra il 14 ed il 18 aprile a 
Bari. 

Questo il succo della rela- 
zione svolta da Flaminio Pic- 
coli in apertura della riunione 
della direzione del partito e 
del dibattito che ne è seguito. 
«Sarebbe un gravissimo errore 
ridurre la posizione del Pci ad 
una iniziativa puramente 
strumentale, ha ammonito 
Piccoli. Una valutazione che 
raccoglie consensi da tutte le 
componenti del.-partito. 

In politica, ha aggiunto il 
segretario, democristiano, «le 
parole egli atti diventano pie- 
tre pesanti da portare: ecco 
perché per la Dc non è possi- 


Berlinguer 
non andrà 
al congresso 
del Pcf 


ROMA — Il segretario del 
Pci Berlinguer non andrà a 
Parigi al congresso del Pef. 
La delegazione dei comunisti 
italiani che parteciperà ai 
lavori congressuali del Pef 
sarà resa nota oggi. 

Tra comunisti italiani e co- 
munisti francesi esistono di- 
vergenze ormai da alcuni an- 
ni. L'invasione dell’Afghani- 
stan, la vicenda degli euro- 
missili, gli avvenimenti in 
Polonia sono i punti di mag- 
giore distacco. 


bile non riconoscere i passi in 
avanti compiuti nell'ammis- 
sione di verità elementari fin 
qui sempre negate. Noi dob- 
biamo registrare questo epi- 
sodio senza esitazioni, defi- 
nendone i limiti, richiamando 
i doveri di cambiamento di 
chi si è pronunciato». 
Secondo Piccoli, sui dirigenti 
comunisti incombe ora una 
grandissima responsabilità, 
quella di proseguire fino in 
fondo sulla strada intrapresa. 
«Dobbiamo. però sottolineare 
— ha proseguito — con chia- 
“ezza che la permanente im- 
‘ossibilità di accordi di pote- 
re, ta noi ed.il Pci, deriva da 
vari fattori, tra l’altro dal fat- 
to che la ‘’terza via” di Berlin- 
guer respinge il realsociali- 
smo, ma‘anche le conquiste 
occidentali». 


Piccoli ha anche ripetuto 
parole molto calorose nei con- 
fronti dei socialisti («L'allean- 
za con il Psi e le altre forze 
democratiche è la sola possi- 
bile, non conosce alternative, 
‘anzi gli ultimi avvenimenti ne 
richiamano più di prima il 
valore»), ma ha anche ribadi- 
to che non è con le crisi a 
ripetizione che si risolvono i 
problemi. 

Il dibattito che è seguito (e 
che proseguirà mercoledì 
prossimo) ha confermato che 
le tesi espresse da Piccoli tro- 
vano una sostanziale corri- 
spondenza in una larga fascia 


del partito. Per Bisaglia,il Pci. 


ha compiuto un grosso passo 
in avanti, ma la sua legittima- 
zione non può venire dalla De, 
bensì dagli elettori e da tutte 
le forze politiche. 


Il capogruppo democristia- 
no alla Camera, Gerardo 
Bianco, ha definito «di note- 
vole importanza» la svolta co- 
munista, anche se la cosiddet- 
ta «terza via» appare del tutto 
priva di contenuti. 

Fanfani, infine, ha fatto no- 
tare come il processo evoluti- 
vo del Pci non nasca all’im- 
provviso. «Nella storia del Pci 
— ha detto — ci sono una serie 
di tappe che facevano presa- 
gire questo percorso. Le prese 
di posizione del Pci sono im- 
portanti, ma non hanno effetti 
immediati sull’attuale mag- 
gioranza, che deve essere s0- 
stenuta dalla De soprattutto 
con l’obiettivo di evitare le 
incrinature che. potrebbero 
portare ad elezioni antici- 
pate». 

Insomma, le prese di posi- 
zione del Pci stanno trovando 
nella Democrazia cristiana 
una certa apertura di credito. 
Il tutto con delle sfumature 
non prive di significato. C'è, 
ad esempio, chi si preoccupa 
maggiormente di evitare che i 
giudizi della De possano in 
qualche modo irritare gli ira- 
scibili socialisti. 

Tra questi, in prima fila, c'è 
l’ex presidente del Consiglio 
Arnaldo Forlani. «Bisogna 
guardarsi da un doppio ri 
schio — spiega Forlani in una 
intervista — da una parte 
quello di‘esagerare nella valu- 
tazione di quanto è avvenuto 
e dall’altra di chiudere gli oc- 
chi a ogni costo di fronte a 
fatti che potrebbero segnare 
una svolta nella vicenda del 
Pci». Secondo Forlani, «oggi 
le novità non sono venute tan- 
to dall’atteggiamento del Par- 
tito comunista, quanto piut- 
tosto dalla presa di posizione 
e dal giudizio del Pcus. Que- 
sto non è stato sufficiente- 
‘mente rilevato, eppure è l’ele- 
mento di maggiore impor- 
tanza». 


T. G. 


Da Mosca: «Le ambizioni del Pci 
vecchie idee socialdemocratiche» 


MOSCA — St arricchisce di 
spunti nuovi e si fa più violen- 
ta la polemica tra il Cremlino 
e le Botteghe Oscure, innesca- 
ta dal colpo militare a Varsa- 
via: î dirigenti del Pci voglio- 
no «imporre ad altri.un pro- 
prio modello sconosciuto di 
socialismo», ma le loro "quasi 
messianiche ambizioni si ri- 
ducono a vecchie idee social 
democratiche». Sulla Polonia 
hanno preso posizioni che 
«sfiorano la rinuncia dei prin- 
cipi fondamentali dei comu- 
nisti». 

Queste alcune delle accuse 
mosse alla leadership del Pci 
in un lungo editoriale della 
rivista ideologica del Pcus 
«Kommunist». Già diffuso 
due giorni fa in un breve sun- 
to dell’agenzia Tass, l’edito- 
riale è pubblicato integral- 
mente nelnumero del settima- 
nale «Tempi nuovi». 

Se la polemica si inasprisce 
e le distanze appaiono sem- 
pre più sensibili, non si può 
però parlare formalmente di 
rottura: ancora ieri la = Prav- 
da» ha pubblicato un messag- 
gio di condoglianze del Pci 
per la morte del «compagno 
Suslov», mentre partiti come 
quello cinese e albanese (che 
hanno davvero rotto i ponti 
con Mosca) non hanno invia- 
to alcun telegramma. 

Rispetto alla requisitoria 
lanciata domenica scorsa al- 
la «Pravda» inun vasto docu- 
mento considerato da molti 
«il testamento spirituale di 
Suslov», «Kommunist» entra 
più direttamente in diatriba 
con il Pci innanzitutto per la 
questione dei «modelli di so- 
cialismo». 

«Un modello sovietico non 
esiste. I compagni italiani cer- 
cano pertanto di sfondare 
una porta aperta, invocando 
soluzioni nuove», scrive 
«Kommunist», e spiega: «I di- 
rigenti del Pci dichiarano di 
voler costruire un socialismo 
proprio, migliore e più perfet- 
to di quello esistente in altri 
paesi, Al riguardo, icomunisti 
dell’Urss e di: altre nazioni 
possono, solo dire: affari vo. 
stri, auguri. Ma mai e poi mai 
essi riconosceranno però cor- 
retto .e dignitoso un compor- 
tamento che cerca di costrui- 
re un socialismo futuro mon 
con elaborazioni nuove e se- 
rie, ma con discorsi astratti e. 
affermazioni non basate sui 
fatti», 

Passando al contrattacco, il 
Cremlino accusa i dirigenti 
del Pci di essere loro «a voler 
imporre ad altri il proprio 
modello sconosciuto di socia- 
lismo», ad atteggiarsi «da 
mentori pronti ad indicare a 
partiti che il socialismo l'han- 
no costruito come questi do- 
vrebbero comportarsi». 

«Kommunist» non rispar- 
mia un attacco diretto al 
«Compagno Berlinguer», il 
quale ancora due anni fa ave- 
va dichiarato, nelcomunicato 


Il tempo che farà 


su un suo incontro con îl se- 
gretario generale del Pcus, 
come fosse necessario com- 
battere l’antisovietismo e 
l’anticomunismo». 

Che cosa è cambiato da 
allora? La natura del sistema 
sovietico e della politica del- 
VUrss — nota la rivista — non 
è nel frattempo mutata, e 
quindi «le cause dell’attuale, 
diciamolo pure, scorretto vol- 
tafaccia dei dirigenti del Pci 
va cercato non nella realtà 
oggettiva, non nel mondo 
esterno, bensi nelloro proprio 
ambiente, nella sfera deîì loro 
calcoli e delle loro ambizioni». 

Sulla falsariga della «Prav- 


da», piovono sui dirigenti del 
Pci accuse di voler rinunciare 
al marxrismo-leninismo, di 
mettere sulla stessa bilancia 
l'imperialismo Usa e la comu- 
nità socialista, di denigrare le 
«grandi conquiste del sociali- 
smo reale», 

Per la Polonia, «Konmu- 
nist» contesta al Pcì di non 
Qver assunto «un atteggia- 
mento classista», dì aver pre- 
so posizioni che «sfiorano la 
rinuncia ai princìpî fonda- 
mentali deì comunisti», ne- 
gando il sacrosanto diritto di 
uno stato socialista di difen- 
dersi. 

Pier Antonio Lacqua 


IL «CASO PCUS» ALLA DIREZIONE DEL PARTITO SOCIALISTA 


Craxi: «Davanti all’Urss il Pci 
ha dimostrato autonomia critica» 


«Le valutazioni di Berlinguer sui rapporti con Mosca riguardano tutta la sinistra» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «La svolta comu- 
nista? Un fatto positivo che 
apre la strada a un approfon- 
dimento che interessa tutta la 
sinistra. Il caso Dozier? E° 
importante perché rovescia 
una tendenza. Il governo Spa- 
dolini?. Sbaglia ci cerca di 
evitare il chiarimento neces- 


sario». 

Atteso alla prova del fuoco 
del caso Pci-Pcus, Bettino 
Craxi ha risposto nel modo 
che gli è più congeniale: mol- 
ta grinta, qualche minaccia, 
nessuna presa di posizione 
precisa, Di fronte alla direzio- 
ne del suo partito, convocata 
per discutere sulla situazione 
‘politica, non ha eluso la que- 
stione comunista ma ha poi 
chiesto di rinviare ogni pro- 
nunciamento al comitato cen- 
trale che intende convocare 
per la metà di febbraio. 

Incalzato dalla sinistra in- 
terna ha fatto alcune conces- 


sioni abbastanza scontate: 
«Da parte del Pci si tratta di 
una chiara e radicale manife- 
stazione di autonomia critica. 
Le valutazioni di Berlinguer 
riaprono la strada a revisioni 
ed approfondiamenti che in- 
teressano tutta la sinistra e 
noi in particolare. Avanza nel 
movimento comunista italia- 
no una chiarificazione di prin- 
cipi e di prospettive che deve 
essere apprezzata ed incorag- 


giata». — % 

Ma poi ha subito aggiunto: 
«La prospettiva che più ci 
interessa e ci impegna è quel- 
la di un'integrazione di tutta, 
o di gran parte della sinistra 
italiana, nell'alveo originario 
del socialismo europeo occi- 
dentale, democratico, rifor- 
matore e pluralista». 

«Siamo quindi ben lontani 
da quella «terza via» e «terza 
fase» che costituiscono la 
nuova stella polare del partito 


dunque, alla svolta delle Bot- 
teghe Oscure, ma avendo.ben 
presente che «pretendere che 
da una crisi del comunismo e 
dalla ricerca di una nuova 
identità per i comunisti italia- 
ni debba derivare un indeboli- 
mento dei socialisti, significa 
rovesciare il problema e met- 
terlo esattamente con le gam- 
be all'aria e la testa a terra. 
Un più forte partito socialista 
è la condizione essenziale per- 
ché avanzi secondo linee coe- 
renti la chiarificazione di fon- 
do nell’ambito della sinistra 
italiana». 

Il che significa, tradotto dal 
linguaggio politico, che se- 
condo Craxi un’unità d'azione 
tra le forze della sinistra sarà 
possibile solo se ci sarà un 
riequilibrio delle forze a van- 
taggio del suo partito, 

Su queste basi è difficile 
immaginare una ripresa del 
dialogo tra Pci e Psi in tempi 


di Berlinguer. Attenzione, » ravvicinati. Craxi dà l’impres- 


IL GRAN MAESTRO MASSONE ALLA COMMISSIONE D’INCHIESTA SULLA P 2 


Battelli narra le vanterie di Gelli: 
«Col Corriere faceva quel che voleva» 


Ha escluso di aver ricevuto danaro - La Anselmi lo ha ammonito e diffidato, dal dire il falso 


ROMA — «Tutto decade», 
ha risposto, senza alcuna pun- 
ta di arroganza, il gran mae- 
stro del Grande Oriente d’Ita- 
lia, generale Ennio Battelli, al 
parlamentare che aveva ap- 
pena fatto dell'ironia sulla 
massoneria degli ultimi anni, 
Ma in effetti ieri, davanti alla 
commissione d'inchiesta sulla 
Loggia P2, Battelli ha imper- 
sonificato un «movimento» in 
piena crisi, in balia forse di 
fatti troppo più «concreti» dei 
cappucci, dei «maglietti» e 
delle adunate per dibattere il 
fine ultimo e misterioso delle 
umane cose. 

In questa massoneria tutta 
occupata a regolarizzare i rap- 
porti con le grandi logge ame- 
ricane, tutta attenta alle que- 
stioni di formalismo. Licio 
Gelli ha potuto fare quel che 
voleva. in collaborazione con 
altri personaggi che sono sfi- 
lati o sfileranno davanti alla 
commissione. 

Comunque ieri, più che di 
un'audizione, si è trattato di 
un vero e proprio interrogato- 
rio, tanto che il generale ha 
ricevuto ben tre ammonizioni 
e poi anche una diffida forma- 
le a non dire il falso. Anzi, aun 
certo punto, il presidente Ti- 
na Anselmi, in gran forma e 
davvero rigorosa, è stata a un 
passo dal sottoporlo al cosid- 
detto «fermo in camera di ri- 
flessione». 

Poi, però, in seduta segreta 
si è scoperto che il documento 
che dovrebbe servire alla con- 
testazione per falso necessita 
ancora di una verifica di au- 
tenticità e di veridicità. E così 
Battelli se n’è potuto andare 
indisturbato, anche se è prati- 


te l'Italia. 


Nord. 


Cagliari 4, 14. 


Francoforte n. 1, 2; Ginevta n.3, 


Situazione: impulsi perturbati 
provenienti dall'Europa nord- 
‘occidentale si portano verso i Bal- 
cani ed interessano marginalmen- 


Tempo previsto: al Nord, sulle 
regioni centrali tirreniche e sulla: 
Sardegna sereno con qualche an- 
nuvolamento sul settore nord- 
‘orientale. Sulle altre regioni nuvo. 
losità variabile con qualche preci- 
bitazione nelle ore centrali della 
giornata. Foschia e nebbia in Val 
Padana specie sui settori centrale 
e orientale. Gelate notturne al 


‘Temperatura: in prevalenza stazionaria o in lieve diminuzione. 

Venti: calmi in Val Padana, intorno a Nord sulle altre regioni, 
moderati sulla Liguria e sulla Sardegna, deboli altrove. 

Mari: poco mossì l'Adriatico centro-settentrionale ed il Tirreno 
centro-meridionale, generalmente mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4,8; Bolzano —4, 
3; Verona —3, 3; Venezia —1, 6; Milano -2,.9; Torino —3, 11, Cuneo 0, 
12; Genova 5, 13; Bologna 0, 6; Firenze -1, 8; Pisa —-1, 10; Ancona 
Falconara -1,10; Perugia n. p.; Pescara 1, 11; L'Aquila -4, 
Urbe 2, 11; Roma Fiumicino 3, 13; Campobasso 0, 5; Bari 7, 11; 
Napoli 5,13; Potenza 0, 4; S. Maria di Leuca 8, 12: Reggio Calabria 9, 
14; Messina 10, 15; Palermo 10, 13; Catania 8, 17; Alghero 3, 13; 


; Roma 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 2, 6; Atene p. 8, 13; Belgrado n. —-3, 7; Berlino n. 0,4; 
Bruxelles p. 0, 10; Il Cairo s. 9, 21; Chicago neve -6, 1; Copenaghen n.2. 
Gerusalemme s. 11,13; Londra n.7, 
Los Angeles s. 13, 16; Madrid s. 2, 10; Montreal neve - 15, 0; Mosca n. — 
=3; New York s. —4, 2; Oslo n: —6, —5; Parigi p. 4, 10; San Francisco s. 8, 10; 
Stoccolma neve --18, -3; Sydney s. 19,26; Tel Aviv s. 1118; Vienna n. 1,4. 


camente certo che dovra 
ritornare a San Macuto. 

Il punto-chiave verte sugli 
incontri tra Battelli e Gelli. 
Secondo il gran maestro, mai 
si parlo d'altro che di proce- 
dure massoniche (che il capo 
della P2 continuamente in- 
frangeva e periodicamente 
prometteva di regolarizzare). 
Men che mai di finanziamenti 
e mai Gelli gli versò qualche 
somma. 

In un documento invece, 
agli atti dell'inchiesta, sareb- 
be contenuto il verbale di un 
incontro Gelli-Salvini- 
Battelli in cui sì parla di soldi: 
e il teste dell'incontro sarebbe 
un massone, avvocato, che 
avrebbe pure sottoscritto il 
documento. Si vedrà nei pros- 
simi giorni fino a che punto la 
storia è vera. 

Un altro. punto «caldo» del- 
l'audizione ha riguardato l’af- 
fermazione di Battelli secon- 
do cui nei suoi quattro-cinque 
incontri con Gelli non si parlò 
mai d'altro che della «regola- 
rizzazione» della P2 nell'am- 
bito della massoneria. Suc- 
cessivamente, però, il gran 
maestro ha ammesso le «van: 
terie» del capo della P2: «A 
sentire lui, era in contatto con 
tutti. Staccava il telefono e 
faceva intendere che dall’al- 
tra parte c'era Giulio. Cioè 
Andreotti». E poi altri: dalla 
Regina d'Inghilterra (che lo 
avrebbe fatto baronetto; ma 
risultò che era una balla, n. d. 
r.) a Peron. Uno diceva un 
nome e lui replicava: «E un 
carissimo amico». 

Incalzato dalle domande 
del radicale De Cataldo, Bat- 
telli ha aggiunto: «L'ho senti- 
to dire che era in contatto con 
Andreotti, Fanfani, molto vi- 
cino al povero onorevole La 
Malfa, anche all'attuale presì- 
dente del consiglio. Vantava 
rapporti di amicizia dai tempi 
in cui lui era direttore del 
Corriere». ° 

Se Battelli ha mostrato di 
credere poco alle vanterie di 
Gelli in fatto di conoscenza di 
personalità politiche, altret- 
tanto non è stato per il pre- 
sunto potere di Gelli sulla 
stampa. «Sì, col ”Corriere” 


faceva quello che voleva», ha 
detto. «Constatavo che basta- 
va schioccasse il dito per ave- 
re una pagina a sua disposi- 
zione». 

Il riferimento è all’intervi- 
sta a Gelli sul «Corriere», ge- 
nerata — secondo Battelli — 
da una frase pubblicata in 
precedenza da «Epoca» (poi 
ha detto invece «Panorama»), 
che definiva Gelli «attual- 
mente sospeso». Bene, «due o. 
tre giorni dopo scattò l’inter- 
vista sul ’Corriere’», Anche a 
un altro momento dell’audi- 
zione, Battelli ha parlato di 
un «potere di scatenare cam- 
pagne giornalistiche» sulla 


massoneria e che a Gelli veni- 
va attribuita «una certa ’’mai- 
trise’” sui giornali», 

Prima dell'audizione, la 
commissione ha discusso il 
programma dei lavori. Confer- 
mate per martedì le audizioni 
di Di Bella, di Ciulli, di Co- 
stanzo, di Fiengo e di Pazien- 
za. Successivamente si affron- 
terà il «filone» dei rapporti tra 
P2 e servizi segreti. Accanto- 
nato, per il momento, il pro- 
blema dei rappresentanti di 
governo, attuali e passati, da 
ascoltare: per Spadolini, For- 
lani, forse Andreotti e Cossi- 
ga, non c'è fretta. 

Gian Paolo Vitale 


Tassan Din 
querela 


«Il Giorno» 


MILANO — Il Gruppo Riz- 
zoli-Corriere della Sera ha 
emesso il seguente comunica- 
to: «Contro la campagna de- 
nigratoria condotta dal signor 
Massimo Fini sul quotidiano 
“Il Giorno” negli ultimi mesi, 
attraverso una serie di articoli 
grossolanamente falsi e che 
hanno stravolto i fatti e le 
realtà, il dott. Bruno Tassan 
Din ha proposto querela nei 
confronti del giornalista ». 


sione di aver scelto una stra- 
da molto lunga e per il mo- 
‘mento si limita a proporre di 
accogliere l'invito della sezio- 
ne economica del Pci per un 
confronto sulle rispettive li- 
neè programmatiche. 

Da problematico il tono del- 
la relazione di Craxi diventa 
minaccioso quando affronta. il 
tema del governo. Il felice esi- 
to dell'operazione Dozier sem- 
bra aver ridato. tono a un 
esecutivo ormai asfittico, ma 
il leader socialista incombe: 
«Non mi pare — dice — che la 
questione sia stata fino ad ora 
affrontata in modo giusto. So- 
no emersi semmai elementi di 
confusione politica che rendo- 
no più difficile il rapporto tra i 
partiti. Agitare lo spettro del- 
le elezioni anticipate — ag- 
giunge — serve a poco (ma 
non sono stati proprio i socia- 
listi Formica e Martelli a in- 
trodurre questo fantasma nel 
dibattito politicio?)» 

Si tratta, per Craxi, «di defi- 
nire obiettivi e programmi cui 
ancorare lo sviluppo di una 
linea di stabilità». Si tratta 
«di sfruttare ogni elemento 
nuovo ed ogni disponibilità 
costruttiva a vantaggio di un 
rafforzamento della vita de- 
mocratica per consolidare l’a- 


zione contro la crisi che è ad_ 


un tempo economica e istitu- 
zionale». 

Quindi il giudizio sul gover- 
no: l’utile e positiva esperien- 
za in corso risulterà tanto più 
utile e importante se favorirà 
le condizioni generali neces- 
sarie per un significativo pas- 
so avanti dell'intera situazio- 
ne politica. 

Se non è un’ necrologio, 
poco ci manca. Una spada di 
Damocle sul pentapattito che 
collega il chiarimento del rap- 
porto con il Pci a quello che ci 
dovrà essere all’interno della 
maggioranza. Un chiarimento 
che per Craxi significa Palaz- 
zo Chigi. 

Il dibattito in direzione è 
stato piuttosto breve. La sini- 
stra giudica ovviamente in 
modo molto più positivo la 
svolta di Berlinguer, ma at- 
tende il comitato centrale per 
scendere in campo. 

Tommaso Genisio 


UN'INCHIESTA DURATA MOLTI MESI E RESA NOTA SOLO IERI 


Stroncata con 40 ordini di cattura 
la rinascita di Prima linea in Puglia 


BARI — Contro 40 aderenti 
a Prima linea — molti dei 
quali già noti per le loro 
imprese criminose — il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica di Bari Curione, ha 
emesso nei mesi scorsi ordine 
di cattura per partecipazione 
a banda armata con finalità 
eversive, porto. e detenzione 
di armi, furti, rapine ed altri 
reati, Otto di loro sono inoltre 
accusati di aver ucciso l’ap- 
puntato Filippo. Lo ha reso 
noto ieri in una conferenza 
stampa lo stesso Curione 
«rompendo — ha detto — la 
cortina di silenzio con la qua- 
le abbiamo protetto finora le 
nostre indagini». 

Dal 7 novembre 1980 a metà 
maggio dell’81 e poi da fine 
agosto a dicembre in Puglia 
agì il gruppo dirigente di Pri- 
ma linea uccidendo due ap- 
puntati, Chionna, dei carabi- 
nieri, a Martinafranca (Taran- 
to), e Filippo, della polizia, a 
Bari, compiendo numerose 
rapine e schedando possibili 
«obiettivi» tra i quali magi- 


strati, politici e giornalisti. 

«I 40 ordini di cattura — ha 
proseguito Curione — sono 
già stati tutti notificati ed 
eseguiti». I provvedimenti ri- 
guardano 30 uomini e 10 don- 
ne: di cinque di essi non è 
stata rilevata l'identità per- 
ché a tuttora non si è potuta 
contestare l’imputazione, Gli 
altri accusati di partecipazio- 
ne a banda armata e rapine 
sono; Francesco Della Corte, 
21 anni, di Napoli, e Giorgio 
Soldati, di 26 di Torino (arre- 
stati nel novembre scorso do- 
po l'omicidio dell'agente Ele- 
no Viscardi nella stazione di 
Milano; Soldati venne poi uc- 
ciso nel carcere di Cuneo per 
le sue rivelazioni), 

L'elenco delle persone col- 
pite da ordine di cattura pro- 
segue con: Francesco D’Ursi, 
di 23 anni di origine lucana, 
Daniele Gatto, di 23 di Tori- 
no, Felice Giorgio Maresca, di 
31 di Torino, e Chiara Vozza, 
di 21 di Taranto (arrestati tra 
il novembre e il dicembre 
scorso in seguito alle rivela- 


PER APRIRE IL CONFRONTO SUI CONTRATTI 


Serie di scioperi proclamati 


da poligrafici e giornalisti 


La segreteria della Fulpe (Sindacato unitario dei poligrafi- 
ci) ha proposto ieri pomeriggio, nella riunione del coordinamen- 
to nazionale del settore quotidiani, un «pacchetto» di 12 ore di 
sciopero nel settore della carta stampata, da attuarsi entro il 15 
febbraio, a sostegno dell’apertura della trattativa per il nuovo 


contratto, 


La proposta prevede un’astensione dal lavoro di sei ore per 
venerdì 5 febbraio che dovrebbe impedire l'uscita dei quotidia- 
ni il giorno successivo, sabato. Le altre sei ore verrebbero 
utilizzate in maniera «articolata» nella settimana successiva. 

I giornalisti da parte loro effettueranno 3 giornate di 
sciopero per protestare contro l’«intransigenza» della federa- 
zione editori che si rifiuta di aprire le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro scaduto il 31 dicembre scorso, Lo 
sciopero nazionale interesserà i giornalisti della carta stampa- 
ta, delle agenzie di stampa, della Rai-tv e delle radio televisioni 


private. } 


Date e modalità saranno comunicate direttamente dalla 
giunta della Fnsi alle redazioni per garantire il massimo di 
efficacia all’iniziativa sindacale. In ambienti sindacali si è 
sottolineata «l’assurdità di una situazione che vede il sindacato 
costretto a proclamare iniziative di lotta per ottenere l’elemen- 


tare diritto alla trattativa». 


Ieri intanto Corriere della Sera e Gazzetta dello Sport non 
erano in edicola per uno sciopero dei poligrafici del Gruppo 
‘Rizzoli che operano nello stabilimento milanese di via Solferino 
i quali hanno inteso così protestare contro la decisione dell’a- 
zienda di rivedere i patti integrativi aziendali. 

Anche i giornalisti del Gruppo Rizzoli hanno preso posizio- 
ne sull’argomento, condannando la richiesta da parte aziendale 
di far saltare unilateralmente e all’improvviso la complessa 


serie di norme. 


, Un pacchetto di quattro giornate di sciopero per le testate 
milanesi del gruppo «Rizzoli-Corriere della Sera» è stato deciso 
dall'assemblea generale dei redattori di queste testate. 

Delle quattro giornate, l'assemblea ha deciso. che una 
venga effettuata subito, mentre le altre tre saranno gestite dal 
coordinamento dei comitati di redazione, 


Mubarak oggi 
arriva a Roma 
(è l'esordio 
all’estero) 


cre iena 


ROMA — Subito dopo l’as- 
sassinio di Sadat, il Presiden- 
te Sandro Pertini fu il primo 
capo di stato occidentale ad 
annunciare la propria presen- 
za ai suoi funerali, al Cairo, 
per portare al suo successore 
«la solidarietà del popolo ita- 
liano». Il nuovo Rais, Hosny 
Mubarak, non ha dimenticato 
quel gesto. Per questo motivo 
proprio l’Italia, da oggi a lune- 
dì, è la meta della sua prima 
visita di stato all’estero, 

Mubarak arriva a Roma 
questa mattina accompagna» 
to dalla moglie Susan e dai 
suoi due figli, e si trasferirà 
subito in elicottero al Quiri- 
nale dove, a mezzogiorno, co- 
minceranno le conversazioni 
© Mubarak avrà colloqui con 


Sandro Pertini, e il ministro | 


degli esteri Ali Hassan con 
Emilio Colombo. Dopo il 
pranzo — con discorsi ufficiali 
— al Quirinale, Mubarak si 
incontrerà, alle 18.15, con il 
presidente del Consiglio Spa- 
dolini. Prima, però, alle 17, 
sarà ricevuto in udienza in 
MORE da Giovanni Paolo 
Domenica il Presidente egi- 
Ziano deporrà anche una coro- 


‘na d'alloro all'altare della Pa- 


tria e riceverà al Quirinale il 
sindaco di Roma, Ugo Vetere. 


zioni di Soldati e Della Corte); 
Gino Aldi, di 20 anni e Giulia- 
no Pasquale, di 31 di Napoli 
(entrambi passati alle «Br» e 
arrestati insieme con Senzani 
alcuni giorni fa nel «covo» 
scoperto a Roma); Giuseppe 
Lupoli, di 20 anni e Umberto 
Morino, di 30 di Napoli (arre- 
stati nel covo scoperto in di- 
cembre a Margherita di Sa- 
voia, in provincia di Foggia); 
Pietro Mutti, di 27 anni, Giu- 
lia Borelli, di 28 di Milano, 
Luca Frassinetti, di 24 di Tori- 
no, Gianfranco Fornoni, di 24 
di Bergamo (arrestati dopo la 
sparatoria di Siena), 


I ricercati tuttora latitanti 
sono; Anna Soldati, di 20 anni 
(sorella di Giorgio), Raffaella 


Chi acquista una Panda 
entro il 15 febbraio la paga 
ancora al vecchio prezzo. 

7 È un impegno delle Succursali 
e Concessionarie Fiat riservato 
all'auto più richiesta in Italia. 


LE/I/A/TI 


Esposito, di 20 di Napoli, So- 
nia Benedetti, di 25 di Firen- 
ze, Maria Grazia Grena, di 31 
di Corlaga (Massa Carrara), 
Salvatore Carpentieri, di 21 e 
Maria Calemme, di 20 di Na- 
poli, Paolo Cornaglia, di 21 e 
Daniele Sacco Lanzoni, di 24 
di Torino, Walter Pianelli, di 
25 di Bergamo, Pasquale Avi- 
lio, di 25, Gianluigi Quadri, di 
26 di Terno D'Isola (Bergamo) 
e Carlo Micheletti, di 22 di 
Suisio (Bergamo). 


Il concorso nell’omicidio Fi- 
lippo è stato contestato a 
D’Ursi, Anna e Giorgio Solda- 
ti, Gatto, Esposito, Pernisco, 
Frassinetti e a una delle per- 
sone identificate ma «formal. 
mente non ancora latitanti». 


ADN Kronos: 
la «soffiata» 
è arrivata 
dall'estero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «Le confermo 
quanto ho già dichiarato ad 
altri giornali. Altro non le 
posso dire». Ad un giorno dal 
«giallo dell’ADN Kronos» il 
direttore Raffaello Uboldi, te 
spinge con fermezza qualsiast 
approccio più approfondito 
della vicenda. Riserbo assol- 
to quindi, anche se cortese, da 
parte dei responsabili dell'a- 
genzia di stampa chiamata n 
causa da numerose interto 
gazioni e interpellanze parla 
mentari per aver anticipato 
la notizia dell'imminente libe- 
razione.del generale Doziegr. 
. Qualche cosa comunque, 
anche se poco, sì comincia & 
sapere: il direttore avrebbe 
avuto l'informazione da una 
fonte estera, una capitale eu 
Topea. 

Dopo averla approfondita 
attraverso î suoî canali €‘ 
essersi trovato di fronte ad 
un'atmosfera ottimistica, st 
sarebbe deciso ‘a passarla. 
Usando però la parola «pro 
babile» a proposito della libe- 
razione, proprio perché con 
ferme ufficiali non ne aveva 
avute. 4 

Ma se ci fossero delle iper 
cussioni giudiziarie della ve 
cenda? Ci sono delle interto- 
gazioni che ipotizzano prati 
camente l’ipotesiì di favoreg: 
giamento. «Io lavoro sui fatti 
e non sulle ipotesi». E° la Ti 
sposta ferma che non ammet 
te repliche. 

Ancora più riserbo da part? 
di Giuseppe Marra, proprie 
tario dell'agenzia, con il quale 
Uboldiì sì è consultato prima 
di prendere l’ultima decisio” 
ne, «Apprezzo la professione: 
lità del direttore e non posso 
che confermargli la mia fidu- 
cia. E poi noi siamo sempre 
stati i primi: con Moro, co 
l'attentato al Papa; non, et 
vedo niente di strano», > 

Probabilmente, salvo. svi 
luppì improvvisi della situa: 
zione, di tutta la vicenda, Sì 
saprà di più lunedì alla 
Camera, riunita per ascoltare 
la relazione del governo sul- 
l'operazione che ha portato 
alla liberazione del generale 
Dozier. 

Ad animare il dibattito s4- 
ranno infatti le numerose in 
terrogazioni e interpellanze 
presentate da parlamentari 
di varie forze politiche sul 
caso dell’ADN Kronos. Ci st 
domanda chi può aver fatto 
filtrare una notizia tanto pert 
colosa per la vita di Dozier € 
per i poliziotti che stavano 
per entrare in azione, e come 
mai è stata diffusa da un'a- 
genzia. di stampa. C'è stata 
una soffiata; da purte di chi? 
E raccogliere îltam-tam della 
talpa non poteva determinare 
conseguenze drammatiche? 
Sono le stesse domande che st 
pongono i redattori dell’ADN 
Kronos a cui il direttore ha 
risposto con le stesse spiega- 
zioni date ai giornali. Rimane 
la curiosità: chi avrà dato la 
notizia? a chi è servita? 
AU’ADN Kronos molti l’hanno 
appreso dai quotidiani il gior- 
no dopo, È . 

«Se ci fossero ripercussioni 
di qualunque tipo — dice Pino 
Palmieri del comitato di reda- 
gione — sarà comunque l’as- 
semblea a decidere che atteg- 
giamento tenere». Ripercus- 
sioni che appaiono quanto 
meno probabili, almeno ‘di li 
vello politico. 

E Giulio Andreotti, ha invi: 
tato ieri sera il ministro del- 
l'interno Rognoni ad «andare 
molto a fondo sull’inquietante 
vicenda dell’anticipazione di 
stampa di quanto è accaduto 
qualche ora dopo». 

Marina Nemeth 


Sabato, 30 gennaio 1982 


sE 


Demonizzato sino a qualche anno fa nei testi scolastici, 
spesso definito «età dell’oscurantismo», il medioevo è stato 
riscoperto negli ultimi mesi dal grande pubblico sulla scia degli 
studi di Le Goff e Duby, ma soprattutto grazie alle saghe di 
Tolkien e ai romanzi di Umberto Eco e Laura Mancinelli. 

In un nuovissimo libro proposto dalla casa editrice Il 
Mulino, Paul Zumthor, docente di lingue e letterature romanze 
in un'università canadese, inquadra con estrema lucidità i 
problemi sorti in questi ultimi tempi, proponendo, dal suo 
punto di vista di studioso, un’acuta riflessione sulle cause del 
rinato interesse per il medioevo. 

Zumthor non si lascia affascinare dal facile esotismo che ha 
travolto alcuni commentatori, stregati dalla possibilità di 
individuare arcaici valori perduti, ma esamina il medioevo con 
l'occhio attento dello specialista che. cerca di dialogare con 
secoli ormai lontani, Lo storico fa sua la' notazione di Delio 
Cantimori che, parecchi anni or sono, a proposito di Lucien 
Febvre, aveva scritto che «non è la constatazione che l’altro da 
noi è altro da noi, ma è la comprensione del rapporto con esso, 
quello che importa. Altrimenti la storia ci si frantuma fra le 
mani». 

Zumthor è attento al suo interlocutore e, oltre a un 
‘appassionante esame del medioevo, offre al lettore anche una 
lezione sulla conoscenza storica e sull’approccio da tenere 
quando ci si avvicina a testi a noi lontani. Di «Leggere il 


‘medioevo» (pagg. 184, lire 6.000), per gentile concessione de Il 
Mulino, pubblichiamo un brano nel quale Zumthor descrive la 
rinascita degli studi medioevali e spiega le cause di questo 


improvviso amore. 


E intanto ci regala mille domande 


Da qualche anno appaiono 
segni numerosi che, smenten- 
do un certo pessimismo acca- 
demico, annunciano un rinno- 
‘vamento degli studi medieva- 
li, tanto nei loro procedimenti 
che nell’interesse che essi su- 
scitano. 

Conviene però distinguere 
due aspetti di questo fenome- 
no: uno riguarda le stesse pro- 
cedure degli studiosi, l’altro 
l'atteggiamento del grande 
pubblico, curioso ma non ini- 
Ziato. Una serie di conferenze 
e tavole rotonde organizzate 
al centro Georges-Pompidou 
nel gennaio 1979 s'intitolava 
«Modernità del medio. evo». 
Come tutti i titoli, anche que- 
sto ha del paradosso, se non 
dello slogan. Ma esso è in 
grado di ricevere un senso. 
Sarebbe facile accumulare le 
prove; i fumetti ne fornirebbe- 
to tante come il cinema o la 
televisione, da una parte e 
dall’altra dell'Atlantico. Ci 
basti ricordare il Roland di 
Cassenti, il Lancelot di Bres- 
son, il bel Perceval di Eric 
Rohmer, i due Graal (roman- 
zo'e teatro) di Jacques Rou- 
baud e Florence Delay. 

In definitiva, è sulla loro 
«modernità» che mi chiedo: 
perché? come? Nel vuoto 
all’inerocio tra ideologia e 
fantasia: l’intero campo del 
‘possibile. Riprendo così i ter- 
mini in cui Daniel Poirion pre- 
sentava le serate di Beau- 
bourg. Quel che in primo luo- 
go m'interessa non è che la 
‘pubblicità mercantile recupe- 
ti, deformandola, l'eco di que- 
sto nostro interrogarci e mi- 
nacci di schiacciarla con il 
proprio rumore: aggireremo 
l'ostacolo parlando di alterità 
di questo «medio evo» (ponia- 
mo, l'era culturale, secondo 
l'espressione di Fernand 
Braudel, in cui cerchiamo il 
nostro oggetto). 

L’intellettuale di oggi a vol- 
te aspetta dal medievalista, 
piuttosto che avventurosi in- 
citamenti filosofici (come si 
soleva fare verso il 1830), un 
discorso sull’uomo; altre volte 
gli chiede lumi sulla formazio- 
ne, le trasformazioni, la finali- 
tà delle culture. Quale che sia 
la prospettività che egli adot- 
ta, riconosce implicitamente 
una differenza. Forse la sua 


curiosità si fonda in parte sul 


desiderio confuso di sfuggire 
all’oppressione della civiltà 
che si è costruita: allora il suo 
«medio evo» si colloca, più o 
meno, tra i suoi miti ecologici. 
L'ironia è facile: chi sa cosa 
verrà fuori, tra un secolo, dal- 
l’ecologismo e dai nostri mo- 
vimenti diversi e marginali, se 
per caso una potente idea co- 
mune venisse a liberarli, cri- 
stalizzandoli, dei loro aspetti 
pittoreschi? i 

E’ senza dubbio il carattere 
storitamente esemplare del 
«medio evo» che permette al- 
la conoscenza che noi ne pren- 
diamo di sfuggire al pittore- 
sco meglio, e più in fretta, di 
certo folciore ‘ecologico. Il 
«medio evo» in effetti /possie- 
de una qualità particolare, 
prodotto insieme della durata 
e della compiutezza. Fissarne 
i limiti estremi ai secoli V e 
XV o, come suggerisce Jac- 
ques Le Goff, III e XVIII, non 
cambia molto a questo fatto 
capitale: l’esistenza di un pe- 
riodo che non è impossibile 
isolare, in base.a criteri più o 
‘meno omogenei, nella conti- 
nuità del tempo umano; 
periodo abbastanza lungo per 
esistere nei nostri laboratori 
in scala non microscopica; 
tuttavia abbastanza limitato 
per non riguardare il solo cal- 
colo delle probabilità; e che 
invita, per ciò stesso, a una 
considerazione globale. Detto 
questo, sopprimo le virgolette 
con le quali, per prudenza, ho 
chiuso finora l’espressione 
medio evo. \ 

Non c’è dubbio che ci. si 
potrebbe esprimere allo stes- 
so modo a proposito di altre 
epoche, di altre culture. Ma di 
questo insieme che fu il no- 
stro medio evo noi stessi co- 
nosciamo la fine, se non la 
finalita. Non potremmo: dire 
lo stesso dell’universo maya. 
L’inattualità del medio evo 
(che ci procura il pittoresco) ci 
mette in condizione di studia- 


te efficacemente cosa sia il 


funzionamento di una socie- 
tà: infatti come è possibile 


conoscere le leggi che vi pre- 
siedono se non è possibile 
constatarne le trasgressioni 
ultime e il superamento. fi- 
nale? 

Così il medio evo occupa 
oggi nella nostra memoria il 
luogo problematico cruciale 
in cui i nostri bisnonni collo- 
cavano l’antichità classica. 
Esso si offre in permanenza 
come un termine di paragone, 
funzionante per analogia 0 
per contrasto, tanto a livello 
del discorso razionale che a 
quello delle reazioni affettive, 
a illuminare l’uno o l’altro 
aspetto di questa mutevolez- 
za, di questa manipolabilità 
che noi siamo. 

Un tale ricorso è senza dub- 
bio troppo spontaneo per es- 
sere del tutto innocente, e 
sarebbe. possibile vederci la 
proiezione fantasmatica di al- 
cune delle nostre paure. Ab- 
bandonatevi al gioco delle as- 
sociazioni libere: osservate 
ciò che evoca, in dieci soggetti 
presi a caso, e priva di ogni 
contesto, un'espressione co- 
me «ritorno al medio evo»... 
«Ritorno all’antichità» non 
significherebbe più nulla; tut- 
t'al più, vaghi ricordi di falsa 
grandezza e di volontà di 
potere. Invece, ciò che ci dà il 
medio evo è un pugno di 
domande. 


che si presume irreversibile? 
Non basta, per spiegarla, rico- 
noscervi uno degli effetti dello 
scivolamento del terreno cul- 
turale che si produce, in que- 
st’ultimo quarto di secolo, 
sotto i nostri piedi. Ancora 
una volta, bisogna distingue- 
re: il generale dallo specifico, 
il latente dal manifesto. 
Ortega y Gasset, evocando 
a suo tempo la disintegrazio- 
ne dei costumi antichi, diceva 
più o meno: «Uomini d'oggi, 
proviamo improvvisa la sen- 
sazione di essere stati lasciati 
soli sulla terra», Non c’è dub- 
bio che il successo crescente 
della tematica storica nell’in- 
dustria del tempo libero di 
‘massa sia dovuto in parte al- 
l’indebolimento della fede nel 
‘progresso scientifico, alla ria- 
bilitazione delle culture stra- 
ne o arcaiche, al bisogno di 
sostituire i sogni di un. tempo 
con la conoscenza di ciò che i 
dotti specialisti ci assicurano 
che è proprio acaduto così... 
Mezzo rassicurante di pensa- 
Te se stessi e forse la propria 
morte. Chi potrà dire che rap- 
porti inconsci una società 
stringa con ciò che essa consi- 
dera il suo passato? 
All’interno del vasto insie- 
me di racconti e di immagini 
così assorbiti, quelli che sì 
rifanno ‘al medio evo, benefi- 
‘ciano di uno statuto partico- 


Perché questa evoluzione, 


| 


lare. Per la massa dei consu- 
matori, le tecniche della ricer- 
ca storica sono diventate im- 
penetrabili, mal comprensibi- 
li senza fraintendimenti: alie- 
nata dalla scienza nel suo far- 
sì, almeno questa massa ritro- 
va;nelle sue proprie lacune la 
possibilità di ristabilire un 
legame caloroso con un avan- 
tieri del quale, forse, si forma 
un'idea falsa, ma i cui riflessi 
non sono totalmente spenti 
nella sua sensibilità e nella 
sua memoria. Più che altre 
epoche del passato, il medio 
evo le appare oscuramente 
come il terreno profondo dove 
giungono le sue radici biologi- 
che e mentali. 

In cambio, il classicismo 
imposto dalla cultura ufficia- 
le, la contro-cultura di massa 
lo contesta; essa lo rigetta, 
assieme al mito dell’antichità. 
Nel medio evo esso intuisce 
un «prima» più vicino, meno 
regolato, più selvaggio, in cui 
forse i movimenti culturali re- 
gionalisti sperano di trovare 
una linfa anteriore alla gran- 
de uniformazione. Questa si- 
tuazione si presta a parecchi 
equivoci, che gli spiriti melan- 
conici potrebbero deplorare. 
Nondimeno essa costituisce, 
per il medievalista di profes- 
sione, il fondamento sociolo- 
gico della sua attività. 

Paul Zumthor 
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MONS. LUIGI FOGAR, «PRETE INQUIETANTE», A UN SECOLO DALLA NASCITA 


Vescovo di Trieste e Capodistria ira 1932 e ’36, fu costretto dal fascismo a lasciare la cattedra 
per la viva «coscienza critica» nei confronti del regime - Il «famigerato» discorso di Gorizia 


Cent'anni fa, il 27 gennaio 
1882, a Piuma, vicino a Gori- 
zia, nasceva Luigi Fogar, fu- 
turo vescovo (dal 1932 al 
1936) delle diocesi unite di 
Trieste e Capodistria. A di- 
stanza dî un secolo dalla sua 
nascita, di questo «prete in- 
quietante» si parla oggi a Go- 
rizia e a Trieste. 

‘A Gorizia è — in fondo — il 
centro delle riflessioni che il 
convegno di studi compie sui 
«cattolici isontini fra le due 
guerre»; e a Trieste, a San 
Giusto, verrà benedetta una 
lapide che «ricorda il grande 
Vescovo». E ancora, sempre a 
Gorizia, ci si appresta alla 
solenne traslazione della sal- 
ma da Roma, per darle — 
entro l’anno — definitiva se- 
poltura in quel Seminario 
Maggiore dove ha sede îl Cen- 
tro di ricerche storico- 
religiose che è stato dedicato 
al nome del sacerdote di 
Piuma. 

Significativo che l'uno e 
l’altro avvenimento cadano a 
oltre diecì anni dalla morte di 
mons. Fogar (spentosi il 26 
agosto del 1971 in San Gio- 
vanni in Laterano, a Roma) e 
che il suo «ritorno» avvenga 
dopo 35 anni di «esilio» dalla 
sua terra naturale e dalla 
cattedra che ha occupato. Si- 
gnificativo perché, più che di 
celebrazioni, si tratta in real- 
tà di «atti di riparazione» da 
parte di una comunità (quella 
degli italiani di confine e, in 
particolare, quella dei cattoli- 
cî italiani della zona di fron- 
tiera) per la quale la testimo- 
nianza di vita dì mons. Fogar 
è stata drammatica e lace- 
rante elemento di contraddi- 
zione e dì «coscienza critica». 

Esemplare il percorso che 
Luigi Fogar compie: dopo gli 
studî a Gorizia, passa al gin- 
nasio dì Merano e, nell’otto- 
bre del 1903, si iscrive alla 
facoltà teologica tenuta dai 
Gesuiti all’università di 
Innsbruck, con aperto dissen- 
so deì suoi familiari (il padre 
si rifiuterà anche di assistere 
alla celebrazione della prima 
messa del figliolo, che voleva 
destinato a destini commer- 
ciali). 

Nel convitto Canisianum si 
Titrova con studenti e inse- 
gnanti (tra cui lo storico dei 
Papi, von Pastor) apparte- 
nenti a venti nazioni, 196 dio- 
cesi e 30 ordini religiosi. (I 
compagni di studi lo chiama- 


UN ANTI-MODELLO. PER GLI USA DI REAGAN IL PRESIDENTE NATO CENT'ANNI FA 


Roosevelt, chi era costui? 


Ridurre le tasse, emancipare gli imprenditori da vincoli 
fiscali e burocratici, affinché possano creare ricchezza, il 
governo si limiti all’essenziale, ovvero a garantire stabilità e 
benessere. E l’«Abc» del programma reaganista? Non preci- 
samente: si tratta delle direttive di Calvin Coolidge, Presi- 
dente degli Stati Uniti dal 1924 al 1928, il predecessore 
preferito da Ronald Reagan, che ha voluto appenderne il 
ritratto nel suo ufficio. 

La destra conservatrice del Partito repubblicano ripro- 
pone ciclicamente la sua «ricetta», che non è mutata di 
molto dai tempi di «Calvin il taciturno», altrimenti definito il 
«puritano a Babilonia». L'attuale capo della Casa Bianca ha 
‘appena ribadito, nel messaggio sullo stato dell’Unione, il 
proprio attaccamento, di natura squisitamente ideologica, a 
tale ispirazione programmatica. 

Respingendo i consigli di chi premeva per il ricorso allo 
strumento fiscale, al fine di contenere il deficit del bilancio, 
egli ha preferito rimanere fedele alla promessa elettorale di 
ridurre l’onere delle tasse. È il ritorno, nella versione aggior- 
nata dell’«economia dell'offerta», della vecchia teoria del 
«trickle dowri», secondo la quale le franchigie accordate ai 
ceti privilegiati, stimolando l'iniziativa, finiscono per far 
beneficiare di un aumento di reddito l’intera piramide 
sociale. 

La difesa di un'«ortodossia» inalterata, che vedeva Her- 
bert Hoover pervicace propugnatore della solidità moneta- 
ria, del pareggio del bilancio e dell’aggancio all'oro come 
panacea, anche all'indomani del «crack» del 1929, stabilisce 
‘un nesso ideale ininterrotto tra la presidenza Reagan e gli 
«anni ruggenti». Come se Roosevelt e il «New Deal» non 
fossero mai esistiti. 

Quando Peter Kovler, giovane uomo d'affari democrati- 
co, si è informato, un anno fa, sulle possibilità di contribuire 
alla celebrazione del centenario della nascita di Roosevelt 
(30 ‘gennaio 1982), ha avuto occasione di apprendere che 
nulla del genere era previsto nella Washington ufficiale. 
Amnesia collettiva o estensione del diffuso rigetto, in atto 
dopo il Vietnam e il Watergate, della «presidenza imperiale»? 
È stato dunque un privato a dare l'avvio alle manifestazioni, 
invero piuttosto contenute, che marcano, in questi giorni, la 
ricorrenza. 

Al di là di una sessione del Congresso e di una ristretta 
riunione conviviale, il Presidente in carica brillerà per la sua 
assenza. Nel mutato quadro politico, Roosevelt ‘assurge, 
infatti, ad anti-modello. Non è che la nazione intera si sia 
convertita ai valori del repubblicanesimo conservatore: con 
il voto del 1980, gli elettori hanno voluto concedere una 
«chance» ad un settore politico a tutt'oggi minoritario, dopo 
l'evidente fallimento delle dottrine «liberal» in termini di 
economia e di politica estera e militare. 

Eppure lo stesso Reagan, figlio di un piccolo funzionario 
di una delle tante agenzie create dal «New Deal», è stato, in 
gioventù, un democratico rooseveltiano. Ancora al momento. 
dell’elezione, egli amava richiamarsi all’oratoria dell’idolo 
giovanile, tanto da meritarsi un ironico titolo del «New York 
Times»: «Franklin Delano Reagan». È 

Oggi ha peraltro buon gioco nell'affermare che la piatta- 
forma del 1932, da lui allora approvata, prevedeva il taglio 
della spesa pubblica e il trasferimento di poteri ai singoli 
stati. Reagan è ora impegnato nello smantellamento dello 
stato assistenziale, in nome del «nuovo federalismo», e il 
pendolo americano ritorna all’estremità opposta, nell’ambi- 
to di un’oscillazione continua tra le due componenti (liberal- 
progressista e conservatrice) ugualmente connaturate al 
sistema Usa. 1 

Il dibattito sul «New Deal» è perciò ancora aperto e gli 
argomenti non sono dissimili da quelli degli anni Trenta. Lo 
storico Arthur Schlesinger scrive — e la sua è l’interpretazio- 
‘ne canonica di chi considera la grande personalità nazionale 
al di fuori delle parti — che «FDR» ha salvato sia il capitale, 
sia la democrazia, quando la Grande Depressione aveva 
scosso le fondamenta stesse dell’«american way of life». 
Tutta.la storiografia liberale e moderata sottolinea i meriti 
del disegno rooseveltiano nel rilancio produttivo e nell’allar- 
gamento della base popolare del consenso. Un'ottica confer- 
mata, d'altro canto, dalle critiche della «Nuova sinistra», che 
ravvisa nella ridistribuzione del reddito e nel recupero 


psicologico allora perseguiti i mezzi per restaurare il primato 
Se business» e razionalizzare lo strapotere dei mono- 
poli. 

Gli storici vicini.alla parte conservatrice che occupa il 
Vertice politico ripetono, invece, con ritrovato vigore polemi- 
co, le antiche accuse; le misure per il pieno impiego, 
l’assistenzialismo e, più in generale, il compito di accumula- 
zione e investimento di capitale attribuiti allo stato federale 


hanno intralciato la libera iniziativa e imposto al paese un. 


fardello gravoso e difficilmente liquidabile. Si imputano a 
«FDR» provvedimenti di ispirazione totalitaria (come la 
creazione del Corpo per la conservazione civile, «in odore di 
hitlerismo o sovietismo»), ron ché mire dittatoriali volte alla 
dislocazione dei poteri (l'attacco all'autonomia della Corte 
Suprema). ; 

La critica storica non militante riconosce ormai che la 
«grande crisi», più che dalla miopia e dall'inazione dei 
presidenti repubblicani, fu provocata, in ultima analisi, da 
un aumento della produzione non compensato dalle capacità 
pubbliche di assorbimento e consumo. Tant'è vero che solo 
la guerra — il titanico conflitto in cui l'America entrò perché 
Roosevelt seppe convincerla ad accettare il ruolo di superpo- 
tenza — portò ad uno sbocco le tensioni strutturali della 
società e dell’economia. La mobilitazione bellica potè più del 
«New Deal» nel risolvere i problemi della disoccupazione e 
delle eccedenze agricole, della ricostruzione industriale e 
della mobilità interna. ì ; 

®1Il patrizio newyorkese che la poliomielite ha paralizzato 
a 39 anni (un’afflizione che si è tradotta in volontà, tenacia e 
simpatia per gli oppressi), lo statista che ha condotto alla 
Vittoria lo sforzo alleato, il creatore della nuova coalizione 
politica che «ha integrato gli esclusi» d’America, non si 
lascia giubilare, a oltre un quarto di secolo dalla morte, 
nell’apoteosi dell’eroe nazionale. La valutazione della sua 
opera è ancora occasione di battaglia: basti pensare alle 
sempre rinnovate controversie sù Yalta e sulle concessioni 
estorte da Stalin all’interlocutore, ormai minato. Non è 
possibile prescindere da un retaggio politico che ha plasma- 
to l'organismo della comunità americana. 

Forse Reagan passerà alla storia come il leader che ha 
salvato il «Welfare State», temperandone gli eccessi, come 
già «FDR», ha garantito mediante il dirigismo, la sopravvi- 
venza delle «free enterprise». In caso di fallimento dell’attua- 
le tentativo conservatore, un nuovo «patto sociale» potrebbe 
rendersi urgente. Come la spregiudicatezza pragmatica e 
l’audacia sperimentale di un Roosevelt. 


Mario Nordio 


Nella foto, Roosevelt, tra Churchill e Stalin alla confe- 
renza di Yalta del ‘45. 


Il nazionalismo? La peggior eresia 


Dall’omelia tenuta da mons. Fogar, nella chiesa 
di San Clemente a Roma, il 14 dicembre 1953, per la 
festa dei santi Cirillo e Metodio, protettori dei popoli 
slavi: 

«Nato da famiglia italiana alquanto proclive al nazionali- 
smo esagerato, che era di moda, in urto con gli sloveni, 
frequentai da fanciullo la prima scuola che aveva il compito 
di istillare agli alunni uno spirito nazionalistico e di snazio- 
natizzare gli sloveni. Io avevo circa 13 anni quando mi sentii 
dire da un commerciante italiano di pochissima cultura ma 
di grande fede e di spiccata religiosità le seguenti parole: ’’La 
più pericolosa eresia dei nostri tempi è il nazionalismo 
esagerato e Lei vedrà quanto danno esso recherà alla 
Chiesa”. Ne rimasi colpito ed impressionato. Nei 60 anni che 
seguirono ebbi, come studente, chierico, sacerdote e vescovo 
diocesano, la prova lampante della verità di quelle parole...». 

«La questione della lingua materna o nazionale, l’uso di 
questa nella liturgia e la questione dei diversi riti non può 
presentare difficoltà a chi è pervaso dallo spirito dei Santi 
Fratelli (Cirillo e Metodio). Ogni lingua, cultura, civiltà 
nazionale è un dono di Dio che nessuno almondo ha il diritto 
di ledere, offendere, osteggiare o sopprimere. Se io amo la 
mia lingua e le tradizioni e la cultura della mia nazione, se le 
considero un tesoro, se sono naturalmente giusto e più 
ancora se sono cristiano, e sacerdote per giunta, debbo con 
‘coscienza considerarle un tesoro anche per le altre nazioni e 
non posso, senza peccato, ledere il diritto a questo amore 
naturale e non posso recar danno o alterare gli altri...» 

«Non è una bravura né un merito amare la propria 
lingua, la propria nazione, il proprio rito, unicamente perché 
io vi appartengo. È invece un merito e qualche volta un 
sacrificio, e spettatamente cristiano, amare le altrui nazioni, 
rispettare e apprezzare la loro lingua, le loro tradizioni, la 
loro cultura, i loro riti...». 

«Chi vi parla ha esperimentato sulla propria pelle e nei 
suoi ex diocesani slavi a quali aberrazioni, danni e disastri si 
può giungere quando si è così lontani dallo spirito cattolico 
dei santi Cirillo e Metodio...». 


Luigi Fogar 


‘A' sinistra, mons. Fogar con alcuni giovani cattolici 
istriani, nel 1925. 


no «l’amico dî tutte le nazio- 
ni». A Gorizia, dove rientra 
ordinato sacerdote, è teologo 
al Seminario centrale, con 
studenti italiani e slavi. Inse- 


gna anche religione al ginna-' 


sio tedesco del capoluogo 
isontino, Durante la guerra si 
spostatrai rifugiati goriziani, 
a Lubiana, Innsbruck e Graz. 
Nel ’18 rientra a Gorizia e 
diviene segretario del vesco- 
vo Borgia-Sedej. 

Tre momenti estrapolati 
dalla prima parte dì una bio- 
grafia così compiutamente 
«mitteleuropea»: nel giugno 
del 1914, il prof. Fogar ha il 
compito dì ricordare agli stu- 
denti del ginnasio tedesco di 
Goriziarla morte a.Sarajevo 
dì Francesco Ferdinando. Lo 
fa leggendo un discorso scrit- 
to nella lingua ufficiale della 
scuola. «La speranza e l’orgo- 
glio del vecchio Impero — dice 
fra l’altro —, l’erede della glo- 
riosa dinastia d’Absburgo, è 
caduto per mano omicida, vit- 
tima d'un delitto che leva i 
clamori al cielo... Cari studen- 
ti, guardatevi da questi fana- 
tici, qualora dovessero avvici- 
narvi». 

E sempre a Gorizia, nel di- 
cembre del 1921, è don Fogar 
che tiene îl discorso inaugu- 
rale della ricostruita sede del- 
le cooperative cristiane. «Un 
sacerdote — dice fra l’altro — 
può essere un figlio affeziona- 
to della Patria anche se ne 
tocca una macchia coll’inten- 
to di farla cancellare a tutto 
vantaggio della Patria stessa. 
Nei cattolici del Friuli, che 
per dovere di coscienza come 
nessun altro rispettiamo l’au- 
torità legittima, per dovere dî 
coscienza osserviamo le leggi, 
per dovere di coscienza amia- 
mo la Patria, non tanto con 
gridi dì evviva quanto col la- 
voro per il benessere morale e 
materiale della nazione... Noi 
pretendiamo libertà di azio- 
ne, trattamento equo, appel- 
landoci alla libertà italiana, e 
ciò sarà dato con sommo van- 
taggio dell’Italia stessa». 

E ancora, salutando îl suo 
vescovo Borgia-Sedej, nel 
venticinquesimo di sacerdo- 
zio, rileverà: «La storia del 
passato ha dimostrato îl dan- 
no enorme che produce alla 
‘Religione e alla Patria il na- 
zionalismo esagerato tra- 
piantato ‘in chiesa; la storia 
dimostrerà ai posteri quanti 
vantaggi ha apportato alla 
Chiesa e all’Italia îl Vostro 
atteggiamento severamente 
cattolico». 

In questi tre episodi — ed in 
questi tre saggi di pensiero — 
sono contenuti «in nuce» gli 
sviluppi della vita e della te- 
stimonianza del sacerdote 
mitteleuropeo, costretto a vi 
vere l’esperienza fascista, 

Le «accuse» che a mons. 
Fogar rivolge il regime, quan- 
do vuole por fine allo scanda- 
lo rappresentato da questo 
Vescovo che si ostina a con- 
trapporre il Vangelo alla mi- 
stica fascista, sono esemplar- 
mente riassunti in quel «Pro 
Memoria» che lo stesso Fogar 
fa ciclostilare nella seconda 
metà del 1934, perché venga 
diffuso come unico, possibile, 
mezzo di comunicazione, visto 
il bavaglio imposto alla stam- 
pa, usata anzi dal prefetto 
fascista per «sferrare — come 
dice il capoverso iniziale del 
promemoria — la nota cam- 
pagna giornalistica». 

Sei sono i punti di accusa 
(che mons. Fogar chiama «ca- 
lunnie»): tre sono di volgare 
condimento di bassa lega, ma 
forse indispensabili per intac- 
care la figura di un Vescovo 
che istintivamente eva stima- 
to da tutti per la sua integrità 
ed il suo disinteresse. Fanno 
riferimento a un'accusa di 


furto, per aver ricevuto un’e- 
largizione da un funzionario 
colpevole di malversazioni, e. 
— addirittura — si imputa al 
Vescovo di aver forzato la 
coscienza di una ragazza da 
lui consigliata a non cedere 
alla proposta del suo datore 
di lavoro che, in cambio di 
un'assunzione come dattilo- 
grafan le chiedeva di diventa- 
re la sua amante. 


PE 


Ma le altre sono accuse po- 
litiche: di essere «antinazio- 
nale», perché aveva «rifiutato 
il suo intervento all’inaugura- 
zione del monumento a Ober- 
dan»; di essere «traditore del- 
la.Patria»; per il suo atteggia» 
mento dì protettore della mi- 
noranzo slava in Italia; di 
essere «antifascista», per i 
principi esposti ai seminaristi 
della diocesi, în un discorso 
tenuto a Gorizia il 3 gennaio 
del 1934. 


Mons. Fogar, nel risponde- 
re, più che respingere:le accu- 


se, delinea la posizione «seve- 
ramente cattolica» su questi 
temi (nazionalismo e valori 
nazionali, patriottismo e lealì- 
smo statuale, fascismo e siste- 
ma di governo). 

Sul «caso Oberdan» il regi- 
me sosteneva che era obbligo 
della Chiesa — e quindi di 
tutto il clero, a partire dal 
Vescovo — di «rispettare il 
Concordato», «ripagando lo 
Stato con il riconoscimento 
dei suoì diritti ideali e della 
sua storia». «Per la Chiesa — 
sosteneva «Il Piccolo» nel 
massiccio attacco dell'8 mag- 
gio 1934, intitolato a piena 
pagina «La fine di un equivo- 
co» (eche il direttore Alessi 
hadichiarato.essere:stato ste- 
so»dal prefetto Tiengo)— certi 
casì non sono di possibilità 
ma soltanto di buona vo- 
lontà». 

Mons. Fogar — che s'era 
rifiutato di benedire il monu- 
mento a Oberdan inaugurato 
a Trieste il 29 aprile di quel- 
l'anno — risponde di «aver 


SETTE CORAGGIOSI SEMINARISTI 


Illustre Direttore 
voglia rettificare 


Nel maggio del 1934, quando la campagna di 
stampa contro mons. Fogar era în pieno sviluppo, 
sette seminaristi triestini ebbero il coraggio di inviare 
al«Piccolo» una richiesta di rettifica e di precisazione 
sulla versione data dal quotidiano al discorso tenuto 
dal Vescovo a Gorizia il 3 gennaio e considerato dagli 
accusatori fascisti la «prova» fondamentale delle sue 
colpe. La pubblicazione di questa «rettifica», con un 
ritardo di quasi quarantasei anni, vuole anche essere 
un riconoscimento a questi sacerdoti, alcuni dei quali 


ancora viventi. 


«Illustrissimo Signor Diret- 
tore del “Piccolo”, in relazione 
all'articolo comparso nel Suo 
pregiato Giornale, n. 4480 in 
data 8 maggio 1934 A, XII, 
pagina III, i sottoscritti chie- 
rici del Seminario Centrale 
Teologico di Gorizia presenti 
al discorso tenuto da S. Ecc. 
Mons. Vescovo di Trieste, ad- 
dì 3 gennaio u.s. pregano di 
rettificare quanto segue: 


«1. Il discorso fu tenuto non 
soltanto agli alunni del IV 
.corso teologico, ma a tutti i 
chierici italiani della diocesi 
allora presenti in seminario. 

‘ «2. Non è vero che i chierici 
italiani siano ’’in una situazio- 
ne di inferiorità morale” in 
confronto ai confratelli slove- 
ni e che debbano tenersi sal- 
damente e fieramente uniti. 

«3. Non è vero che il discor- 
so di S. Ecc. abbia messo a 
dura prova i sentimenti nostri 
nazionali. 

«4. Le parole “nascere italia- 
ni non è né merito né vanto” 
furono. dette per ricordarci 
che non é nostro merito l’esse- 
re nati nella bella terra italia- 
na anziché altrove, che di que- 
sto dobbiamo essere ricono- 
scenti a Dio e non disprezzare 
gli altri. 

«5. E vero che S, Ecc. ha 
dipinto il male della società 
contemporanea col comuni- 
smo e coi fantasmi nazionali- 
sti d'Europa, ma da ciò pren- 
deva lo spunto per inneggiare 
alla Patria nostra e ci esorta- 
va a ringraziare Iddio d’averla 
preservata mediante un prov- 
vido Governo dai mali che 
travagliano le altre nazioni. 

«6. S. Ecc. non disse che il 
Fascismo fa indossare la ca- 
micia nera ai moribondi ed 
insegna ad essi il nome di 
Mussolini anziché quello di 
Cristo, ma anzi ci disse che 


bisogna far amare il Regime 
anche dalle popolazioni allo- 
gene delle:nostre campagne e 
ciò colla inesauribile carità di 
Cristo. 

<«I7..S. Ece. non disse che “in 
nome della Patria e dell’amor 
di Patria si mangiano molti 
milioni”. 

«8. Ci esortava ad amare la 
Patria con vero amore Cristia- 
no ele parole circa “i mali ele 
ingiustizie di cui la Società è 
piena” alludevano ai mali so- 
ciali e non alla nostra Italia. 

«9. S. Ecc. non disse “nes- 
sun governo è perfetto”; ma 
“nessun uomo è perfetto” e ci 
esortava a sopportare e com- 
patire gli sloveni nelle loro 
umane mancanze. 

«10. In quanto al governo ci 
proibiva, come è proibito in 
tutti i seminari del mondo, a 
parlare “né bene né male” poi- 
ché ciò esula dal nostro cam- 
po essendo noi chiamati pri- 
ma di tutto a predicare indi- 
stintamente l’Evangelo. 

«11. La minaccia di “scac- 
ciarci” se alla Questura o alla 
Prefettura di Trieste si fosse 
venuti a conoscenza del suo 
discorso era un’iperbole pro- 
pria dello stile forte del Vesco- 
vo che ci raccomandava il 
silenzio più assoluto con tutti. 

«12. In merito alle altre as- 
serzioni pubblicate, facciamo 
notare che S. Ecc. non diede 
loro quel senso che oggi si 
vuol le abbia dato. 


«13. Facciamo questa retti- 
fica spontaneamente di no- 
stra iniziativa e preghiamo sia 
pubblicata. 


Gorizia, 9 maggio 1934.A. 
XII. Firmati: Angelo Bonech, 
Bruno Borsatti, Luigi Carra, 
Giovanni Bertin, Camillo 
Zambon, Stefano Sissot, Leo- 
‘poldo Latin». 


agito secondo î principi della 
Chiesa: la morale cattolica — 
aveva detto a chi lo officiava 
— non permette che sì onori 
un omicida 0 un mancato 
omicida» (lo stesso. concetto 
che aveva illustrato agli stu- 
denti tedeschi di Gorizia nel 
1914). 

Le accuse dì «tradimento 
della Patria» e di antifasci- 
smo sono per.il regime stretta- 
mente connesse. «Ho agito da 
Vescovo cattolico ed italiano 
verso la minoranza slava... 
pur esigendo che la minoran- 
za slava facesse il suo dovere 
verso la Patria», replica 
mons. Fogar nel suo memo- 
riale ciclostilato, aggiungen- 
do;.«Ho esposto ai miei chieri 
ci italiani del Seminario di 
Gorizia i principîi della Chie- 
sa sui doveri verso la Patria e 
verso le altre nazionalità». 

Nella primavera del ’31, be- 
nedicendo a San.Giusto le 
bandiere deì comuni giuliani 
e dalmati, mons. Fogar non 
aveva esitato a richiamare la 
sostanziale inconciliabilità 
tra tradizioni e valori cristia- 
ni e ideologia nazionalista- 
fascista: «Signori — aveva 
detto — non dimenticatelo 
mai: siamo ai confini della 
Patria, ma non siamo ai confi- 
ni della Chiesa, di quella 
Chiesa che esige da tuttii suoi 
figli sparsi per il mondo intero 
che siano cittadini leali e co- 
scienziosi della loro Patria». 
Discorso che — ovviamente — 
viene messo dai fascisti fra î 
capi d’accusa. 

Il tema dei diritti nazionali 
— come contrapposîzione al 
nazionalismo — è sempre al 
centro del «famigerato» di- 
scorso tenuto al seminario di 
Gorizia nel gennaio del ’34. 
L'intervento deciso del Vesco- 
vo era stato înfatti provocato 
da una serie di episodi di 
angherie cui i seminaristi sla- 
vi.erano stati sottoposti an: 
che da parte di alcuni loro 
colleghi italiani. 

Fogar sostiene, secondo la 
versione data dal «Piccolo», 
che «ognuno ha il diritto di 
parlare nella propria lingua, 
perché è diritto naturale, 
asserendo che tale principio 
gli era stato inculcato dal 
Santo Padre, come: severa 
norma di vita pastorale; do- 
veva però constatare che que- 
sto elementare. diritto veniva 
negato agli slavi e, nello stes- 
so tempo, si pretendeva da 
essi «docilità», aggiungendo 
che «nascere italiani non é né 
merito né vanto». 

Per questo suo atteggia- 
mento «severamente cattoli- 
co», mons. Fogar è costretto 
dai fascisti a lasciare la catte- 
dra.di San Giusto e di San 
Nazario nel 1936 (nel compro- 
messo la Santa Sede aveva 
ottenuto che il prefetto Tien- 
go, che aveva concertato la 
‘campagna contro di lui, fosse 
rimosso da Trieste qualche 
mese prima), così come, cin- 
que anni prima, uno dei mae- 
stri di mons. Fogar, l’arcive- 
scovo Borgia-Sedej, era stato 
costretto — per le stesse ragio- 
ni — a lasciare Gorizia. 

Alla stazione ferroviaria di 
Trieste, l’ultimo giorno del- 
l'ottobre del 1936, mons. Fo- 
gar — nominato arcivescovo 
di Patrasso «in partibus infi- 
delium» — è salutato da qual- 
che decina di giovani cattoli- 
cî, che hanno disobbedito alla 
sua volontà espressa di «an- 
darsene in punta di piedi». 

Le celebrazioni ‘odierne, di 
Gorizia e di Trieste, sono an- 
che il rimpianto — e forse, per 
taluni, il rimorso — di non 
essere andati alla stazione 
ferroviaria di Trieste, in quel 
grigio giorno di ottobre del 
1936. 


Guido Botteri 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


partecipazioni 
a 
statali: 
tamattina 
si incomincia 

TRIESTE — Si apre questa 
Îmattina alle 9, con l’interven- 
to del presidente della giunta 
regionale Antonio Comelli, la 
seconda Conferenza regionale 
delle partecipazioni statali, 
nell’auditorium di via Tor 
Bandena-a Trieste. 

La prolusione di Comelli sa- 
rà seguita dalla relazione del- 
l'assessore regionale all’indu- 
stria Francesco De Carli. Al 
‘microfono quindi il ministro 
delle partecipazioni statali 
Gianni De Michelis, ‘per l’in- 
tervento più atteso della con- 
ferenza. Sarà poi la volta dei 
tre presidenti dei: grandi enti 
parastatali, Pietro Sette del- 
YIri, Corrado Fiaccavento del- 
l'Efim e Alberto Grandì del- 
VEni, mentre il presidente del- 
la Fincantieri Rocco Basilico 
illustrerà una comunicazione 
sulla situazione della cantieri- 
stica nelle province di Trieste 
e Gorizia. 

Questo pomeriggio è previ- 
sto inoltre un intervento di 
Raffaele De Riù, presidente 
dell’Associazione degli indu- 
striali triestini, e di Tomizza 
per l’Associazione delle pieco- 
le industrie. Per la federazio- 
ne sindacale unitaria Cgil- 
Cisl-Uil prenderà la parola il 
segretario provinciale della 
Uil Carlo Fabricci. I lavori ri- 
prenderanno domattina alle 9 
con la prosecuzione del dibat- 
tito, le cui conclusioni verran- 
no tirate dal ministro De Mi- 
chelis. 

Visto che lo stesso De Mi. 
chelis ha più volte dichiarato 
che il 1982 sarà l’anno del 
risanamento e della riorganiz- 
zazione generale. dell’indu- 
‘stria pubblica la Conferenza 
che inizia oggi assume impor- 
tanza enorme per le indicazio- 
ni che potrà dare sul futuro 
ruolo delle partecipazioni sta- 
tali nella nostra regione. Un 
Friuli-Venezia Giulia in'cui lo 
Stato imprenditore ha rile- 
vanza assoluta specie nei set- 
tori della cantieristica, delle 
riparazioni navali e della mec- 
canica. 

La crisi dell'industria pub- 
blica ha così fatto sentire 
notevoli ripercussioni sull’e- 
conomia regionale, in partico- 
lare.modo, nelle province di 
Trieste e Gorizia, dove mas- 
siccia è la presenza-di aziende 
di questo tipo. Perla cantieri- 
stica stanno seguendo l’iter 
parlamentare cinque impor- 
tanti provvedimenti, che ver- 
ranno probabilmente solleci- 
tati dagli esponenti regionali. 


È STATO DEFINITO IL CALENDARIO DELLE CONSULTAZIONI 


Colloquio preliminare 
per il Piano sanitario 


L'assessore regionale Antonini ha incontrato i rappresentanti delle Province 


TRIESTE — L'assessore regionale all’igie- 
ne e sanità Silvano Antonini si è incontrato nei 
giorni scorsi con i rappresentanti delle quattro 
amministrazioni provinciali del Friuli-Venezia 
Giulia nel quadro delle consultazioni prelimi- 
nari alla stesura definitiva del Piano sanitario 
regionale, attualmente ancora a livello di pro- 
posta. 

L'incontro è stato dettato dalla necessità di 
concordare la scaletta dei colloqui che, nel 
prossimo periodo, interesseranno l’intera pira- 
mide sanitaria della nostra regione. Prima di 
essere approvato, infatti, il Piano sanitario 
vérrà accuratamente vagliato dagli operatori 
del settore attraverso gli Enti locali. 


I livelli di consultazione saranno duplici. Nel 
primo, quello locale, l’incarico di convocare le 
riunioni sarà delle amministrazioni provincia- 
li, che dovranno stabilire, in mesi ancora da 
stabilire, tre giornate di incontri coni vari enti 
interessati. In particolare ì mini-vertici ve- 
dranno la partecipazione delle stesse Provin- 
ce, dei Comuni e delle Comunità montane. 


Oltre a presidenti e sindaci parteciperanno 
ai vari colloqui anche i rappresentanti delle 


varie associazioni interessate al Piano sanita- 
rio. Verranno quindi convocati i delegati del- 
l'Aned (i malati costretti al trattamento con il 
rene artificiale), dell’Anffas, delle associazioni 
degli alcolisti. Inoltre saranno prsenti anche i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali, 
della Confindustria, della Confcommercio, del- 
la Confagricoltura, degli ordini professionali 
sanitari e, naturalmente, delle rispettive Unità 
sanitarie locali. 

Le consultazioni sì terranno o nella sede 
delle amministrazioni provinciali o in quella 
delle varie Unità sanitarie locali. 

La caratteristica di fondo di questa’ serie di 
incontri preparatori alla stesura del Piano 
sanitario regionale definitivo è quella di coin- 
volgere realmente tutte le parti interessate per 
il varo della nuova disposizione di legge. 

Alla riunione con l’assessore all’igiene e 
sanità Antonini è intervenuto per la Provincia 
di Udine l'assessore Giovanni Pelizzo, per la 
Provincia di Trieste il rappresentante del com- 
missario straordinario, Flavio Martini, per 
Pordenone il consigliere provinciale Giancarlo 
Luisa-Vissat e per la Provincia di Gorizia 
l'assessore Maurizio Fabbro. 


IL PICCOLO 


| Lunedì 


seduta 
del Consiglio 
regionale 


TRIESTE — Il Consiglio re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia si riunirà lunedì 1 feb- 
braio; la riunione rientra nelle 
due di diritto (fissate il primo 
giorno non festivo di febbraio 
e di ottobre) prescritte dallo 
Statuto d’autonomia. Con 
ogni probabilità l'assemblea 
terrà seduta solamente lunedì 
e riesaminerà due disegni di 
legge rinviati dal governo. - 

I due provvedimenti, ogget- 
to dei rilievi governativi, ri- 
quardano l'indennità di cari- 
ca per i magistrati del Com- 
missariato regionale per la li- 
quidazione degli usi civici (re- 
latore Cocianni) e norme in 
materia di forestazione (rela- 
tore Carpenedo). La seduta, 
che avrà inizio alle ore 9.30, si 
aprirà come di consueto con 
lo svolgimento -di interroga- 
zioni ed interpellanze. 


II TURISMO — La cittadina 
istriana di Umago ospiterà il 
più grande raduno di operato- 
ri turistici della regione istro- 
quarnerina, convocato per il 
19 febbraio. 


UN DIBATTITO A QUATTRO VOCI (DC, PCI, PSI, Lpl) 


Auspicate maggiori autonomie 


ione da tenere unita 


n una reg 


TRIESTE — L'unità regio- 
nale non si tocca. Trieste, Go- 
rizia, Udine e Pordenone de- 
vono convivere assieme, rap- 
presentate in un unico consi- 
glio regionale: quattro auto- 
revoli esponenti della Regio- 
ne, Giorgio Rossetti, segreta- 
rio regionale del Pci, i capi- 
gruppo în consiglio, della Dc 
Vinicio Turello, e della LpT 
Gianni Giuricin, e l'assessore 
regionale socialista Piero 
Zanfagnini, si sono trovati 
tutti d’accordo su questa con- 
clusione alla tavola rotonda 
organizzata ieriì sera nella se- 
de del circolo «Che Guevara». 

Il tema dell’incontro era 
«Quale autonomia per Trieste 
nella regione Friuli-Venezia 
Giulia», un tema cruciale del 
dibattito politico in regione — 
come l'ha definito îl modera- 
tore Fabio Imvinkl, vicepresi- 
dente del circolo «Guevara» 
— caratterizzato anche da po- 
sizioni separatistiche non so- 
lo a Trieste ma anche nel 
Friuli. Invece, sull’esigenza 
dell’unità regionale le quattro 
vocîì dei protagonisti del di- 


battito sono state in sintonia. 

«Niente separatismi», ha 
detto Gianni Giuricin. «Anzi, 
tutto il contrario: per noi del- 
la LpT la prima esigenza è 
quella dell’unità regionale; 
fatto salvo questo principio, 
in second’ordine viene la no- 
stra proposta — ha soggiunto. 
— presentata al Consiglio, di 
dar vita a due circoscrizioni 
nel Friuli-Venezia Giulia: 
una, Trieste e Gorizia; l’altra, 
Udine e Pordenone». E ha 
precisato: «Vorremmo un’ap- 
posita assemblea per ciascu- 
na circoscrizione, con compiti 
definiti, ma un unico consiglio 
regionale». 

In un certo senso, anche sul 
punto della necessità di una 
maggiore autonomia pe le 
singole realtà regionali c'è 
stata unanimità, anche se poi 
sul senso e la misura' dell’au- 
tonomia la posizione delle 
quattro parti politiche si rifà 
a costruzioni în parte diverse. 

Giorgio Rossetti ha illustra- 
to in pratica il modello di 
ristrutturazione della Regio- 
ne discusso dal congresso re- 


UNA PROPOSTA DEL CONSIGLIO DI FACOLTÀ 


La laurea in odontoiatria 
nuovo corso universitario 


La facoltà di medicina e 
chirurgia dell’Università degli 
studi di Trieste si arricchirà di 
‘un nuovo corso: quello di lau- 
rea in odontoiatria e protesi 
dentaria. Il consiglio di facol- 

i ta, infatti, nella sua recente 
seduta, presieduta dal prof. 
‘ Baldini e con la partecipazio- 
ne del rettore prof. Fusaroli 
che ha portato il suo prezioso 
contributo stimolatore, ha ri- 
tenuto i tempi maturi per l’in- 
serimento nello ‘statuto uni. 
versitario del nuovo corso. 

E' da rilevare in proposito 
che il decreto del Presidente 
della Repubblica n. 135 del 28 
febbraio '80 ha esteso anche 
in Italia questo corso, del re- 
sto già esistente da lunghi 
anni negli altri paesi, della 
Comunità economica euro- 

. bea. Glistudi hanno durata di 
cinque anni, prevedono un 
numero chiuso e la frequenza 


Prorogate 

le agevolazioni 
alle imprese 
del Friuli 


ROMA — Il ministro del 
tesoro Andreatta ha proroga- 
to al 31 dicembre prossimo il 
termine per la presentazione 
delle domande di finanzia- 
mento agevolato agli istituti 
di credito da parte delle im- 
prese artigiane, commerciali 
e turistiche delle zone del 
Friuli-Venezia Giulia colpite 
dal terremoto del 1976. 

La decisione è stata presa 
con un decreto pubblicato 
sulla «Gazzetta ufficiale», Il 
provvedimento era stato 
chiesto dalla Regione in con- 
siderazione del «perdurante 
disagio in cui versano tuttora 
queste categorie economiche 
nelle zone terremotate». 


ESE BI INFLUENZA — L'epide- 
mia di influenza, i cui primi 
sintomi si ebbero verso la fine 
di dicembre, continua: ad 
espandersi sul territorio di 
Fiume. Lo scorso mese i casì 
di malattia furono 400, in gen- 
naio ne sono stati registrati 
oltre 500, nonostante le vacci- 
| nazioni. Non ci sono’ notizie 
i che il virus sia stato isolato; 
ì: ‘on è stato ancora identifi- 
iù ato. 
f 


I 


obbligatoria degli studenti, 
con carattere prevalentemen- 
te formativo-residenziale. 

Il consiglio di facoltà ha 
pertanto proposto agli organi 
direttivi dell'ateneo triestino 
di perfezionare le modifiche di 
statuto della facoltà di. medi- 
cina con tale inserimento, 
inoltrando precisa richiesta 
per quanto riguarda le neces- 
sità di nuove strutture e mezzi 
che si rendono indispensabili 
al pratico avviamento. Que- 
sta decisione rappresenta 
un'ulteriore tappa che la fa- 
coltà si propone per quel pre- 
stigioso apporto culturale e 
scientifico che l’ha sempre 
animata, non disgiunto peral- 
tro dal desiderio di veder rea- 
lizzato il principio della fun- 


zione assistenziale integrata‘ 


con quella didattica. 

E’ da ricordare in merito 
che ancora il 30 luglio ’80 era 
stato predisposto un docu- 


mento che individua il polo. 


didattico nell’ambito  dell’o- 
spedale Maggiore. Più recen- 
temente ancora il presidente 
dell’Usl, dott. Pangher, ha fat- 
to rilevare che mentre a Catti- 
nara è prevista la collocazione 
della maggior parte delle cli- 
niche universitarie e delle re- 
lative strutture didattiche e 
di ricerca, al Maggiore do- 
vrebbero trovar posto le strut- 
ture anche della clinica odon- 
tostomatologica e del corso di 
laurea in odontoiatria e prote- 
si dentaria, che con la loro 
presenza potranno dare nuo- 
vo impulso al disegno di ri- 
qualificazione dell’antico 
ospedale. 


La graduatoria 
dei medici 


generici e pediatri 

TRIESTE — La direzione 
regionale dell'igiene e sanità 
rende noto agli interessati che 
la graduatoria, valevole per 
l’anno 1982, per i medici di 
medicina generale e i pediatri 
di libera scelta, è stata pubbli- 
cata sul Bollettino ufficiale 
della Regione, numero 10. del 
29 gennaio 1982. 

Agli interessati è data la 
facolta di proporre istanza di 
riesame della. graduatoria 
stessa al Comitato consultivo 
regionale, che ha sede a Trie- 
ste in via San Francesco 43 


Chiusa per lavori 
la stazione 


di Fiume 

FIUME — Fatta eccezione 
per le ore notturne e i pome- 
riggi, la stazione ferroviaria di 
Fiume è da qualche giorno 
deserta e tale rimarrà ancora 
per qualche mese. Nessun tre- 
no parte o arriva nel capoluo- 
go del Quarnero fra le 8 e le 14. 
A provocare questa stasi sono 
i lavori di ricostruzione della 
ferrovia per un tratto di una 
trentina di chilometri da Fiu- 
me verso Lubiana e Trieste e 
dall’altro verso Zagabria. I 
passeggeri in arrivo e parten- 
za vengono trasportati da au- 
tobus. I lavori sul tratto per 
Lubiana e Trieste continue- 
ranno fino al 15 aprile, sull’al- 
tro versante dureranno una 
quarantina di giorni. 


gionale comunista. Ha detto 
della crescente domanda, di 
autonomia, persino a Porde- 
none e a Gorizia, indicandone 
le cause nell’esistenza di diffe- 
renze culturali e sociali în 
una regione «costruita» 18 
anni fa, nella delusione per 
come si è sviluppata ed è 
stata gestita l’esperienza re- 
gionalista. Dall'altra parte ha 
indicato îl rischio di arrocca- 
menti, di chiusure municipali- 
ste, perché — ha soggiunto — 
ci sono î grandi problemi na- 
zionali e internazionali da af- 
frontare, e sarebbe certamen- 
te «difficile affrontarlì essen- 
do più piccoli». 

Scaduta l’immagine della 
Regione come ente assisten- 
ziale, rompendo «il cerchio dî 
potere che la Regione è diven- 
tata», la proposta del Pcîì — 
ha affermato Rossetti — è 
quella di salvare la Regione 
come organo legislativo e di 
programmazione, trasferen- 
do mezzi e prerogative amimni- 
nistrative agli enti locali, alle 
Province (individuate come 
l’ente intermedio), ai Comuni, 
alle Comunità montane. «Non 
occorre con ciò cambiare lo 
statuto della Regione — ha 
detto — ma solo applicarlo». 

E°’ stata quindi la volta di 
Giuricin, che ha motivato la 
proposta del gruppo della 
LpT alla luce della geografia 
(la sproporzione fra î territori 
di Udine e Pordenone da un 
lato, e di Gorizia e Trieste 
dall’altro) e. dell’inferiorità 
numerica di Trieste e Gorizia, 
che possono contare entram- 
be appena 20 seggi în consì- 
glio regionale su 61. A parte, 
ha ricordato altre differenze, 
fra cui quelle economiche. 

Ed ecco il pensiero di Zan- 
fagnini. Se di autonomia si 
deve parlare, una regione 
piccola dai grandi problemi 
come la nostra deve preoccu- 
parsî piuttosto di recuperare 
tutta assieme autonomia nei 
confronti dello Stato, fra l’al- 
tro nel campo della giurisdi- 
zione portuale. Il modello del 
tipo Trentino-Alto Adige pro- 
posto dalla LpT, che sconfes- 
sa del resto la sua stessa af- 
fermazione di unità regionale, 
non è applicabile. E poi, unen- 
dosi a Gorizia, Trieste preten- 
derebbe di crearsi un suo ter- 
titorio a danno dell’Isontino. 

Ciò premesso, Zanfagnini è 
d’accordo in fatto di decen- 
tramento delle funzioni attua- 


CONCESSI GLI ANTICIPI ALLE VARIE AZIENDE 


Prende il via la legge 
sui trasporti pubblici 


‘l'RIESTE — Gli uffici regio- 
nali stanno lavorando in que- 
sti giorni sui primi adempi- 
menti relativi alla legge sui 
trasporti pubblici locali en- 
trata in vigore il 15 gennaio. 

La dsposizione prevede una 
nuova gestione economico- 
finanziaria del servizio, se- 
guendo le direttive della leg- 
ge-quadro nazionale che ha 
istituito uno speciale Fondo 
peri trasporti, sia per le spese 
correnti che per gli investi- 
menti. 

Il primo atto di questa nuo- 
va gestione è stata la conces- 
sione, a tutte le aziende pub- 
bliche e private, dell’anticipo 
(calcolato sui soldi erogati lo 
scorso anno) per il trimestre 
gennaio-marzo. La differenza 
tra i due sistemi di finanzia- 
mento è che, mentre fino 
all'anno scorso i miliardi veni- 
vano dati dallo Stato, dalla 
Regione e dai vari Enti locali, 
quest'anno il Fondo naziona- 
le è l’unica sorgente cui attin- 
gere, attraverso la Regione 
quale canale di contributo, 


Una Regione che, a quanto 
pare, è stata la più rapida a 
stabilire disposizioni proprie 
e a erogare i soldi alle aziende 
di trasporto. In via provviso- 
ria al Friuli-Venezia Giulia so- 
no stati assegnati quasi 48 
miliardi per la copertura dei 
costi di esercizio. 

Non dovrebbero quindi sus- 
sistere, per la nostra regione, i 
problemi che da altre parti 
hanno consigliato i direttori 
delle aziende di trasporto a 
emettere un ordine del giorno 
in cui si chiede l’urgente per- 
fezionamento dei programmi. 


Nel frattempo, seguendo la 
linea della maggiore rapidità 
possibile, la Regione sta stu- 
diando il programma globale, 
compresi i costi di esercizio, 
del trasporto pubblico locale 
nel Friuli-Venezia Giulia. Il 
disegno dovrà essere appro- 
vato entro il 31 marzo; fino al 
28 febbraio invece hanno tem- 
po le singole aziende per tra- 
smettere alla Direzione regio- 


© nale della viabilità, trasporti e 


traffici il bilancio per il 1982. 


tive, lasciando alla Regione 
compiti di direzione e di deci- 
sione politica. 

Per Turello la logica stessa 
dà corpo all'unità regionale. 
Vi sono tuttavia alcuni ripen- 
samenti critici da fare dopo 
18 anni, e questi riguardano 
soprattutto la necessità ‘di 
ottenere dal governo naziona- 
le la completa attuazione del- 
lo statuto, conseguendo ad 
esempio quell’autonomia fi- 
nanziaria che è necessaria 
allo sviluppo della nostra re- 
gione. 

Occorre poî ripensare il mo- 
dello organizzativo di questa 
Regione, recuperare la fun- 
zione regionale di guida poli- 
tica e legislativa, delegando 
quella amministrativa a livel- 
lo subregionale. 

Mauna cosa va pure detta e 
non dimenticata — ha osser- 
vato Turello — e cioè che i 18 
anni della Regione hanno vi- 
sto anche tanti successi, il 
fatto stesso di aver tolto îl 
Friuli-Venezia Giulia da una 
situazione di emarginazione. 

B. U. 


leri a Udine 
un incontro 
Dc-Psi-Pri 


UDINE — Nuovo incontro 
ieri pomeriggio a Udine tra i 
segretari regionali dei tre par- 
titi che sono al governo della 
Regione, Braida (Dc), Bravo 
(Psi) e Appiotti (Pri). Tema 
della riunione il punto sulla 
situazione delle trattative po- 
litiche per l'allargamento del- 
la maggioranza ‘a Psdi, Pli e 
Unione slovena, e il tentativo 
di arrivare, dopo così lunghe 
trattative, alla definizione del 
documento conclusivo da sot- 
toporre ai nuovi partner poli- 
tici. 


Il Pci chiede 
un chiarimento 


sulle trattative 


TRIESTE.— Con un docu- 
mento firmato in ‘calce dal 
capogruppo Pascolat, il grup- 
po consiliare regionale del Pci 
ha presentato un’interpellan- 
za urgente al presidente della 
giunta regionale in merito alle 
trattative che si protraggono 
da tempo per l'ampliamento 
della maggioranza. 

Valutando in termini pesan- 
temente negativi il protrarsi 
delle trattative («che conti- 
nuano ad essere fuori dalla 
possibilità di valutazione del- 
le forze consiliari»), e giudi- 
cando più opportuno «un 
impegno urgente di tutte le 
forze politiche per risalire la 
china della crisi sociale, eco- 
nomica, istituzionale e politi- 
ca che la nostra regione sta 
attraversando», i comunisti 
chiedono che Comelli «renda 
edotto il Consiglio regionale 
della volontà della giunta». 

In particolar modo si vuol 
sapere se le difficoltà incon- 
trate per l'ampliamento della 
‘maggioranza possano prelu- 
dere all’apertura formale del- 
la crisi della giunta regionale. 


Sci-alpinismo: 
si consiglia 
molta prudenza 


TRIESTE — Il bollettino 
delle valanghe di ieri consi- 
glia molta attenzione agli 
sciatori-alpinisti nella scelta 
dei percorsi, onde evitare il 
pericolo costituito dalla pre- 
senza di lastroni superficiali 
poco resistenti. Per il momen- 
to non si ritiene probabile il 
distacco naturale di va- 
langhe. 


PROSEGUE IL RECLUTAMENTO DEI DONATORI 


Dono del sangue 


UN PROBLEMA CHE 
NON DOVREBBE ESISTERE 
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AVIS E AFDS SI DIVIDONO LE ISCRIZIONI 


Inchiesta a cura di 
Paolo Condò 
Franco Femia 
Graziella Lerose. 
Fabio Malacrea 
Marina Nemeth 
Umberto Sarcinelli 
Giorgio Verbi 


Gorizia: tutto 0.K. 
ma guai fermarsi 


GORIZIA — Nell’Isontino 
non c'è praticamente paese, 
che non abbia la sua sezione 
di donatori di sangue con un 
lungo elenco di soci. Non tutti 
però sono i donatori attivi, 
molti, pur rimanendo nell’as- 
sociazione, hanno dovuto 
smettere di farsi prelevare il 
sangue per le non più idonee 
condizioni fisiche. 

Nel capoluogo e nei comuni 
della Destra Isonzo, quelli che 
gravitano sul Centro trasfu- 
sionale dell'ospedale di Gori- 
zia, i donatori di sangue attivi 
sono circa 1700, una media 
buona se si pensa che la popo- 
lazione con i requisiti per po- 
ter donare il sangue non è poi 


È molta. Il record, comunque, è 


detenuto da Mossa, piccolo 
centro. di 1500 abitanti che 
annovera nella sezione del 
VPAdvs ben 400; donatori. In 
pratica un abitante su tre do- 
na periodicamente il suo 
sangue. 


Nel 1981 al Centro trasfusio- 
nale di Gorizia sono stati 
compiuti 2777 prelievi di 300 
centimetri cubi, pari a 835 litri 
di sangue. A fine anno si è 
registrata una lieve ecceden- 
za di flaconi, segno che il san- 
gue donato può esser ritenuto 
sufficiente ai bisogni dell’o- 
‘spedale goriziano. Ma è diffici- 
le fare un bilancio in questi 
termini. Ci sono stati periodi 
dell’anno in cui il centro ha 
dovuto richiedere ad altri no- 
socomi della regione flaconi 
di plasma, altre volte invece 
ha ceduto ad altri Centri il 
proprio sangue. La situazione 
varia a seconda delle esi- 
genze. 

Il Centro trasfusionale gori- 
ziano lavora anche parte del 
plasma trasformandolo in al- 
cuni emoderivati che permet- 


tono la trasfusione ad alcuni 
pazienti con particolari ma- 
lattie del sangue. «Entro la 
fine dell’anno — come ha det- 
to il dottor Catapano del Cen- 
tro trasfusionale — anche Go- 
rizia potrà avere a disposizio- 
ne gli strumenti ed in partico- 
lare il separatore cellulare per 
la completa conservazione del 
sangue e la sua trasformazio- 
ne in emoderivati». 

Resta ancora il problema 
dei donatori. Ce ne sono a 
sufficienza, ma non bastano 
mai. L’Advs di Gorizia e le 
varie sezioni collegate della 
provincia, hanno iniziato una 
vasta campagna per sensibi- 
lizzare l'opinione pubblica ed 
invitare la gente a donare il 
proprio sangue. Caldo e pres- 
sante invito viene rivolto in 
particolare ai giovani, perché 
l'età media dei donatori si 
alza ogni anno e questo non è 
un dato positivo. L’Advs di 
Gorizia lo scorso anno ha in- 
centivato parte della sua atti- 
vità verso gli studenti. 

D 


Pordenone: 1 su 20 


è donatore regolare 


PORDENONE — In provin- 


cia di Pordenone una persona 
ogni venti abitanti è un dona- 
tore di sangue e di questi 
quasi tutti sono iscritti a 
un'associazione, mentre gli 
altri sono ì cosiddetti occasio- 
nali (parentì o conoscenti del- 
l’ammalato), concentrati per 
la maggior parte în città. 
Le due maggiori associazio- 
ni di donatori si sono divise 
quasi esattamente a metà la 
provincia. L’Avis, con circa 
7000 iscritti e ventisette sezio- 
ni, monopolizza la Bassa Por- 
denonese a Sud della statale 
13 con gruppî anche, nella 
Valcellina, a Claut e Barcis. 
Annualmente i prelievi sì ag- 
girano sui 5400 flaconi, rac- 
colti principalmente al centro 
immuno-trasfusionale dell’o- 
spedale civile di Pordenone, 
dove l’anno scorso sono state 
‘prelevate 6500 unità di san- 
gue che, .in linea di massima, 
hanno soddisfatto le richieste. 
L’Afds, che fa parte della 
Fidas, ha le sue 42 sezioni a 


Disinfettato il braccio, tutto è pronto per il pre) 


ECCEZIONALE NUMERO DI FLACONI RACCOLTO NEL PERIODO DEL TERREMOTO 


Monfalcone: dai pionieri del ‘56 
alla recente (e costante) crescita 


MONFALCONE — Furono 
83 i pionieri che, il 3 aprile 
1956, in una riunione svoltasi 
al teatro Azzurro, diedero vita 
‘alla sezione monfalconese del- 
l’Advs. Da allora le cose sono 
cambiate. I donatori di Mon- 
falcone e del.suo mandamen- 
to sono ora 2403, di cui 1446 
attivi: una percentuale di tut- 
to rispetto, oltre il 60 per cen- 
to. Dai donatori iscritti alla 
sezione sono stati effettuati 
(sono dati aggiornati al 31 
dicembre 1981) 39.051 prelievi 
per un totale di 11.717 litri di 
sangue. 

Un primo sostanziale salto 
di qualità si è avuto nel 1971, I 
donatori iscritti passano da 
761 a 1152 e, nell’anno succes- 
sivo, a 1346. Il totale dei pre- 
lievi (dagli iscritti) passa a sua 
volta da'1371 a 2303 e, succes- 
sivamente, a 2333. L'aumento 
avviene in concomitanza con 
l'apertura, fortemente voluta 
da Buoro, delle sezioni nei 
vari comuni del Monfalcone- 
se. Nel 1971 a Ronchi, San 
Canzian d’Isonzo, Turriaco, 
San Pier d’Isonzo e Fogliano- 
Redipuglia; l'anno successi- 


vo, a Staranzano e Doberdò 


del Lago. L'attività dell’asso- 
ciazione stava registrando un 
certo ristagno. 

Dal 1956 la crescita è stata 


costante. L’unica flessione si è | 


avuta nel 1977. Il numero di 
donazioni è passato da 2702 
dell’anno precedente a 2582. Il 
motivo è semplice. Il 1976 è 
stato l’anno del terremoto in 
Friuli. L'attività dei donatori 
di sangue, spontanea e disin- 
teressata, ebbe un incremen- 
to 


Vediamo in chiusura il qua- 
dro delle donazioni effettuate 


nel corso del 1981 nel Monfal- 
conese. Il totale per la prima 
volta supera quota tremila 
(3010). Monfalcone è ovvia- 
mente in testa con 937, ma gli 
altri comuni, in rapporto, vin- 


cono il confronto in generosi 
tà: Ronchi 446, Turriaco 240, 
Staranzano 275, Fogliano 208, 


Doberdò 151, San Pier D'Ison- | 


zo 105, San Canzian 376, altri 
comuni 272, 


Nord della statale 13, con 
gruppi a Tamaî e Brugnera, 
associa 6000 iscritti e fa effet- 
tuare 4000 prelievi: all’anno, 
principalmente nei centri tra- 
sfusionali di Sacile, Spilim- 
bergo e nell’emoteca di Ma- 
niago. 

Nella, città. di Pordenone 
tutte e due le associazioni so- 
no rappresentate, mentre so- 
no attive anche le sezioni au- 
tonome della Zanussì (racco- 
glie insieme iscritti all’Avîs, 
all’Afds e altri volontari) e 
dell’Ideal Standard di Orce- 
nico. 

In sostanza quindì nella 
provincia di Pordenone ci s0- 
no circa tredicimila donatori 
che offrono ogni anno più di 
diecimila unità di sangue una 
.quantità soddisfacente anche 
se talvolta capitano delle crisi 
per il:reperimento: dei: gruppi 
sanguigni più. rarù La ecce- 
denze sono smistate sovente 
negli ospedali del vicino Ve- 
neto. EOROnIO, 

‘Per le due associazioni l'an- 
damento delle iscrizioni:e dei 
prelîevi registra un continuo 
e costante aumento. Ai vecchi 
donatori che per ragioni di 
età e salute non offrono più 
sangue subentrano con entu- 
siasmo î giovani, anche se 
non si registra più neì paesi 
della provincia la generosa € 
un po’ campanilistica gara 
fra le sezioni per il-maggior 
numero di iscritti e donazioni. 

C’è da rilevare comunque 
che proprio nei paesi il reclu- 
tamento è più forte e în pro- 
gressivo aumento, mentre a 
Pordenone città si registra 
una flessione. Fra le due asso- 
ciazioni che raccolgono i do- 
natorì esiste una collabora- 
zione di fatto, che ha permes- 
so di creare una rete di prelie- 
vi e di collegamento fra i vari 
ospedali della provincia, rete 
che, secondo la segreteria del- 
l’Afds, dovrà essere rivista e 
potenziata în vista della futu- 
ra istituzione del centro îinter- 
regionale per gli emoderivati: 
una struttura che necessita di 
notevoli quantità di sangue'e 
che richiederà ‘un'aumento, 
almeno per quanto riguarda 
l’Afds, dei prelievi annui da 
parte del singolo donatore. 

Attualmente infatti gli 
iscritti a tale associazione ef- 
fettuano una o due donazioni 
all’anno rispetto alle ‘tre ‘o 
quattro permesse dagli'statu- 
ti dell'Avis. 


ZERI 
valmar 


Specialisti in biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 


FIERÀ — 


DEL BIANCO 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE IRREGOLARITÀ DENUNCIATE DALL'UNITÀ SANITARIA 


Comunicazioni giudiziarie 
a cinque medici dell'Usi 


Analogo 


provvedimento nei 


confronti 


del 


laboratorio 


«Franchi» 


Come parte lesa è stato convocato anche il presidente Pangher 


La magistratura ha emesso. 
sei comunicazioni giudiziarie 
nei confronti di cinque medici 
e di un laboratorio di analisi 
già convenzionati con l'Unità 
sanitaria locale. I nomi, in 
gran parte, sono noti. Sì trat- 
ta di tre oculisti, Elio Antoni- 
ni, Sergio Levi Minzi (denun- 
ciati dall’Usì alla magistratu- 
ra per alcuni illeciti già l’esta- 
te scorsa) e Michele Bambi, e 
di due dentisti, Lucio Monico 
e Umberto Rinaldi. 

Per i primi quattro, l'Unità 
sanitaria aveva deciso già il 
16 dicembre scorso, con al- 
trettante delibere. di revocare 
le convenzioni. Diversa invece 
la posizione del dott. Rinaldi, 
il cui nome appare per la pri- 
ma volta tra i medici inquisiti. 
Nel suo caso presunte irrego- 
larità e i presunti reati sono 
stati accertati recentemente 
cioè nell’ultima fase delle 
indagini esperite dagli ispet- 


! tori dell’Usl e dai carabinieri, 


con il coordinamento del so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Grohmann. 

Lo stesso magistrato ha in- 
viato una comunicazione giu- 
diziaria anche ai responsabili 
dello «Studio biomedico di R. 


Franchi e C.» (col quale in 
dicembre 'l’Usl aveva rotto il 
rapporto). Il medesimo avviso 
è stato fatto recapitare dai 
messi del palazzo di giustizia 
al presidente dell’Unità sani- 
taria, Giuseppe Pangher, in 
quanto rappresentante della 
parte lesa. 

Assieme all'invito a trovarsi 
un difensore, le comunicazio- 
ni contengono un avviso di 
procedimento per i reati fino- 
ra ipotizzati a carico dei medi- 
ci inquisiti. 

Secondo le accuse, gli spe- 
cialisti avrebbero fatto risul 
tare visite che in realtà non 
avrebbero mai compiuto op- 
pure, in alcuni casi, non 
avrebbero seguito la prassi 
per l'autorizzazione delle visi- 
te stesse. Tutto ciò avrebbe 
provocato un consistente au- 
mento delle spese dell'Unità 
sanitaria nel settore della spe- 
cialistica, quasi raddoppiate 
da un anno all’altro. Ecco 
quindi che il 24 luglio scorso 
VYUSsl nominò una commissio- 
ne politica d’inchiesta (forma- 
ta da Erario della LpT, Gra- 
nara del Pr e de Pulciani del 
Psdi) per accertare i motivi e 
le responsabilità dell’inspie- 


gabile aumento 

L’ «opera di pulizia», sulla 
base di quanto accertato dai 
commissari, porto anzitutto 
alla denuncia dei primi due 
oculisti. A questo punto si 
mise in moto la magistratura, 
incaricando i carabinierì di 
svolgere ulteriori e approfon- 
dite indagini. che sono tutto- 
ra in corso e che potrebbero 
portare all’individuazione di 
altri presunti illeciti. 

A inchiesta conclusa, la 
commissione politica informò 
l'assemblea dell'Usì (a porte 
chiuse) sui risultati a cui era 
pervenuta e in una successiva 
assemblea vennero approvate 
le revoche di concessione tra 
l'ente pubblico e i quattro 
medici, nonché quelle con lo 
studio «Franchi» e (per altri 
motivi) con il laboratorio 
«Static». 

Senza entrare nel merito dei 
presunti illeciti per i quali 
erano in corso le indagini del- 
la magistratura, l'assemblea 
aveva ritenuto che fossero ve- 
nuti meno comunque i pre- 
supposti del rapporto fiducia- 
rio con ì professionisti. 

. Diverse e più dettagliate, 
invece, le motivazioni della 


rottura con lo studio biomedi- 
co «Franchi». L'assemblea, 
ìnfatti, aveva rilevato che «da 
un'analisi effettuata per i set- 
tori clinici per i quali a Trieste 
sono convenzionati 6 labora- 
tori privati, è risultato che la 
fatturazione dello studio 
Franchi” è passata da una 
media mensile di 43 milioni a 
una media di 116 milioni, con 
un incremento del 166 per 
cento, mentre la fatturazione 
dei rimanenti laboratori ha 
subito un incremento medio. 
del solo 28 per cento». 

Si era aggiunto anche che 
«tale aumento, di per sé del 
tutto ingiustificato, si accom- 
pagna alla constatazione che: 
il 46 per cento del fatturato 
totale è dovuto alla prescri- 
zione di soli 15 medici» e che 
«lo studio esegue e fattura 
altresì molte prestazioni per 
le quali non è convenzionato». 


Sindacato Ps 


Presieduta dal segretario 
Cannataro si terrà stamane 
alle 9, l'assemblea sezionale 
del Sindacato autonomo di 
polizia della caserma «Be- 
leno». 


CROLLO DI UN SOFFITTO 


L'EX CANTIERE DELLA CIRCONVALLAZIONE 


«Carli» a nuovo |Sî spiana il piazzale 
tra dieci giorni 


Saranno agibili in una deci- 
na di giorni — a detta dei 
competenti uffici comunali — 
il terzo e quarto piano dell’i- 
stituto «Carli», dove l'impresa 
appaltatrice sta provvedendo 
al rifacimento dei soffitti dopo 
il crollo verificatosi il 10 gen- 
naio. I lavori al primo e secon- 
do piano proseguiranno anco- 
ra per alcuni giorni: è previsto 
che la ditta coneluda il suo 
intervento il 14 febbraio. 

Al terzo e al quarto piano 
potranno così riprendere 
regolarmente le lezioni, che si 
tengono ora in sedi distaccate 
con l’aggravio dei doppi turni. 
Sono stati già ripristinati i 
corridoi e il vano scale, pro- 
prio per consentire l’accesso 
ai piani superiori senza inter- 
ferire con i lavori in corso. 

Per quanto riguarda le aule, 
sono stati rifatti i soffitti di 
cinque ambienti; resta da si- 
stemare il soffitto di altre sei 
aule e dei servizi igienici. 

Tutti questi lavori erano già 
in calendario, essendo stata 
affidata all'impresa «Saci», 
vincitrice dell'appalto; la risi- 
stemazione di tutto il com- 
plesso di piazza Hortis, («Car- 
li», «Nautico» e «Nazario Sau- 
ro»). A tal fine, il commissario 
del governo aveva stanziato 
700 milioni, destinati al 50 per 
cento per il rifacimento degli 


impianti elettrici e per l’altra 
metà ad opere murarie e peri 
serramenti. 

Il crollo di un pezzo di soffit- 
to addosso a due studentesse 
ha indotto il Comune, che ge- 
stisce i fondi e i lavori, a 
richiedere all'impresa di anti- 
cipare l’intervento murario 
negli ambienti del «Carli». 
Tutti i lavori nelle tre scuole 
dovrebbero comunque venir 
ultimati entro quest'anno. La 
spesa complessiva sarà forse 
superiore al previsto, proprio 
perché si è evidenziata la 
necessità di abbattere una 
maggior superficie di soffitti 
rispetto a quella originaria- 
mente prevista. I lavori al 
«Carli» sono iniziati da oltre 
una settimana e l'impresa vi 
ha destinato una ventina di 
operai. 

Non appena la ditta sgom- 
brerà i locali degli ultimi pia- 
ni, sarà necessario provvedere 
alle pulizie, il che richiederà 
qualche giorno ancora. Ma, 
come si è detto, parte delle 
aule potrà essere occupata 
dagli studenti prima di metà 
del mese prossimo. 


Î PENSIONATI — Il sindacato 
pensionati della Cgil organizza per. 
mercoledì 3 febbraio una festa del 
tesseramento che si svolgerà, con 
inizio alle 18, al circolo di cultura 
di Longera. 


Ruspe e: autocarri in azio- 
ne sul piazzale, in via Giulia, 
dove per anni aveva operato 
uno dei cantieri installati per 


LA «LISTA» SI DIVIDE 


«Melone» in due 
a Duino-Aurisina 


«La Lista di Duino-Aurisina 
non è morta: continua a vive- 
re e intende operare con sem- 
pre maggiore efficacia»: lo af- 
ferma il consigliere comunale 
di Duino-Aurisina, Giovanni 
Udovici, fondatore della Lista 
che ha conquistato nelle ele- 
zioni del 1980 due consiglieri 
(700 voti circa). 

La precisazione è stata for- 
nita in relazione a recenti no- 
tizie secondo le quali la Lista 
sarebbe'stata sciolta per con- 
fluire nella «sezione» della Li- 
sta per Trieste costituita ap- 
punto a. Duino-Aurisina. La 
sezione, in effetti, ha comin- 
ciato l’attività (ne è segretario 
Dante Busdachin), ma conti 
nuerà a esistere anche la «Li- 
sta», con l’adesione di due 
terzi dei fondatori, cioè di 
coloro che hanno firmato l’at- 
to notarile per la costituzione. 

Carso, turismo, cave, pesca: 
questo resta il programma 
della formazione politica. Pro- 
prio in questi giorni è stato 
rinnovato il gruppo dirigente. 


Nel direttivo sono stati eletti: 
Giovanni - Fribl, presidente 
(gia presidente degli artigiani 
di Duino-Aurisina); Silvia Iur- 
man, segretaria; Ferruccio 
Gozzi, tesoriere; Vittorio Bla- 
sina e Giovanni Udovici, con- 
siglieri, 


STATO CIVILE 


NATI: Kovacic Marco. Tartara 
Chiara, Balzano Massimiliano, 
Pandolfini Mauro, Savi Francesco, 
Lucignano Anna Maria, Lucigna- 
no Roberto, Orlandini Cristina, 
Buonocore Laura. 

MORTI: Falcone ved. Catilina 
Giuseppina, anni 85; Sancin Be- 
niamino, 71; Marrafa Diogene, 79; 
Zudini Francesco, 75: Marsich in 
Medizza Rosa, 57: Bonetta Luigi, 
68; Viscovi Narcio, 78; Mattiassi 
Eligio, 51; Brattoni Eugenio, 55: 
Pipitone Giuseppe, 57; Ranzini 
Enrico, 69; Imputato Raffaele, 67; 
Suttora Ettore, 76; Ottenschlaeger 
Marta, 66: Bertogna ved. Sist Ma- 
ria, 69; Cultraro Umberto, 79; Ma- 
russich ved. Bidisnich Rosalia, 84; 
‘Rorenic Andjelo, 96; Dapas ved. 
Masseni Maria, 86. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Martina — Il sole sorge 
alle 7.20 e tramonta alle 17.07; la luna 
cala alle 22.54 e si leva alle 110.21. 

Teri: temperatura massima gradi 
8,4, minima gradi 3,6; pressione milli- 
bar 1013,5 in lieve aumento; umidità 
71 per cento; calma di vento; mare 
calmo con temperatura di gradi 8,2. 
(Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie. 
ste alle 18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 0.45 con cm 40. 
@ alle 12,14 con em 18 sopra il livello 
medio; bassa alle 6.54 con cm 17 e alle 
18.31 con em 37 sotto il livello medio. 
' Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino, 4; piazza Libertà, 6; 
Erta di S. Anna, 10 (Coloncovez); 
strada per Longera, 172; Aurisina; 
Bagnoli. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: largo Sonnino 4, tel. 
‘790965; piazza Libertà 6. tel. 421125; 
Erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; corso Italia 14, tel. 631661: via 
Giulia 14, tel. 572015; Aurisina, tel. 
200121; Bagnoli, tel. 228124. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): corso Italia 
14: via Giulia 14; Aurisina. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no. (ote 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e. festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
Stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766668 - 
166667. 


GLI EFFETTI DEL RINVIO ALLA CORTE DI CASSAZIONE 


Congelata con il processo Polojaz 


anche la posizione di altri imputati 


Sotto sequestro 1995 azioni di una società del commerciante 


Processo Polojaz, il giorno 
dopo. La prima udienza di 
quello che doveva essere un 
processo clamoroso è archi 
viata e non si sa se e quando 
ce ne sarà una seconda. L’or- 
dinanza del. giudice Brenci, 
che trasmette gli atti alla Cor- 
te di cassazione perché decida 
sulla competenza territoriale 
tra Trieste e Como, fa comun- 
que'discutere a vari livelli. Ne 
parlano: gli avvocati nei corri- 
doi del palazzo di giustizia, ne 
parlano i giudici nei loro uffi- 
ci, ne parlano anche i semplici 
cittadini che hanno seguito la 
vicenda fin dal primo giorno. 

«E'’ una vittoria della dife- 
sa», afferma compiaciuto un 
legale. «Il tribunale ha voluto 
gettare un po’ d'acqua sul 
fuoco delle polemiche», ribat- 
te un altro, «Non ha smentito 
il sostituto procuratore e non 
ha premiato gli avvocati della 
difesa» aggiunge un terzo. 
Quel che è certo è che i tempi 


si allungheranno enormemen- 
te. L'ordinanza ha infatti 
aperto delicate questioni pro- 
cedurali. Trieste, Como, Ro- 
ma, Cassazione, Tribunale, 
possono diventare altrettante 
tappe di un viaggio kafkiano. 

Il «caso Polojaz» potrebbe 
dunque rimbalzare di ritorno 
da Roma a Trieste. «La Corte 
di Cassazione può dirimere un 
conflitto di. competenze tra 
due sentenze di. Tribunale. 
Non può prender atto di due 
ordinanze. Il fascicolo potreb- 
be ritornare a Trieste quasi in 
cerca di una sentenza, e poi 
ripartire per Como o per Ro- 
ma. In ogni caso, rimane tutto 
bloccato, anche i procedimen- 
ti contro Gioachino Polojaz e 
il ragionier Naviglio. Può 
anche diventare un processo 
che Como non può fare e Trie- 
ste non riesce a istruire». Se 
molti avvocati sono di questo 
parere, qualche dubbio lo ave- 
va espresso nella sua requisi- 


toria anche il pubblico mini- 
Stero Drigani. 

«Non creiamo in questa cit- 
tà un limbo in cui certi con- 
travventori siano intoccabili. 
Qualcuno ha paura — aveva 
detto Drigani — che le nostre 
indagini possono ledere ’’Co- 
sa Nostra” e farci leggere nelle 
segrete carte». I difensori so- 
no invece di diverso parere. 
Se il professor Amigoni ha 
citato Prezzolini («in questo 
Paese disgraziato»), l’avvoca- 
to Vinciguerra ha parlato di 
«fuoriuscitismo monetario», 
paragonandolo a quello poli- 
tico degli anni Venti e Trenta. 
«Anche la moneta va all’este- 
ro quando in patria non ci 


sono le condizioni economi-, 


che per operare. Allo stesso 
modo se ne era andata l’oppo- 
sizione al fascismo». 

La gente della strada è dal 
canto suo divisa nel giudizio 
su chi esporta capitali. «I sol- 
di erano suoi e Polojaz poteva 


Liturgie 
per Cirillo 
e Metodio 


Questa sera, con inizio alle 
18.30, nella sala di Santa Ma- 
tia Maggiore, in via del Colle- 
gio 6, il gesuita prof. Antonio 
Koren, del pontificio collegio 
«Russicum» di Roma, terrà 
una conferenza sul tema «I 
Santi Cirillo e Metodio e il 
nostro tempo». 

Domani, con inizio alle 16, 
nella. chiesa di Santa Maria 
Maggiore, il padre Koren, in- 
sieme con altri sacerdoti del 
«Russicum», celebrerà una 
solenne liturgia in rito bizan- 
tino-slavo. Partecipera il coro 
ecumenico diretto da Zorko 
Harej. 

Le celebrazioni sono pro- 
mosse dal Movimento ecume- 
nico dei Santi Cirillo e Meto- 
dio in collaborazione con la 
commissione diocesana per 
l’ecumenismo e il dialogo, a 
poco più di un anno dalla 
proclamazione dei Santi fra- 
telli greci, apostoli dei popoli 
slavi, a compatroni d'Europa 
insieme con San Benedetto 
da Norcia, avvenuta il 31 di- 
cembre 1980 per decisione di 
Giovanni Paolo II. 


Protesta 
con l’Usl 
il consultorio 
di Chiadino 
In forse l’attività del consul- 


torio familiare di Chiadino- 
Rozzol: è quanto paventa il 


‘comitato di gestione dello 


stesso in una lettera inviata al 
presidente dell'Unità sanita- 
Tia e al direttore amministra- 
tivo del «Burlo». Nella lettera 
si ricorda che domani scade la 
proroga concessa dagli opera- 
tori sanitari dell'ospedale in- 
fantile e che nessuna comuni- 
cazione è peraltro giunta sulla 
prosecuzione dell’attività del 
consultorio da lunedì 1.0 feb- 
braio. Nel denunciare le ina- 
dempienze dell’Us], il comita- 
to di gestione sottolinea l’im- 
portanza di un rapporto con- 
tinuativo con l'attuale perso- 
nale ginecologico ed ostetri- 
co, anche al fine di non ridurre 
‘ad una dimensione puramen- 
te ambulatoriale l’attività del 
consultorio. 


LA SINGOLARE VICENDA DI UNA FUTURA MAMMA 


Quel parto in casa non s'ha da fare 


Impossibile ottenere l'assistenza di un medico a domicilio. 


«Datemi la possibilità di far 
nascere mio figlio in casa, il 
parto è un evento che mi 
appartiene, non toglietemi 
questo diritto»: Serena Simi 
cich, la futura mamma st è 
rivolta alla direzione sanita- 
ria del «Burlo», chiedendo 
che le «prestino» un’ostetrica 
poiche in tutta Trieste non 
riesce a trovarne una disponi 
bile ad assisterla a domicilio. 
Serena ha 21 anni, suo marito 
Antonio 24, hanno deciso che 
se non troveranno nessuno, 
lei partorirà în casa lo stesso, 
conla sola assistenza del ma- 
rito. 

A Trieste, dunque non si 
fanno più parti a domicilio. 
Mancano le ostetriche che li 
eseguano e mancano î medici 
che vogliano dare l'assistenza 
necessaria. Il problema solle- 
vato da Serena e da suo mariì- 
to si presenta, più o meno, 
una volta ogni tre mesi. C'è 
anche la figlia di un'ostetrica 
(che però non esercîta la pro- 
fessione) che sta cercando la 
medesima soluzione. Sua ma- 
dre.sî è rivolta alle colleghe 
per trovare una disposta ad 
assisterla, încontra le stesse 
difficoltà di Serena. 

Al collegio delle ostetriche 
rispondono che non è più pos- 
sibile effettuare partì domici- 
liari, perché î medici si rifiuta- 
no d’intervenire in caso d’e- 
mergenza. 

Resta il fatto che il 20 feb- 
braio Serena Simicich do- 
vrebbe partorire: «L'idea del 
parto in ospedale mi atterri- 
sce — dice — e mì angoscia 
sapere che non ho altra solu- 
zione». La futura madre insì- 
ste nel dire che si assumereb- 
be qualunque responsabilità. 
Ma se qualcuno non sì offre, 
lei è senza.scelta. Delle 100 
ostetriche iscritte al collegio 
solo due o tre esercitano la 
libera professione, le altre o 
stanno fuori Trieste, 0 sono 
anziane e ormai in pensione, 
oppure sono impiegate come 
infermiere e non hanno mai 
svolto. 0 non svolgono da anni 
quest'attività. Restano le 
trenta o poco più che dipen- 


tali sono impossibilitate a 
esercitare attività professio- 
nale all'esterno. 

Serena, conosciuta la situa- 
zione, si è rivolta perciò alla 
direzione dell’ospedale infan- 
tile, chiedendo di usufruire a 
domicilio di un’ostetrica di- 
‘pendente dall'ospedale. «Non 
vedo come potremmo soddi 
sfare la richiesta», rispondo- 
no alla direzione: «Non sì può 
per motivi giuridici, in quan- 
to, tranne è medici, tutto il 
personale è legato al tempo 
pieno e poi — aggiungono — 
dato e concesso che potessi 
mo mandare un'ostetrica, l’i- 
stituto resterebbe in quel mo-. 
mento sguarnito». 

‘All’Ordine dei medici sugge- 
riscono a Serena di far richie- 


sta'all’Unità sanitaria locale. 


La giovane coppia al centro della singolare vicenda 


dono dal «Burlo», ma come 


Dovrevv vu uiwizu pugursi 
privatamente ogni prestazio- 
ne, perché non ci sono con- 
venzioni né con medici generi- 
ci né con specialisti, che pre- 
vedano l'assistenza domici- 
liare al parto. La giovane si- 
gnora è disposta a farlo e 
anche al «Burlo» ha chiesto 
l’autorizzazione per poter 
usufruire di un’ostetrica die- 
tro compenso, ma îl problema 
non è evidentemente finan- 
ziario. 

Del parto a domicilio si è 
ricominciato a parlare negli 
ultimi anni. Sembra crescere 
il numero dî donnen che chie- 
dono di tornare a quel rito 
familiare, fra le pareti dome- 
stiche, cui la scienza le ha 
«strappate» per garantirle in 
compenso dai rischi di morta- 
lità. 


In alcuni paesi, come V’O- 
landa, Inghilterra, gli Stati 
Uniti, si sono provate espe- 
rienze del genere. Anche in 
Italia, a Bologna e a Firenze, 
pare che le donne sì siano 
accordate con le ‘ostetriche 
per l’assistenza a domicilio. 
Ma sono esperimenti (in Olan- 
da però funzionano da alme- 
no mezzo secolo) dai risultati 
ancora ‘controversi. Comun- 
que se ne discute, il dibattito è 
aperto anche da noi. Sabato e 
domenica se ne è parlato in 
un convengno a Verona, or- 
ganizzato dall’Aied, prene- 
ranno atto che oggi, comun- 
que, lefuture madritendono a 
scegliere, 

Quali le motivazioni della 
loro richiesta? «Sî tratta della 
mia vita, di donna e di madre 
— dice ad esempio Serena — 
voglio avere tanti figli, ma in 
un modo naturale: come si fa 
Oggi în ospedale, sembra che 
si possa partorire solo con le 
macchine», E ancora: «Nes- 
suno meglio di me può sentire 
il figlio che porto nel mio cor- 
po, sento di poterlo fare senza 
tante complicazioni. Perché 
invece devono trattare questo 
evento come una malattia?». 

«Il'parto è un atto medicale 
— risponde il professor Man- 
druzzato, primario del repar- 
to ostetricia del Burlo” — e 
perciò dev'essere gestito con 
la sicurezza che solo l’ospeda- 
le può dare». Anche îl profes- 
sor Spanio, che dirige la clini- 


‘ ca universitaria dello stesso 


istituto, fa notare che la gra- 
vidanza, anche la più sempli- 
ce, è sempre un rischio: «Per 
il parto a domicilio bisogna 
attrezzarsi con équipe di spe- 
cialisti che conoscano le con- 
dizioni dell'ambiente, non lo 
si può improvvisare per un 
singolo caso». È 

A Trieste, sottolineano i due 
medici, è stato abbassata la 
percentuale di mortalità cau- 
sata dalle gravidanze o dai 
parti a livelli che neppure in 
Svezia sono stati raggiunti e 
col parto domiciliare questi 
risultati ne risentirebbero si- 
curamentie. 


Carambola 
di un’auto 
a Campo 
Marzio 


Spettacolare carambola, ieri 
mattina, di una «Ford Escort» 
in Campo Marzio. Nell’auto, 
che si è rovesciata dopo aver 
strisciato per vari metri sulla 
fiancata sinistra, è rimasto 
intrappolato il guidatore. 
L'uomo, il chimico Luciano 
Rizzitelli, di 42 anni, abitante 
in via dei Mirti 7, è stato 
estratto privo di sensi dall’a- 
bitacolo dai sanitari della 
Croce Rossa, i quali hanno 
dovuto faticare non poco per 
liberarlo. 

L'incidente è avvenuto 
poco prima delle sette ed è 
imputabile alla velocità non 
proprio moderata del veicolo. 
La vettura, tatgata Ts 249746, 
stava percorrendo il Passeg- 
gio Sant'Andrea diretta verso 
la via Campo Marzio. Dopo 
l’ultima curva volgente a de- 
stra, il guidatore deve aver 
perso il controllo dei veicolo 
che, con una lunga e marcata 
frenata, è andato a*sbattere 
con la parte anteriore destra 
contro ‘un albero, piegatosi 
sotto l’urto. La vettura sì è 
così sollevata, rovesciandosi 
poi sulla fiancata sinistra. In 
quella posizione l’auto ha per- 
corso, strisciando, vari metri, 
finendo con il tettuccio contro 
il palo dell’illuminazione pub- 
blica, dove ‘si è arrestata, 
dopo aver ruotato per 180 
gradi. 

Trasportato all’ospedale 
Maggiore, il ferito è stato rico- 
verato nella divisione di chi- 
rurgia d’urgenza per trauma 
toracico con sospette fratture 
costali e trauma facciale con 
probabile frattura dello zigo- 
Imo sinistro. 


Ferrovieri 
della Cisl 


Nella sala «Pastore» dell’U- 
nione sindacale territoriale, in 
via S. Spitidione 7, sì terrà 
‘oggi un convegno dei ferrovie- 
ri Cisl del Friuli-Venezia Giu- 
lia, per esaminare l’ipotesi di 
accordo relativa al contratto 
1981-83. 

Al convegno, che avrà inizio 
alle 9, parteciperà il segreta- 
rio generale del Saufi-Cisl, 
Sante Bianchini. 


fare ciò che voleva», dice un 
pensionato in aula. Per altri, 
invece, l’iniziativa della Pro- 
cura ha rilevanza anche sul 
piano economico-sociale. «Se 
si condanna chi esce con qual. 
che milione, perché dovrebbe 
farla franca chi esporta mi- 
liardi?». 

Teri, intanto, il tribunale ci- 
vile ha posto sotto sequestro 
1995 azioni della «Polojaz 
Spa» in possesso: di Alessan- 
dro Polojaz. Com'è noto, la 
società aveva emesso nel 1978 
2000 azioni. Non congelate re- 
stano pertanto le 5 azioni in 
possesso del ragionier Bu- 
dicin. 

Cc. E. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13:30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


la realizzazione della galle- 
ria ferroviaria di circonvalla- 
zione. Ora quella preziosa 
area sarà in parte restituita 


DAL 26 GENNAIO 
AL 6 FEBBRAIO 


—_ id 


ad uso pubblico con legitti- 
ma soddisfazione degli abi- 
tanti del rione. 


(Italfoto) 


una fantastica scelta 


di idee regalo 
da tutto il mondo 


TRIESTE - Largo a Roiano, 1 (ang. Viale Miramare) - Tel. 414452 


#07 
WS) 


_ENENKE 


YOGA: 


equilibrio psicofisico 
armonia del corpo 

e dello spirito 

INIZIO CORSI DI YOGA: 
8 febbraio 1982 


TRIESTE - Via Battisti, 22 
Tel. 76.19.89 


continua fino al 6 febbraio da 


monti 


LA 150° 


FIERA DEL BIANCO 


OFFERTE SPECIALI © PREZZI ECCEZIONALI 


in via S. Spiridione 5: biancheria per la casa 
in via S. Nicolò 21: tendaggi, trapunte, tessuti d'arredamento 


dal 31 gennaio 
al 2 febbraio. 


Esposizione 


5 OKRARER 
SVENDITA TOTALE 


IN VIALE MIRAMARE 19 - TRIESTE 
DI TUTTI GLI ARTICOLI. D'ARREDAMENTO PER CHIUSURA DELLA FILIALE 


SCONTI FINO AL 50% 


anche sui salotti di prestigio delle migliori case nazionali: 
BRUNATI e CINOVA e BUSNELLI e FLEXFORM e LEV & LEV e TECNOSALOTTO e LUKASBEDDY 


Vieni ad ascoltare 
i diffusori BOSE 


al Circolo della Stampa. 
in Corso Italia 12 


con dimostrazione audiovisiva. 
Orario: 10-12 15.30-19.30 


Organizzato da: 


Tel. 750725 


Via ROSSETTI 80/1A 


1 dal 9/12 al 109 


Com. al Com. 


80 :///7 2 


RADIO RESEMI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


VERRÀ COMMEMORATO OGGI A SAN GIUSTO 


Luigi Fogar: un vescovo 
nell'occhio del ciclone 


Diventò un «caso» nazionale la sua opposizione al fascismo 


(M.V.) Si svolge oggi alle ore 
17 nella cattedrale di San 
Giusto la solenne cerimonia 
religiosa in ricordo del vesco- 
vo Luigi Fogar. Il rito, che 
sarà presieduto dal vescovo 
mons. Bellomi, rientra nel 
l'ambito delle manifestazioni 
organizzate dal «Comitato 
promotore per le onoranze» in 
occasione del centesimo anni 
versario della nascita del pre- 
sule scomparso. 

Mons. Fogar arrivò a Trie- 
ste nel 1924 proveniente da 
Gorizia, dov'era nato e aveva 
svolto il suo operato spiritua- 
le. Appena quarantaduenne 
era posto a capo di una dioce- 
si che presentava grandi diffi- 
coltà per il momento storico 
particolare e per la composi- 


© Zione della cittadinanza; diffi- 
© coltà che negli anni immedia- 
| tamente precedenti avevano 
- portato alle rinunce dei vesco- 
+ vi Andrea Karlin e. Angelo 


Bartolomasi. 

Sono noti i dati della vicen- 
da che oppose il vescovo alle 
autorità fasciste. Da unlato la 
sua coerenza intransigente ai 


Monsignor Fogar 


principi di «fedeltà assoluta 
alla Chiesa e al papa, lealtà 
verso la stato, tutela dei dirit- 
ti naturali delle minoranze» e 
la sua ferma scelta di «essere 
ponte... tra i fedeli divisi per 
nazionalità. 

Dall'altro lato la politica di 
intimidazione e di assimila- 
zione forzata delle minoranze 


che il regime conduceva nella 
zona e che comportava innan- 
zitutto l'impossibilità per gli 
sloveni di far uso della lingua 
materna; le ripetute lamente- 
le e gli attacchi al presule da 
parte delle autorità locali fino 
allo scoppio del «caso Fogar» 
a livello nazionale. 

Infine la soluzione della vi- 
cenda nel 1936 con la nomina 
di Fogar ad arcivescovo tito- 
lare e il suo richiamo a Roma 
previo l'allontanamento del 
suo antagonista, il prefetto 
Tiengo. 

Le qualità che sorressero la 
sua azione pastorale in quei 
dodici difficili anni a Trieste, 
il coraggio, l’inflessibilità sui 
principi, la difesa dei deboli 
costituiscono un punto di rife- 
rimento per quanti si adope- 
rano per lo sviluppo. del ri- 
spetto e della collaborazione 
fra le comunitè nazionali in 
queste terre di confine. Oltre 
a queste caratteristiche che 
appartengono al patrimonio 
comune della città, i cattolici 
triestini ne onorano oggi la 
vita di fede. 


Musica 

e folclore 
al circolo 
«Jadera» 


Domani, con inizio alle 
17.30, i dalmati del circolo 
«Jadera» avranno modo di co- 
noscere più da vicino, nel 
ristretto ambito familiare del 
proprio sodalizio, i giovani 
consoci Franco e Toni Damia- 
ni di Vergada, appassionati 
della musica dialettale, che 
hanno dato, sia pure con fina- 
lità dilettantistiche, il loro 
valido contributo al canto 
giuliano. I due fratelli sono 
anche coautori, assieme all’a- 
mico Tassan e.con la collabo- 
razione di Lorenzo Pilat, di 
alcune canzoni triestine le cui 
più note sono: «Finanziere» e 
«Trieste un poco americana». 

Franco, pur impegnato ne- 
gli studi che gli hanno per- 
messo di conseguire la laurea 
in scienze politiche, ha avuto 
modo di maturare utili espe- 
rienze nei complessi musicali 
studenteschi, come. pianista 
ed organista. Il fratello Toni, 
pur dedicandosi alla profes- 
sione farmaceutica, è stato 
indotto dalla sua passione 
musicale a partecipare a una 
serie di trasmissioni televisive 
locali, assumendo momenti di 
notorietà come cantautore 
del folk regionale. 

Questi giovani e prometten- 
ti musicisti usano farsi ac- 
compagnare nel canto dalle 
loro mogli, Luciana e Anna e 
dagli amici Fulvio Macchini e 
Walter Korb. 


RISOLTA DOPO TRE MESI LA VERTENZA CON L’ISTAT 


Censimento: i rilevatori 
verranno pagati di più 


Alle duemila lire a modulo pattuite se ne aggiungeranno altre 600 


A tre mesi di distanza dalla protesta che 
non solo a Trieste aveva visto protagonisti i 
«manovali» del censimento ’81 (assunti a ter- 
mine per distribuire e ritirare gli appositi 
moduli), l'Istat s'è pronunciata definitivamen- 
te sull'aumento delle loro retribuzioni. L'ha 
fatto con una circolare inviata a tutti i comuni, 
nella quale sono precisate esattamente le sin- 
gole voci degli aumenti. 

Vediamo, in dettaglio. Per il censimento 
della popolazione e delle abitazioni nei comuni 
fino a 10 mila abitanti (Sgonico, Duino- 
Aurisina, Monrupino, S. Dorligo) 200 lire in più 
a modulo peri questionari consegnati e ritirati 
nei «centri abitati»; 400 lire in più nei «nuclei 
abitati»; 600 Tire in più nelle «case sparse». 
Comuni fino a 20 mila abitanti (Muggia): 400 
lire in più per i questionari consegnati e ritirati 
nei «centri abitati» e nei «nuclei abitati»; 600 
lire in più perle «case sparse». Comuni con più 
di 20 mila abitanti (Trieste): 600 lire in più per 
ognuno dei tre casi senza distinzioni. 

Questi soldi si aggiungono alle 2 mila («cen- 
tri abitati») o 2 mila 500 («nuclei abitati» e 
«case sparse») previste dall'Istat per ogni que- 
stionario sin dal luglio scorso. Ma non è tutto. 
Al compenso di 1500 lire per i questionari 
riguardanti il censimento dell'industria e com- 
mercio si aggiungono ora 400 lire a modulo nei 
comuni fino a 10 e 20 mila abitanti, e 600 lire in 
quelli maggiori. 

E c’è un’altra novità. Verranno pagati 


anche i «fogli aggiuntivi di convivenza» a 
differenza di quanto annunciato dall’Istat in 
un primo tempo: 200 lire in più a foglio, 
indistintamente. Tra gli aumenti complessivi, 
infine, sono state riconosciute le 45 mila lire 
per i tre giorni di corso sostenuti dai rilevatori 
prima di iniziare le operazioni del censimento. 

Anche se l’Istat non ha riconosciuto la 
prima richiesta avanzata dai rilevatori (un 
forfait di 800 mila lire per le prime 250 schede e 
un extra di 1750 lire per ogni modulo conse- 
gnato in più), si può dire che riconoscendo 
indistintamente l’aumento di 600 lire nei co- 
muni maggiori è venuta in qualche modo 
incontro alle loro pretese. 

Ora, per i quasi 400 manovali triestini del 
censimento, il problema concreto è il paga- 
mento effettivo dei compensi. «Abbiamo lavo- 
rato in ottobre-novembre, ci hanno pagato 
un’acconto a Natale e non vorremmo che il 
saldo venisse a Pasqua» dice uno di essi. 
Risponde il braccio destro del commissario al 
Comune, Vergani: «Stando alle procedure pre- 
viste dall'Istat il saldo complessivo dovrebbe 
avvenire tra qualche mese. Ma il Comune sta 
esaminando la possibilità di anticpare i soldi 
attingendo ancora una volta al proprio bi- 
lancio». 

In questo modo però i rilevatori triestini 
sarebbero privilegiati nei confronti dei «mano- 
vali» dei comuni «minori», che devono ancora 
ricevere addirittura il primo acconto. 


Conferenze 


Quanto vale una vita umana? - «Lussin, sempre Lussin» 
Letteratura americana e biografie - Rio e il Carnevale 


Quanto vale, in termini economici, una vita umana? Due importanti 
riviste scientifiche, quella dell’associazione medica inglese e l'altra dei 
medici americani, si sono poste il problema in modo esplicito: oggi si 
spende moltissimo per garantire la sopravvivenza, spesso difficile, di 


|: singole vite, mentre lo stesso denaro potrebbe andare a beneficio di un 
i maggior numero di persone. 


Il professor Domenico Pecorari, titolare della terza cattedra univer- 


| sitaria di ostetricia e ginecologia di Genova, ha sollevato la questione, 
i per quanto riguarda î neonati, nel corso dì una conferenza organizzata a 


Villa Geiringer dall'Alut (l'associazione fra i laureati dell'università di 
Trieste). Il prof. Pecorari ha portato l’esempio del piccolo Marcus, un 
neonato inglese di meno di 500 grammi, fatto sopravvivere con l’uso di 
strumenti raffinati e costosissimi, «con la stessa spesa — ha detto — sì 
potrebbero far vivere molte creature del terzo mondo». 

Ma una scelta — ha aggiunto il medico — io non sarei în grado di 
farla: «La vita ùmana va sempre e comunque rispettata, certo che le 
risorse, anche nei paesi più ricchi, non sono illimitate». Se in Inghilterra 
e negli Stati Uniti se ne scrive, în Italia si comincia a parlarne — ha 
Cconeluso il medico, sollevando una questione alla quale tuttavia non ha 
dato risposte. Resta dunque aperto un problema che — prima che 
finanziario — è etico e tale da turbare le coscienze. 


landi adlard 

(F. Cos.) La terza opera letteraria dî Elsa Bragato, «Lussin, sempre 
Lussin», ha avuto il suo battesimo ufficiale al Circolo della Stampa, dove 
è stata presentata dal prof. Rinaldo Derossi. Il volume, impreziosito da 
una leggiadra copertina opera della stessa autrice, si compone come i 
precedenti di tante prose dal taglio rapido ed essenziale. «Sono ritagli 
icastici della memoria — ha affermato Derossi— nei quali non è rimasta 
imbrigliata la benché minima sbavatura sentimentale». 

La Bragato — ha continuato Derossì — ha trascorso qualche tempo 
in Inghilterra. In un certo senso è una scrittrice più anglossasone che 
nostra, per l'umorismo fine, il vigile «understatement». Mai una parola 

“che pesi più del necessario, anche lo strazio è velato dal pudore. In.lei c'è 
l’amore fermo per la sua-isola, lo sguardo di chi ha compreso ed 
impavidamente sconta nell'animo la sua sofferenza e non ne dà conto 
pesante agli altri. Dalle pagine del volume emerge pregnante la figura 
delle donne lussignane, delle quali la Bragato, come nella pittura 
Giuseppe Tominz con le sue indimenticabili immagini di Caterina Leva 
‘Ragusin e Margherita Budinich Ragusin, traccia il ritratto più vivo ed 
autentico. ; 

«Ogni famiglia —scrive la Bragato în un passo del libro — vanta più 
‘di una eroica antenata che si distinse nel coraggio, nella tenacia, nella 
sagacia per condurre îl bastimento în porto, quando insieme al marito e 
all'ultimo nato solcava gli oceani alle prese con gli avversi elementi, gli 
inquieti equipaggi, l’instabile carico, le malattie, la fame, la sete»... 


lordi dll indi 


(A.D:) Secondo relatore del ciclo di conferenze organizzato n 
ciazione italo-americana sul tema «The American as Autobiographer» è 
stato il prof. Charles Matz, lettore presso l'istituto universitario di lingue 
moderne di Feltre. L'argomento della conferenza riguardava «Lo scritto- 
re americano biografo di se stesso: trasposizione degli elementi autobio- 
grafici in forma artistica» con particolare riferimento al poeta Walt 
Whitman. 

Assodato che vi possono essere due modi dî intendere e praticare 
l'autobiografia — o come volontà di dare forma artistica alla propria 
immagine pubblica, oppure come resa artistica di una ricerca privata 
della ‘propria identità — dobbiamo concludere che in Whitman ci 
troviamo di fronte alla coniugazione delle due forme. Nella formulazione 
della sua immagine egli riesce, però, a mantenere una sua segretezza che 
maschera coll'irruenza e la maestà del personaggio così creato. Whit- 
man si situa nell’ambito della tradizione autobiografica americana 
riproponendo l’immagine del «self-made man», ma anche quella dell’i- 
deale democratico del «common. man». Partendo da un suo «barbarico» 
îo, Whitman approda alla coralità idealistica di un voi innalzando un, 
inno all'uomo. 

ad adi ed 

(F..Cos.) Col supporto di una carrellata di diapositive a colori e diun 
documentario sonorizzato, il dott. Raffaele De Riù ha presentato al 
Circolo della Stampa «Rio ed il suo Carnevale». Dopo una premessa di 
carattere personale, dalla quale è emerso che per De Riùil Carnevale di 
Rio è un hobby (vi partecipa annualmente dal 1970), l'oratore ha 
descritto glì aspetti più salienti di questa incantevole città, situata in uno 

‘ dei piuaffascinanti paesaggi del mondo. 

Dal famoso «Pan di Zucchero» con la colossale statua del Cristo 
Redentore, alla baia di Guanabara, alle bianche spiaggie che per 62 km 
contornano la città, popolate da centinaia di caratteristici venditori 
ambulanti di ananas, zucchero filato, «bronzeador» (abbronzanti), bibite 
e così via, al rinomato Maracana, lo stadio più grande del mondo. 

Dopo aver tratteggiato le peculiarità dell'ambiente umano rappre- 
sentato dai carioca, dei quali ha posto in rilievo la vivacità ed il 
carattere allegro ed ottimista, l'oratore è entrato nel vivo del Carnevale, 
importato in Brasile dai portoghesi nel 1641. De Riù si è soffermato sul 
significato del samba, la danza nazionale e sui sambisti che compongo- 
no, cantano 0 danzano il samba, e sullo spettacolo ‘meraviglioso 
rappresentato dalla sfilata delle mille scuole di samba, che sì protrae per 
19 ore consecutive in una fantasmagoria di colori, di luci e di suoni. 


\ 


NUOVE INIZIATIVE PER COLLEGARE BIBLIOTECA E SCUOLA 


LE NUOVE TARIFFE DI ABBONAMENTO 


I ragazzi e la «Civica» / canoni Rai- 


Quattro passi tra i libri 


. Alla vigilia della partenza 
del provveditore, riprende il 
ciclo di incontri, da lui patro- 
cinati, che la Biblioteca civica 
ha promosso in seno all’attivi- 
tà della «sezione ragazzi». In 
collaborazione con l’«Ora del 
racconto», il movimento di 
educazione alla lettura ani- 
mato da Tullio Bressan, gli 
alunni di due classi quinte 
della scuola elementare De 
Amicis (dove — lo ricordiamo 
— funziona la biblioteca 
«Eleonora Loser») hanno da- 
to ieri pomeriggio dimostra- 
zione pubblica di quel metodo 
attivo di lettura e interpreta- 
zione critica che può essere 
svolto in classe a tutto van- 
taggio deì ragazzi e della loro 
attività di pensiero; è stato 
presentato «Tom Sawyer». 

All’inizio dell’anno scolasti- 
co si erano svolti quattro in- 
contri per educatori, di cui il 
primo in collaborazione con 
l’«Ora del racconto» e l’inter- 
vento di Silvano Pezzetta, il 
secondo sul tema-problema 
dell’uso della biblioteca pub- 
blica e della biblioteca scola- 
stica, il terzo condotto da An- 
nda Gruber su esperienze nel 
metodo dell’animazione e îl 
quarto condotto da Alfieri Se- 
rì, per la Società di Minerva, 
sul metodo di indagine per 
comprendere la storia del luo- 
go în cui viviamo. 

La biblioteca, con l’appog- 
gio del provveditore che ave- 
va concordato il programma 
e lo aveva diffuso e sostenuto 
con una propria circolare, in- 
tendeva richiamare în questo 
modo l’attenzione degli edu- 
catorì, in particolare di quelli 
scolastici, sul vantaggio che 
si può trarre nello svolgimen- 
to delloro compito servendosi 
dell’attrezzatura della biblio- 
teca pubblica, Per quanto ri- 
guarda quella scolastica, la 
Civica si è messa a disposizio- 
ne per consulenza tecnica e 
legislativa e ha promosso fa- 
cilitazioni per la consultazio- 
ne e il prestito ai ragazzi e 
agli insegnanti. 

Con questo secondo ciclo, 
che comprende altri quattro 
incontri disseminati a sca- 
denza mensile da gennaio ad 
aprile, viene riproposta la bi- 
blioteca pubblica come luogo 
ideale d’incontro tra operato- 
ri culturali diversî che vi pos- 
sono convergere per un fine 
comune: in questo caso la fa- 
miliarizzazione col libro da 
parte della porzione più gio- 
vane dell'umanità. Dopo l’in- 


permullex 


PERMAFLEX, il primo materasso 

a molle, oggi famoso nel mondo, esiste 
in una immensa varietà di 

misure e fantasie. Ogni modello è 
realizzato nelle versioni «normale» e 
«rigida». 


contro di ieri in cui î ragazzi 
sono stati protagonisti in as- 
soluto, îl 25 febbraio, con la 
collaborazione dell’Aede, l’as- 
sociazione Européenne des 
insegnants, si parlerà dell’Eu- 
ropa unita; il 26 marzo cisarà 
un incontro dedicato a Italo 
Svevo, di cui la Biblioteca 
civica conserva una raccolta 
completa delle edizioni e della 
critica, con la proiezione dél 
documentario filmato da An- 
na Gruber; infine, a chiusura 
ideale del discorso sul libro, 
sulla biblioteca e sui rapporti 
con la scuola, il 23 aprile par- 
lerà il prof. Leonardo Tri- 
sciuzzi. 

Il 1979 era l’anno interna- 
zionale del bambino e tra le 
varie iniziative, anche questa 
della «sezione ragazzi» alla 
civica era in gestazione: dal 
maggio dello scorso anno, 
quando è stata inaugurata, î 
frequentatori giovanissimi si 
sono moltiplicati. Nel 1981, în 
concomitanza con l’anno in- 
ternazionale dell’handicap- 
‘pato, gli operatori del Centro 
di riabilitazione per bambini 
non vedenti hanno chiesto al- 
la biblioteca dì dotare la sala 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
‘RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


(*) Listino prezzi del 29.1.1982 - Le cifre tra parentesi 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’. 
Pescheria centrale il 29.1.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


ragazzi anche di opere scritte 
in braille, offrendo nel con- 
tempo la propria collabora- 
zione per assistere ìè bambini 
în sala: una simbiosi profi- 
cua, piccolo esempio di con- 
creta buona volontà. In que- 
sto modo le due celebrazioni 
internazionali non sono rima- 
ste semplici enunciati di prin- 
cipî ma, seppure în una realtà 
piccola, sono divenute vita. 
Intanto è ragazzi affluisco- 
no quotidianamente alla bi- 
blioteca pubblica, alla quale 
chiedono i libri necessari per 
espletare le ricerche scolasti- 
che, ma vengono anche per 
loro interessi personali:a:sfo- 
gliare enciclopedie, ad osser- 
vare le illustrazioni e a soffer- 
marsi sui testi di scienze, a 
meditare sulle opere di sto- 
ria... a fare le loro seducenti 
domande impossibili, 


HI MOSTRA — Il Comune ricorda 
che le opere presentate per la mo- 
stra «natalizia» e non ancora ri! 
rate, vanno prelevate dagli inte- 
ressati alla ripartizione XIV - Isti- 
tuzioni culturali. in via del Teatro. 
5. Le opere non ritirate entro il 31 
gennaio, rimarranno di proprietà 
del Comune, 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
313 (o) 625 (3 
353 (>) 824 iui 
313. (500) 438 (800) 
313 (5) 625 dI 

2500 13 5625) =) 
875 (o) 5625 (So) 
280 (—) 400 a) 
353 (23 589 (fo) 
500 Ira) 2500 (Co) 
180 (So) 350 (e) 

1177 (>) 2352. >) 
589 (De) 1887 (E 
563 (Co) 2250 Ss! 

2500. (4000) 3750 (5000) 


1388 >) 1483. (DI) 
1554 (n) 1610 (Sì) 
295 dI 1529 (CR) 
353. a) 1412 I 
1554 () 1776 (A 
236 (>) 1059 (3) 
412 (a ‘706 (O) 
444 (2) 999 (Co) 


RETI 


Per chi soffre di dolori dorsali o preferisce 


un sostegno più rigido, la rete ONDAFLEX, disponibile 
in 11 modelli, è la soluzione perfetta. ONDAFLEX 
non cigola, non arrugginisce, è indistruttibile e. non 


si deforma mai, perché è fabbricata con 
acciaio di altissima qualità. 


i si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
ingrosso del 28.1.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio ‘praticati alla 


per quest'anno 


L'Intendenza di finanza comunica gli importi da pagare 
entro il 1.0 febbraio (il 31 gennaio cade di domenica) da parte 
degli abbonati alla radio e alla televisione che vogliono 
rinnovare l'abbonamento. A carico di coloro che non provvede- 
‘ranno entro il 1.0 febbraio al versamento degli importi dovuti 
SATRIIDO comminate le soprattasse e le altre pene previste dalla 

egge. 


Rinnovo abbonamenti ordinari alla televisione: 


bianco e nero canone annuo L. 42.680 
I rata semestrale L. 21.785 
I rata trimestrale L. 11.365 
colore canone annuo L. 78.910 
È I rata semestrale L. 40.280 
I rata trimestrale L. 21.020 

Rinnovo abbonamenti ordinari alla radio: 
canone annuo L. 3.630 
I rata semestrale L. 2.340. 
I rata trimestrale L. 1.700 


Rinnovo abbonamenti speciali; 


il versamento a rinnovo per il I semestre 1982 dovrà 
essere effettuato sul c/c 2105 utilizzando uno dei moduli 
contenuti nel libretto di iscrizione in possesso di ogni 
abbonato. 


Rinnovo abbonamenti autoradio: 


i versamenti per i canoni di abbonamento autoradio 
possono essere effettuati sia presso gli uffici esattori 
dell’Aci sia presso gli uffici postali. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 


'BRANZINI 15000 (24800) 19000 (24800) 
CEFALI -1800 (2400) 5500. (3600) 
GUATI GIALLI i >) i (>) 
MOLI 5800 (2) 8500 (2) 
MORMORE — (16800) — (16800) 
ORATE 15000, (20800) 19000 (28000) 
PASSERE 1000 (2400) 3800 (3980) 
PALOMBI (ASIA, CAN) 5500. (6800) 8000 (71980) 
RIBONI 16000 (14800) 18000 (20800) 
ROSPO (CODE DI) 4500 (8800) 8500 (12800) 
SARDELLE 860 (i ‘860. () 
SARDONI 715 (1600) 1430 (3600) 
SGOMBRI 1000 (2000) 2000 (3600) 
TONNI ca n) Lara ia) 
TROTE ‘2000 (3600) ‘2900 (3980) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI ‘23000 (32000) 27000 (32000) 
CALAMARI 8500. (12800) 8500 (12800) 
CANOCE 8000 (2) 9500 (o) 
CAPELUNGHE 4000 (8000) 6500 (8000) 
CAPEROZZOLI 1200. (1800) ‘2000 (1800) 
MITILI (PEOCI) 1000 (1800) 1300. (1800) 
SCAMPI (CODE) “= il =” (nl) 
SEPPIE 3500 © (3200) 4000 (6800) 
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Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Ladislao Tauszik 
da Ignazio e Lia Urso: 50.000, da 
‘Mario e Fides Coloni 10.000 pro 
Istituto per l’infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Giglioro Gruden 
per il compleanno (30/1) dalla mo- 
glie 10.000 pro Ospedale divisione 
Cardiologica (prof. Camerini) e 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Egone Gazulli nel 
XII anniv. (30/1) dalla moglie Giu- 
seppina 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 

In memoria di Bruno Mullner 
per il compleanno (30/1) dal fratel- 
Io e sorella 10.000 pro Istituto trie- 
stino interventi sociali. 

In memoria di Anita Adami nel 
X anniv. (30/1) e di Romano Adami 
nel VII anniv. (22/1) dalla figlia 
Laura e genero Luciano Cattaruz- 
za 20.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli e 20.000 pro Associazione 
‘amici del cuore; da Nina Cattaruz- 
za 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Dante Tommasi- 
ni nel XLI anniv. (29/1) dalla mam- 
ma 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Angelo Parlotti 
nel INI anniv. dalla moglie e dai 
figli 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Decio Rossi nel 
VII anniv. dalla moglie 300.000. 
‘Asilo speranza, 30.000 pro Alpina 
delle Giulie fondo atleti «Sci Cai 
Trieste» e 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Carmela Magrini 
ved. Taucer nel X anniv. (27/1) 
dalla sorella e nipoti 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Sergio Benussi 
nel I anniv. dallo zio Attilio Catte- 
lani 10,000 pro Domus Lucis. 

In memoria di’ Tullio Torcello 
nell’anniv. (29/1) dalla mamma 
5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Bogomilo Tence 
nel IV anniv. dalla moglie Maria 
25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emma Samengo 
‘nel XXV anniv. (29/1) dalla figlia 
Maria 10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Giordano Bessa- 
rione nel XIII anniv. e di Emma, 
Santo e Bruna Della Nora dai 
familiari 10.000 pro Unione italia- 


na lotta alla distrofia muscolare. , 


In memoria di Anna Vidali nel 
XXXVIII anniv. dalla figlia Alma 
Vidali ved. Pissek 5000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Guido Vittori da 
Licia Montagnari-Cassoni e Me- 
notti Cassoni 20.000 pro Aias. 

In memoria, di Umberto, Masè 
dalla fam. Brezigar 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Gemma Mioni da 
Bice ed Ettore Catolla 10.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Franco Montana- 
ti da Elly Allendorf (Francoforte) 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Wilma Muggia 
dalla famiglia Bossi 20.000. pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gianpaolo Mar- 
chio da Giuliana Camber. 20.000 
pro Ana (borsa di studio R. Cam- 
ber); da Bice ed Ettore Catolla 
10.000 pro Serra Club (fondo R. 
Camber). 

In memoria di Anna Ceschia 
ved. Medeot da Oscar e Fioretta 
Benzina'20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Evelina Lorenzut- 
ti da Lina e Licia Norbedo 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giulia Visinali 
ved. Liuzzi da Angelo e Anna Mu- 
rer 60.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gemma Gruden 
ved. Klodic da Anna, Alfredo, Car- 
la Gramonte 30.000 pro. Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giovanna Fran- 
‘chi da Nera Cappellaro 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Stefano Friolo da 
Neda e Giuliano Pavan 20.000, dai 
colleghi della figlia Marisa 58.000 
pro Divisione neurochirurgica 
Ospedale Maggiore (prof. Giam- 
Musso). 

In memoria di Pietro Ferraro da 
Maria Skabar 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del dott. Egone Fel- 
szegi da Carlo e Ferruccio Ritter 
50.000 pro Unione italiana ciechi; 
‘da Erminia Stabile 10.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria di Wally Polidoro 
Demichele dalle famiglie Ciancio- 
lo Pattavina 90.000 pro S. Vincen- 
zo de’ Paoli (sezione di Roiano). 

In memoria del dott. Luciano 
Crepaldi dalla fam. Vaclik 20.000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo ( fondo Luciano Crepal- 
di); da Lidia Padroni 40.000 pro 
Domus Lucis. x 

In memoria di Francesco Cam- 
pana da Ada e Pino Meli 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Albina Castelli in 
Baldassi da Fernanda e famiglia 

15.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Elfy Botta da 
Emy Rota 20.000 pro Itis. 

In memoria di Carlo Bonini da 
Maria Danese 10.000, da Luisa Ne- 
mez 10.000 pro Centro mastecto- 
mizzate. 

In memoria di Marcella Coroni- 
ca ved. Bergamo da Luciana Re- 
gazzi 10.000 pro Casa S. Domenico. 

In memoria di Amalia Bassa dai 
condomini dello stabile n. 5 di via 
del Bergamino 40.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria della mamma Anto- 
nietta ved. Poglayen da Ina, Lydia 
ed Enrico 15.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Slaus Giovanna 
da Enrico e Graziella Panfili 15.000 
pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Vittorio Stavar 
dalla moglie e figlia 10.000. pro 
Centro tumori. 

In memoria di Romana Solvesi 
dalle figlie e genero 20.000 pro 
Uildm. 

în memoria di Romilda Roma- 
nin dalle famiglie; Campion, Cor- 
batto, Fonda, Franchini, Messina, 
Poropat e Zuliani 55.000 pro Cen- 
tro tumori: 

In memoria di Maria Pacorini da 
‘Giuseppe e Renata: Montesano 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Gemma Mioni 
‘Ribolli da Italia Rocco 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Serafino Infanto- 
lino dal presidente e membri Com- 
missione tributaria primo grado di 
‘Trieste 110.000 pro Istituto. per 
l'infanzia Burlo Garofolo: 

In memoria del dott. Egone de 
Felszegi dalla famiglia Coglievina 
10.000 pro Centro tumori; da‘Anto- 
nia e Alma Samani 10.000, pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Nereo Carli da 
Vera Gregoretti Mirengo 10.000 
pro Comunità evangelica helve- 
tica. 

In memoria di Amalia Cellio 
ved. Bassa da Maria Degan 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Lidia Lassic ved. 
Valli dai condomini dello stabile n. 
37 di via Romagna 30.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Angela Cordasco 

ved. Posa da Jole Oliviero e Teresa 
Cervini 30.000. pro Associazione 
italiana assistenza spastici; dalle 
famiglie Babuder e Bradaschia 
20.000 pro Divisione Cardiologica 
ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 
In memoria di Alessandro Nisti- 
cò da Alida e Iole 20.000, da Gio- 
vanni e Clelia Pisani 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del dott. Saverio 
‘Gambardella da Anna Ursini 5000 
pro Ricovero animali Astad. 

In memoria di Stefano Friolo 
dagli amici della figlia Marisa: 
Fragiacomo, Lanza e Stefani 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Pernich 
ved. Dobrovich dai condomini del- 
lo stabile n. 28 di via Angelo Emo 
45.000 pro ospedale Maggiore - Di- 
visione Cardiologica (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Monda Avian da 
‘Germana Del Rivo 5000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Antonietta ved. 
Poglayen da Lidia Tortorelli 5000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Tina e Ferruccio 
Stoppani da Giuliana Stoppani 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri cari da 
Giorgio Messerotti 10.000 pro Cro- 
ce rossa italiana fondazione dott. 
Francesco Froglia. 

Da M.P. 10.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati e 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. Ò 

In memoria di Bianca Flaminio 
dal preside, insegnanti e personale 
scuola I. Svevo 70.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Gemma Ribolli 
Mioni da Maria Suttora 10.000 pro 
Comunità San Martino al Campo; 
dalla fam. Peinkofer 50.000 pro 
Monastero. Visitazione S.. Vito al 


| ‘Tagliamento e 50.000 pro Comuni- 


tà San Martino al Campo; da Ani- 
ta ed Emilio Baldassi 10.000 pro 
Centro tumori e 10.000 pro Cri; da 
Argia e Noris Tery 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Maria Dapretto 
ved. Dudine dai dirigenti e dagli 
impiegati Ag. Mario F. Martinoli 
"Trieste 180.000, dall'Agenzia ma- 
rittima Mario F. Martinoli Srl Trie- 
‘ste 50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Silvio Luz- 
zatti dai condomini del n. 5 di 
salita Contovello 50.000 pro Cen- 
tro tumori. i 

In memoria di Luigia argentin 
da Teresa Ussai 5000 pro Astad e 
‘7000 pro Enpa. 

In memoria dei familiari Mùllner 
10.000 pro Padri cappuccini di 
Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria dei propri cari da 
Maria e Augusto Doz 10.000 pro 
Famiglia Umaghese e 15.000, pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Ersilia Brunelli 
dalle famiglie Costanzo, Craievich, 
Luciani 20.000 pro Padri cappucci- 
ni Montuzza (pane per i poveri); da 
Elisabetta Mazzucato e Ida Pa- 
cher 15.000, da Lelia Mazzucato 
10.000 pro Assoc. medica triestina 
(fondo dott. Edoardo Mazzucato); 
da Italia Larconelli 10.000 ‘pro 
Uildm; da Giorgio e Beatrice Ba- 
dalotti 10.000 pro Lega Nazionale; 
da Celestina Godenigo 10.000 pro 
Anffas; da Guerrina Slager 5000. 
pro Frati Montuzza (pane per i 
poveri; dalla famiglia Videri 20.000 
pro Astad. | 

In memoria dei propri cari da 
Cesira Fabris 20.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Nelda Hirst 10.000 
pro Assoc. Amici del cuore. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


casa del 


ONDAFLEXE I 


materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


\ 


PERMAFLEX E ONDAFLEX 


con possibilità di scelta fra centinaia di modelli. Consegne immediate 
anche su semplice ordinazione telefonica al 76.44.24. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LA STATALE 202 IN CONDIZIONI PRECARIE 


Rischioso il logorio 
che viene dal freddo 


Un lungo tratto della stata- 
le 202 è ridotto nelle condizio- 
hi'che'si'vedono nella foto? Il 


GA 
pioggia, caduta abbondante 
in dicembre, si è infiltrata nel- 
-le.fessure:del manto stradale; 


manto ‘stfadale ‘è saltato in |logorato dal passaggio dei ca- 


più punti, soprattutto nella 
corsia da Opicina a Sistiana. 
Questa specie di eczema è 
praticamente ‘continuo fra il 
bivio per Prosecco e quello 
per Santa Croce. 

L’Anas ha posto, cartelli 
provvisori che consigliano al- 
la guida prudente. In alcuni 
tratti c'è il divieto di sorpasso 
fra veicoli e il limite di veloci- 
tà. Per le auto queste buche 
costituiscono un pericolo ol. 
tre che un disagio. Gli auto- 
mobilisti, per evitarle, sono. 
portati. a spostarsi verso. il 
centro della strada, 
| «Nonsono buche— diconoi 
responsabili del' comparti- 
mento Anas — ma solo distac- 
chi di asfalto». L'inconvenien- 
te è stato provocato — sosten- 
‘gono ì tecnici — dal gelo. La 


mion. Il freddo dei primi di 
gennaio; congelando l’acqua 
infiltrata, ha fatto saltare lo 
strato più recente di bitume. 
Fra il vecchio e il nuovo asfal- 
to c'è una differenza di spesso- 
re di circa due centimetri. 
Spetta ora all’Anas provve- 
dere alla sistemazione della 
camionale. «Lo faremo quan- 
to prima — affermano — maci 
vogliono alcune giornate di 
bel tempo e temperature so- 
pra lo zero». In ogni caso ver- 
tà fatto un lavoro «alla buo- 
na», buca per buca, anziché 
provvedere a una radicale ri- 
pavimentazione con asfalto. 
Questo perché fra breve 
avranno inizio ì lavori per il 
raddoppio della 202, dal lotto 
zero dell'autostrada, a Sistia- 
na, in direzione di Opicina, in' 


più punti il tracciato verrà 
modificato rispetto a quello 
attuale, eliminando i saliscen- 
di esistenti. Un intervento più 
impegnativo viene giudicato 
dall’Anas fuori luogo, ‘anche 
in considerazione del fatto 
che durante i lavori per il 
concretamento della: grande 
viabilità triestina (raddoppio 
della 202) la camionale sara in 
ogni modo sottosopra per le 
esigenze dei cantieri stradali. 

Dato che i lavori in pro- 
gramma si protrarranno per 
mesi, c'è da augurarsi che 
l’Anas non aspetti troppo per 
riparare, sia pure provvisoria- 
mente, i vasti tratti sconnessi 
della camionale. Si tratta pur 
sempre di una delle più 
importanti vie di accesso alla 
città, percorsa dai numerosis- 
simi veicoli d’ogni provenien- 
za che attraversano la nostra 
provincia diretti ai valichi di 
confine. 


SEGNALAZIONI 


Meglio case oggi 
che soldi domani 


Sono un'fedele lettore del 
«Piccolo» e prego di pubblica- 
re nelle «Segnalazioni» una 
mia modesta proposta per ri- 
solvere il problema degli al- 
loggi. 

Invece di aspettare, per pa- 
gare le liquidazioni, che i lavo- 
ratori dipendenti diventino 
vecchi, non sarebbe più 
opportuno utilizzare quel de- 
naro per costruire apparta- 
menti da mettere a loro dispo- 
sizione quando sono ancor 
giovani, diciamo fra i 40 e i 50 
anni? * 

Spesso, quando si raggiun- 
gono i sessanta o i sessanta- 
cinque anni e i figli sono cre- 
sciutì è troppo tardi per far 
qualcosa di utile a sé stessi e 
alla famiglia con il piccolo 
capitale dell’indennità d’an- 
zianità. 

Oggi riuscire a procurarsi 
un alloggio è come trovare la 
mamma celeste: le cose, a mio 
avviso, potrebbero essere as- 
sai meno difficili e drammati- 
che se gli enti pubblici (a co- 
minciare da quelli governati: 
Vi) e le aziende private, invece 
di versare ai propri dipenden- 
ti quelle liquidazioni di cui 
oggi tanto si discute in vista 
del referendum, assicurassero 
loro un tetto. Grazie per l’o- 
spitalità. S.d.P. 


ldeologie politiche 
e necessità concrete 


Sono 51 le firme in calce a 
una lettera che, prendendo lo 
spunto dalla realtà polacca, 
esamina il «modo di fare poli- 
tica» del Pci. Questo '— si 
afferma — «dovrà perdere 
l’abitudine di interpretare si- 
stematicamente i fatti attra- 
verso la lente deformante del- 
le ideologie prefabbricate». 
Tra l’altro — si sostiene — 


bisogna eliminare l’assentei-. 


smo in Parlamento, anche 
perché dai deputati «si può 
pretendere una certa serietà». 

La lettera prosegue rilevan- 
do che non si può continuare 
a denunciare la presenza della 
pagliuzza e non voler scorgere 
la ben più vistosa e pesante 
trave, cioè la crisi economica 
e sociale che colpisce Trieste 


da oltre 25 anni, «crisi addebi- . 


tabile al negativo operato dei 
partiti (Pci compreso), degli 
imprenditori e dei sindacati». 

E così conclude; «Non 
bastano dichiarazioni d’inten- 
ti segmentati, spesso propa- 
gandistici. Bisogna operare 
per il riequilibrio delle strut- 
ture socio-economiche di 
Trieste; occorrono. investi- 
menti pubblici e privati (an- 
che esteri) e iniziative promo- 
zionali. Un'economia disse- 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


| ORE DELLA CITTA' 


Attività di Minerva 


Stasera con.inizio alle 17.45, nella 

sala Silvio Benco della Biblioteca 
Civica, piazza Hortis 4. Mario Dasso- 
vich parlerà per la Società di Minerva 
Sulla «Storia della Dalmazia». 


‘Tom Sawyer alla Civica 


\ Qust'oggi «Le avventure di Tom 
Sawyer». saranno di ‘scena alla 


. Biblioteca civica di piazza Hortis do- 
, ve, con inizio alle 15.45, nella sezione 


ragazzi, la rivista. «L'ora del raccon: 
to» e alunni di/alcune ‘classi della 
‘scuola elementare «De Amicis» inter- 
preteranno dialoghi ed episodì del 


libro di Mark Twaih, ed esporranno; 


disegni ad esso ispirati. Parleranno il 
dott. Tullio Bressan e Maura Picinich 
Sossi. I giovanissimi protagonisti del- 
l'incontro sono stati istruiti dalle in- 
segnanti Carla Sbarberi, Nerina 
Gtioti e Giuliana Bagliani. 


Sensazionale! 


Caccia al numero: cerca il tuo 

numero e troverai le sole, uniche, 
vere occasioni da 20-30-40,000 nel soli- 
to e ben fornito negozietto di fiducia. 
Calzature Erika, via Carducci 12, tel. 
155088. (Com. al CC dd 26.1.82). 


Saldi e soldi 


Saldi per risparmiare un bel po” 

di soldi. Quest'anno da Cesana 
tante tante occasioni splendide, tutte 
di ovvia convenienza. Cesana, Cami 
ceria Moderna, via Mazzini 40. (Com. 
al Comune il 30.12.81). 


«Linea»... 


Vendita promozionale! «Linea», 
avverte l’affezionata clientela, 


x 


|. che continua conil successo di sem: 


pre la vendita promozionale riguar: 
dante l'abbigliamento maschile- 
femminile e sportivo! Ricordate: «Li 
nea», via Carducci 4, Trieste. 


L'Ape Regina: 


Via Genova 21. 


L'Ape Regina boutique 


Via Genova 21. 


All'Ape Regina boutique 


Continua fino alla fine di gennaio 

la seconda parte del promoziona- 
le inverno ’82: abiti Pims e Nadini, 
tailleurs Fontana, impermeabili re- 
Versibili e abiti in pelle Sander*s scon- 
tati del 50%, Vi offriamo l'occasione 
di acquistare un capo di firma ad un. 
prezzo eccezionale. L'Ape. Regina 
boutique. , via Genova 21. 


Immagini africane 

‘Questa sera, con inizio alle 18, 

nella sede dell’Associazione per il 
benessere e la difesa di Trieste e del 
Carso, in corso Saba 6, il dott. Erman- 
no Costerni presenterà il tredicesimo 
dei suoi documentari, che è stato, 
‘assunto nelle oasi orientali del Saha- 
ra algerino. 


Assemblea del Mfe 


Questo pomeriggio nella sede di 

Via Machiavelli 3 sì tiene alle 
16.30 in prima convocazione e alle 17 
in seconda l’annunciata assemblea 
della sezione di Trieste del Mfe, Movi- 
‘mento federalista europeo. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Baobab Bazaar 


Dall'Oriente le ultime inedite cu- 

riosità, l'artigianato artistico più 
esclusivo, i batik più raffinati e per le 
affezionate clienti tanto tanto folk. 
Salita di Gretta 7/1, 


Paolo Barducci 
al Circolo «Il Carso 


Il 2 febbraio alle 18 si inaugure- 
rà, nella sede del Circolo culturale 
‘Il Carso», una mostra personale | 
di Paolo Barducci. L'esposizione 
timatrà aperta sino al 12 febbraio... 
BEodondNAnARo NNO NnTtÀR 


‘ Galleria «Al Corso» 
. Galleria «Rossoni» 
. Mostra delle vaporiere di 


SERGIO ANDREOLI 
[ala n/la/s 2/3 2/s/a/8/a|08/al2/n|u/n|n/n] 


Corsia Stadion 
opere grafiche di 
‘BRESSANI, CORNACHIN, 
DUGO, FAMA’, FERLETTI, 
KRAVOS, MASCHERINI, 
PALCIC; RONAY, STEID- 
LER, STOCCA, VALVAS- 
SORI 
Inaugurazione ore 18 


Mostre d’arte 


Circolo «Ragosa» 

Il circolo buiese «Donato Rago- 

sa» ha in programma per stase- 
ra nella sede delle Comunità istriane 
di via delle Zudecche 1/C, con iniziò 
alle ore 20.30, il «Ballo sociale di 
Carnevale». Tuttì gli amici, giovani e 
meno giovani, sono invitati a interve- 


| Nire per trascorrere assieme alcune 


ore di spensierata allegria. 


Alla boutique «Il Ciotolo» 


Ultimi giorni dei saldi su tutta la 

collezione autunno-inverno con 
sconti dal 10 al 50%, Tailleurs, ma- 
glie, camicette in seta e taffetas di 
‘seta a prezzi eccezionali. Via Piccardi 
31, tel. 793131: 


Saldi al Bagaglio 

con sconti del 30-40-50-60% su 

tutti i modelli delle collezioni 81- 
82 di: Armani, Missoni, Coveri, Com- 
plice, Callaghan, Soprani, MeDou- 
glas, Cavalli e sulle calzature di: 
Maud Frizon, Pasquali, Ungaro, M. 
Valentino, Sebastian. Il Bagaglio, 
piazza della Borsa 15. i 


Quattro a Muggia 


Quattro artisti: Antoni, Carotti, 


. Di Lauro e Ragnetti sono alla 


ribalta della saletta d’arte. «Bar 
Carlini» di Muggia sino al 12 feb- 


‘braio prossimo. La mostra si inau- 


Bura questa sera: alle 18. 


© DONSDOdOoONcnA Pond ODA | 


“Galleria Cartesius.. 
| Incisioni originali 


Renzo Possenelli 


«COSE COMUNI» 


Orario: 10-12.30, 18-20 
Festivo: 11-13. 


BO 


TRIESTE - VIA MALCANTON 14/C 


GALLERIA 


Nozze d'oro 


Guglielmo ed Ersilia Martini, 


Sposì da cinquant'anni, vengono | 


affettuosamente festeggiati dal figlio, 
dalla nuora, dai nipoti è da tutti gli 
altri parenti. Vive felicitazioni. 


Assemblea Cus Trieste 


Il consiglio direttivo del Cus 'Trie- 

Ste convoca per lunedì 15 feb- 
braio 1982 ‘alle ore 18 in prima ed alle 
18.30 in seconda convocazione, presso 
la sala degli Atti della Facoltà di 
giurisprudenza, l'assemblea ordina- 
ria e straordinaria dei soci del Cus 
Trieste per deliberare sul seguente 
ordine del giorno: A. parte ordinaria: 
1) relazione morale, tecnica e finan- 
ziaria A.A. 80-81; 2) programma atti- 
vità A.A. 81-82; 3) varie ed eventuali. 
B. parte straordinaria: 1) elezione due 
membri. consiglio direttivo, 


Da Mode Isabelle 


Vendita promozionale con sconti: 
del 10 -:50%. Via Paduina 6/1. 
(Com. al Com. eff.). di; 


c "SANI 
La settimana dell'abito 
E' iniziata da Beltrame nel repar- 
to signora, con eccezionali offerte 
di saldi per tutti i capi dell'inverno 
81-82: abiti in fantasia, in tinta unita, 
a 2 pezzi, abiti sportivi, abiti eleganti 


in queste occasioni d'oro di Beltrame. 


Vale la pena approfittare. 


Continua da Beltrame 


la tradizionale settimana del cap-. 

potto. Sono arrivati altri mantelli 
conformati da donna e altri pratici e 
confortevoli piumoni in tutte le ta- 
glie. Approfittatene, Beltrame: 


Continua da Beltrame 


la tradizionale settimana del ve- 

Sstito da uomo. Sono capi appena 
‘usciti dalla produzione per questa 
vendita di gennaio, che vengono of- 
ferti a L. 120.000 in tutte le misure e 
conformazioni, unitamente ad altre 
offerte speciali a prezzi eccezionali. 
Vale la pena di approfittare. Bel- 
trame. | 


stata come la nostra, e che 
continua a peggiorare, ha bi- 
sogno di scelte, di fatti e non 
di parole. Quelle che vengono 
ripetute da anni fanno marci- 
re i problemi». 


Soste abusive 
e sporcizia 

Corriere e autovetture occu- 
pano costantemente il piazza- 
le antistante l'ingresso al Por- 
to Vecchio, che è riservato 
alla sosta degli autotreni e 
impediscono a questi di ser- 
virsene. 

Inoltre quel luogo somiglia 

sempre più a una discarica di 
rifiuti, per non dire a un leta- 
maio, 
. Conun po’ di buona volontà 
e. un minimo di vigilanza il 
problema potrebbe essere ri- 
solto. 

Perché non fare un po’ di 
pulizia e non. provvedere a 
rimuovere i veicoli in sosta 
abusiva? Confido in un inter- 
vento sollecito. (O bisognerà 
aspettare decenni come per il 
silos?). R. B, 


I moduli 
dei poveri 


Ci sono bambini che pesca- 
no sui moli per puro diverti- 
mento e ributtano in acqua le 
loro piccole prede, ma più di 
qualche poveraccio a Trieste 
confida nella «togna» pet aver 
qualcosa di più da mettere 
sotto i denti. 

Parlo di anziani, spesso 
malfermi in salute, con redditi 
inferiori ai quattro milioni, 
che hanno sgobbato tutta la 
vita. Tra le altre ingiustizie di 
cui sono vittime c’è anche 
quella di dover faticosamente 
compilare da sé (anche se non 
hanno dimestichezza con la 
penna) complicati moduli per 
chiedere l’esenzione dal «tic- 
ket». Per di più sono costretti 
a scrivere stando in piedi, do- 
po aver fatto la fila per lun- 
ghissimo tempo ma nelle 
«strutture pubbliche» è diffi- 
cile trovare qualcuno che dia 
loro una mano e li tratti con 
un minimo di comprensione. 
‘Aldo Brezza. 


Scolaresca grata 


La classe IV B della scuola 
elementare «Suvich» desidera 
ringraziare il prof. Mezzena e i 
suoi collaboratori del museo 
di Storia Naturale che' con 
tanta pazienza e gentilezza si 
sono prestati a tenere lezioni 
sulla flora e fauna del Carso. 
L'ins. Daniela Carletti. 


Prezzi incontrollati 


Mi riferisco alla segnalazio- 
ne «Prezzi volubili» e alla re- 
plica, pubblicata qualche 
giorno dopo, del titolare d'un 
negozio del centro. 

Anch'io, attratta dalla pro- 
messa di «grandi occasioni» 
ho fatto'un acquisto proprio 
in quel negozio, Si tratta d’u- 
na pentola di venti centimetri 
di diametro, con coperchio, 
d’una ben determinata mar- 
ca, che ho pagato 36.700 lire. 
La stessa pentola con lo stes- 
so coperchio l’ho vista messa 
in vendita in un altro negozio 
a 36.200 lire, 

Il negoziante chiamato in 
causa dalla recente. segnala- 
zione ha affermato d’aver ven- 
duto più caro uno spremia- 
grumi quando si è accorto che 
da molto tempo il prezzo di 
quell’elettrodomestico non 
era stato ritoccato. 

Mi sia consentito domanda- 
re se la merce che quel nego- 
ziante.vende oggi coni «saldi» 
è stata pagata da'lui al prezzo 
indicato sui listini nuovi. Se, 
com'è verosimile, l’ha acqui- 
stata quand’erano.irì vigore i 
prezzi vecchi,'oggi egli sta 
guadagnando, a spese dei 
clienti, più di quanto, a mio 
avviso, gli spetterebbe. 

Il negoziante in questione 
ha anche parlato di organismi 
di controllo dei prezzi. Le 
esperienze quotidiane inse- 
gnano che non esistono orga- 
nismi del genere in grado di 
dissuadere con mezzi drastici 
i commercianti troppo avidi 


‘ dall’imporre.- prezzi esosi ai 


consumatori. Rosa Mirabella. 


Compiti e doveri 


dell'Ente ospedaliero 


Con riferimento alla segna- 
lazfone «L'anello scomparso 
dopo un decesso» il sovrinten- 
derte sanitario del Presidio 
ospedaliero scrive; 


All’ultima lettera delle so- 
relle Marcucci,.i cui affrettati 
giudizi rappresentano un ar- 
bitrario e inaccettabile pre- 
giudizio sull’efficienza di un 
pubblico ufficio, devo op- 
porre: 


»1) 1 2 dicembre 1981 le Mar- 
cucci hanno inviato al presi- 
dente dell'Ente. ospedaliero 
«un’amara nota di protesta» 
perché si provvedesse «in via 
amministrativa» nel caso del- 
la sparizione di un anello dal 
dito della loro madre decedu- 
ta in ospedale. Ovviamente 


| sospettavano di ciò il perso- 


nale dell’Ente, tant'è che assi- 
curavano avrebbero sporto 
denuncia contro ignoti alle 
competenti autorità di 
polizia; 

2) Il sottoscritto ha visto la 
nota il 7 dicembre 1981, e, pur 
non rientrando nel dovere 
d'ufficio compiti di polizia 
giudiziaria, né essendo possi- 
bili indagini amministrative 
in caso di reato vero o presun-. 
to, ha disposto un'immediata 
indagine disciplinare e — que- 
sto invece è un suo dovere — 
ha trasmesso una denuncia 
all'Istituto assicuratore del- 


l'Ente ospedaliero; 


3) L'indagine esperita non 
ha potuto evidenziare respon- 
sabilità per il personale ospe- 
daliero, ma non ha neppure 
escluso, responsabilità di 
estranei all'ambiente; 

4) In data 4 gennaio scorso 
è comparsa nel «Piccolo» la 
‘prima segnalazione delle. so- 
relle Marcucci, alla quale la 


; ‘Sovraintendenza ha risposto 


Guglielmo Oberdan 


tra realtà e mito 


In occasione dell'assemblea del- 
la Deputazione di storia patria per 
la Venezia Giulia, il prof. Ennio 
Maserati terrà stasera con inizio 
alle:18 nella sede dell'archivio di 
Stato in via La Marmora 17, una 
conferenza su «Guglielmo Ober- 
dan tra realtà e mito». L'ingresso è 
libero a tutti. 


esaurientemente e con corte- 
sia il giorno 8; 

9) Sia pur comprendendo il 
rammarico delle Marcucci per 
la scomparsa dell’anello della 
loro madre, sembra che vera- 
‘mente si ecceda quando que- 
sto increscioso episodio offre 
il destro per offensivi sarca- 
smi. Con molti ringraziamen- 
ti. Dott. Claudio Bevilacqua. 


Un’attesa delusa 


In un'accorata lettera un 
ospite della casa di riposo di 
via Pascoli lamenta che il suo 
Natale e quello degli altri rico- 
verati è stato deludente. 


Dopo quanto aveva tra- 
smesso la radio sulla raccolta 
a favore dei poveri vecchi per 
la quale la cittadinanza si è 
generosamente prodigata, 
tutti si aspettavano qualcosa 
di più per le feste, ma c’è stata 
solo la tombola con i doni 
messi a disposizione dai ra- 
gazzi e dalle ragazze della 
Farit. 


Si ‘dal 20% al 50% 
Via Battiti 2 - Treste - Tel. 73 


PRARATIIATATA RATTI ATA AI 


.. TELEPICCOLO 
pin 


Questa sera .vi proponiamo: 


[canaLE 41] [canaLE 55 


ORE 21.30 


Oh Serafina! 


Regia. di Alberto Lattuada 
con Renato Pozzetto e Dalila Di Lazzaro 


SRZAAZDILIIAZIAIIZIIAIAAA 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19 


. Jazz 


Programma musicale 


ORE 19.30 


Cronache 
tel cinema 
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LIAAZAZZALIZA A LIAMIZIALIZIIZIAZIIAI 


CAAAADAAAIAIIAIZZIZA ALATI 


| coiffure 
Service 


\ 


VIA TEL: 


giacca vento ‘mod.giubbi ibbino 


| bicolore; 


giacca vento vera piuma d'oca 


1/14 tasche con. cappuccio 


gcc ven rie Sem 


o »13650 


47500 


iteversibile lana boucle? 3: 


750305 


SCUOLA D1| 


MUSICA 
ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Iscrizioni aperte alla se- 
conda sessione scola- 
stica: 


PIANOFORTE 
CHITARRA 
FISARMONICA 
PIANOLA ELETTRICA 
CANTO 

CORO 


Iscrizioni giornalmente 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 
alle 20. 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D'OGGI 


COSULICH 


coiffure 
service 


presenta una sua nuova realizzazione 


ISTITUTO AMICA 


CENTRO ESTETICO TRATTAMENTI 
* VISO E CORPO 


® INAUGURAZIONE OGGI ORE 17 © 
TRIESTE - VIA ROSSETTI 7/1 - TEL. 795108 


PMIRIESTE 


150500 


‘Sconto vel 


i giaccone tessuto cotone resinato 
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IL PICCOLO 


Sabato, 30 gennaio 1982 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SECONDA GIORNATA (CON POLEMICHE) DEL FESTIVAL DI SANREMO 


Non manca 
l'entusiasmo: 
scarseggia 

la qualità 


Comunque vada a finire 
questa sera al Teatro Ariston 
di Sanremo, di una cosa pos- 
siamo star certi fin da ora: 
nessuna fra le trenta cauzoni 
in gara in questa edizione del 
Festival ha le carte in regola 
per essere, un domani, ricor- 
data fra quelle che avranno 
contribuito a fare la storia 
della musica leggera italiana. 

Che vinca Riccardo Fogli o 
Bobby Solo, Mia Martini o la 
coppia Albano e Romina, è 
estremamente difficile infatti 
che qualcuna di queste canzo- 
ni vada ad aggiungersi a quel- 
le dodici presentate dall'or- 
chestra del maestro Del New- 
man, e che partecipano al 
concorso «Sanremo miliona- 
ria». Canzoni come «Nel blu 
dipinto di blu» (oltre ventidue 
milioni di dischi venduti in 
tutto il mondo; con la quale 
Domenico Modugno vinse l’e- 
dizione del 1958), «Piove» 
(quattordici milioni di dischi 
venduti e ancora una vittoria 
per Modugno nel ’59), «Una 
lacrima sul viso» (Bobby Solo, 
1964), «Non ho l’età» (Gigliola 
Cinquetti, 1964), «Che sarà 
(José Feliciano e Ricchi e 
Poveri, 1971), «Il ragazzo della 
via Gluck» (Adriano Celenta- 
no, 1966). E ancora «Al di là», 
«Quando quando quando», 
«Ogni volta», «Io che non vi- 
Vo», «Quando m’innamoro» 

Sono quelle che, nella storia 
del Festival, hanno venduto 
più di un milione di copie. 
Riarrangiate e riproposte nel- 
le prime due serate dall’orche- 
stra di Del Newman (quaran- 
tun'anni, londinese, molto no- 
to e stimato negli ambienti 
musicali internazionali per 
aver lavorato, fra gli altri, con 
Paul McCartney, Diana Ross, 
Cat Stevens, Paul Simon), 
queste canzoni conservano 
ancor oggi una loro validità, 
anche perché sono in qualche 
modo legate alla storia musi- 
cale di questi ultimi trent’an- 
ni. Sono'il ricordo del periodo 
in cui il Festival di Sanremo 
era veramente il centro della 
produzione musicale del no- 
stro paese. 

Oggi, icanali di promozione 
sono cambiati. Ci sono i con- 
certi neglì stadi e nei pala- 
sport, le radio e le tv private, 
le discoteche, la stampa spe- 
cializzata.. Di Sanremo, in 
teoria, non c'è più bisogno, 
anche se l'anno scorso la ma- 
nifestazione è risorta a nuova 
vita. E quest'anno, sei ore di 
diretta televisiva ‘e il nutrito 
gruppo di ospiti stranieri 
stanno contribuendo a ricrea- 
re intorno;alla passerella san- 
remese quel clima di grande 
attesa, interesse ed entusia- 
smo che pensavamo apparte- 
nesse ormai al passato. 

Le canzoni ascoltate, però, 
non sembrano all’altezza del- 
le aspettative. La musica ita- 
liana sta vivendo un periodo 
di estrema vitalità (vedi îl suc- 
cesso all’estero di artisti come 
Lucio Dalla, Angelo Bran- 
duardi, Edoardo Bennato, Pi 
no Daniele...); i nostri testi 
sono quelli culturalmente più 
validi,ma non sembra proprio 
che i cantanti e le canzoni in 
gara a Sanremo abbiano qual- 
cosa a che spartire con una 
situazione di questo tipo. 

Questa sera, comunque, 
gran finale (Rete 1, ore 20.30). 
Oltre alla canzone vincitrice 
della trendaduesima edizione, 
ne sarà anche scelta una — fra 
le dodici rivisitate da Del 
Newman — che sarà la vinci 
trice del concorso «Sanremo 
milionaria». E se poi vorreste 
rivivere i tempi d’oro del Fe- 
stival anche all'ora di pranzo, 
la Rete 2 trasmette (dalle 
12.30 alle 13 e dalle 13.30 alle 
14) un programma dedicato 
alle edizioni passate della ma- 
nifestazione. Quando, cioé 
Sanremo era veramente il 
«Festival della canzone ita- 
liana». 


Carlo Muscatello 


La giuria è mia 
e me la sce 


SANREMO — Nella seconda serata del Festival le giurie 
hanno scelto per l’accesso alla finale di domani le seguenti 
canzoni: «Solo grazie» cantata da fra Giuseppe Cionfoli; 
«Quando incontri l’amore» proposta dal complesso vocale 
«Milk and Coffee»; «Vado al massimo» cantata da Vasco Rossi 
e «C'è» interpretata da Elisabetta Viviani. 

Queste canzoni, insieme con le quattro scelte ieri sera e le 
quattordici che accedono di diritto alla serata finale daranno 
vita allo spettacolo conclusivo. 


SANREMO — Nello show 
room dell’effimero della can- 
zonetta, è caduta stamane 
una tegola: esattamente quel- 
la del dubbio. O. meglio, il 
dubbio’ c'è sempre stato: c'è 
del torbido nelle giurie del 
festival di Sanremo? — Ci si 
chiede da anni. E il dubbio 
adesso è ancora più profondo, 
più radicato. E non riguarda 
la cacciata via anzitempo del 
«reuccio» Claudio Villa, o di 
quella splendida voce che ap- 
partiene a Marina Lai. Ri- 
guarda proprio il meccanismo 
della manifestazione canora 
di Sanremo, un meccanismo 
che ha delle pieghe poco con- 
vincenti. 

Ma ecco cos'è accaduto 
oggi. La sala stampa del festi- 
val, alle 12 è affollata. Ci sono 
pressapoco 50 giornalisti in 
attesa dell’incontro con 
Astrella Donovan e papà 
Donovan. Nulla da chiedere ai 
due più di quanto non si sa. 
Astrella però è il personaggio 
più simpatico della trenta- 
duesima manifestazione. In- 
volontariamente c’è anche 
una mascotte, una specie di 
portafortuna. E visto che il 
festival.è sul binario giusto, 
questa fortuna in qualche mo- 
do Astrella gliel'ha donata. E 
poi Astrella piace; a quanti 
ieri sera non è piaciuta; con 
quella manina in alto e quella 
vocina aggraziata che prote- 
stava contro i grandi? Un'im- 
magine che ha salutato la va- 
sta platea televisiva intorno 
alla mezzanotte. Dunque si 
attendeva Astrella e invece 
ecco esplodere il fattore 
«giuria». 

L’avvocato Giorgio Assum- 
ma, legale personale di Gian- 
ni Ravera, candidamente con- 
fessa che responsabile delle 
otto giurie titolari e di quelle 
di riserva, giurie che decreta- 
no la promozione o la boccia- 
tura dei cantanti in gara, non- 
ché proclamano la canzone 
vincitrice del festival, i re- 
sponsabili quindi di dette giu- 
rie vengono scelti in pien: 
liberta dall’organizzatore dell 
festival (Gianni Ravera, 
n.d.r.). 

Apriti cielo! A questo punto 
lo stupore è stato enorme. 
Assumma precisa: «E il rego- 
lamento che lo prevede. Un 
regolamento approvato dal 
Comune — che ha dato in 
appalto il festival al privato” 
— e dalle organizzazioni sin- 
dacali in rappresentanza dei 
cantanti e dei discografici». 


Con quale criterio Ravera 
sceglie i responsabili delle 
giurie i quali a loro volta scel- 
gono dieci membri titolari e 
cinque supplenti, a loro libero 
arbitrio? Ravera, chiamato in 
causa, è letteralmente assali- 
to dalle domande. Sommerso 
dai microfoni e dagli interro- 
gativi, sembra un martire. Su- 
bisce per un bel po’ l’interro- 
gatorio, mentre è chino su sé 
stesso e con il volto scavato 
dalle fatiche dei giorni passa- 
ti. Ogni tanto ha delle impen- 
nate, reagisce con rabbia con- 
tro chi mette in discussione la 
sua onestà, e alla fine esplode 
dicendo: «Signori miei io'scel- 
go a caso. Telefono a una data 
città, a un tale albergo, a un 
clan sportivo, a una discote- 
ca, e chiedo che qualcuno or- 
ganizzi una giuria. Mi fido e 
basta! Ma îl succo della que- 
stione è un altro: ho questo 
festival da due anni e lo terrò 
ancora per un anno. Tutti mi 
riconoscono il merito di aver 
dato e aver restituito al festi- 
val una patente internaziona- 


le che serva all'industria di- 
scografica e allo spettacolo. 
Giudicatemi su questo. e non 
su ipotesi di moralità mal ser- 
vita». 

Anche stasera lo spettacolo 
è stato garantito. I giovani 
hanno molte frecce nel pro- 
prio arco: i Milkan Coffee con 
«Quando incontro l'amore», 
canzone ariosa e orecchiabile; 
la Fiordaliso con un pezzo 
(Una sporca poesia) ben sor- 
retto musicalmente: e Fra 
Giuseppe Cionfoli (un frate 


Ico io 


del convento di Santa Fara 
vicino a Bari, che si avvicina a 
Dio attraverso la musica), con 
un delicato motivo dal titolo 
«Solo grazie» che non ha nulla 
di mistificante. 

Fra i big, in prima pagina, 
Riccardo Fogli con «Storie di 
tuttii giorni», un brano confe- 
zionato per vincere il festival. 
E poi ci sono: le Orme che 
ripetono Dalla con «I mari- 
nai»; Christian che giura 
un’«Altra vita, un altro amo- 
re»; Al Bano e Romina (Po- 
wer) che si guardano tenera- 
mente quando recitano «Feli- 
cità»; Anna Oxa che tolti da 
dosso gli abiti punk di «Un'e- 
mozione da poco», è più con- 
vincente con «Io no»; Drupi 
che si ripete con «Soli»; Lena 
Lovich che dà una lezione di 
professionismo con «Blue 
hotel». Antonio Lombardo 


IL PRESIDENTE AMERICANO ACCUSA CINEMA E TV. 


Troppo sesso a Hollywood 


WASHINGTON — Dopo 
aver pronunciato il tanto at- 
teso discorso sullo «stato del- 
l'Unione», il Presidente Rea- 
gan si è intrattenuto amiche- 
volmente con circa 200 diri- 
genti di reti televisive ameri- 
cane convenuti a Washington 
per consegnargli il premio 
«Excellence in communica- 
tions»: l’incontro è stato occa- 
sione di uno seambio di battu- 
te tra il Presidente, che si è 
soffermato su alcuni momenti 
salienti della sua carriera ci- 
nematografica e ha operato 
un naragone tra la produzione 
hollywoodiana di oggi e quel- 
la dei suoi tempi, e il Presi- 
dente della «Motion picture 
association of America», Jack 
Valenti, che ha sottolineato 
l'aderenza del cinema statuni- 
tense alla realtà degli anni ’80. 

Reagan ha accusato il cine- 


IN FEBBRAIO OTTO OPERE DEL COMPOSITORE ITALIANO 


Vienna sotto il segno di Verdi 


VIENNA — Il 1982 si apre 
liricamente. a Vienna. sotto il 
segno di Verdi. Infatti. dal 7 
febbraio al 1.0 marzo il carte]- 
lone dell'Opera di Stato pre- 
vede ben otto opere del com- 
positore bussetano. che con le 
repliche. completetranno l'in- 
tero mese. 

Al «Falstaff. faranno segui- 
to la «Traviata». il -Mac- 
beth... il «Ballo in maschera». 
il “Don Carlos», il +Trovato- 
re», l'«Attila». «La forza del 
destino». Stranamente que- 
sta volta è assente quel «Ri- 
goletto». che di solito è uno 
dei lavori verdiani piu cari al 
pubblico viennese e rappre- 
senta sempre una carta vin- 
cente per il botteghino dell'O- 
pera di Stato. 

Sono ormai alcuni anni che 
nel grande teatro lirico danu- 
biano sono passati invece in 
prima fila «Falstaff» e «Don 
Carlos»: due opere destinate a 
ben guidare e sostenere l’'o- 
dierno grande attacco della 
lirica verdiana sul Ring. E 


dietro ad entrambi c'e la gran- 
de ombra di Herbert von Ka- 
rajan. 

Del «Don Carlos» e ben 
noto il lungo travaglio degli 
ultimi tempi. da quando pro- 
prio Karajan lo ha sottoposto 
a revisioni critiche e di regia 
al fine di rieavare una edizio- 
ne «principe» da registrare e 
da poter affidare con sicurez- 
za anche alla televisione. 

Per «Falstaff». invece, e 
apparentemente stato tutto 
meno difficile. Lo smaliziato 
«Sir» ha guadagnato molte 
lunghezze tra le simpatie de- 
gli appassionati della musica 
lirica. L'anno appena trascor- 
so gli e stato particolarmente 
favorevole. Al Festival di Sali- 
sburgo Karajan ha presentato 
un «Falstaff» di eccezionale 
bellezza: e a Vienna — dove i 
precedenti sono stati sempre 
favorevolissimi — i consensi 
non saranno certamente mi- 
nori. Segno evidente che l’ac- 
qua del Danubio e assai meno 
contraria e gelida di quella 


del Tamigi. che il malcapitato 
John ha dovuto provare per 
un tiro birbone di certe coma- 
ri di Windsor, forse troppo 
allegre. 

«Falstaff. ha trovato lenta- 
mente e faticosamente la sua 
strada: ma in mezzo a ovazio- 
ne o a riserve, quasi sempre 
alterate da esagerazioni dovu- 
te a polemiche forzate o libe- 
re. Ora. a settanta anni dal 
suo primo tuffo nel fiume lon- 
dinese. Sir John, rifocillato in 
parte da tavernieri benevoli. 
riprende malinconicamente il 
cammino verso il futuro assai 
meno, ricco di illusioni. Gli 
resta il vino danubiano, che 
forse meglio di quello inglese. 
sa guarire i malumori. 

Otto opere in poco più di 
venti giorni. E un omaggio 
grandioso che viene reso al- 
l'arte di Verdi: ma l’esperien- 
za dell'Opera di Stato è tale, 
che nessun dubbio può sussi- 
stere sull'esito della non co- 
mune parata. 

D. S.° 


ma moderno di essere «ses- 
sualmente troppo esplicito» e 
ha espresso l’auspicio che la 
televisione sappia resistere e 
respingere la tendenza attua- 
le a film «in cui gli attori non 
sì tengono indosso i vestiti». 

«I film — ha detto Reagan 
— hanno reso popolari i letti 
singoli: ricordate che un tem- 
po, ai miei tempi, una delle 
regole fondamentali e inviola- 
bili era che non si potevano 
mostrare due persone, persi- 
no sposate, nello stesso letto. 
Allorché girai con Doris Day 
la parte di un lanciatore di 
baseball, in «The Winning 
team» del 1952, in una scena, 
mi ricordo ancora benissimo, 
fui ripreso mentre in vestaglia 
camminavo per la stanza 
mentre mia moglie, Doris Day 
appunto, dormiva nel letto». 

Jack Valenti, da parte sua, 
ha ribattuto le affermazioni 
del Presidente sostenendo 
che certamente il cinema è 
cambiato, non è più quello 
‘acqua e sapone di una volta, 
ma aggiungendo, al tempo 
stesso, che questo cambia- 
mento non è che un riflesso 
diretto della evoluzione della 
società. 

«I film — ha sostenuto Va- 
lenti — non possono essere 
isolati da quanto succede nel- 
la realtà quotidiana, nelle 
strade, nelle case, nei condo- 
mini. Sarebbe irrealistico vo- 
ler nascondere e negare que- 
sto cambiamento». 

Ribadendo le sue posizioni, 
il Presidente Reagan ha det- 
to: «Le mie parole non sono 
da ricondurre a mero morali- 
smo, ma a una considerazione 
di capacità e fantasia artisti 
ca: una vecchia regola valida 
tutt'oggi dice che sul palco- 
scenico o sullo schermo non si 
può far nulla di tanto efficace 
quanto l'immaginazione degli 
spettatori. Oggi, con i film che 
prendono sempre più piede, si 


sta diffondendo l’abitudine a 


mostrare tutto, a dire tutto: 
niente più viene lasciato alla 
libera immaginazione e fanta- 
sia dello spettatore, che si 
riduce, dunque, a un soggetto 
esclusivamente passivo che 
assorbe cose impostegli». 


secondo l'ex attore Reagan 


«Forse — ha continuato 
Reagan — io sono uno dei 
pochi che ricordano veramen- 
te bene cosa significò il pas- 
saggio dal cinema muto al 
sonoro, in un periodo in cui 
non c’era censura di sorta. La 
gente iniziò a boicottare il 
teatro, la sala cinematografi- 
ca: la situazione divenne rapi- 
damente così grave che a Willi 
Hays fu dato l’incarico di ela- 
borare e far applicare un codi- 
ce di auto-censura. Ricordo 
ancora come Clark Gable do- 
vette chiedere una deroga 
speciale per poter dire in «Via 
col vento» del 1939 «ma chi se 
ne frega». 

Continuando nel suo inter- 
vento, il Presidente ha con- 
cluso: «Vorrei tanto che tor- 
nassero quei giorni e sono 
convinto che molti di voi la 
pensano come me: oggi la te- 


levisione ha nella famiglia il 
cliente più importante ed esi- 
gente. Non dobbiamo dimen- 
ticarci, quando realizziamo 
un film, che a vederlo, nella 
sala da pranzo di diversi mi- 
lioni di case, non saranno sol- 
tanto gli adulti, ma anche i 
bambini». 

Per quanto riguarda la car- 
riera cinematografica di Rea- 
gan va detto brevemente che 
essa prese il via nel 1937 con 
«Love is on the air» e conti- 
nuò con altri 52 film. I gusti 
attuali del Presidente vanno 
indubbiamente individuati 
nei film che più di frequente fa 
proiettare alla Casa Bianca 
quando ha degli ospiti: «On- 
golden pound», «Ragtime», 
«La donna del tenente france- 
se», «Chariots of fire», «First 
monday in october», 

George Skelton 


Con Villa 
il Festival 


in tribunale 


SANREMO — Il Festival di 
Sanremo <si esibirà» in tri- 
bunale. Ve lo porta Claudio 
Villa che, con l’assistenza 
dell'avv. Aldo Ferraro, pre- 
senterà un esposto al pretore 
nel quale si chiede di «so- 
spendere immediatamente la 
manifestazione»; «acquisire i 
verbali redatti dalle giurie, 
se esistenti, in occasione del 
la selezione delle canzoni 
presentate la prima sera, con 
le relative votazioni di ogni 
singola canzone, accertando 
Ja regolarità delle operazioni 
ed accertando se le operazio- 
ni stesse sono state svolte 
sotto la direzione e/o sorve- 
glianza di un notaio o altro 
pubblico ufficiale»; «accerta- 
re, in difetto di quanto sopra, 
i meccanismi attraverso, i 
quali gli organizzatori del Fe- 
stival sono stati in grado di 
far annunciare ieri sera i ri- 
sultati di votazioni; dai quali 
si è appreso che Claudio Villa 
non era entrato in finale; infi- 
ne di «emanare ogni altro 
provvedimento ritenuto uti- 
le, necessario e confacente al 


È Dischi novità 


caso presente». 


Anja Silja per Schonberg 


Si ritorna al primo Schòn- 
berg di «Notte trasfigurata», 
dei frondosi «Gurre-Lieder» 
(che sembrano avere Wagner 
e Mahler per interlocutori) e 
del lungo monologo per so- 
prano e orchestra «Erwar- 
tung». composto in soli di- 
ciassette giorni, fra agosto e 
settembre del 1909, su testo di 
Marie Pappenheim, una colla- 
boratrice della rivista «Die 
Fackel» di Karl Kraus. 


La Decca propone ora «Er- 
wartung» (in italiano «Atte- 
sa» o, meglio, «Aspettazione») 
e cioè una testimonianza fon- 
damentale dell’espressioni- 
smo in musica: forse più signi- 
ficativa dello stesso «Pierrot 
lunaire», in cui interviene, co- 
me si sa, una componente iro- 
nica. Scena lirica a un solo 
personaggio ‘una donna che 
vaga nella foresta alla ricerca 
dell'amante), «Erwartung» si 
pone a un crocevia drammati- 
co del Novecento, fra gli ulti- 


mi fuochi wagneriani (Isotta e 
Kundry sono ancora ben vi- 
vel), associandosi ad altre 
espressioni d’arte — per esem- 
pio la pittura di Munch — nel 
presagire imminenti sventu- 
re. Lo stile è di una libera 
atonalità. 


Quest’'angoscioso docu- 
mento dell’«Urschrei», del 
«grido originario», giunse sul- 
le scene solo nel giugno 1924, 
a Praga, e quarant'anni dopo 
lo presentò a Firenze, al Mag- 
gio «espressionista», la valo- 
rosa Lyane Synek. Un’inter- 
prete come Anja Silja, che a 
Salisburgo fu nel «Wozzeck» 
una Maria straordinaria per 
vigore e veemenza, affronta il 
cimento sfibrante di «Erwar- 
tung» e ne rende le tumultuo- 
se visioni e gli incubi con una 
progressione drammatica va- 
riatissima, mentre il direttore 
Christoph von Dohnanyi met- 
te l'accento sulla partecipa- 
zione al dramma di una natu- 


ra che non è mai fuori dell’uo- 
mo, secondo un'istituziorie ro- 
mantica destinata a sfociare 
nel secondo quadro del «Woz- 
zeck» (la foresta di «Erwar- 
tung» ravvolge la donna nei 
suoi rami, le lacera gli abiti, 
l’atterrisce con le sue ambra 

‘Sull’altra facciata del disco 
figurano i sei «Orchesterlie- 
der» schoenberghiani dell’o- 
pera 8, scritti nel 1904 su testi 
di Heinrich Hart, di Petrarca 
e della raccolta di poesie po- 
polari «Il corno magico del 
fanciullo», uno dei frutti più 
limpidi del romanticismo te- 
desco. Nel primo dei «Lieder» 
opera 8, lo straussiano «Na- 
tur», la voce imperiosa di An- 
ja Silja ci affascina. 

Della Silja dobbiamo qui 
ricordare i due importanti 
contributi per Alban Berg: 
l'incisione dell’'incompiuta 
«Lulu», di cui scrivemmo a 
suo tempo, e-la recentissima 
incisione del «Wozzeck». 

Edoardo Guglielmi 


RICORDATO IL CENTENARIO DI ENESCU, 


Ha lasciato un'impronta 
nella musica moderna 


ROMA — Nella sala delle 
conferenze dell’Accademia di 
Romania in Roma si è svolta 
una tavola rotonda dedicata 
‘al musicista romeno George 
Enescu, nel centenario della 
sua nascita. Sono intervenuti 
i professori romeni Octavian 
Cosma e Viorel Cosma, musi- 
cologi di fama internazionale, 
e.il maestro Roman Vlad so- 
printendente del Teatro del- 
l'Opera di Roma. Moderatore 
dei lavori è stato il maestro 
Mario Zafred, presidente del- 
l'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia. 


Nel suo intervento Mario 
Ziafred ha messo in evidenza i 
tradizionali rapporti di amici- 
zia esistenti tra la Romania e 
l’Italia, la felice collaborazio- 
ne dell’Accademia di Santa 
Cecilia con simili istituti mu- 
sicali romeni. L'attuale mani- 
festazione ne è una testimo- 
nianza convincente, ha detto, 
auspicando una collaborazio- 
ne più intensa e fruttuosa al 
fine di una migliore conoscen- 
za delle realizzazioni conse- 
guite nei due paesi nel campo 
della musica. 


Il musicologo Viorel Cosma 
ha rilevato la grande comples- 
sità della personalità di Geor- 


ge Enescu (compositore, di- 
rettore d’orchestra, violinista, 
pianista, professore) ritenuto 
unanimamente dagli speciali- 
sti uno dei maggiori musicisti 
del XX secolo. Attraverso la 
sua opera di alto valore e per 
la sua complessa’ attività, 
Enescu ha lasciato un’im- 
pronta particolare sulla musi- 
ca moderna contemporanea, 
contribuendo alla formazione 
di grandi musicisti come Ye- 
hudi Menuhin, Dinu Lipatti, 
Uto Ughi ecc. 

Nel suo intervento il compo- 
sitore Roman Vlad si è soffer- 
mato sui rapporti di George 
Enescu con la musica italia- 
na. In particolar modo ha par- 
lato dei rapporti e dell’amici- 
zia che hanno legato Enescu 
ad Alfredo Casella, il quale 
riferendosi a Enescu afferma- 
va: «Lui mi ha impartito con 
larghezza consigli riguardanti 
l’interpretazione, e ha saputo 
avviarmi utilmente anche nel 
campo della composizione. 
Attraverso Enescu ho impara- 
to a conoscere, approfondire e 
dunque amare Schubert e 
‘Brahms, il che è stato, in fin 
dei conti, una vera fortuna 
perché il maestro di Amburgo 
era allora del tutto incompre- 
so e sottovalutato». 


Prime visioni | 


«Mad love» con Peter Lorre 


«Mad love» viene presenta- 
to in questi giorni per la pri- 
ma volta sugli schermi, ma il 
film, terza regia dell'operatore 
Karl Freund, fu prodotto dal- 
la Mgm nel 1935. Citatissimo 
nelle opere dedicate al film 
dell’orrore, questo capolavo- 
ro, non solo del suo genere, ha 
dovuto aspettare quasi cin- 
quant’anni per farsi conosce- 
re in Italia. 

Ma veniamo al film, e prima 
di tutto al suo titolo che ci 
annuncia un «amore folle». 
Pazzo d’amore è il dottor 
Gogol, un Peter. Lorre che, 
memore del suo ruolo in «M» 
di Fritz Lang, presta il suo 
indimenticabile volto, infanti- 
le e sinistro allo stesso tempo, 
al geniale chirurgo portato al- 
la pazzia da un amore impos- 
sibile. 

Assiduo frequentatore del 
teatro parigino del Grand 
Guignol, il dottor Gogol è 
innamorato della bella attrice 
Yvonne, già sposata a un cele- 
bre pianista. Respinto dall’a- 
mata, il dottore si appropria 
della sua copia, una statua di 
cera, sperando, ‘affascinato e 
suggestionato dal mito di Ga- 
latea e Pigmalione, di darle 
vita col suo amore. Le strade 
dei due si ricongiungono 
quando il marito di Yvonne 


perde le mani in un incidente 
ferroviario ed il chirurgo ac- 
cetta di operarlo. Effettuando 
un trapianto, collega alle 
braccia monche del pianista 
le mani di un assassino appe- 
na giustiziato. Quando l’am- 
malato torna sconvolto dal 
dottore, raccontando che le 
mani hanno una loro attività 
indipendente dal suo volere e 
lo spingono ad uccidere, Go- 
gol, sempre più tormentato ed 
infelice, progetta un delitto 
diabolico, di cui sarà incolpa- 
to il pianista, pur di arrivare 
alla bella Yvonne. Ma la follia, 
ormai, lo domina ed è una 
follia omicida che sta per as- 
salire anche la donna, che sa- 
rà salvata dal marito, natural- 
mente all'ultimo minuto. 


Questa, ridotta scarnamen- 
te a parole, è la trama. Lo 
schema narrativo cuce salda- 
mente i motivi più tipici del 
film del terrore e del film noir, 
gia con le sequenze iniziali, 
quella che presenta i titoli di 
testa scritti sul vetro di una 


finestra, infranto all’improv- 


viso da un pugno, e quella 
seguente che mostra i perso- 
naggi e la scena inquietante 
del teatro degli orrori, si entra 
in un mondo minaccioso ed 
oscuro. La suspance aumen- 
terà con l’apparire di Peter 


Un «giorno» da rivedere || Gli appuntamenti 


ROMA — «Il giorno della 
civetta» (stasera alla Tv) è un 
film che quando uscì fece mol- 
to scalpore. La pellicola era 
stata ricavata dal famoso ro- 
manzo-denuncia di Leonardo 
Sciascia, e seguiva una omo- 


| nima versione teatrale che 


aveva fatto il giro dell’Italia, 
fra i protagonisti maschili 
Mario Valdemarin. Il film è 
diretto da Damiano Damiani. 


Nel cast: Claudia Cardinale 
(nella foto), Franco Nero, Ser- 
ge Reggiani, Ennio Balbo, Ta- 
no Cimarosa e l'ancora famo- 
so Lee J. Cobb. 


Il film vuole essere una riso- 
luta condanna dell’organiz- 
zazione e dei metodi mafiosi. 
Ela lotta diun onesto capita- 
no deì carabinieri che sì trova 
a dover sfidare la dura legge 


dial 


dell’omertà. Il film procede 
con ritmo serrato ed eviden- 
zia con incisiva verosimi 
glianza le situazioni sociali ed 
umane di una Sicilia tutto 
sommato moderna (la pellico- 
la è del 1968) ma ancora anco- 
rata allo stabile e agli schemi 
di quella «onorata società» 
che ancora in queil’epoca, e 
anche oggi, dettava la sua 
legge nefasta. 


Riprende l’attività 
il cinema d'essai 


Martedì prossimo 2 febbraio 
riprenderà l’attività il cinema 
d’essai triestino dell’Aiace 
(Associazione italiana amici 
cinema d'essai). La nuova sta- 
gione 1982 si terrà in collabo- 
razione con il cinema Alcione 
di via Madonizza 4, per gentile 
interessamento del suo gesto- 
re, il signor Danilo Bartoli, nei 
giorni di martedì e mercoledì. 
Nella sala di S. Vito l’Aiace 
trova la sua definitiva colloca- 
zione, e annuncia il program- 
ma per il mese di febbraio: 
apre la rassegna «Qualcuno 
volò sul nido del cuculo»» di 
Forman cui seguiranno 
«Mash» di Altman, «Una don- 
na tutta sola» di Mazursky, 
«Convoy» di Peckinpah, «Tor- 
nando a casa» di Ashby, «Zar- 
doz» di Borman, «Quinto po- 
tere» di Lumet «Il mucchio 
selvaggio» di Peckinpah, 
«L'amico americano» di Wen- 
ders e «Il ladro di Bagdad» di 
Powell. 

Il tesseramento 1982 è così 
fissato: tessera Aiace L. 5.000, 
tessera Aiace-Endas L. 8.000, 
che dà diritto alle riduzioni 
(30% tasse) in tutti i cinema 
nazionali e spettacoli teatrali. 


UNA RASSEGNA DELLA «CAPPELLA» 


Musica al cinema 
con dedica al rock 


Per venire incontro alle ri- 
chieste dei soci più giovani, la 
Cappella Underground ha 
preparato una rassegna di 
lungo e mediometraggi dedi- 
cati a concerti «dal vivo», ai 
complessi. più affermati di 
oggi e di ieri, alle star sul 
palcoscenico e dietro le quin- 
te, insomma a tutto quell’in- 
sieme entusiasmante, ricco e 
sfarzoso del rock-business. 


Aprirà la rassegna (doemni- 
ca 31 e lunedì 1 febbraio, ore 
16, 18, 20, 22) «Jimi Hendrix 
Concert»; il grande chitarri- 
sta in due concerti tenuti nel 
1967 all’Università di Berke- 
ley; vi sono inserite varie sce- 
ne riprese durante ì famosi 
disordini e l'occupazione del- 
la Università. Insieme a que- 
sto mediometraggio verrà 
proiettato anche «Dal rock al 
rock», un panorama del gene- 
re con i Santana, i Meat Leaf, 


Supertramp. È 

In febbraio (21 e. 22) avremo 
«New Sound», coni Beatles ei 
Rolling Stones; il 2 e 3 marzo 
«Gli Uragano Who»; il 14 e 15 
marzo Emerson, Lake e Pal- 
mer nella versione live di 
«Pictures at an exhibition»; 
in aprile la superstar David 
Bowie in «A London Show» e 
‘un documento rarissimo, il 
gruppo rock per eccellenza, i 
Cream, nel loro ultimo con- 
certo (1968); e ancora «Music 
Movies» con i Jefferson Air- 
plane, Joe Cocker, e Jimi Hen- 
drix. 


Oggi la quarta 
di «Sansone e Dalila» 


Oggi va in scena alle ore 17 
‘al Teatro Verdi la quarta rap- 
‘presentazione di «Sansone e 
Dalila» di Camille Saint 
Saéns. 


Lorre, seminascosto in un pal- 
co di teatro (quasi l'immagine 
speculare dello spettatore ci- 
nematografico) con la faccia 
illuminata a metà per sugge- 
rirci una personalità divisa. 
Poi, dopo l’inserimento di al- 
cuni elementi melodrammati- 
ci (l’incidente, l'operazione, 
l’amore disperato), prende av- 
vio l'indagine tesa a coprire 
l’assassino, e arriviamo ai te- 
mi e ai ritmi del film noir, 
sottolineati ed esaltati dalla 
fotografia. di Gregg Toland, 
ricca di contrasti drammatici. 
E, come in tutto il miglior 
cinema «nero» e dell’orrore, le 
atmosfere d'ombra, le sugge- 
stioni dense di incognite, oni- 
riche, fanno allentare allo 
spettatore occultato nel buio, 
molte difese razionali, la- 
sciando affiorare quelle emo- 
zioni profonde che spesso solo 
il cinema, o le fiabe, o il sogno, 
lasciano scoprire. 
Stella Rasman 


MB MIGLIOR FILM — Il film 
del regista francese Louis 
Malle, «Atlantic City» è stato 
proclamato miglior film del- 
l’anno 1981 dai critici cinema- 
torgrafici di Siviglia (Andalu- 
sia). «Atlantic City» ha supe- 
rato «Kagemusha» del regista 
giapponese Akira Kurosawa. 


Il pianista Lonquich 
alla Società dei concerti 


Lunedì prossimo la Società 
dei concerti ospiterà il giova- 
ne e già famoso pianista Ale- 
xander Lonquich. 

\ 


Martedì conferenza 
su «Goyescas» e «Favola» 


A Gino Negri, una delle più 
note personalità della vita 
musicale italiana, composito- 
re e saggista, è affidata la 


«presentazione dell’opera 


«Goyescas», prossima ad an- 


dare in scena al Teatro Verdi. 


L'opera di Granados, una 
novità per la nostra città, è 
abbinata alla prima assoluta 
del balletto «Favola» di 
Giampaolo Coral. 


La conferenza di Gino Negri 
si terrà martedì alle ore 18.30 
nella sala maggiore del Circo- 
lo della cultura e delle arti; 
nell'occasione, approfittando 
della presenza dell'autore, il 
maestro Giulio Viozzi intervi- 
sterà Giampaolo Coral sulla 
sua pantomima romantica in- 
titslata «Favola». 


‘Alla manifestazione sì acce- 


| de liberamente. 


RUBINSTEIN: 95 O 96? 


Centocinquanta 
di questi giorni 


GINEVRA — Di solito si 
dice «cento di questi giorni», 
ma ad un novantacinguenne 
che ha ancora tanta voglia di 
vivere è impossibile augurare 
solo altri cinque anni di vita: è 
stato per questo che al mo- 
mento del brindisi, ieri in casa 
Rubinstein, i calici si sono 
alzati al grido «Centocin- 
quanta di questi giorni». 

Il celebre maestro polacco 
ha espresso personalmente 
l’opinione che il traguardo dei 
cento sia troppo vicino, quan- 
to vicino però è difficile da 
stabilire, perché la data di 
nascita di Rubinstein è una 
questione un po’ controversa 
che spesso diventa umori 
stica. 

‘Tra i molti messaggi di au- 
guri, quello inviato dall’am- 
basciata polacca dice: «I no- 
stri più sentiti auguri per il 
novantaseiesimo complean- 
no». Interrogato sull’impreci- 
sione, il portavoce dell’amba- 
sciata ha dichiarato che l’en- 
ciclopedia ufficiale polacca ri- 
porta la nascita del maestro 
nel 1886, e quindi, per quanto 
riguarda l'ambasciata, è quel- 
la la sua età esatta. 

Non si può però fare una 
colpa all’enciclopedia ufficia- 


GREAM 


le polacca perché se si vanno 
‘a vedere da vicino, i repertori 
specializzati riportano date 
tutte diverse tra loro, è 


Festival dei Festival 
Successo all’ARISTON 


Dai moti di Danzica alla vitto- 
ria di Solidarnosc, dieci anni 
di vita polacca in un film 
drammaticamente attuale. 
Palma d'Oro 
e premio O.C..C. 


‘al Festival di Cannes 1981 
s00 


Candidato all'Oscar 1982 


CRARZUYUASTUIO 


in collaborazione con RADIO CITY (103.5 MHz) 


SABATO 


e 


DOMENICA 


con inizio alle ore 21.00 
PRESENTA 


ADRIANO 
MOMO 
in 
«A UN TIRO 
DI VOGE» 


Lie ì 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI TEL. 040-273959 
Strada per Lazzaretto Muggia - TRIESTE 


Sabato, 30. gennaio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
QUESTA SERA A ROMA 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


10.00 Lucien Leuwen, 5.0 episodio 

11.00 La famiglia Mezil: Il mondo alla rovescia 

11.25 40 annifa: Il mondoin guerra: «Il'erollo dell’Italia» 

12.15 Cleto Testarossa: L'orientamento 

12.30. Check-up 

13.25 Che tempo fa 

13.30 Telegiornale 

14.00 Dov'è Anna? 14.a e ultima puntata 

14.30 Gardenia blu, film 

16.00 Prossimamente 

16.15 Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio dì Ferro, 
cart. aniîm. 5 

16.30 Io sabato - 90 minuti in diretta 

17.00. Tg 1- Flash 5 

17.05 Io sabato (seconda parte) 

18.10 Estrazioni del Lotto 

18.15 Le ragioni della speranza 

18.25 Speciale Parlamento 

18.50 Piccole donne: «Alla fine dell'inverno» 

(1945 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

20.00 Telegiornale 

20.40 Eurovisione - XXXII Festival della canzone italia- 
na (serata finale) 

23.15 Telegiornale - Che tempo fa 

23.30 XXXII Festival della canzone italiana (serata fi- 
nale) 

TV RETE 2 

10.00 Bis! 

12.30 Replay. Attraverso trent’anni di cronaca 

13.00 Tg 2 - Ore tredici 

13.30 Replay 

14.00 Dse - Scuola aperta 

14.30 Sabato sport - Eurovisione. Coppa del Mondo di 


sci: discesa libera femminile 
— Clausone: atletica leggera. Cross internazionale 
—. Rimini: pugilato dilettanti 


L'uccello di fuoco 
Tg 2 - Flash 
Prossimamente 

Tg 2 - Dribbling 
Estrazioni del Lotto 
Il sistemone 


Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Stanotte 


Previsione del tempo 


Incontro di pallacanestro 
Il piccolo Filippo, telefilm 


Chi fermerà Tommy Vanda?, 3.a e ultima puntata 
Il giorno della civetta, film 


TV RETE 3 (regionale) 


Tg 3 

Il pollice 
Musica in salsa 
Prossimamente, 


dal ’34 al ’37 
Tg 3 


Frammenti degli anni ‘30 


Intervallo con «Una città tutta da ridere» 


Intervallo con «Una città tutta da ridere» 
Venezia, una mostra per il cinema. (1932-1934) 


Il cinema dei mille giorni. La Francia e il cinema 


È 


nni 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 13, 
17, 18:45, 19, 21, 23.17. Onda ver- 
‘de - viene trasmessa alle ore 6.08, 
6.58, 7.58, 9.58, 12.58, 13.59, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.50,, 23.15. 6: 
Segnale orario canale uno; 6.03: 
Almanacco del Grl; 6.10, 7.40, 
8.45! La combinazione musicale; 
6.44: Ieri al Parlamento; 7.15: 
Qui parla il Sud; 9, 10.03: Week- 


send; 10.15; O. Vanoni presenta: 


Incontri musicali del mio tipo; 
10.50; 11.10, 19,55: Black-out; 
11.44, 12.03: Cinecittà; 12.28: 
Lorenzo Benoni, pagine della vi- 
ta di un italiano; 13: Estrazioni 
del lotto; 13.30: Speciale Sanre- 
mo; 14.28: Olimpo 2000, settima- 


nale degli dei; 15: Milva e O.° 


Lionello: Permette, cavallo?; 
16.25: Noi come voi; 17.03: Auto- 
radio; 17.30: Cantar ballando di 
regione in regione; 18: Obiettivo 
Europa; 18.30: Intervallo musi- 
cale; 18.45: Grl sport; pallavolo; 
18.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: 
Radiouno Jazz 82; 20.40, 23.30: 
XXXII Festival della canzone 
italiana da Sanremo, lla e 2.a 
parte; 23.50: Chiusura (le tra- 
‘smissioni proseguono con il;not- 
turno italiano). 


Radiodue 


'. Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16:30,.17.30; 18.20, 19.30, 
22.30, 6, 6.06, 6.35, 7.05, 8: Tutti 
quegli anni fa; 7: Bollettino del 
mare; 8.45: Sintesi dei program- 
‘mi;‘9; «La moglie di sua eccellen- 
za» di G. Rovetta (14), regia di M. 
Mirabella, al termine: «Il primo e 
l’ultimo: Riccardo Cocciante»; 
9.32, 10.13: Gli dei si divertono; 
10: Speciale Gr 2 motori; ll: 
Long Playing Hit; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali; 12.48: L'aria 
che tira; 13.41: Sound-Track: 
musica e cinema; 15: Benedetto 
Marcello, originale radiofonico 
(2); 15.30: Parlamento europeo; 
15.42: Hit Parade; 16.32: Estra- 
zioni del lotto; 16. Speciale Gr. 
2 agricoltura; 17.02: Storie di Ca- 
sa Loma (2); 17.32: Invito a tea- 


tro: «Il gioco delle parti» di L./ 


Pirandello regia di G. De Lullo; 
19.10: La voce di Gilbert Becaud; 
19.50: Protagonisi del jazz; 21: 


Concerti di Roma dal foro itali- 
co, direttore Jerzy Semkpw; 
22.30: Bollettino del mare; 22.50: 
Città di notte: Cosenza; 23.29: 
Chiusura. (Le trasmissioni pro- 
seguono con notturno italiano). 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana radiotre - 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
11.48: Succede ‘in Italia; 10: Il 
mondo dell’economia; 11.48; 
Press House, 12: Antologia ope- 
tistica; 13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Controsport; 16.30: Di- 
mensione giovani; 177, 19.15? Spa- 
ziotre; 20: Pranzo alle otto; 21: 
‘Rassegna delle riviste; 21.10; Da 
‘Torino la musica; 22.10: Ema- 
nuel Carnevali poeta italiano di 
lingua inglese; 23: Il jazz; 23.55; 
Ultime notizie: il libro di cui si 
parla e chiusura. 


Radio regionale 


7.30: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Se potessi avere; 12.15: I 
programmi regionali dell’acces- 
so; 12.35: Rai Regione. Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
14.45: Rai regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
18:15: Incontri dello spirito, tra- 
smissione a cura della Diocesi di 
"Trieste; 18.35: Rai regione. Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. Lari 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: trasmissione dedicata 
agli italiani d’oltre frontiera, Al 
manacco, Notizie dall'Italia e 
dall'estero, Cronache locali, No- 
tizie sportive; 14.45: La dinastia 
degli Strauss, (replica); 15.15: 
Quindici minuti con The Man- 
hattan Transfer. 

Programmi in lingua slovena: 
"7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Manteniamoci gio- 
vani, a cura di Franco Drassich; 
8.45: Schizzi musicali, nell’inter- 
vallo: Istantanee di vita quoti- 
diana, a cura di Metka Kacin; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Orizzonti 
Meridiani: Pagine schelte; 12: 


pinî camaeso 
TELEPICCOLO 


16.30 Circo. 

17.00 Comiche: Il mondo ride. 

17.30 Film: «S.0.5, Lutezia», 

19.00 Jazz: programma musi 
cale. 

19.30. Cronache del cinema. 
19.45 Vent'anni fa appena 
ieri. È 
20,00 Telefilm: «Doris Day 

Show». 
20.30 Telefilm: «Kronos». 
21.30 Film: «Oh Serafina!». 
23.00 Film: «Il ritorno di 
Ringo». 


Tv Capodistria 


15.30: Sci: Schladming, cam- 
‘pionati mondiali di discesa fem- 
minile; 16: Pallacanestro, cam- 
pionato jugoslavo; 17.30: Sci 
Schladming: campionati mon- 
diali, discesa femminile; 18: Film 
(©); 19.30: L’inutile frase magica, 
disegni animati della serie Don 
Chuck il castoro; 20: Cartoni ani- 
mati - Zig Zag; 20.15: T£ punto 
d’incontro, Due minuti; 20,30: 
L'ammutinamento del Caine, 
film con Humprey Bogart, Fred 
Mc Murray, José Ferrer, regia 
Edward Dmytrik; 22: Tg Tuttog- 
gi; 22.10: La squadra dei sortile- 
gi, telefilm, Tg Tuttoggi. 


Tv Montecarlo 


17.35: Disegni animati; 17.55: 
Vita da strega, telefilm; 18.25: I 
giochi di Telemontecarlo; 18.55: 
Shopping; 19.10: Teleemenu, 
presenta Wilma De Angelis; 
19.20: Quella casa nella prateria; 
‘20.15: Notiziario; 20.20: Editoria- 
le; 20.30: Un tipo con la faccia 
strana ti cerca per ucciderti, 
film, regia di Tullio Demicheli, 
con Barbara Bouchet; 22.05: Bol- 
lettino meteorologico; 22.10: 
‘Oroscopo di domani; 22.15: A 
boccaperta; 23.10: Notiziario; 
23.29 Editoriale. 


TV Svizzera 


10: Appunti del sabato: Follow 
me, tecniche artistiche; 10.50: 
Segni, appuntamenti culturali; 
11.50: in Eurovisione da Haus 
(Austria): campionati mondiali 
di sci, discesa femminile; 13.40; 
Seconda serata con Norberto! 


| Bobbio; 15.30: Per i più piccoli: 


La bottega del signor Pietro; 16: 
Peri ragazzi, Top; 16.35: Solida- 
rietà, telefilm; 17.25: Music Mag; 
18: Oggi sabato; 18.45: Telegior- 
nale; 18.50: Estrazione del lotto: 
svizzero a numeri; 18.45: svizzero 
a numeri; 18.55: Il vangelo di 
domani; 19.05: Scacciapensieri; 
19.50: Il regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: Il giudice Hor- 
ton, film, regia di Fielder Cook, 
con Arthur Hill, Lewis J. Stad- 
len, Vera Miles; 22.10: Telegior- 
nale; 22.20: Sabato sport, al ter- 
mine: il telegiornale. 


«Bom naredu st'zdice, èjer so 
'véas’ b’le», trasmissione per la 
Valcanale, L'annotazione, Musi- 
ca leggera; 13.00: Segnale orario, 
Gir; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Gr; 14.10: Giovani scrittori; 
14.30: Settimana radio; 14.55: La 
nostra lingua; 15: Incominciamo. 
dalla «A», a cura di Peter Cvel- 
bar; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Tra due fuochi, quiz in 
collaborazione con le scuole su- 
periori slovene di Gorizia e Trie- 
ste in presenza del pubblico. 
Trasmissione in diretta dall’Au- 
ditorio «A» della Sede Rai di 
Trieste. Ideata, realizzata e con- 
dotta da Mariuccia Offizia; 18.45: 
La chiesa e il nostro tempo; 19: 
Segnale orario, Gr eiprogrammi 
di domani. 


Radio Capodistria 


6, 9.30: Apertura, Buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 


6.30: Giornale radio; 17.15: 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.32:' Count: down; 
9.15: Il narratore: L’impazienza, 
di M. Gilbert; 9.30: Notiziario; 


Notiziario; 14.30: Notiziario; 
14.33: Lo studio della lingua ita- 
liana alla facoltà di italianistica 
della Jugoslavia: «Università di 
Zagabria»; 15.30: Giornale radio; 
15.15: 15° con il gruppo Akb; 16: 
Acquarelli istriani: Umberto 
Matteoni, poeta; 16.10: Cori ita- 
liani; 16.30: Notiziario; 16.32, 
18.30: Weekend musicale; 16.55, 
17: Lettera da...; 17.30, 17.32: 
tiziario: 18.30: Giornale rad: 
18.45: Arrisentirei domani; 19: 
Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


Si ferma Tommy Vanda 


«Chi fermerà Tommy 
Vanda» (Rete 2, ore 20.40) 
— Terza e ultima puntata 
dello sceneggiato di E. Ti- 
dyman, con Joe Don Ba- 
ker e Karen Black. Regia 
di B. Shear e Virgil Vogel. 
Ormai legato al crimine 
organizzato Vanda diviene 
una figura pubblica sem- 
pre meno limpida. Il tribu- 
nale speciale federale, avu- 
te le prove della sua corru- 
zione, lo condanna a cin- 
que anni, 

* #0 

«Gardenia blu» (Rete 1, 
ore 14.30) — Film del 1953 
diretto da Fritz Lang, con 
Richard.Conte, Anne Bax- 
ter e Raymond Burr non 
ancora diventato il famoso 
e televisivo «avvocato Per- 
ry Mason». 

+ 

«XXXII Festival della 

canzone italiana» (Rete 1, 


ore 20.40) —In Eurovisione 
dal teatro Ariston di San- 
remo prima parte della se- 
rata finale della manifesta- 
zione canora. Alle ore 23.30 
la seconda parte con la 
proclamazione della can- 
zone vincitrice. Regia di 
Antonio Moretti. 
x 

«Sport» (Rete 2, ore 
14.30) — Nell'ambito di 
«Sabato sport» in Eurovi- 
sione da Schadming (Au- 
stria) sport invernali: Cop-. 
pa del mondo di sci - Di- 
scesa libera femminile. Da 
Clusone: atletica leggera, 
cross internazionale. Da 
Rimini: pugilato dilettan- 
ti. Seguirà un incontro di 
pallacanestro. 


CAGATE) 


«Il giorno della civetta» 
(Rete 2, ore 21.35) — Film 
del 1968 diretto da Damia- 


no Damiani e tratto dal 
romanzo di Leonardo Scia- 
scia. Nel cast: Claudia Car- 
dinale, Franco Nero e il 
notissimo attore america- 
no Lee J. Cobb. 


dc 


«Venezia, una mostra 
per il cinema» (1932-1934) - 
(Rete 3, ore 20.40) — Un 
programma dedicato agli 
anni Trenta, consulenza di 
Gian Luigi Rondi: «Blaset- 
tie gli altri», un program- 
ma di Alessandro Blasetti, 
montaggio di Vincenzo 
Doni. Ò 


* ** 


«Il ‘cinema dei mille 
giorni» (Rete 3, ore 21.45) 
— La Francia e il cinema 
dal ?34 al ’37. Un program- 
ma di Roberto Escobar e 
Vittorio Giacci che sono 
stati anche registi della 
trasmissione, 


IL PICCOLO 


Kurt Weill inedito 
con Katyna Ranieri 


ROMA — Nel quadro della 

rassegna culturale «Vienna- 
‘ Berlino-Hollywood», oggi a 
Roma al cinema Fiammetta 
si terrà un recital di Katyna 
Ranieri dedicato alle musiche 
del periodo americano di 
Kurt Weill. 

Dal 1933 una diaspora intel- 
lettuale e artistica ha con- 
giunto indissolubilmente la 
Germania di Weimar, divenu- 
ta. nazista, all'America del 
«New deal». 

Tra i tanti protagonisti di 
questa migrazione Kurt Weill, 
il cui nome è legato principal- 
mente alla sua collaborazione 
musicale con Bertolt Brecht, 
inizia negli Stati Uniti un nuo- 
vo, fecondo periodo della sua 
creatività artistica, liberata 
dal contatto con la musica 
americana. 

Quello che la Ranieri propo- 
ne oggi è quindi un Weill per 
certi versi inedito per il pub- 
blico italiano, che certo ricor- 
da film di successo degli anni 
240 come «Lady in the dark», e 
«One touch of Venus» tratti 
da commedie musicali dello 
stesso Weill. 

Nel programma della serata 
viene sottolineata l’armoniz- 
zazione molto ricercata di 
questi «musicals» e valgono 
per tutte la famosa «Septem- 
ber song», tratta da «Knicker- 


bocker holiday» del 1938, o 
l’angosciosa «Lonely house» 
composta sulle parole del 
poeta Lenston Hughes. 

Le caratteristiche di questo 
diverso Weill sono state sotto- 
lineate dalle trascrizioni per 
quartetto d'archi, fatte da Riz 
Ortolani. 


Quattro «seguiti» 
per la Paramount 


HOLLYWOOD — Il1982 sa- 
rà, per la Paramount l’anno 
dei «seguiti» dopo «Star Trek 
n. 2» e «Grease n. 2», già in 
corso di lavorazione, la socie- 
tà americana ha in program- 
ma «Airplane n. 2» che sarà 
pronto per il prossimo Natale 
e «Venerdì 13 parte terza», 
che sarà sugli schermi ameri- 
cani il 13 agosto prossimo. Per 
quest'ultimo film la Para- 
mount si avvarra di un nuovo 
sistema di ripresa tridimen- 
sionale. 


LUMIERE 


Via Flavia 9 


13 
DELL'OPERAZIONE DRAGO 


con Bruce Lee 


| RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Tel. 200230. Ristorantino notturno. Chiuso domenica e lunedì. 


LISCIO ROMAGNOLO 


Oggi 30 gennaio dalle 21 orchestra Gian Carlo Casadei, al dancing 


Paradiso. Ingresso lire 5000. 


LA BOTTEGA DEL VINO 


E' riaperta ed attende l’affezionata clientela. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


AMERICAN BAR ONDA BLU 


Via dei Crociferi 1/c tel. 744774, Dalle 21 allé.02. Chiuso il lunedì. 


TRATTORIA «AL BAGATTO» 


Via F. Venezian 2. Completamente rinnovata riapre il giorno 1 


febbraio 1982. 


LOCANDA MARIO 


Chiuso per ferie fino al 2 febbraio. 


DISCOTECA LA BORA 


Questa sera riapertura del locale con il nuovo sistema di luci e 


suoni. 


BALLO DEGLI ANZIANI AL PARADISO 


Giovedì Grasso 18 febbraio si accettano le prenotazioni per il 


Grande Ballo. 


REBUS (Frase: 5, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Po R; T ori; Canicattì VI = portoricani cattivi 


OGNI DOMENICA SULLA NEVE... 


che per i non corsisti. 
Iscrizioni e informazioni: 


A Ravascletto possibilità di partecipare ai corsi di 
scI a tutti i livelli per adulti e bambini. 
Convenienti riduzioni sugli impianti di risalita an- 


SKI CLUB UNION - TS - Via Valdirivo 30 - Tel. 64459 
orario segreteria 17-20 - mercoledì e sabato esclusi. 


|| TEATRI E CINEMA 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate all’ARISTON 


per le Scuole Medie e Superiori 
1-6 febbraio - ore 9 


Gli indiani e Custer nel capola- 
Voro del nuovo western / 


PICCOLO GRANDE UOMO 


di Arthur Penn, con Dustin Hoffman 


La Cappella Underground 
JIMI HENDRIX CONCERT 
e DAL ROCK AL ROCK 


(SANTANA, TOTO, MEATLEAF, SUPERTRAMP) 


| TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Oggi alle ore 17 quarta rap- 
presentazione di «Sansone e Dali- 
la» di C. Saint-Saéns. (Turni S). 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
Alberto Fassini. Biglietti presso la 
Biglietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Mercoledì alle ore 20 quinta rap- 
presentazione di «Sansone e Dali- 
la» di C. Saint-Saéns. (Turni B-F). 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
Alberto Fassini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30, (penul- 
timo giorno) il Centro Teatrale 
Bresciano presenta «La Venexia- 
na» di anonimo del ?500. In abbo- 
namento: tagl. 3 (alternativa). Gli 
spettatori che avessero già usu- 
fruito del terzo tagliando godran- 
no dello sconto del 50%. Prenota- 
‘zioni Biglietteria Centrale. 
SOCIETA’ DEI CONCERTI. Lune- 
di sera al Politeama Rossetti con 
inizio alle ore 20.30 concerto del 
pianista Alexander Lonqguich. In 
programma composizioni di Beet- 
hoven, Stockausen, Strawinsky, 
Liszt, Haydn e Mozart. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 2 febbraio il 
Teatro Popolare di Roma in «Cira- 
no di Bergerac» di Rostand. In 
abbonamento: tagliando 6. Preno- 
tazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO CRISTALLO. Martedì 2 
febbraio dalle 16 in poi spettacoli 
di cinema-varietà. Con la compa- 
gnia dei simpaticissimi e bravissi- 
mi Grazia Cori e Derio' Pino e con 
l’atomica del sesso Weruska nello 
spettacolo sexy «Pon-pon strip- 
tease». Precede il film: «La liceale 
al mare con l’amica di papà» con 
R. Montagnani, M. Mell. Vim. 18 
anni. Sospese tutte le tessere. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Mad Love» di 
K. Freund, con Peter Lorre. 
Horror. 

PICCOLO TEATRO; via S. Fran- 
cesco 5. Queta sera alle 20.30 e 
domani alle 16.30 ultime repliche 
de «Robe de... l’altro mondo». Ven- 
dita biglietti oggi dalle 18 in poi, 
domani dalle 15.30 alla cassa del 
teatro. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Og- 
gi, ore 20.30 per i turni di abbona- 
mento B, F. Domani, ore 16 per i 
turni di abbonamento C, G. Moliè- 
re: «Don Giovanni il convitato di 
pietra», mell’interpretazione del 
Teatro drammatico di Nova Go- 
rica. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18.45, 21.30: «L'uomo di 
ferro» di Andrzej Wajda, con Jerzy 
Radziwilowicz, Krystyna Janda, 
Marian Opania. Da Danzica a Soli- 
narnose, 10 anni di vita polacca 
nel nuovo capolavoro di Wajda, 
che continua «L'uomo di marmo». 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 
1981, candidato all'Oscar 1982. La 
visione. Colore. Per tutti. 


EDEN. 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
Arrivano i nostri... «L'Esercito più 
pazzo del mondo», Un film demen- 
ziale! Con Pino Caruso, Adriana 
Russo, Andy Luotto, Massimo 
Boldi. 

FENICE. 17, 19.30, ult. 22. L'ultimo 
successo di Alberto Sordi nel co- 
micissimo film di Mario Monicelli 
«Il marchese del Grillo». 


FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: Finalmente 
in Italia il film più proibito in 
America: «Questo fantastico mon- 
do erotico». Benvenuti al Fantasy 
‘World, vivrete sensazioni che non 
avete mai provato! Severam. v.m. 
18. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
Eleonora Giorgi e Nino Manfredi 
in «Nudo di donna», un film mera- 
viglioso. 


MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «L’a- 
mante di Lady Chatterly» il ro- 
manzo che ha scandalizzato milio- 
ni di lettori è ora un film con la 
conturbante e sensuale Silyia Kri- 
stel. Vietato ai minori di 14 anni. 


NAZIONALE, 16, ult. 22.15: «Jeri- 
cho Mile» (evasione) Dopo «Qual- 
cuno volò sul nido del cuculo» e 
«Fuga di mezzanotte» arriva il fuo- 
riclasse dei grandi films destinato 
a rimanere nella storia delicinema. 
Interprete eccezionale Peter 
Strauss, stupendamente diretto 
da Michael Mann, con la favolosa 
colonna sonora dei Rolling Stones. 
Jericho Mile ‘è sempre il primo 
nelle superclassifiche dei films. 
Per tutti. 


NAZIONALE. MATTINATE. Do- 
mani alle 10 e 11.30: «Le nuove 
avventure di Paperino e C.». In- 
gresso L. 1000. 


Mafalda 


re 
LEI E' BUONO; 
DON MANOLO D 


EsoreRENDEN) | 
TELTUITI QUELLI 


Festival dei Festival 


CINEMA ARISTON 


ABBONAMENTO 
10 ingressi lire 19.000 
(usufruibili entro. il 30 giugno) 
IN OMAGGIO agli abbonati il 
catalogo completo del Festival 
N.B.: peri non abbonati il catalo- 
go è in vendita a lire 2.000 


RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Fracchia la belva umana», con 
Paolo Villaggio, Anna Mazzamau- 
ro, Lino Banfi. Technicolor. Per 
tuiti. 


AURORA. 16.30: Allegria, simpa- 
tia e comicità sono le caratteristi- 
che del film che ha ottenuto i 
massimi consensi del pubblico a 
Venezia ’81: «Piso pisello» con L. 
Porro e F. Peraboni. Una deliziosa 
Storia che ricorda quella di «Rra- 
mer contro Kramer», dedicata agli 
‘amanti del buon cinema pulito e 
divertente. Colori. 

CAPITOL. 16.30, 19, 21.45, In diret- 
to proseguimento della prima vi- 


sione lo straordinario successo co-. 


mico: «Culo e camicia» con R., 
Pozzetto, E. Montesano, M. R. 
Omaggio e L. Mastelloni. Due ore 
di pazze risate. 

CRISTALLO, 16: Ultimo grande 
successo di Franco Zeffirelli 
«Amore senza fine», dal famoso 
romanzo una bellissima storia dei 
nostri giorni, con Brooke Shields, 
(Laguna blu) e Martin Hewitt. V.m. 
14 anni. 

MODERNO. 16, 18, 29 ult. 22. Un 
film che non ha bisogno di alcuna 
presentazione: «Innamorato paz- 
zo» direttamente .in proseguimen- 
to dopo un mese di repliche, dalla 
prima visione. Con Adriano Celen- 
tano e Ornella Muti. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22, Technicolor. Un film spasso- 
so è divertente con R. Montagna- 
ni, G. Bracardi, M. Massaro: «I 
caraBbinieri». Regia; Massaro. 
ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 
22. Elliot Gould, simpatica cana- 
glia e bravissimo interprete, Chri- 
stopher Plummer e Susanna York 
in: «L'amico sconosciuto». Un 
‘amalgama di «Humour» e dram- 
ma, «Horror» e arguzia in un giallo 
originalissimo estremamente. av- 
vincente. V.m. 14 anni. 
LUMIERE. (tel. 820530) ore 16,30, 
18.20, 20.10, 22: «I 3 dell'operazione 
Drago». Indimenticabile capola- 
voro di Bruce Lee. 

LUMIERE MATTINATE DI 
SNEY. Domenica ore 10.30: «Pomi 
d’ottone e manici di scopa». Il più 
divertente film di Walt Disney, 
‘appuntamento con «Zio Luciano» 
e tanti premi offerti dalla Coca 
Cola e dalla ditta Balcor. 
RADIO, 14.30, ult. 21: Luce rossal: 
«Club per apprendiste pornomo- 
gli». Un film eccitante che vi porte- 
rà nei segreti più intimi delle don- 
ne, con Claudine Beccarie e Clau- 
de Berry. Vietato ai minori di 18 
anni. 5) 
RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Fracchia, la belva 
umana», con P. Villaggio, A. Maz- 
zamauro. 

CORSO. 16, 18, 20, 22: «Il tempo 
delle mele» con C. Brasseur, B. 
Fossey. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Cristiana F. 
Noi, i ragazzi dello zoo di Berlino». 
Un film di Ulrich Edel. Colori. V.m. 
14 anni. ì 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Atmosfera 
Zero» con S. Connery. 
PRINCIPE, 18: «I fichissimi» con 
D. Abatantuono e J. Calà. 


PORDENONE 


CRISTALLO. «Il tempo delle 
mele». 
VERDI, «Il marchese del Grillo». 


CAPITOL. «La poliziotta a New 
York». 


CORDENONS 
RITZ. «I fichissimi». 


SACILE 


NUOVO, «Pierino contro tutti». 
ZANCANARO. «Justine: minoren- 
ne deliziosa». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Io sto con gli ippopota- 
mi», con T. Hill e Bud Spencer. 
GARIBALDI. «La moglie ingor- 
da». V.m. 18 anni. È 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Speed driver», 
con Fabio Testi. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Eva man». V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. «Il ficcanaso» conE. 
Fenech e Pippo Franco. 


CASARSA 


ROMA, «La moglie in bianco l’a- 
mante al pepe» con L. Banfi. 

TARVISIO 
CRISTALLO. «Occhio alla penna» 
con Bud Spencer. 

CERVIGNANO 

NUOVO. «Strade violente», v.m. 14 
anni. 

GRADISCA 


EDEN. 18, 20: «Manhattan» di 
Woody Allen. 


CENZIAM ENTI 


Wir R 


TROPPO PISRO 
PER CACCIARE LA 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ffrontete con pazienza un problema che 
lura da secoli e cercate di essere razionali e 
coerenti, visto che per alcuni si tratta di dare 
‘un nuovo indirizzo all'esistenza, alla vita fami- 
liare o affettiva; non pensate di risolvere tutto 
da un giorno all’altro. 


late precisi in ciò che fate e chiari nello 

‘spiegarvi, eviterete ritardi, disguidi, incom- 
prensioni e riuscirete a portare in porto i vostri 
impegni in modo soddisfacente. Riposate di più 
in questo periodo, concedetevi anche qualche 
spazio di svago. 


i sentite spinti all'azione, ai cambiamenti, 

ma siete sicuri di andare nella direzione 
giusta? Nelle piccole cose può andare tutto 
bene, per le iniziative importanti è meglio 
occuparsi intanto delle questioni preparatorie, 
esaminare con cura gli aspetti pratici. 


GEMELLI 


Bre ‘agli interessi personali, alle cose 
‘pratiche e siate perseveranti, evitate passi 
falsi e azioni azzardate tanto in famiglia quanto 
nel lavoro; aiutate chi vi sta accanto anche se 
dovete fare un sacrificio. Attenti alle liti fami- 
liari, alle crisi di coppia. 


‘on pretendete troppo né da voi stessi ne 

dagli altri; potete contare sull'appoggio di 
qualche astro ma.dovete anche saper approfit- 
tare della occasioni giuste e tenervi lontani da 
quelle pericolose. È indispensabile usare la 
massima serupolosità in ogni cosa. 


sentimenti di insicurezza che potete segre- 

tamente nutrire verranno alla superficie, 
cercate di reagire con equilibrio evitando gli 
eccessi compensatori che alla fine vi fanno 
stare ancora peggio. Attenzione nelle faccende 
economiche, domestiche, familiari. 


20-8022-8 


a realtà sarà probabilmente diversa da 

quella che desiderate ma starà anche a voi 
cercare Ìl bene'e attenuare ìl male, occupandovi 
con pazienza degli affetti, delle persone care 
senza deviare dai soliti binari, senza cercare e 
pretendere ciò che non esiste. 


BILANCIA 
Co) 


23-9#22-10 


‘n po' di svago e di attività rilassanti non 

guasteranno, soprattutto se saprete orga- 
nizzarvi a dovere nelle questioni pratiche. Fate 
‘attenzione alle spese controllate un po’ lo 
spirito impulsivo e ipercritico, evitate strapazzi 
eccessivi, non trascuratevi. 


ualcosa deve cambiare, una certa situazio- 

«ne ha bisogno di un taglio netto, ma attenti 
‘alla disorganizzazione, i problemi vanno risolti 
uno per volta; imponetevi maggior disciplina e 
tenacia nei progetti, per molti di voi sono in 
gioco cose importanti, decisive. 


ovreste essere più pazienti e comprensivi 

con le persone che vi sono accanto, anche 
se fanno di tutto per irritarvi. Avrete qualche 
momento burrascoso ma superabilissimo con 
‘un po’ di buona volontà. Controllate le contrad- 
dizioni, l’insoddisfazione, Prudenza. 


202-1282021 


>è un po' di disordine tanto nel lavoro 

quanto nella vita privata: seguite una 
linea di condotta chiara, senza equivoci, tenen- 
do separata la sfera professionale da quella 
sentimentale e non confondendo il dovere con.il 
piacere. Aria di crisi in amore. 


21-1420-2 


191 Senso di insoddisfazione vi rende nervosi 
sul lavoro e nei rapporti con l'ambiente 
esterno, sentite il desiderio di esperienze più 
stimolanti. Siate un po’ cauti, mantenete un 
ritmo di vita regolare, evitate eccessi di ogni 
tipo, anche nelle spese e alla guida. 


Siamo al tuo 
servizio con 
mille idee e 


>» consigli. 


v.zanetti, l ts 
negozio presticom 
— APERTO IL LUNEDI — 


ORIZZONTALI: 1 Quella dei piedi non ha radici - 6 
Espansione economica - 10 Mosse ingannatrici - 1i Separa i 
giudici dagli imputati - 13 Danneggiare - 14 Cura strade statali 
(sigla) - 15 Città sul lago Maggiore - 16 Villino di montagna - 18 
Fortissime grida - 19 Pezzi d’opera - 20 Segnali in mare - 21 Il 
profumo del caffè - 22 Simbolo del decilitro - 23 Iniziali di 
Torricelli - 24 Propulsore a pale - 25 Fatte per me - 26 
Quadrupede che raglia - 27 Celebre Edith della canzone - 28 La 
Raquin di un romanzo di Zola - 30 Privo di capelli - 31 Piccole 
donne - 32 Il nome di Brando - 33 Cavi della nave - 35 Gambo di 
fiore - 36 Paul, celebre pittore svizzero - 37 Dove va chi emigra. 


VERTICALI: i Maschera francese - 2 Carattere, tempera- 
mento - 3 Dea greca della sapienza - 4 Affluente del Tevere - 5 
Iniziali di Sordi - 6 Un frutto del casco - 7 Le prove a voce - 8 
Plantigradi che allattano - 9 Esprime obiezione - 10 Gustave, il 
romanziere di «Madame Bovary»» - 12 L’arcipelago con Nassau 
- 16 La pianta da cui si ottiene lo zafferano - 17 Apparecchio con 
la cornetta - 19 Rugiada congelata - 21 Soffiano trai tropici e 
l'equatore - 22 Il demonio - 24 Non tenuto a fare - 25 Arthur 
drammaturgo - 26 Solcare il terreno con il vomere - 27 Il ruolo 
dell’attore - 29 L'Ente con il Cral - 30 Partecipa alla realizzazio- 
ne del film - 33 Iniziali della Koscina - 34 Escursionisti Esteri. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 rebus; 6 dadi; 11 adulta; 13 luogo; 15 dee; 16reato: 
18 RM; 19 in; 20 marmo; 21 cap; 22 liceo; 23 pose; 24 dieci; 25 dossi: 26 
Paoli; 27 fermi; 28 elle; 29 gusto; 31 pia; 32 ‘prosa; 33 vu; 34 il; 35 paure; 36 
tic; 37 tagli; 39 irsuti; 41 cioè; 42 Troia. 

VERTICALI: 1 radio; 2 Eden; 3 bue; 4 ul; 5 stracci; 7 alto; 8 duo: 9 io; 
10 Pompei; 12 aerei; 14 grassi; 17 amo; 20 miele; 21 cosmo: 22 Liolà: 23 
porta; 24 Dalila; 25 dessert; 26 pepita; 27 fuori; 29 gru; 30 Lucia; 32 paio: 
33 viti; 35 Pli; 36 tuo; 38 GC; 40 SR. 


i 


A TRIESTE ° 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ANDRE 


La pelle, la più morbida nei modelli più attuali, 
per LEI e LUI. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 30 gennaio 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


È STATO APPROVATO ANCHE DAL SENATO 


SCADONO OGGI I TERMINI DI AUTOTASSAZIONE INPS 


DA UN MINIMO DEL 7% A UN MASSIMO DEL 21 


Il Piano per la pesca|Chi non aveva mai mutua Varia da città a città 
l'aumento della Re-auto 


è ora legge dello Stato 


ROMA — Il piano per la 
razionalizzazione e lo svilup- 
po della pesca marittima è 
stato: approvato l’altra sera 
dal'Senato e diventa ora legge 
dello Stato. «Rappresenta un 
salto qualitativo rispetto ai 
precedenti casuali e fram- 
mentari interventi» afferma il 
ministero della marina mer- 
cantile, rilevando che sì pre- 
vede infatti per la prima volta 
un'azione programmatica di 
ampio respiro che coinvolge 
razionalmente tutte le attivi- 
ta: dalla pesca alla acquacol- 
tura, alla conservazione e 
commercializzazione del pro- 
dotto. 5 

In questa visuale — prose- 
gue la nota — si pongono le 
basi per. uno sviluppo della 
ricerca scientifica e tecnologi- 
ca applicata alla pesca ed è 


previsto anche l’ammoderna- 
mento e lo sviluppo delle 
strutture e della rete di distri- 
buzione dei prodotti ittici; 
l'incentivazione della coope- 
razione; l'ammodernamento 
delia flotta peschereccia, la 
creazione di zone di ripopola- 
mento e di riposo biologico, 
l’organizzazione di campagne 
pubblicitarie per un maggiore 
e piì equilibrato consumo di 
pesce. 

Lo stanziamento previsto di 
60 miliardi di lire per il trien- 
nio 1981-83 non viene quindi 
ad essere un intervento fine a 
se stesso — osserva la nota — 
ma si qualifica quale stru- 
mento di una nuova politica 
del mare a medio e lungo 
termine, qualificata dall’esi- 
genza di una gestione raziona- 
le delle risorse biologiche del- 


Nei servizi il futuro 
delle aree più deboli 


L'approvazione del Piano regionale di sviluppo per il 
triennio 1982-1984 e. del piano finanziario pluriennale che ne 
costituisce un fondamentale strumento attuativo e il rinnovato 
interesse del Parlamento per i problemi della regione (come e 
testimoniato dalla mozione approvata a larghissima maggio- 
ranza dalla Camera dei deputati il 22 dicembre 1981) costitui- 
scono un'occasione per fare il punto sui problemi del Friuli- 
Venezia Giulia e sulle azioni di politica economica programma- 
te per la loro risoluzione. 

L'evoluzione socio-economica e politica che ha caratteriz- 
zato le problematiche territoriali della regione ha determinato 
un progressivo e sempre più accentuato spostamento della 
linea di demarcazione tra aree-forti ed aree-deboli. 

L’emarginazione dell’area orientale della regione è in primo 
luogo geografica, ma appare aggravata da una tendenza al calo 
demografico e da una situazione di regresso economico che 
rischiano di compromettere le possibilità di riequilibrio. 

Sotto il profilo demografico si deve sottolineare, infatti, la 
diminuzione della popolazione in età giovanile, il notevole 
incremento di quella anziana, la riduzione della popolazione in 
età lavorativa. 

Sotto il profilo dell'offerta di lavoro, si rileva una consisten- 
te riduzione della quota di popolazione che si offre sul mercato 
per un'attività lavorativa, dovuta prevalentemente ai processi 
di invecchiamento della popolazione. 

Anche la domanda di lavoro risulta strutturalmente in 
regresso, con particolare accentuazione nella provincia di 
Trieste: la caduta dell'occupazione del settore industriale 
manufatturiero;ed in quello delle costruzioni non.è compensata 
dal modesto incremento dell'occupazione nei settori terziari 

Più specificatamente, per quanto riguarda il comparto 
industriale, è importante sottolineare i caratteri differenziali 
della struttura produttiva nelle province di Trieste e Gorizia, 
da una parte, e di Udine e Pordenone, dall'altra. 

Nelle prime sì riscontra una significativa presenza di grandi 
imprese a partecipazione statale, in misura tale da improntare 
di sé la specializzazione settoriale e l’«ambiente» imprendito- 
riale delle province e da condizionarne le prospettive di 
sviluppo. L'entità delle ripercussioni negative che investono il 
triangolo Trieste-Gorizia-Monfalcone può essere valutato 
appieno considerando che nell’area si concentra il 20-25% 
dell’occupazione nazionale della cantieristica, e che l'industria 
navalmeccanica genera nell’area rilevanti effetti in attività 
indotte. 

Nelle province friulane, per contro, si riscontra una netta 
prevalenza dell'industria privata e in particolare — anche se 
non mancano esempi significativi di grandi aziende — delle 

. imprese di piccole e medie dimensioni. A Udine e a Pordenone, 
dunque, anche se non mancano le situazioni di crisi, i problemi 
sono essenzialmente riconducibili, da un lato, alla penuria di 
manodopera qualificata e con specializzazione adeguata; dal- 
l’altro alle necessità di riqualificazione tecnologica ed organiz- 
zativa delle ‘iniziative esistenti e di diffusione e sviluppo di 
settori «nuovi». 

Dal punto di vista della dotazione infrastrutturale, infine, 
l’area giuliano-isontina presenta un’ampia dotazione di attività 
terziarie (servizi di credito, assicurazioni e trasporto) stretta- 
mente collegate allo sviluppo della distribuzione e dell’attività 
di intermediazione, ma, per converso, soffre di alcune strozzatu- 
re nella dotazione di infrastrutture primarie, e specialmente nel 
sistema integrato dei trasporti, con effetti pesanti sull’emargi- 
nazione dell'area. 

Il superamento di queste condizioni di crisi e di emargina- 
zione, il rilancio dei processi di crescita industriale e lo sviluppo 
del ruolo «terziario avanzato» di Trieste in un disegno di 
integrazione delle attività e delle funzioni nella regione costi- 
tuisce uno dei punti di forza del Piano regionale di sviluppo. 

Più interessante, tuttavia, è il modo in cui la Regione — al 
fine di superare i limiti oggettivi delle proprie possibilità di 
intervento e di mobilitazione di risorse — intende suscitare il 
convergente contributo dello Stato e della Comunità europea 
alla strategia per l’equilibrata crescita della regione e per la 
restituzione all'area isontino-giuliana, in ambito. regionale, 
nazionale e comunitario, quella funzione internazionale che 
appare oggi più vitale che mai. 

In questa prospettiva primo e fondamentale punto di 
attacco dell’azione regionale nei confronti dei problemi specifi- 
ci dell’area frontaliera è la promozione della funzione terziaria 
attraverso il potenziamento e la creazione ex novo di una serie 
di servizi superiori che si collega ad una precisa «strategia di 
intervento per le infrastrutture leggere» (reti commerciali, 
servizi di informazione, politica dell'innovazione, ecc.). Impor- 
tanza non indifferente assume la prospettiva, nell'ambito del 
piano energetico nazionale, di localizzare a Trieste uno dei tre 
terminali di «transhipment» ‘per il rifornimento carbonifero 
delle centrali termoelettriche. L’amministrazione regionale ha 
costantemente sostenuto la necessità che venisse riconosciuto 
il ruolo specifico che la regione per vocazione naturale e 
collocazione geo-politica, deve svolgere quale cerniera tra 
l’Europa occidentale, e in particolare la Comunità economica 
europea, da una parte, e l'Europa centro-orientale e balcanica, 
nonché il bacino del Mediterraneo, dall’altra; ed ha sostenuto, 
inoltre come l’attuale momento politico sia favorevole a questo 
riconoscimento, in seguito a due fatti di significativa importan- 
za: il gia raggiunto accordo preferenziale generalizzato fra la 
Cee e la Jugoslavia e l'allargamento della stessa Cee alla 
Grecia, che ha spostato il baricentro comunitario più a Sud, 
verso il Mediterraneo. 

Tale funzione internazionale va sostenuta da un particolare 
e accentuato impegno dell'operatore pubblico nel settore delle 
infrastrutture di comunicazione e trasporto. In questa direzio- 
ne si collocano ì recenti interventi statali contenuti nei rifinan- 
ziamenti delle leggi per la ricostruzione e per gli accordi di 
Osimo. Proprio la dimensione e la complessità di tali interventi 
— si pensi alle grandi'infrastrutture viarie e ferroviarie, al 
sistema portuale integrato, ai valichi confinari — ha indirizzato 
la Regione alla ricerca di una piena e completa corresponsabili- 
tà del governo italiano e, della Comunità economica europea. 

La rispondenza di questa «operazione integrata» ai più 
generali obiettivi di sviluppo europeo, oltre che nazionale e 
regionale, permetterà di avviare a realizzazione un insieme 
coerente e coordinato di azioni e di investimenti diretti a 
promuovere lo sviluppo economico e sociale dell’area giuliano- 
isontina, mediante la «concentrazione» dei mezzi finanziari 
provenienti dagli strumenti comunitari a finalità strutturale e 
dalle risorse nazionali e regionali. 


Maurizio Di Palma 
Straordinario 

di statistica economica 
Universita di Perugia 


l’elemento marino. 

Soddisfazione per l’appro- 
vazione del disegno di legge 
sul piano di razionalizzazione 
e sviluppo della pesca maritti- 
ma è stata espressa da Vieri 
Spaggiari, presidente dell’As- 
sociazione nazionale coopera- 
tive di pesca aderente alla 
lega. Vieri Spaggiari ha messo 
in evidenza che si tratta del 
primo provvedimento legisla- 
tivo italiano per la regolamen- 
tazione del settore. 


«La legge — ha affermato 
Spaggiari — rappresenta un 
momento decisivo per lo svi- 
luppo di tutta la pesca italia- 
na, un settore produttivo di 
importanza fondamentale e 
che finora è stato uno dei più 
sacrificati a discapito della 
nostra bilancia commerciale. 
Non è un fatto di poco conto 
che il disegno di legge sia 
stato approvato dal Parla- 
mento con il voto unanime di 
tutte le parti politiche, segno 
che il problema della raziona- 
lizzazione e dello sviluppo del- 
la pesca era ormai sentito in 
tutta. la sua gravità da un 
ampio arco di forze politiche e 
sociali». 


A conclusione di lunghe 
trattative che si protraevano 
da mesi, nei giorni scorsi è 
stato annunciato anche a 
Bruxelles un accordo nel set- 
tore della pesca, con un rego- 
lamento virtualmente entrato 
in vigore il 1.0 gennaio ma che 
avra effettiva applicazione a 
partire dal prossimo giugno. 
L'accordo riguarda l’organiz- 
zazione dei mercati della pe- 
sca ed in particolare la costi- 
tuzione e le funzioni delle or- 
ganizzazioni dei produttori, il 
regime di intervento e quello 
degli scambi con i paesi terzi. 
Non sono ancora noti nel det- 
taglio il contenuto dell'accor- 
do e le norme del regola- 
mento. 


ha poche ore per pagare 


ROMA — Ultime ore per versare i contri 
buti per l’assistenza malattia da parte di 
coloro che, prima dell'istituzione del servizio 
sanitario nazionale, non erano iscritti ad 
alcuna mutua. Si tratta, secondo stime del 
ministero della sanità, di 400 mila persone. 
Secondo stime del ministero delle finanze, 
ricavate dalle cartelle della dichiarazione dei 
redditi, sì tratterebbe, invece, soltanto di 120 
mila persone. Sembra essere larga, dunque, 
la fascia degli evasori. 

La volontà di pagare sì dimostra estesa, a 
giudizio del ministero della sanità, che ha 
ricevuto, molte richieste di chiarimento. 
L’Inps avrebbe già incassato 38 miliardi da 
parte dei più solleciti, che avevano già versa- 
to senza rendersi conto che la scadenza era 
stata rinviata. Molti non hanno omesso di 
esprimere sorpresa e delusione, ritenendo 
che il Ssn fosse del tutto gratuito. 

Prima, infatti, le categorie non abbienti 
erano assistite dai comuni. Oggi, invece, la 
vecchietta senza pensione, vedova, nullate- 
nente, che però abbia un reddito catastale 


appena superiore a 360 mila lire, essendo 
tenuta a fare la dichiarazione dei redditi, e 
non avendo la mutua, deve pagare un contri- 
buto annuo di 100 mila lire. 

Tutti gli altri pagano, entro oggi, una 
quota fissa di 300 mila lire più il tre per cento 
sul reddito imponibile. Non pagano: tutti î 
lavoratori dipendenti; î pensionati; gli arti- 
giani; î coltivatori diretti; i commercianti; i 
liberi professionisti, cioè medici, geometri, 
artisti, notai, architetti, ecc. che erano iscritti 
a una delle ex 13 casse autonome mutuali- 
stiche. 

Non pagano inoltre ì dipendenti dei partiti 
politici e delle organizzazioni sindacali, per î 
quali è stata riconosciuta valida la conven- 
zione che avevano con l’Enpdep. Non pagano 
i sacerdoti secolari e î ministri dî culto, 

Pagano però i religiosi, cioè glì affiliati 
agli ordini purché soggetti Irpef. Si era sem- 
pre detto che questa autotassazione avrebbe 
interessato, tra gli altri, il presidente della 
Fiat, Agnelli. Invece, î dirigenti di azienda 
sono esonerati, 


ALL’ITALCANTIERI DI MONFALCONE 


«Purple 


Planet» 


stamane al varo 


MONFALCONE — Stama- 
ne alle 9, allo stabilimento 
dell’Italcantieri di Monfalco- 
ne, si svolgerà il varo, per 
galleggiamento in bacino, del- 
la motonave «Purple Planet» 
di 81400 tonnellate di portata 
lorda, destinata a trasportare 
carichi alla rinfusa e costruita 
per conto della società arma- 
trice Dreyfuss Baxter Ship- 
ping ltd di Hamilton (Ber- 
muda), 

L'unità, che porta il numero 
di costruzione 4383, è lunga 
248 metri, larga 32,25 e alta 
19.20. La linea di galleggia- 


mento è a 14.02. metri. 

Il gruppo propulsore è stato 
realizzato alla Grandi motori 
di Trieste e può erogare una 
potenza di 17,500 cavalli. La 
motonave potrà raggiungere 
una velocità di 16,8 nodi. 

La cerimonia di uscita in 
mare della «Purple Planet» 
sarà aperta dalla benedizione 
dello scafo da parte del cap- 
pellano di fabbrica, alla pre- 
senza dei dirigenti dello stabi- 
limento navalmeccanico di 
Panzano, dei rappresentanti 
della società armatrice e degli 
enti di classifica. 


PER ORA SOLO PER IL CARICO-SCARICO DEL CAFFÈ 


Da dopodomani in porto 
scatta l'orario spezzato 


TRIESTE — Da lunedì nel- 
le operazioni a terra dello sca- 
lo giuliano si lavorerà ad ora- 
rio spezzato. Un’intesa in que- 
sto: senso è stata raggiunta 
all’ufficio del lavoro portuale 
tra utenza e compagnia unica 
dopo due settimane caratte- 
rizzate da qualche intoppo 
che ne aveva ritardato l’appli- 
cazione. Non tutte le opera- 
zioni però saranno interessate 
dall'orario spezzato. In attesa 
che gli utenti verifichino nel 
dettaglio i tempi delle ordina- 
zioni e le singole priorità da 
questo lunedì saranno intan- 
to sottoposte al nuovo orario 
le operazioni riguardanti le 
caricazioni di caffè. E cioè 
quattro-cinque squadre della 
Compagnia unica e altrettan- 
ti pesatori dell’Ente porto. 

A tre settimane dalla firma 
del sofferto accordo tra le 
quattro componenti dello sca- 
lo triestino (Eapt, Compa- 
gnia, utenza, sindacati) sarà 


Concorrenza 
tra scali Nord-adriatici 
e quelli del Mar del Nord? 


Un quotidiano amburghese 
ha scritto che «i porti Nord- 
adriatici, grazie a una cor- 
giunta collaborazione fra al- 
cuni scali italiani e jugoslavi, 
intendono contendere a Trie- 
ste e ai porti tedeschi una 
parte dei traffici dell'Europa 
centrale, un’area che per ”di- 
ritto geostorico” spetta ad 
Amburgo, Brema e Trieste». 
E più avanti il giornale ricor- 
da che nel periodo del primo 
dopoguerra le due città por- 
tuali (cioè la nostra e la città 
franca di Amburgo) «hanno 
stipulato vari-accordi per 
tracciare una linea di delimi- 
tazione — una specie di ver- 


* sante — al Sud della quale 


valeva la tariffa adriatica e al 
Nord quella amburghese». 


Purtroppo quegli accordi 
(se non erriamo sono stati in 
numero di sette) non hanno 
giovato a Trieste, perché le 
ferrovie germaniche applica- 
vano teoricamente le tariffe 
stipulate, giostrando poi con 
le «refazie» concesse ai clienti 
migliori, mentre le nostre FS 
non potevano operare che sul- 
la tratta fino a Tarvisio, 

La lotta Adriatico-Mare del 
Nord è molto difficile oggi per- 
ché il traffico camionistico ha 
spostato l’asse di gravità dal 
parallelo di Praga a quello fra 
Vienna e Graz. 

Il «Jurnal de la Marine Mar- 
chande» di Parigi ha pubbli- 
cato, nel numero di Capodan- 
no, una serie di dettagliate 
tabelle sui traffici delle merci 
«non alla rinfusa» che i porti 
dei due versanti (Mare del 
Nord e Adriatico) hanno ma- 
nipolato nel 1980 (le cifre del 
1981 non sono ancora note per 
tutti i porti, comunque, stan- 
do al settimanale francese, 
non possono far testo a causa 


questo il primo punto a trova- 
re applicazione concreta. Ma 
anche per quanto riguarda il 
carosello trattori, che si è con- 
cordato di assegnare ai soci 
della Compagnia, qualcosa si 
sta predisponendo concreta- 
mente. Da lunedì mattina ini 
zierà un corso di guida per ì 
lavoratori destinati a condur- 
re i trattori al molo VII lungo 
dei percorsi programmati. 

E proprio questi percorsi 
dovranno essere modificati 
con un'adeguata segnaletica 
orizzontale per consentire un 
razionale utilizzo del «carosel- 
lo». I trattori, una decina cir- 
ca, verranno sottratti al parco 
attualmente impiegato per i 
trasferimenti a breve e media 
distanza. 

Per quanto riguarda l’appli- 
cazione dell'accordo c'è da 
registrare un altro fatto nuo- 
vo. Nei giorni scorsi il diretto- 
re dell'ufficio del lavoro por- 
tuale, Rovelli, ha presentato a 


della crisi dei traffici che ha 
investito tutta l'Europa. 
Diamo i totali' delle «merci 
varie» trattate dai due ver- 
santi; È 


«versante Mare del Nord (in 
milioni tonn.): Amburgo 
18,156; Brema 16,651; Anversa 
28,459; Rotterdam 45,000; to- 
tale 108,266. 


Versante adriatico (in mi- 
lioni di tonn.): Trieste 2,087; 
Venezia 3,329; Fiume 2,144; 
Capodistria 2,054 (per il porto 
capodistriano la cifra com- 
prende anche le rinfuse sec- 
che); Ravenna 4,086; totale 
13,700 (mancano le statistiche 


“di Monfalcone e Chioggia). 


Roma un piano complessivo 
per l'addestramento. profes- 
sionale che interessa in parti- 
colar modo i.giovani assunti 
in base alla legge «285». 


Si è così concluso un pole- 
mico balletto che ha avuto 
per protagonisti Regione da 
una parte e Ente dall’altra: 
ognuno era convinto che il 
progetto da inviare a Roma e 
da trasmettere alla Cee l’aves- 
se presentato l’altro e così s'è 
rischiato di oltrepassare le 
scadenze utili per l’accetta- 
zione. Sembra comunque che 
il ministero del lavoro abbia 
accolto favorevolmente il pro- 
getto con l'impegno di tra- 
smetterlo alla Cee. 


Se non ci saranno intoppi, 
quindi, dal 1.0 luglio i quasi 
200 giovani dovrebbero inzia- 
re il corso Cee e al termine di 
esso entrare a far parte a pie- 
no titolo degli organici dello 
scalo giuliano. 


La vita nel porto 


Il «Bremer Anzeiger» (un 
ciclostilato quindicinale com- 
pilato dall'associazione degli 
operatori economici del porto 
bremense) fa notare che i 
quattro porti altoadriatici (da 
Venezia a Fiume) non posso- 
no minacciare i due colossi 
tedeschi: perla scarsa densità 
delle ferrovie del Sud rispetto 
a quelle che si sventagliano 
dal Nord verso la Cecoslovac- 
chia, Ungheria, Ddr, Austria 
superiore e inferiore; per l'im- 
ponente traffico camionistico; 
per l’incidenza dei fiumi navi- 
gabili e dei canali di congiun- 
gimento. Comunque, sottoli- 
nea il rapporto, bisogna segui- 
re la politica portuale e tarif- 


I trasportatori 
illustrano 

le motivazioni 
dello sciopero 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne dell’Associazione degli ar- 
tigiani di Trieste è stata rice- 
vuta in prefettura per illustra- 
re le motivazioni che hanno 
determinato la proclamazio- 
ne del fermo dei servizi nazio- 
nali ed internazionali di tra- 
sporto per cinque giorni con- 
secutivi. 


I motivi, che sostanzialmen- 
te sono gli stessi che avevano 
causato la proclamazione del- 
lo sciopero, poi sospeso, di 
alcuni mesi fa, possono essere 
così riassunti: ratifica dell’ac- 
cordo in materia di tariffe di 
trasporto; sviluppi di tale ac- 
cordo per tutti i mezzi di tra- 
sporto per i quali il titolo III 
della legge 298/74 prevede le 
tariffe obbligatorie; la pubbli- 
cazione del decreto ministe- 
riale che istituisce le tariffe a 
norma dell’art. 53 della legge 
citata; la fiscalizzazione degli 
oneri sociali per tutte le im- 
prese di trasporto; la detraibi- 
lità delle spese non documen- 
tabili; l'approvazione del de- 
creto ministeriale in materia 
di autorizzazione ai trasporti 
all’estero; la determinazione 
dei criteri per la proclamazio- 
ne del rilascio di autorizzazio- 
ni al trasporto di mezzi e per 
conto terzi ed infine l’appro- 
vazione delle norme che con- 
sentono la pratica attuazione 
della legge sul credito agevo- 
lato. 

Da parte dell’associazione 
degli artigiani, è stato inoltre 
assicurato il normale funzio- 
namento del trasporto per i 
servizi essenziali (ospedali, 
scuole ecc.) far pesare il meno 


‘ possibile l’azione sindacale al- 


la popolazione. 


Da parte del viceprefetto 
dott. Verdone e della dott.ssa 
Marrosu è stata data confer- 
ma della piena applicabilità 
della circolare del Ministero 
dei trasporti nella quale pre- 
vede la tolleranza del sovrac- 
carico del 5%, nel caso di 
carico di combustibili liquidi 
col sistema volumetrico, ma- 
nifestando la piena collabora: 
zione affinché ne vengano a 
conoscenza le autorità di con- 
trollo. 


faria italiana sui tratti del 
Brennero e della Pontebbana, 
politica che non potrà comun- 
que potenziare i due porti 
maggiori, perché in Italia «vi 
sono altri cinquanta porti che 
chiedono investimenti teeno- 
logici». 

«Fiume e Capodistria — è 
sempre il rapporto che scrive 
— non ”fanno mercato”, an- 
che se pericolosi nel Sud au- 
striaco, nell’Ungheria e in 
qualche area della Cecoslo- 
vacchia (dove praticano tarif- 
fe di stralcio sia con le ferro- 
vie, quanto nei trasporti ca- 
mionistici e nell'interno dei 
porti». 

D. Lun 


Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: «Al Salam 
II» (libica), ag. Marline, im- 
barco bovini, prov. Beirut, 
orm. Capannone 25; «Ida I» 
(panamense), ag. Tripcovich, 
imbarco magnesite, prov. Ve- 
nezuela, orm. Molo II sud; 
«Ostebank» (Germania ‘occi 
dentale) ag. Adriatic. Ship- 
ping, sbarco agrumi, prov. 
Israele, orm. Capannone 69. 


Navi all’ormeggio: «Siba- 
vione» (italiana), ag. Smean, 
imbarco bestiame, orm. Ca- 
pannone 25; «Beckumersand» 
(Germania Occidentale), ag. 
Adriatic Shipping, imbarco 
agrumi, orm. testa. molo I; 
«Lopud» (jugoslava), ag. 
Amat, imbarco varie, orm. Ca- 
pannone 17; «Telina» (ciprio- 
ta), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco agrumi, orm. Capan- 
none 14; «Palatino» (italiana), 
‘ag. Lloyd Triestino, attesa or- 
dini, orm. Capannone 12; «La 
Pvocidence» (libanese), ag. 
Marlines, imbarco varie, orm. 


Capannone 3; «Debrecen» 
(ungherese), ag. Amar, lavori, 
orm. Capannone 1A; «Esteri 
na» (italiana), ag. Daddamar, 
attesa arsenale, orm. molo IV 
Nord; «Ercole Lauro» (italia- 
na), ag. Zangrando, attesa or- 
dini, orm. Stazione marittima 
Nord; «Gazzella» (italiana), 
ag. Zangrando, attesa ordini, 
orm. testa molo V; «Niki R.» 
(greca) ag. Greenham, imbar- 
co farina, orm. Capannone 63; 
«Katherine» (greca), ag. Tara- 
bocchia, sbarco frumento, 
orm. Silo; «Renate Schulte» 
(Germania occidentale» ag. 
Lloyd Triestino, sbarco- 
imbarco contenitori, orm. Mo- 
lo VII Nord; «Jan Kahrs» 
(Germania occidentale» ag. 
Sferco, sbarco-imbarco conte- 
nitori, orm. Molo VII Nord; 


_«Socarquattro» (italiana), ag. 


Penso, attesa partenza, orm. 
Molo VII Sud; «Draco» (italia- 
na) ag. Tarabocchia, sbarco 
carbone, orm. Molo VII Sud: 
«Socartre» (italiana) ag. Pen- 
so, imbarco carbone, orm. Mo- 
lo VII Sud. 


Navi in partenza: «Sibavio- 
ne» (italiana), ag. Smean, 
dest. Tripoli; «Renate Schul- 
te» (Germania occidentale), 
ag. Lloyd Triestino, dest. 
Gedda; «Socarquattro» (ita- 
liana), ag. Penso, dest. Mon- 
falcone. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Bodrog» 
(Ungheria), ag. Cattaruzza, 
imbarco merce varia. 


Navi all’ormeggio: «Sum- 
mer day» (Grecia), banchina 
principale, ag. Costanzi, sbar- 
co tavole; «Leninski Komso- 
mol» (Urss), banchina princi- 
pale, ag. Martinoli, sbarco rot- 
tami di ferro; «Rowntree» (Pa- 
nama), banchina principale, 
ag. Cattaruzza, sbarco tron- 
chi; «Caroline» (Grecia), ban- 
china principale, ag: Costanzi, 
sbarco tavole; «Summer 
moon» (Grecia), banchina De 
Francheschi, ag. Cattaruzza, 


‘ imbarco cereali; «Socatre» 


(Italia), banchina Enel, ag. 
Cattaruzza, sbarco carbone. 


ROMA — L'aumento delle 


tariffe Rc-auto deciso l'altra, 


sera dal Cip non sarà uguale 
per tutti: gli automobilisti di 
alcune province pagheranno 
infatti tariffe superiori di oltre 
il 21 per cento rispetto a quel- 
le attuali mentre l'aumento in 
altre province, e per alcune 
fasce di cilindrata, sarà molto 
inferiore (intorno al sette per 
cento). 

Per gli autocarri vi saranno 
addirittura casì di tariffe più 
basse di quelle del 1981, La 
ragione di queste diversità sta 
nella diversa articolazione — 
per quattro fasce territoriali 
— delle tariffe Rc-auto: se, 
quindi, l'aumento che scatte- 
rà dopodomani sarà su base 
nazionale, del 13,7 per cento, 
gli aumenti che dovranno pa- 
gare gli automobilisti saranno 
molto diversi. 

In alcune province del Cen- 
tro-Sud (quelle della quarta 
zona) — come ad esempio Pa- 
lermo, Potenza, Siena e Viter- 
bo — l'aumento sarà infatti 
del 21,5 per cento per tutte le 
cilindrate con la sola eccezio- 
ne delle auto con una cilindra- 
ta compresa tra 15 e 18 caval. 
li, per le quali l'aumento sarà 
del 16,2 per cento. 

“Molto più contenuto, inve- 
ce, l'aumento per la prima e 
terza zona tariffaria (nelle 
quali sono comprese città 
come Firenze, Napoli — per la 
prima volta quest'anno — Ro- 
ma, Udine e Venezia), che sarà 
del 12,1 per cento (e solo ‘del 
7,2 per cento per le auto da 
15-18 cavalli). 

Ecco infine, le province at- 
tualmente comprese nelle 
quattro. zone tariffarie: 


1) Prima zona: Bergamo, 
Bologna, Bolzano, Brescia, 
Lucca, Massa, Milano, Torino; 


2) Seconda zona: Ancona, 
Aosta, Bari, Cagliari, Caserta, 
Ferrara, Firenze, Foggia, For- 
li, Genova, Imperia, La Spe- 
zia, Livorno; Mantova, Mode- 
na, Napoli, Nuoro, Oristano, 
Padova, Parma, Pesaro, Pia- 
cenza, Pisa, Pistoia, Pordeno- 
ne, Ravenna, Reggio Cala- 
bria, Reggio Emilia, Roma, 
Rovigo, Salerno, Sassari, Sa- 
vona, Sondrio, Taranto, Tren- 
to, Treviso, Udine, Venezia, 
Verona, Vicenza; 


3) Terza zona; Alessandria, 
7} Catania, Cosenza, Enna, Iser- 


Arezzo, Ascoli Piceno; Asti, 


rolr roller roller. roler roller roller roller 


(sugli elenchi alfabetici 


Ecco un raffronto tra le tariffe attuali e quelle nuove per la 
formula «Bonus-Malus» relativa alla «classe di ingresso», quella 
cioè delle auto assicurate per la prima. volta: 


POTENZA TARIFFA TARIFFA DIFF. 

(CAVALLI) ATTUALE | DALL'1/2/82 % 
1) PRIMA ZONA TARIFFARIA: 
FINO A 10 CV 
(FIAT 500, 126, 
PANDA 30, CITROEN VISA) 106,100 118.900 +12) 
DA 10 A/12 Cv 
(RENAULT 4, A 112, PANDA 45, 
FIAT 127/900, MINI 90, 
FORD FIESTA 900, PEUGEOT 504) . ‘158.000 177.200 +21 
DA 13 A 14 CV 
S(FIAT 127 1050, RITMO 60, 
FORD FIESTA 1100, ALFASUD 1.2, 
RENAULT 14, FIAT 124) 167,600 187.900 4121 
DA 15 A 18 CV 
{ALFASUD 13, RITMO 65/£.75, | 
FIAT 131/1300; ALFETTA 1,6, BMW316) 221.700 237.800 +72 
OLTRE 18 CV 
(ALFETTA 20, FIAT 132/2000, 
VOLVO 244) 282.100 316.300 +121; 
2) SECONDA ZONA TARIFFARIA: 
FINO A 10 CV 97.600 113.000 +157 
10-12 145.400 168.300 +157 
13-14 154.200 178.500 4157 
15-18 203.900 225.900 1108 
OLTRE ‘18 CV 259.600 300.500 +157 
3) TERZA ZONA TARIFFARIA: 
FINO A 10 CV. 83.800 93.900 #11 
10:12 124,900 140.000 +21 
13-14 132.400 148.400 4121 
15-18 175.100 187.900 +70 
OLTRE 18 CV 222.900 249.900 4121 
4) QUARTA ZONA TARIFFARIA: ; 
FINO A 10. cv 63.500 77.300 4218 
10-12 94,800 115.200 421,5 
13:14 100.600 122.100 42115 
15-18 133.000 154,600 +62 
OLTRE 18.CV 169.300 205.600 421,5 


Avellino, Belluno; Benevento, 
Brindisi, Catanzaro, Chieti, 
Como, Cremona, Cuneo, Fro- 
sinone, Gorizia, Grosseto, 
L’Aquila, Latina, Macerata, 
Messina, Novara, Pavia, Peru- 
gia, Pesaro, Repubblica di 
San Marino, Rieti, Teramo, 
Trieste, Varese; Vercelli; 

4) Quarta zona: Agrigento, 
Caltanissetta, Campobasso, 


Cortesi e complete infofmazioni 
presso tutti i punti di vendita 
del telefono alla voce roller) 
STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO (Firenze) 
Via Petrarca, 32 / Telefono 8878141 


nia, Lecce, Matera, Palermo. 
Potenza, Ragusa, Siena, Sira 
cusa, Terni, Trapani e. Vi- 
terbo. 

BH PROROGA — Gli auto- 
mobilisti le cui polizze Rc- 
auto scadono ‘in febbraio 
avranno un mese di tempo 
(invece dei soliti 15 giorni) per 
rinnovate i loro contratti con 
le compagnie di sutazioni, 


lanci: 
di di 
gesti: 
tuent 
la no 
nello 
passi 
lire. ] 
sogn( 
undic 
ta a 
Dal 
della 
vemt 
nota 


Dolla: 
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Frane 
Lira 
Lira i 
Coron 
Coror 
Coror 
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Peset: 
Yen £ 
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Dinar 

» 


1 coefl 
rispett 
53,07 p 
di tutt 


LONI 
Segueni 
Variazi 
Franco 
Hongke 
New Ye 
Londra 


GUIDAFACILE 
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RIVALUTAZIONE DEI BENI DELLE IMPRESE 


Oltre i 46 mila miliardi  Visentini - bis: 
il «buco» del Tesoro "81 


ROMA — Il fabbisogno 
complessivo del Tesoro nei 
primi undici mesi dell’eserci- 
zio finanziario 1981 è stato di 
46.153 miliardi di lire, la sua 
copertura è stata assicurata 
con mezzi di bilancio per 7.563 
miliardi di lire, con il ricorso a 
prestiti esteri per 2.122 miliar- 
di e con mezzi di tesoreria per 
36.468 miliardi, dovuti princi- 
palmente ai «Bot» e al conto 
corrente con la Banca d'Italia 
per il servizio di tesoreria pro- 
viciale dello Stato. 

Lo rileva una nota del Teso- 
ro, informando che i dati sul 
conto del tesoro e sulla situa- 
zione della Banca d’Italia a 
fine novembre sono pubblica- 
ti sulla «Gazzetta ufficiale» di 
ieri. In particolare, negli undi- 
ci mesi del 1981 la gestione di 
bilanci ha registrato entrate 
finali per 85.920 miliardi di lire 
contro spese finali per 130.305 
miliardi che si riducono a 
128.440 miliardi di lire, al net- 
to dell'operazione di consoli- 
damento in titoli dei debiti 
degli enti mutualistici, dispo- 
sta dalla legge 28 novembre 
1980, n. 1783. 


Pertanto, il saldo, netto da 
finanziare della gestione di bi- 
lancio ascende a 42.520 miliar- 
di di lire. Le operazioni della 
gestione di tesoreria costi- 
tuenti fabbisogno — aggiunge 
ia nota — hanno comportato 
nello stesso periodo un saldo 
passivo di 3,633 miliardi di 
lire. Di conseguenza il fabbi- 
sogno complessivo dei primi 
‘undici mesi del 1981 ammon- 
ta a 46.153 miliardi di lire. 


Dalla situazione dei conti 
della Banca d'Italia al 30 no- 
vembre 1981 — prosegue la 
nota — si rileva anzitutto un 
aumento di 1.551 miliardi di 
lire dell’indebitamento del te- 
soro sul conto corrente con la 
Banca d'Italia per i servizi di 
cassa. È 

La base monetaria così 
creata è stata riassorbita pre- 
valentemente mediante ven- 
dite di titoli di stato sul mer- 
cato per un importo netto di 
1.867 miliardi di lire. Anche 
nel mese di novembre si è. 
avuto un deflusso di riserve 
valutarie. 


La crisi è molto forte 
ma l'Isco è ottimista 


ROMA — Nell’intero ’81, dopo cinque anni di costante 
anche se difforme crescita, la perdita accusata dalla produzio- 
ne industriale si sarebbe aggirata tra il 2,5 ed il 3%. 


Questa la rilevazione congiunturale dell’Isco: livello di 
scorte basso, caduta degli investimenti produttivi dovuto al 
sottoutilizzo degli impianti e dell’alto costo del denaro, perdu- 
rante debolezza della domanda delle famiglie per l'erosione del 
potere reale di acquisto: questi i condizionamenti che nel corso 
del 1981 non sono venuti meno e che da mesî ormai impedisco- 
no una ripresa della domanda interna. 


Un quadro pessimistico dunque, ma, avverte l’Isco, comin- 
ciano ad emergere i primi segnali che dovrebbero consentire 
migliori condizioni generali. Recupero delle esportazioni, con- 
gelamento dei prezzi petroliferi ed ì primi segnali di abbassa- 
mento del costo del denaro, potrebbero consentire un 1982 


migliore meno recessivo. 


bozza unificata 
pronta alSenato 


ROMA — Una seconda 
«bozza» unificata di decreto- 
legge per la rivalutazione dei 
beni delle imprese è stata 
approntata dal senatore re- 
pubblicano Visentini. Il testo 
si basa sui tre decreti presen- 
tati in proposito alla commis- 
sione finanze del Senato dallo 
stesso Visentini, dal liberale 
Malagodi e dal governo, ed è il 
frutto del lavoro svolto in que- 
sti giorni da un'apposita sot- 
tocommissione presieduta 
dal senatore democristiano 
Berlanda. 

Aggiornando la prima «boz- 
za» presentata alla sottocom- 
missione, così da tener conto 
dei suggerimenti scaturiti dal 
dibattito, il senatore Visentini 
ha mantenuto, nel nuovo te- 
sto, le agevolazioni Ilor per gli 
artigiani previste dal decreto 


governativo. 

Non è stata invece accetta- 
ta la proposta di unificare il 
provvedimento sui cespiti di 
impresa con quello che dispo- 
ne agevolazioni fiscali per l’al- 
largamento dei listini aziona- 
ri, ugualmente all’esame del 
Senato. 

I lavori del sottocomitato 
giunti così a buon punto, non 
sono però, terminati. Già il 
presidente Berlanda ne aveva 
annunciato la conclusione, 
prospettando il ritorno del de- 
creto all'esame della commis- 
sione finanze in seduta plena- 
ria, quando il comunista Pol- 
lastrelli ha avanzato obie- 
zioni. 

I senatori del Pci — ha detto 
— non hanno potuto parteci- 
pare all’ultima seduta del co- 
mitato ristretto. 


SCHIMBERNI ADATTA I VERTICI AL NUOVO OBIETTIVO: CHIMICA FINE 


Cambi di consegne alla Montedison 
Due nuovi amministratori delegati 


ROMA — Due amministra- 
tori delegati sono stati nomi- 
nati alla Montedison: si tratta 
di Giorgio Porta, già respon- 
sabile delle strategie del grup- 
po e dello statunitense John 
Sweeney di 48 anni. La deci- 
sione è stata presa dal consi- 
glio di amministrazione della 
società riunitosi ieri a Milano 
sotto la presidenza di Mario 
Schimberni. Il consiglio, tra 
l’altro, ha deciso anche per la 
sostituzione di Porta alle stra- 
tegie nominando un altro sta- 
tunitense: Howard Harris, di 
43 anni. 


La nomina dei due ammini- 
stratori delegati si collega an- 
che con una completa ristrut- 
turazione organizzativa, di- 
sposta dal presidente della 
Montedison Schimberni con 
un ordine di servizio generale 


che prevede numerose nomi- 
ne e avvicendamenti. 


Come ha precisato Schim- 
berni al consiglio di ammini- 
strazione, questi movimenti 
sono connessi agli obiettivi 
strategici e di rinnovamento 


della Montedison, centrati 
sullo spostamento verso atti- 
vità a più alto valore aggiunto 
in particolare nella chimica 
fine. 


Dopo la trasformazione del- 
la Montedison in vera e pro- 


La Malfa annuncia controlli 
sull’accordo con l’Eni 


ROMA — Il ministero del bilancio non intende accettare a 
scatola chiusa l'accordo che potrà intervenire tra Eni e Monte- 
dison per la spartizione della chimica. Prima di sottoporre 
all'esame del Cipi gli accordi che scaturiranno dagli incontri in 
corso, e presieduti dai ministri dell’industria, Marcora e delle 
partecipazioni statali, De Michelis, La Malfa intende verificare 
se tali intese non si traducano in un puro e semplice trasferi- 
mento di perdite dalla Montedison allo Stato. 

L’avvertimento è venuto ieri dalla relazione tenuta dal 
repubblicano Riccardo Gallo, esperto economico del ministro 
‘del bilancio, nel corso della assemblea nazionale dei grandi 


«gruppi chimici. 


Il dollaro 
chiude 
al ribasso 


ROMA — Le quotazioni di 
chiusura hanno confermato 
la tendenza al ribasso regi- 
strata dal dollaro già nei pri- 
mi scambi, e la valuta statu- 
nitense ha finito così col per- 
dere tutto quanto aveva gua- 
dagnato nei confronti della 
lira. 

La settimana valutaria si 
conclude infatti a quota 1238 
lire per un dollaro che l’altro 
ieri ne quotava 1247,50. Ri- 
spetto a venerdì scorso, 
comunque, la valuta statuni- 
tense mette a segno comun- 
que un guadagno di 3,50 
punti. 

Nonostante i bruschi rialzi 
e ribassi che continuano a 
caratterizzare l’altalena del 
dollaro, la moneta Usa ha 
ceduto poi notevolmente ter- 
reno rispetto ai livelli di 
1250-51 lire segnalati all’ini- 
zio della settimana, anche se 
permane su valori estrema- 
mente elevati nei confronti 
di tutte le valute. é 

Il cedimento di ieri viene 
collegato ad un lieve indebo- 
limento dei tassi in nottata 
sulla piazza di New York. 


YAMANI: CE N'É TROPPO SUL MERCATO 


Il petrolio perde 
potere di ricatto 


BEIRUT — I paesi arabi 
esportatori di petrolio non po- 
tranno utilizzare l’arma del 
petrolio per un anno o due, a 
causa della sovrabbondanza 
di greggio disponibile attual- 
mente sui mercati. E’ quanto 
ha dichiarato il ministro del 
petrolio saudita, Ahmed Zaki 
Yamani. È 

Il ministro saudita ha di- 
chiarato che non è possibile al 
momento, e probabilmente 
per i prossimi due anni, ricor- 
rere all’arma del petrolio, co- 
me è stato fatto in passato, a 
causa appunto della situazio- 
ne del mercato petrolifero 
mondiale. 

Yamani ha anche dichiara- 
to però di auspicare che attra- 
verso la politica dei prezzi, e 
la lotta contro aumenti deter: 
minati dall’inflazione, i paesi 
arabi produttori di petrolio 
potranno «soddisfare le esi- 


genze di alcuni e ripristinare il 
proprio potere politico». Co- 
munque, il potere politico del 
petrolio verrà «certamente 
ripristinato in futuro» ha di- 
chiarato Yamani. 

«L’opec — ha proseguito il 
ministro saudita — si è libera- 
ta della malattia che l'aveva 
colpita — e cioè quella di 
aumenti inflazionati dei prez- 
zi — e si trova ora in una 
posizione di ragionevole forza, 
che verrà peraltro ripristinata 
appieno entro tempi brevi». 

Sempre secondo Yamani, 
«alcuni paesi dell’Opec che 
hanno risorse limitate di greg- 
gio non sono interessati a pro- 
lungare la vita del petrolio 
come fonte di energia, in 
quanto le loro riserve si esau- 
rirebbero ed essi sarebbero 
costretti a porre fine alle loro 
esportazioni entro la fine di 
questo secolo». 


NASCE LA «PRAGMA» 
L’Agip comincia 
a sfruttare 
l'energia solare 


ROMA — L'industria ener- 
getica italiana si arricchisce 
di una nuova azienda: è nata 
infatti la «Pragma», costituita 
dall’Agip nucleare (società 
del gruppo Eni) in comparte- 
cipazione con la privata «Fi. 
nanziaria per l’energia» (che 
detiene il 25 per cento del 
pacchetto azionario) con lo 
scopo di realizzare in Italia la 
prima industria fotovoltaica a 
ciclo completo. 

L'iniziativa, per la quale so- 
no previsti investimenti per 
60 miliardi di lire nell'arco di 
cinque anni, si inserisce, come 
ha spiegato il presidente del- 
l’Agip nucleare Giuseppe Sfli- 
giotti nel quadro più ampio 
delle attività del gruppo Eni 
nel settore energetico. 

La «Pragma» prevede di do- 
tarsi, ha detto Sfligiotti, di 
una capacità produttiva pari 
a circa otto megawatt-anno 
entro il 1986, da offrire sul 
mercato a un prezzo non su- 
periore ai tre dollari per Watt 
(contro i circa dieci dollari 
attuali). 


TAGLI ANCHE NELLA «FASCIA SOCIALE» PREVISTI DA MARCORA 


'Chi paga meno l’elettricità 
non avrà più l'agevolazione? 


ROMA — «Si possone recu- 
perare almeno 1400 miliardi 
di lire attraverso la soppres- 
sione di alcune agevolazioni 
sulle tariffe del sovrapprezzo 
termico applicate dall’Enel in 
particolare ai propri dipen- 
denti e agli utenti domestici 
della "fascia sociale’ (con 
consumi fino a 150 kwh men- 
sili per potenza installata en- 
tro i 3 kwh). 


Il conto lo ha fatto il mini- 
stro dell’industria Marcora 


che, in una lettera sui proble- 
mi di bilancio dell'Enel invia- 
ta ai segretari confederali La- 
ma, Carniti e Benvenuto sti- 
ma oltre i 35 miliardi le agevo- 
lazioni ai dipendenti erogate 
dall’Enel e che «non rispondo- 
no ad alcuna logica. 


Secondo le valutazioni del 
ministro la «fascia sociale» «si 
estende ormai in modo indi- 
scriminato e riguarda l’'84% 
delle famiglie italiane, escluse 
le seconde case, ed ha perso 


Finsider: aumenta il capitale 

| ROMA— Il consiglio di amministrazione della Finsider ha 
approvato ieri l'aumento di capitale da 2052 miliardi a 2412 
miliardi. La decisione di operare nuovamente sul capitale era 
una facoltà del consiglio di amministrazione al quale l’assem- 
blea del 3 agosto scorso aveva dato mandato. Il'capitale, chein 
‘agosto era pari a 2028 miliardi, era già aumentato una prima 
volta, dopo essere stato ridotto a 1404 miliardi, fino a 2052 


miliardi. 


BORSE E MERCATI 
Pochi scumbi, prezzi in recupero 


MILANO — Prezzi in recu- 
pero con scambi molto mode- 
sti. Continua la serie di alti e 
bassi del mercato, il quale, 
‘comunque sembra conferma- 
re una certa resistenza di fon- 
do favoriti dalla discreta 
azione di rastrellamento con- 
dotta sui titoli di quelle so- 
cietà che presentano prospet- 
tive interessanti. 

Iniziative, però, di modesta 
consistenza date anche la 
cautela degli investitori in 
presenza degli elevati costi 
del denaro: l’attività è risul- 
tata infatti molto rarefatta e 
la seduta si è conclusa in 
tempi molto brevi con l’indi- 
ce Mib che ha messo a segno 


TRIESTE 

Generali 145.500, Ras 123.000, 
Montedison 148, La Rinascente 
310, La Rinascente priv. 227, Gero- 
limich e Comp. 770, G. L. Premuda 
2200, Sip 1239, D. Tripcovich 
100.100, Bastogi Irbs 140, Finmare 
45, Finsider 42, Pirelli 1270, Pirelli 
risp. 1245, Sme 2980, Stet 1070, 


un progresso dell’1% circa. 
Al listino sono migliorate 
le Finsider +6,2%, Olivetti 
pro rata +4,4%, Miralanza e 
Falck +3,5%, Sai e Rinascen- 
te priv. +3,1%, Ciga e Calz. 
Varese +2,7%, Mondadori, Ri- 
nascente, Italcable, Toro e 
Gilardini +2,4%, Pirelli spa 
+2,2%, Ausiliare, Italia Ass. e 
Centrale +2%, seguite da Ifi, 
Cir, Montedison, Fiat, Aedes, 
Mediobanca, Unicem e Ras. 
Cedenti invece le Burgo 
Priv. -8,1%, Pacchetti —-3,9%, 
e calme le Imiz, Edilizia 
—2,4%, seguite da Caffaro, 
B.co Lariano e Silos. 
Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi più equilibrati. 
TITOLI TRATTATI: di 
Stato 1.418.000.000, obbliga- 
zioni 4.281.000,000, azioni 
14.067.650. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 29.1.1982 
validi per transazioni fra banche 


‘Gen, Imm. Sogene 1710, Fiat 1636, 1 mese 3mesi 6 mesi 
Fiat priv. 1229, Dalmine 406, Ital- | pollaro Usa 14-1/2 15 15-1/2 
ssider 24, Lana Marzotto 2190, La- | Sterl. brit. 14-3/4 14-3/4 14-1/2 
na Marzotto priv. 2300, Snia Vi- | Franco sv. 8-3/4 8-3/4_8-1/2 
scosa 632, Patriarca 910. Marco ger. 10 10-1/4 10-1/2 
" ni 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1238, 1235,— 1238,05 
Dollaro canadese 1035,60 1020,— 1035,50, 
Marco tedesco |. 536,10 532,50. 536,30 
Fiorino olandese ‘ 488,81 485,— 488,82 
Franco belga 31,50 28, 31,50 
Franco francese 210,74 209,50 210,68 
Lira sterlina 2331,75 2325,— 2332,30 
Lira irlandese 1883,75 1800,— 1884, 
Corona danese 163,57 163— 163,56 
Corona norvegese 210,72 205 210,70 
Corona svedese 218,97 216, 218,94 
Franco svizzero 671,26 665, 670,99 
Scellino austriaco 76,25 76,47 
Escudo portoghese 16,50, 18,43 
Peseta spagnola 11,75 12,58 
Yen giapponese de 0,42 
Dracma greca 16,50 “a 
Dinaro (Milano) Q— IS 

» (Roma) 22 A 

» (Trieste) 22,50 tenioni 


1 coefficienti di deprezzamento della 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risulta 


lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
ti i seguenti: nei confronti del dollaro 


53,07 p.c. (53,44); nei confronti delle valute Cee 56,33 p.c. (56,34); nei confronti 
di tutte le altre valute 55,89 p.c. (56,01). 


La Sip 
" 
aiuta 
Mi a_ ng 
gli azionisti. 
a a 
privati 

TORINO — Aumento a pa- 
gamento del capitale sociale 
e iniziative a favore degli 
azionisti e dei risparmiatori 
sono le principali delibera- 
zioni prese -dal consiglio di 
amministrazione della Sip 
riunitosi ieri a Torino. 

Tali deliberazioni saranno 
sottoposte all’approvazione 
dell’assemblea straordinaria 
degli azionisti, convocata per 
Îl 19 marzo prossimo. È 

Lo rende noto un comuni- 
cato nel quale si precisa che 
le decisioni riguardano in 
dettaglio: 1) facoltà degli 
azionisti di richiedere la con- 
versione delle azioni ordina- 
rie in azioni di risparmio fino 
alla concorrenza di metà del 
capitale sociale; 2) aumento a 
pagamento del capitale s0- 
ciale da 1.680 a 2.030 miliardi 
per complessivi 350 miiliar- 
di, mediante emissione di 
87,5 milioni di azioni ordina- 
rie e di 87,5 milioni di azioni 
di risparmio; 3) emissione di 
un prestito obbligazionario 
fino a 300 miliardi a tasso 
variabile indicizzato sulla 
base di parametri del merca- 
to monetario e mobiliare. 

L’insieme di tali iniziative 
assume particolare rilievo in 
una fase di sostanziale mi- 
glioramento della gestione 
Sip nel corso del 1981 che 
dovrebbe a consuntivo dare 
un risultato di esercizio ap- 
prezzabilmente positivo, e 
consolida l’avviato processo 
di riequilibrio economico ‘e 
‘finanziario 


El LIQUIGAS — Enrico Bal- 
sazzi, liquidatore giudiziale, è 
il nuovo commissario straor- 
dinario della «Liquigas», l'ex 
«impero» chimico di Ursini. Il 
relativo decreto del ministro 
dell’industria Marcora è stato 
controfirmato ieri dal mini- 
stro del tesoro Andreatta. 
Baldazzi sostituisce Eugenio 
Carbone. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Variazioni: 

Francoforte 390,11 (+ 8,61) 
Hongkong 388,95. .(+ 6,50) 
New York 387,00. (+ 3,50) 
Londra 387,00 (+ 3,50) 


Sterlina ve 145000-150000; sterlina nc 161000-171000; marengo 


Milano 399,68 (+ 7,12) 
Parigi 383,82. (+ 5/48) 
Zurigo 387,50 (+ 4,00) 

italiano 


120000-120000; marengo' svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 


marengo francese 130000-140000; 20 dol 
500000-520000; oro fino 15400-15600; arge: 
zione della sterlina «nc» si riferisce all 


lari oro 720000-760000; ‘krugerrand 
nto 330-336; platino 15650, La quota- 
le conìazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista pe 


MONETE D'ORO 


r acquisti, vendite, stime di î 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Fondi 


È 
d’investimento 
‘TITOLI PREZZI 

Italfortune doll. 9.43 9.99 
Capitalia » 11.89 ni 
Fonditalia » 19,37 cru 
Interfund » 11,59 si 
Italunion » 7.79 8.49 
Multinvest » 17.35 17.87 
Int. Sec. Fun. » 8.78 _ 
Europrogr. fsv. 172.54 O) 
Rominvest » 13.14 13.93 
Fondo Tre R lire . 11.93 SO 
Mediolanum doll, 13.51 14.68 
Robeco, fiorini R20,70 — 
Rolinco » 216.90. TS 
Rasfund lire 8.772 SS 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 29/1 


Alimentari e agricole 


2810 
25200. 
7140. 
10250 
9950, 
3755 
3830. 
4495 
128 
100.25 
124 


2800 


Assicurative 


32850. 
2245 
16710 
13480 
1030 
835 
2050. 
145500 
20100. 
37200 
45950. 
123000 
27650. 
16895 
13990. 
870. 
25995 
24200 


Alleanza Assicuraz.. 
‘Ass. Ausonia .... 
Comp. Ass. Milano. 
(C. Ass. Milano risp. 
Comp. Latina... 


L'Abeille Italiana 
La Fondiaria 


icurazioni. 
‘Toro Assicurazioni pr. 
Firs risp. 
Sai pr. 


36190 
34350 
7860 
4131 
8300 
24510. 
71600 


Banca Comm. Italiana 
Banco di Roma 


Credito Varesino 
Interbanca priv. 
Mediobanca 


©. Pozzi R. Ginori 
Cer. Pozzi ris] 


2025 
470 
17539 | 
963 
33500 
34000. 
17000 
147.25 
17420 
1099 
4090 
‘3650 
14590 


444 
485.25 


Commercio. 
La Rinascente. 310,50 
227 


3750 


Centenari e Zinelli 


Pirelli Spa.. 
Pirelli risp. 
Reijna.. 

Rejna risp. 


Immobiliari-Edilizie 
17310. 
1735 
700 
1456 
207.50 
14730 
1390 
IT 
32000 
22510 
12220 
10580 
‘949.50. 
1360 
12000 


De Angeli Frua.. 
Finrex 


Gen. 
Inizia! 


Meccaniche-Automobilistiche 


1636 | 1615 
1229 | 1210 
31100 |. 30900 
4400 | ‘4300 
2590 | 2575 
2130 | 2145 
18700 | 18510 
x 2300 | 2305 
Olivetti pr. rata 2590 | 2480 


Minerarie-Metallurgiche 


‘2460. 

406 
2560 
2650. 
1421 
3475 

791 
2999 


2440 

406 
2480 
2650. 
1390 
3475 

1795 
3010 


Tessili 


Diverse 


Elettrotecniche 


Magneti Marelli p.. 
Marelli risp. 
Tecnomasii 


710 
691 
202 


‘Acq. De Ferrari... 
‘Acq. De Ferrari 
Acque Potabili 


Titoli di Stato 
B.T.82.II- 12% 


B.T.83-12% 87.75 
B.T.84-12% 87.15 
B.T.84II-12% 85.35 


B.T.87-12% 
Obbligazioni 


TMI 25 - 6% 93.30 
IMI 26 - 6% 170.70 
IMI 27 -6% 63.85 
IMI 29-7% 68.40 
TMI SS 64-84 - 6,5% 87.15 
Crediop - 6% 47.30 
Crediop - 7% 45 
Crediop I. S. 68-88.III- 6%. 65.90. 
CrediopiI. S.69-89IV-6% 64° 


Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 57.80 


CrediopI. S.72-92IV-7% 63— 
Teipu Vent- 6% 69.60 
Enel71-86-7% 78.10 
Enel72-87I-7% 173,50 
Enel75-821- 10% 97.90 
Enel 75-82 11-10% 94.35 
Enel 76-83 - 10% 91.80 
Enel 78-851-12% 84.40 
Enel 78-85 II1-12% 84.40 
Enel 79-86 - 12% 81.35 
Enel 76-83 indie. 133.25 
Enel 77-84 indie. 130.70 
‘Enel77-84 II indie. 128.60 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 170.50 
Autos Iri 71-86 -7% 176.70 
Autos Iri 72-88-7% 69.80 
(€. Ris Milano ord. - 6% 46.80 
Città Milano /72-92 - 7% 61.30 
‘Città Milano 75-85 - 10% 82.30 
Città Milano 76-88 - 10% T9- 
‘Montedison ind. - 13,5% 121.50 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% 103.40 
Pierrel-12% 170.50 
"Trenno - 12% 284.50 
Interbanca-8% 242.50 
Medio - Olivetti - 12%, 217, 


S. Paolo Italcable - 12% 
‘Generali 81-88 - 12% 


162.85 
231.90 


LONDRA — Il mercato'ha chiu- 
so sostenuto ma sotto i massimi 
della giornata a causa dî alcuni 
realizzi di beneficio. Verso la 
chiusura l’indice industriale del 
Financial Times era salito di 6,1 
punti a 579,9, livello più alto del 
1° maggio scorso, Il rialzo iniziale 
era indicato come una continua- 
zione della tendenza finale di gio- 
vedì a Wall Street ed alle prospet- 
tive dei tassi di interesse a breve. 

FRANCOFORTE — Listino in 
rialzo in chiusura con molti inve- 
stitori incoraggiati dalle previ- 
sioni di un allentamento dei tassi 
di interesse Usa. L'attività è stata 
comunque limitata. L'indice della 
Commerzbank è salito di 4,2 a 
690,4. Fermi gli automobilistici 
con Daimler che ha guadagnato 
2,50 marchi, Bmw 3,50 e VW 3. 

"Tra i siderurgici Thyssen è sali- 
ta di 1,30, Kloeckner di 1 e Hoesch 
di 0,50. 

ZURIGO — Prezzi generalmen- 
te in aumento attraverso scambi 
moderatamente attivi. La fermez- 
za di Wall Street ha creato nuovi 
sostegni al mercato. Stabile, il 
reddito fisso dopo il calo del dol- 
laro e degli eurodollari. Trai 
bancari in rialzo Union Banke, 
Credit Suisse, mentre Swiss Bank 
Corp. e Banl Leu hanno chiuso 
stabili. 

PARIGI — Quotazioni in au- 
mento in un mercato con scambi 
attivi. Il mercato ha beneficiato 
della fermezza di Wall Street. In 
rialzo i petroliferi con Elf che ha 
guadagnato 8 franchi. 

Più fermi gli alimentari, mecca- 
nici e costruzioni. 


ogni correlazione con il reddi- 
to». Per quanto. riguarda le 
tariffe ridotte alle industrie 
Marcora nota che alcune di 
queste sono «legate alle esi- 
genze di sopravvivenza di par- 
ticolari produzioni ad alto 
consumo elettrico (siderurgia 
e alluminio - ndr) e che un 
adeguamento tariffario com- 
porterebbe il rischio di porle 
fuori mercato con pesanti ri- 
percussioni per l’occupa- 
zione». 

Con il recupero di 1400 mi- 
liardi verrebbe eliminata «la 
parte più consistente delle 
agevolazioni che ammontano 
in totale, su base annua, a 
1992 miliardi», Il ministro 
Marcora comunque, per 
quanto riguarda gli utenti do- 
mestici suggerisce una strut- 
tura tariffaria che preveda «la 


-salvaguardia delle condizioni 


di effettivo bisogno, 


pria holding anche la capo- 
gruppo necessitava infatti 
adeguamenti organizzativi. I 
due nuovi amministratori de- 
legati gestiranno il coordina- 
mento delle società di settore 
operanti rispettivamente nel- 
la chimica primaria ed in 
quella fine e secondaria. 

Sempre a livello di consiglio 
di amministrazione, si sono 
dimessi l'avv. Giorgio Baldi- 
ni, che ricopriva la carica di 
amministratore delegato per 
gli affari legali, e Carlo Maria 
Guerci (come era già stato 
annunciato da tempo). 

Le principali novità orga- 
nizzative nella capogruppo 
Montedison sono le seguenti: 
è stata costituita «una nuova 
posizione di presidio centrale 
della ricerca e dell’innovazio- 
ne» affidata al prof. Renato 
Ugo, con incarichi di indirizzo 
nel settore anche ai fini di un 
più intenso interscambio con 
l’ambiente universitario e im- 
prenditoriale. 

La posizione di responsabi- 
le del coordinamento strategi- 
co (affidata finora a Giorgio 
Porta) viene ora assunta dallo 
statunitense Howard E. Har- 
ris (nell’ambito dell’«interna- 
zionalizzazione» del manage- 
ment Montedison). 

Responsabile per il coordi- 
namento dei rapporti con l’e- 
stero diventa Gianluigi Diaz, 
‘ora amministrazione delegato 
della «Montepolimeri». 

Pasquale Landolfi diviene 
assistente del presidente 
Schimberni per incarichi spe- 
ciali ed è designato alla presi- 
denza della Montedison Usa. 
All’avv. Alberto Mario Ferrari 
viene assegnata la responsa- 
bilità degli affari legali e 
societari e all’ing. Giorgio Ri- 
gamonti quello dell’organiz- 
zazione e dello sviluppo. 


L’ing. Franco Giacomazzi è 
stato designato per la presi- 
denza della «Datamont». Infi- 
ne, per effetto della «ristruttu- 
razione» varata ieri, al nuovo 
amministratore delegato Por- 
ta faranno capo in particolare 
le seguenti società: Montepo- 
limeri, Montedipe, Montefi- 
bre, Fertimont, Ausidot, Si- 
bit, Resem. 


RIDOTTO L'ANNO SCORSO IL DEFICIT DELLA BILANCIA DEI PAGAMENTI 


Diminuirà nel 1982 l’export 


della siderurgia giapponese 


TOKIO — Îl deficit della 
bilancia dei pagamenti giap- 
ponesi nel 1981 sì è ridotto 
nettamente a 2,14 miliardi di 
dollari da 8,40 miliardi nel 
1980. Lo ha detto il ministero 
delle finanze. Le partite cor- 
renti nell’intero anno hanno 
segnato un attivo di 4,73 mi- 
liardì di dollari contro un de- 
ficit di 10,75 miliardi nel 1980., 

La bilancia commerciale ha 
ampliato il proprio attivo a 
20,03 miliardì di dollari da 
2,13 miliardî. Le esportazioni 
Fob sono salite del 17,9% nel 
1981 a 149,38 miliardi da 
126,74 miliardi un anno. pri- 
ma, mentre le importazioni 
Fob sono aumentate del 3,8% 
a 129,35 miliardi da 124,61 
miliardi di dollari nel 1980. 

Tuttavia la bilancia globale 
dei pagamenti nel mese di 
dicembre ha conosciuto un 
passivo di 298 milioni dî dolla- 
ri, contro un attivo di 376 
milioni in novembre e un sur- 
plus di 400 milioni un anno fa. 

Sempre nel mese di dicem- 
bre l’indice dei prezzi al con- 
sumo giapponese (base 1980) 
è salito dello 0,3% fino a 106,5 
contro un calo dello 0,3% în 
novembre. Il rialzo annuale è 
del 4,3% in tutto il 1981 l’indi- 
ce dei prezzi al consumo è 
salito del 4,9% in media con- 
tro l’8% del 1980. 

Le fonti hanno attribuito la 
variazione tenue dell’indice 
alla relativa stabilità dei 
prezzi all’ingrosso, in partico- 
lare per î manufatti, mentre 
non vî sono state forti varia- 
zioni peri trasporti e î servizi. 

L’indice dei prezzi all’in- 
grosso nel 1981 è salîto 
dell’1,7% contro il 17,8% di 
rialzo dello scorso anno. La 
disoccupazione è rimasta 
invariata a 1,19 milioniparia 
circa il 2,1% della forza lavo- 
To, come în novembre e come 
un anno fa quando i disoccu- 
pati erano 1,18 milioni. 

Per quanto riguarda’ le 
esportazioni siderurgiche 
nipponiche queste nel 1982 di- 
minuiranno a 28,80 milioni di 
tonn. minimo livello degli ulti- 
mi anni, a causa della mag- 
gior competitività dei paesi in 
via di sviluppo. Lo ha reso 
noto l’associazione giappone- 
se degli esportatori di ferro e 
acciaio. Dopo aver raggiunto 
il massimo di 37,04 milioni di 
tonn. nel 1976, le esportazioni 
di acciaio sono continuate a 
scendere negli ultimì 5 anni. 

La stima per il 1982, la più 
bassa dai 25,56 milioni di 
tonn. del 1973, è dell?1,1% infe- 
riore al dato del 1981 di 29,13 
milioni di tonn. esportate. 
L'associazione attribuisce il 
calo del prossimo anno alla 
recessione economica. mon- 


diale e alle maggiori esporta- 
zioni di paesi în via di svilup- 
po come la Corea del Sud, il 
Venezuela e Taiwan, Le 
esportazioni verso il Sud/Est, 
asiatico diminuiranno del 4% 
a 11,30 milioni di tonn. a cau- 
sadiuna caduta delle vendite 
di prodotti semilavorati in 
questa zona. 

Le spedizioni verso il Nord 
America sono stimate în ri- 
basso del 6% circa 6,18 milio- 
nì di.tonn. di riflesso alla per- 
manente confusione sul mer- 


cato siderurgico Usa per l’a- 
bolizione del prezzo 
«Trigger», 

Le esportazioni verso V'Urss 
e i paesi del blocco orientale 
aumentaranno invece del 
15% a 2,36 milioni di tonn. di 
riflesso alle nuove vendite di 
tubì dì acciaio per i gasdotti. 
L’acciaio è per il Giappone il 
secondo bene di esportazione 
dopo le auto e il suo valore di 
export ha raggiunto il record 
di circa 17 miliardi di dollari 
nel 1981. 


In poche righe 


Siemens: lieve miglioramento 

MONACO — li gruppo elettrotecnico tedesco Siemens Ag 
intende recuperare terreno nell'esercizio iniziato ad ottobre, dopo la 
brusca riduzione degli utili registrata nell'anno precedente. Già nel 
primo trimestre del nuovo esercizio, infatti, il gruppo segnala un 
leggero aumento degli utili netti che sono passati a 144 milioni di 
marchi contro i 141 milioni del periodo ottobre-dicembre 1980. 

Per l'intero 1980-81, il gruppo aveva riportato utili per 509 
milioni di marchi, con una flessione di oltre il 20% rispetto ai 633 . 
milioni dell'anno precedente. Tuttavia il dividendo rimarrà inviariato 
a 8 marchi per ogni azione da 50 marchi. 


Prestito alla Banca dell’Agricoltura 


LONDRA — Un gruppo di cinque bance internazionali ha 
concesso un prestito di 25 milioni di dollari alla Banca Nazionale 


dell'Agricoltura di Roma. 


Il prestito, della durata di cinque anni, è stato organizzato dalla 
National Westminster Bank di Londra. Le cinque banche sono la 
Credit du Nord, la Fuji Bank, l'International Westminster Bank, la 
Lloyds Bank e la Nord American Bank. Banca agente è la Internatio- 
nal Westminster. Ciascuna banca parteciperà con 5 milioni di dollari. 

Il finanziamento ha uno scarto di 3/8 di punto percentuale sul 
tasso interbancario londinese «Libor» per i primi due anni e dello 


0,6% per i rimanenti tre anni. 


E previsto un rimborso unico alla fine dei cinque anni. La firma 
avverrà nella seconda metà di febbraio a Londra. 


Incremento fatturato Krupp 


ESSEN — Il gruppo siderurgico tedesco Fired. Krupp Gmbh ha 
riportato un fatturato consolidato di 16,7 miliardi di marchi nel 1981, 
con un ìncremento del 7% rispetto ai livelli dell'anno precedente. A 
tali risultati hanno contribuito, ma in misura a volte assai diversa, i 
Vari settori in cui opera.il gruppo. Risultati particolarmente positivi 
sono stati conseguiti dalla divisione delle macchine utensili e da 


quella di impiantistica. 


Le attività siderurgiche della Krupp, riunite sotto la consociata 
Krupp Stahl Ag, hanno invece chiuso l’anno con un passivo. Un 
analogo andamento è stato registrato nel settore cantieristico, in cui 


opera la Ag Weser. 


Il fatturato estero del gruppo è comunque salito del 6%, 
raggiungendo i 14,7 miliardi di marchi. Le prospettive complessive 
della Krupp rimangono buone, in quanto a fine 1981 risultavano 
inevasi ordinativi per un valore di 14,5 miliardi di marchi, con un 
incremento del 38% sull'anno precedente. 


Aumento clienti dell’Eurogest 


MILANO — Nel 1981 la nuova gestione di patrimoni da parte del 
gruppo Eurogest ha registrato un'incremento del 18,48% e i clienti 
sono divenuti 18 mila. Questi dati sono stati resi noti nel corso 
dell'odierna «convention» nazionale che ha visto riunita tutta la rete 
di vendita della «Fundus», fiduciaria del gruppo Eurogest. 

Le categorie degli investimenti a breve (investimenti effettuati 
per conto clienti in strumenti di mercato monetario e finanziario con 
durata media a due mesi), ha un rendimento attuale, è stato 


precisato, del 19,54%. 


Intensa l'attività di intermediazione per i certificati immobiliari 
collocati sul mercato il cui aggregato globale al 31/12/81 ha superato 


i 318 miliardi. 
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MILAN AVELLINO CATANZARO E CESENA IN CASA DI FIORENTINA JUVENTUS INTER E ROMA 


Visite sgradite alle grandi Poco motivate le richieste 
Chi riceverà minor danno? per una «A» di 18 squadre 


La seconda giornata del gi- 
rone di ritorno assegna un 
compito casalingo a tutte le 
quattro grandi, che in fila in- 
diana si sono avviate lungo la 
china discendente della sta- 
gione. Ma sono compiti solo 
apparentemente facili quelli 
che attendono le prime della 
classe. Non può stare tran- 
quilla di certo la Fiorentina 
nel ricevere un Milan animato 
dalla forza della disperazione 
e che in settimana si è affidato 
alle cure di Galbiati per risor- 
gere. Né Juventus e Inter, nel- 
l’ospitare rispettivamente l'A- 
vellino e il Catanzaro, posso- 
no dire di avere già.i due punti 
in tasca: la squadra di Vinicio, 
con Juary, rappresenta un 
ostacolo difficile per chiunque 
(domenica scorsa ne ha fatto 
le spese la Roma) ed in tra- 
Sferta ha perso una sola volta 
— meno di tutte, anche delle 
grandi che la precedono in 
classifica — mentre i calabresi 
sanno a loro volta come difen- 
dersi, anche se fuori hanno 
vinto a loro volta una sola 
partita. 

Sulla carta il compito più 
facile dovrebbe averlo la Ro- 
ma, dovendo ospitare un Ce- 
sena è penultimo in classifica 
(appaiato al Milan) che fuori 
delle proprie mura ha perso 
cinque volte su otto. Se fossi- 
mo nei panni di Liedholm, 
temeremmo alquanto però 
questo Cesena: in contropie- 
de potrebbe scattare la trap- 
pola Schachner e in questo 
momento la squadra giallo- 
rossa non può concedersi 
distrazioni, coinvolta com'è in 
mille polemiche dopo la scon- 
fitta di Avellino ela non ac- 
certata disponibilità di Lied- 
holm per rimanere sulla pan- 
china dell'Olimpico. 

L'«uno» è l’ovvio pronostico 
per le partite delle grandi, ma 
non giureremo per questo di 
fare tredici, domani... 

La sorpresa è dietro l'ango- 
lo in questa seconda di cam- 
pionato e il più accreditato 
per colpire sembra proprio il 
«diavolo», cui la cura Galbiati 
potrebbe aver fatto bene (sen- 
za peraltro disconoscere le 
qualità professionali di Gigi 
Radice). «La squadra possie- 
de dei grossi giocatori — ha 
‘dichiarato il tecnico rossone- 
ro dopo aver diretto ì primi 
allenamenti —: devono. sol- 
tanto sbloccarsi». Vedremo se 
Galbiati a Firenze farà il 
miracolo che si sblocchi an- 
che Jordan... 

Una vittoria sull’Ascoli po- 


trebbe intando proiettare l’U- 
dinese verso la metà superio- 


© ‘re della classifica e sarebbero 


di certo i due punti della tran- 


. quillità. Bisognerà peraltro 


vedere sul campo le «Zebret- 
te» se riusciranno a sopporta- 
re l'assenza di Causio. 

Dalle varie sedi ecco co- 
munque le ultime della vigilia 
in relazione alle partite in car- 
tellone domani per la seconda 


giornata di ritorno: 


BOLOGNA-TORINO 


Burgnich teme di non poter 
disporre della rivelazione 
Mancini, che gli ha risolto non 
pochi problemi con i suoi gol. 
Il «golden boy» bolognese ha 
la caviglia gonfia: se non do- 
vesse farcela in coppia con 
Chiorri tornerà Chiodi. Nel 
ruolo di libero probabile l’im- 
piego di Paris con Baldini la- 
terale e Mozzini stopper (es- 
sendo Fabbri squalificato). Il 
Torino dovrebbe essere lo 


Nullaosta tedesco 


: Happel guiderà 


la nazionale austriaca 


VIENNA — La Federcalcio 
tedesca occidentale ha cam- 
biato idea ed ha deciso di non 
opporsi alla designazione. di 
Ernst Happel alla guida della 
nazionale austriaca. Le obie- 
zioni erano dovute al fatto che 
il tecnico austriaco allena at- 
tualmente l’Amburgo. Qualo- 


© ra sarà Happel a guidre gli 


austriaci nella Coppa del 
mondo, come tutto lascia pre- 
vedere, il tecnico avra di fron- 
te diversi giocatori (Austria e 
Germania Ovest, sono capita- 
ti nello stesso gruppo) che ora 
sono alle sue dipendenze. 


Da parte loro le autorità 
della Federcalcio: austriaca 
hanno preso atto della deci- 


sione tedesca e si apprestano | 


a colmare Il vuoto tecnico la- 
sciato. ‘aperto lo ‘scorso no* 
vembre alla guida ‘della Na- 
zionale dalle’ dimissioni di 
Karl Stotz, che aveva pilotato 
l'Austria verso la fase finale 
della Coppa del Mondo, 


Processo Martina: 


chiesto un rinvio 


GENOVA — Gli avvocati 
Alfredo Biondi e Pasquale To- 
nani, difensori del portiere del 
Genoa Silvano Martina, han- 
no chiesto al presidente della 
seconda sezione del Tribunale 
di Firenze il-rinvio del proces- 
so al giocatore rossoblù che 
deve rispondere di lesioni vo- 
lontarie gravi nei confronti 
del capitano: della Fiorentina 
Giancarlo Antognoni, in se- 
guito all’incidente verificatosi 
il 22 novembre scorso. 


stesso che ha battuto il Ge- 
roa, con Bonesso numero set- 
te: sempreché si ristabilisca 
Cuttone. 
FIORENTINA-MILAN 


De Sistì ha già annunciato 


‘ il rientro di Cuccureddu, as- 


sente dai campi di gioco dal 
27 settembre. Gli farà posto il 
giovane Ferroni, Milan secon- 
do Galbiati: ilmuovo allenato- 
re rossonero recupera Novelli- 
no e Venturi assenti domeni- 
ca scorsa con l'Udinese. Con il 
rientro di Novellino dovrebbe 


Totopronostico 


Bologna-Torino x 
Fiorentina-Milan 1 
Genoa-Como 1 
Inter-Catanzaro 1 
Juventus-Avellino 1 
1 
1 
2 


Napoli-Cagliari x2 
Roma-Cesena 

Udinese-Ascoli x 
Empoli-Monza = 
Nocerina-Campobasso lx 
Venezia-V. Senigallia x12 
'Torres-Siena lx 
Siracusa-Barletta x 


rimanere ancora fuori per un 
turno Moro. Collovati tornerà 
stopper e Minoia andrà in 
panchina. Franco Baresi gio- 
cherà domenica la prima par- 
tita dopo quattro mesi.a Cre- 
mona con il Milan «prima- 
vera». 


GENOA-COMO 


Simoni ha collaudato nell’a- 
michevole con il Varese (1-0) 
l'attacco che affronterà il 
Como con il proposito di con- 
quistare l’intera posta: Van- 
dereycken, Manfrin, Russo, 
Iachini, Briaschi e Sala pan- 
chinaro. Il Como scenderà a 
Marassi con una formazione 
prudente. Seghedoni non sve- 
la le carte. 


INTER-CATANZARO 


Squalificato Marini, Bersel- 
lini schierera al suo posto 
Centi; per il resto l'Inter do- 
vrebbe essere la stessa che ha 
pareggiato ad Ascoli. Nel Ca- 
tanzaro, oltre al rientro di 
Braglia, che ha scontato la 
squalifica, appare probabile 


qualche novità in difesa, con 
l'inserimento di Salvadori. 


JUVENTUS-AVELLINO 


Rinviato il rientro di Tar- 
delli, che ne avrà almeno per 
due settimane (salvo ricadu- 
te) perdurando l’assenza di 
Beitega e squalificato il gio- 
vane Galderisi, Trapattoni 
confermerà Bonini e rilancerà 
Fanna. L'Avellino sarà privo 
di Giovannelli squalificato, 


NAPOLI-CAGLIARI 


Tra gli azzurri napoletani è 
previsto per domenica il rien- 
tro di Ferrario dopo la lunga 
squalifica (gli farà posto Amo- 
dio). Sempre assente Vinazza- 
ni, soliti dubbi per Marchesi 
sulle punte da affiancare a 
Pellegrini. Nel Cagliari Carosi 
recupera Restelli, Longobuc- 
co e forse Quagliozzi ma perde 
Logozzo. 


ROMA-CESENA 


Un grave infortunio toccato 
a Giovannelli ha tolto a Lied- 
holm tutti i centrocampisti 


FERRARI NON SI SBILANCIA SUL SOSTITUTO DEL CAPITANO 


Dirà l'Ascoli quanto vale 
l'Udinese orfana di Causio 


UDINE — Quanto vale VU- 
dinese senza Causio? Riuscirà 
Ferrari a trovare l'uomo adat- 
to alla sostituzione del «baro- 
ne», o meglio a «inventare» 
una tattica tale da sopperire 
all'assenza dell'uomo di mag- 
gior classe e prestigio dei friu- 
lani? Sono queste in sostanza 
le domande che si pongono un 
po’ tutti nel clan bianconero, 
tifosi in testa. 

Ferrari comunque sì limita 
ad osservare che l'Udinese si 
fa rispettare soprattutto co- 
me, complesso. «Siamo una 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Seconda categoria, 

Campanelle-Olimpia, viale San- 

zio, ore 15. 
«Under 20» 

©Opicina Supercaffè-Edile Adria- 
tica, Santa Croce, ore 15; Costa- 
lunga- Domio, San Sergio, ore 15; 
Opicina-Monfalcone, via Alpini, 
‘ore 15; Stock-Aurisina, Rupin- 
grande, ore 15; Zaule-Portuale, 
Aquilinia, ore 15: San Marco Si- 
stiana-Vesna, Villaggio del Pesca- 
tore, ore 15. 


BASKET MASCHILE 
Promozione 4 
Grandi Motori-Don Bosco, via 
della Valle, ore 20; Ginnastica 
Triestina-Polet, via della Ginna- 
stica, ore 20.30; Zamboni e Sche- 
riani-Rontovel, Muggia, ore 20.30; 
Bor-Inter Muggia, Strada dî Guar- 
diella, ore 20.30. 


PALLAVOLO 
Serie B femminile 
Sokol-Prata Pordenone, Aurisi- 
na. ore 19. 
Serie C1 femminile 
Cus Trieste-Fiat Comolli Gori. 
zia, Monte Cengio, ore 18; Oma 
Olimpye-Pradica Rt Gradisca, via 
dell'Istria, ore 21.15. 
Serie C2 maschile 
‘Rozzol-Inter 1904, via Zandonai, 
ore 20.30; Centroradio-Vigili del 
fuoco Pordenone, via Zandonai, 
ore 15.30, 
Serie C2 femminile 
Sloga-Julia, Monrupino, ore 
20.30. 
Serie D maschile 
Inter 1904-Solaris Sasson, scuola 
Galilei, ore 18; Nuova Pallavolo- 
fan Sergio, viale Campi Elisi, ore 
8 


Serie D femminile 
Solaris-Libertas Martignacco, 
viale Campi Elisi, ore 15,30; Inter: 
Breg, scuola Petrarca, ore 15.30. 


squadra compatta, non ci so- 
no punti deboli; mi sembra 
che l’abbiamo dimostrato 
proprio a Milano, anche se la 
vittoria è scaturita da una 
prodezza di... Causio». 

— In sostanza lei è otti- 
mista? 

«Diciamo che sono, rea- 
lista...». 

— Cosa vuol dire? 

«Che sono perfettamente al 


corrente delle possibilità del- | 


la squadra, pur orfana di Cau- 
sio. Senza il barone” perdia- 
mo in fantasia, in imprevedi- 
bilità, in estro, naturalmente 
in classe, questo è scontato; 
però i vari Bacchin, Orazi, 
Orlando, garantiscono un 
buon lavoro a centrocampo, 
nella zona nevralgica cioè, per 
mettere in condizione le pun- 
te di rendersi pericolose. Sen- 
za contare che a Milano, do- 
menica scorsa, la squadra, 
pur trovando in Causio il ’’jol- 
ly” vincente, ha avuto in Bac- 
chin il suo atleta forse miglio- 
re. Un centrocampista inesau- 
ribile, che era sempre ovun- 
que, e che ha partecipato a 
tutte le azioni più pericolose». 

— D'accordo, però la pre- 
senza di Causio serve da 
sprone, da esempio per la 
squadra... 

«Eppure anche senza Cau- 
sio faremo la nostra figura, 
pur se l'Ascoli è un avversario 
oltremodo scorbutico, che sa 
disporsi molto bene dal punto 
di vista tattico». 

— Ferrari, chifaràle «veci» 
di Causio? 

«Deciderò domenica matti- 
na; non mi sbilancio mai pri- 
ma. E in questa circostanza 
ho mille ragioni per compor- 
tarmi così. ad ogni modo ho 
pronte tre soluzioni...». 

— La più probabile dovreb- 
be essere l’impiego di De Gior- 
gis, con spostamento all’ala 
destra di Miano... 

«Può darsi. Ma anche 
Casarsa sta scalpitando; è in 
ripresa, atleticamente è a 
posto». 

Questa mattina si svolgerà 
il tradizionale lavoro di rifini- 
tura che servirà al tecnico 
friulano soprattutto per verifi- 
care le condizioni di Gerolin e 
Orlando, che nei giorni scorsi 


avevano accusato rispettiva- 
mente un risentimento mu- 
scolare all'inguine e una botta 
al ginocchio. I due comunque 
si sono già ripresi e la loro 
partecipazione all’incontro 
con l'Ascoli è scontata. 
Guido Gomirato 


Previdi d.s. alla Roma 


ROMA — L’As Roma ha 
annunciato con un suo comu- 
nicato di aver assunto, con la 
qualifica di direttore sportivo, 
Nardino Previdi, il quale co- 
mincerà a svolgere le sue fun- 
zioni con decorrenza dal pri- 
mo febbraio. Nella sua attivi 
ta, Previdi —. conclude il 


i comunicato — si avvarra 


come da sua scelta, della col- 
laborazione dei signori Fran- 
cesco Rocca e Giorgio Peri- 
netti. 


disponibili eccetto Falcao. 
Probabile il debutto dell’esor- 
diente Giannini e l’avanza- 
mento di Marangon in media- 
na. Per il resto quattro punte 
(Chierico, Conti, Scarnecchia, 
Pruzzo) per una partita da 
vincere. Il Cesena viene an- 
nunciato più prudente che 
mai, con Schachner e Garlini 
contropiedisti. 


UDINESE-ASCOLI 


Dovrebbe essere De Giorgis 
il sostituto di Causio, anche 
se Ferrari si è riservato di 
decidere come sempre all'ulti- 
moistante, Nell’Ascoli Mazzo- 
ne conta di recuperare Trevi- 
sanello. Rinviato il rientro di 
Menichini, Scorsa dovrebbe 
essere della partita nonostan- 
te qualche malanno. Ha ripre- 
so intanto ad allenarsi anche 
il negretto Zahoui, che po- 
trebbe tornare buono per la 
primavera. Il terzino Anzivino 
dopo l'intervento chirurgico 
dovrà portare il gesso almeno 
per 20 giorni. 

Ezio Lipott 


IL PRESIDENTE DELLA FIGC SORDILLO RELAZIONA SUI LAVORI DEL CONSIGLIO FEDERALE 


ROMA — Per i mondiali di 
Spagna Bearzot avrà dunque, 
al posto che fu di Gigi Perona- 
ce, un nuovo collaboratore: il 
consigliere federale Carlo De 
Gaudio. Questi i compiti «az- 
zurri» di De Gaudio: assicura- 
re il collegamento costante 
fra la squadra e tutto lo staff 
tecnico ed operativo con il 
capo comitiva che verrà desi- 


gnato e con il presidente fede- ' 


rale; assistere il commissario 
tecnico nell'organizzazione e 
nella predisposizione dei con- 
tatti stampa-squadra e stam- 
pa-ct, determinandone i tem- 
pi, gli orari e le modalità; 
stabilire, in accordo col. ct, 
incontri con mezzi di informa- 
zione italiani ed esteri. . 
La designazione di De Gau- 
dio è stata praticamente la 
sola decisione concreta presa 
dal consiglio federale che pu- 
re ha discusso sulle richieste 
delle società (secondo stranie- 
ro, serie «A» a 18 squadre e 
aumento del prezzo dei bi- 
glietti popolari) facendo però 
slittare il proseguimento del 


dibattito alla prossima riunio- 
ne del 6 marzo prossimo, dopo 
l'assemblea straordinaria del- 
la Figc fissata per il 27 feb- 
braio. Sui temi sono interve- 
nuti in particolare Sordillo, il 
presidente della Lega profes- 
sionisti Righetti, i consiglieri 
del settore Fraizzoli, Viola e 
Matarrese. 

Alla stampa il presidente 
federale ha detto: «Nel pac- 
chetto di richieste, alcune ri. 
guardano il consiglio federale 
(serie ”A” a 18 squadre), altre 
la Lega stessa (il secondo stra- 
niero), altre sono di compe- 
tenza del governo (prezzo dei 
biglietti). Avevo chiesto a suo 
tempo motivazioni granitiche 
a supporto delle richieste. Sul 
secondo straniero, esse sono 
state quantitativamente ap- 
paganti». 

«Le motivazioni di altre ri- 
chieste — ha proseguito Sor- 
dillo — mi sono sembrate ca- 
renti e quelle della serie”’A” a 
18 squadre non sufficienti. Per 
quanto riguarda l’aumento 
dei prezzi dei biglietti la fede- 


razione può farsi portavoce 
presso il governo, ma è que- 
stione che richiede tempi lun- 
ghi. In ogni caso, ritengo che 
nella prossima riunione del 6 
marzo si debba prendere una 
decisione», 

Sordillo ha poi affrontato il 
tema riguardante la prospet- 
tiva che l’Italia ospiti i cam- 
pionati mondiali di calcio 
1990, candidatura avanzata 
da Carraro quando era presi- 
dente della Figc. «Il consiglio 
federale — ha detto — si è 
‘espresso perché si insista nel- 
la richiesta a tempo opportu- 
no. E' però un grossissimo 
problema di natura organiz- 
zativa che non investe soltan- 
to la federazione, ma anche lo 
Stato. Mi sono reso conto al 
sorteggio di Madrid dell’enor- 
me affare commerciale che è 
‘un mondiale (alcune cifre mi 
hanno sconvolto) ma lo stato 
spagnolo ha dato contributi 
notevoli per l’organizzazione. 

«Tra l’altro ha concesso alle 
società un mutuo agevolato 
all’11 per cento». Qui Sordillo 


ALABARDATI SU DI GIRI E IN PIENA SALUTE NELL’ALLENAMENTO AL VILLAGGIO 


Assicurata contro il Parma 
la disponibilità di De Falco 


Una Triestina al completo, 
su di giri, spigliatissima, quel- 
la vista ieri pomeriggio nel- 
l'allenamento al Villaggio del 
pescatore. Tutti presenti: 
compreso Costantini, che sì è 
allenato normalmente, e com- 
presi Zanini e De Falco. Il più 
sicuro di essere utilizzato do- 
mani, dei tre, è proprio De 
Falco. Ha mostrato di correre 
normalmente, dì non soffrire 
alcun fastidio nel calciare! né 
di avere alcuna ritrosia istin- 
tiva nel farlo. Segno che è 
guarito, sta bene, può gioca- 
re. Il discorso per Costantini è 
diverso. Pure lui sta bene, pe- 
rò non è «indispensabile» alla 
squadra, nel senso che un so- 
stituto e valido per îl suo ruo- 
lo esiste, ed è Marlazzi. Chia- 
ro quindi che Buffoni non in- 
tenda affrettare il recupero 
del difensore, sapendo dì po- 


NON HA ALTERNATIVE DOMANI IL PORDENONE 


Abbattere L'Aquila 
e scacciare la crisi 


PORDENONE — Nemmeno contro la rappresentativa regionale 
dilettanti il Pordenone ha dato sintomi di ripresa da un torpore, che lo 
ha portato all’ultimo posto in classifica generale. Un nuovo campanello 
d'allarme, se si considera che le cose migliori le ha fatte vedere proprio 
la volonterosa compagine di Giancarlo Bassi, che mercoledì prossimo 
‘concluderà la preparazione affrontando la «primavera» dell'Udinese in 
vista del duplice impegno contro l'Emilia, valevole quale spareggio per 
l'ammissione alla seconda fase dél trofeo Barassi, 


Domani intanto, al «Bottecchia» arriva L'Aquila, che grazie al 
successo di domenica sul Venezia ha lasciato a capitan Vriz e compagni 
il fanalino di coda. Il complesso abruzzese è in costante ascesa, tanto 
che nelle ultime 6 partite ha racimolato ben 8 punti, Per il Pordenone, 
anche se il campionato ha consumato soltanto 18 delle 34 partite in 
calendario, si tratta di uno scontro-spareggio. Un altro passo falso dei 
neroverdì, che tra l'altro stanno ancora cercando di «espugnare» il 
«Bottecchia», potrebbe condannarli definitivamente alla retrocessione 


nell’Interregionale. 


Dal canto suo D'Alessi sta cercando di mettere in sesto una 
formazione competitiva, pur avendo a sua disposizione una rosa di ben 
24 giocatori, Date per scontate le assenze di Semenzato, infortunatosi 
domenica a Senigallia e di Rosi, che tra l’altro non può allenarsi 
regolarmente dovendo ultimare il servizio militare, si è aggiunto anche 
l'infortunio di Geissa, proprio contro la rappresentativa. Il centrocam- 
pista, che al momento attuale è forse il più in forma della squadra, ha 
riportato una contrattura muscolare e pertanto sarà costretto a diserta- 
re la partita con L’Aquila. Un’assenza rilevante, che priverà D’Alessi di 
un punto di riferimento per il gioco sulle fasce. Potrebbe rientrare, 


invece, Marcellan. 


Renato Casagrande 


ter utilizzare senza rischi e 
con altrettanta sicurezza 
Marlazzi. 

C'è poi il caso di Zanini. 
Dopo la partita di Monza, în 
cui forse aveva espresso il 
massimo rendimento. dalla 
sua venuta alla Triestina, Za- 
nini era incappato in vari ma- 
lanni, che lo hanno debilitato. 
Adesso sî sta riprendendo, ie- 
ri si è allenato normalmente, 
ma è chiaro che non è ancora 
in grado di sopportare lo sfor- 
zo diuna partita e se anche lo 
sopportasse, probabilmente 
ne pagherebbe poi le conse- 
guenze. Quindi gli interrogati- 
vi che sussistevano sulla di- 
sponibilità dei tre giocatori 
sono caduti per il. solo De 
Falco, senz'altro in grado di 
giocare domani. 

— Signor Buffoni, la dispo- 
nibilità di De Falco le reca 
non poco sollievo... 

«E un giocatore cui non si 
può rinunciare, per cui è paci- 
fico che la sua ritrovata di- 
sponibilità mi tranquillizza. 
Abbiamo già sperimentato 
quanto pesa l'assenza di una 
delle due punte di cui dispo- 
niamo». 

— Costantini dunque reste- 
rà a riposo... 

«Vedrò definitivamente la 
sua condizione nell'ultimo al- 
lenamento al ”Grezar”, tutta- 
via è certo che per luì una 
partita in più o in meno non 
conta. E meglio aspettarlo 
quando sarà nella migliore 
condizione». 

— Altri dubbi per la forma- 
zione? 

«Bisognerà fare una scelta 
fra Doto e Dominissini, e fino 
a questo punto non passo pro- 
prio dire quale sarà la deci- 
sione. Ad ogni modo, giochi 
l’uno o l’altro, sono convinto 
che sarà in campo un giocato- 
re al meglio della condizione 
di forma. E tutta la squadra 
che in questo momento si 
esprime bene e per questo so- 
no fiducioso». 

— Teme questo Parma? 

«Indubbiamente si tratta di 
una squadra difficile, perché 
composta da gente esperta. 
Ad ogni modo, bisogna temer- 
la fino ad un certo punto, non 
di più. E noi dobbiamo mette- 


re în preventivo î due punti, 
‘perché sennò sarebbe finita». 

Chiediamo a De Falco se sia 
convinto sulle possibilità del- 
la squadra di assicurarsi nel 
girone di ritorno 25-26 punti, 
come asserito dall’allenatore. 

«Intanto ne abbiamo preso 
uno — risponde il... ragazzo 
del Sud —e suuncampo dove 
tante altre grosse squadre so- 
no cadute. Certo, 26 punti so- 
no tanti, ma nelle ultime par- 
tite abbiamo sempre raccolto 
qualcosa, fuorché a Modena. 
Forse solo adesso la squadra 
è interamente consapevole 
delle proprie possibilità e 
quindi ha maggiori possibilità 
di imporsi. Certo entro ìl mese 
di febbraio si deciderà. il 
nostro destino e faremo di 
tutto per non finire il campio- 
nato fra un paio di dome- 
niche». 


INTERREGIONALE: IL MONFALCONE GIOCA IL DERBY A TOLMEZZO 


— Zanini, come mai que- 
st'anno non arrivi a conser- 
varti fisicamente a posto? 


Vorrebbe rispondere per lui 
il prof. Anzil, che ne sta cu- 
rando.la ripresa. «Si vede che 
mi è pesata l’interruzione del- 
l’attività — risponde il gioca- 
tore — e purtroppo ogniqual- 
volta riesco a mettermi in car- 
reggiata, prendo una basto- 
nata e‘ sono daccapo. La ga- 
strite mi ha:debilitato, ma mi 
sto riprendendo». 

Continua Anzil: «Il ragazzo 
adesso sta benino. Mangia e 
dorme bene, recupera gli sfor- 
zi, ha voglia di giocare. E 
stato fermo 21 giorni, ormai le 
ricadute dovrebbero essere 
Scongiurate». 

E speriamo che lo siano an- 
che quelle della squadra... 


Dante di Ragogna. 


ha innestato il problema del 
mutuo attuale alle società ita- 
liane che ora ha un tasso'd’in- 
teresse superiore al 22 per 
cento. Si è anche soffermato 
sulla necessità di una modifi- 
ca della legge 91 (quella sul 
professionismo). 


In merito alle iniziative del- 
la Figc e del Coni sul fronte 
delle scommesse clandestine, 
Sordillo ha detto che la prima 
«è stata attuata dall’ufficio 
inchieste su invito della presi- 
denza federale» e che la spet- 
tacolarità del metodo scelto 
dallo stesso ufficio inchieste 
ha avuto una risonanza utile 
‘anche se non espressamente 
perseguita. Quanto all’incon- 
tro Signorello-Carraro per l’e- 
same della possibilità di una 
legge che combatta il dilagare 
delle scommesse clandestine, 
Sordillo ha ricordato che .il 
fenomeno non riguarda sol- 
tanto il calcio ma anche altre 
discipline sportive e che è da 
giudicare in senso molto posi- 
tivo l'iniziativa del Coni pres- 
sole autorità di governo. «Oc- 
corre trovare un sistema per 
prevenire e scoraggiare i ma- 
lintenzionati — ha proseguito 
— io sono favorevole alla pu- 
nizione della scommessa». 


Sordillo ha accennato che 
settimanalmente, a quanto 
ha appreso, c'è un giro di 8-9 
miliardi di lire nel «toto-nero» 
ed ha fatto intendere di non 
essere favorevole alla legaliz: 
zazione delle scommesse (co- 
me in Inghilterra dove i book: 
makers sono controllati dallo 
stato) perché non eliminereb- 
be il rischio di un inquina: 
mento dello sport «che deve 
essere puro». «Si deve fare 
tutto quello che si può nell’in- 
teresse generale dell'attività 
sportiva professionistica» ha 
concluso il presidente della 
Figc. 


Pari ungherese 


in Australia 


SYDNEY — La nazionale 
ungherese ha pareggiato per 
3-3 con la squadra australiana 
dell’Olympic di Sydney. Per! 
magiari hanno segnato Bodo: 
nyi, Torocsik e' Vargas. 

L'incontro fa' parte del qua: 
drangolare al quale partecipa 
anche la squadra jugoslava 
della Vojvodina. 


La Pro Gorizia contro il Cittadella 
non farà la... bella addormentata 


GORIZIA — Dopo un lungo 
periodo finalmente la Pro Gori- 
zia è riuscita ad allenarsi a ran- 
ghi completi. Zanetti si è infatti 
ristabilito dall'infortunio che l'a- 
veva costretto a dare «forfait» 
domenica scorsa e Comisso, as- 
sente anche lui però per squalifi- 
ca, aveva all'inizio della settima- 
na denunciato un leggero stato 
febbrile che fortunatamente è 
del tutto sparito. Quindi Anzolin 
con l'intera rosa a sua disposi- 
zione contro i veneti della Citta- 
della potrà schierare la forma. 
zione tipo e sperare di fare risul- 
tato. . 

Nel corso dell'allenamento. di 
ieri pomeriggio sono stati intan- 
to accolti con curiosità Colavetta 
e Masutti impegnati in settima- 
na con la selezione della nazio- 
nale dilettanti. La prova dei due 
giocatori, dai commenti raccolti, 
è stata giudicata più che positiva 
e quindi vi è la convinzione che i 


due atleti goriziani vengono 
chiamati a far parte della squa- 
dra che tra alcune settimane si 
recherà in alcuni paesi asiatici 
per una «tourneé». Anche 
Modestini e Marassi erano im- 
pegnati con la rappresentativa 
Triveneta che parteciperà al tro- 
feo Barassi. 

Ma l’attenzione di tutti, diri- 
genti, giocatori e tifosi è rivolta 
alla prossima partita che vedrà 
opposta la Pro Gorizia al Citta- 
della. Da questa partita ci si 
aspetta infatti il risveglio della 
squadra goriziana che non può 
più contare sulle disgrazie altrui 
per rimanere in vetta al campio- 
nato, ma deve assolutamente 
ritornare a vincere. L'ultima af- 
fermazione risale al 16 dicembre 
scorso, quasi un mese e mezzo 
fa. 

In merito l'allenatore Anzolin 
ci ha detto: «Quella di domani 
può essere considerata una par- 


NEI CAMPIONATI DILETTANTI EMERGE IL CONFRONTO « TRIESTINO» FRA FORTITUDO E COSTALUNGA 


Promozione: per Edile e Ponziana occasione da cogliere 


Promozione 


La terza giornata di ritorno 
offre un’occasione del tutto 
unica alle due triestine del 
campionato di Promozione, 
impegnate entrambe fra le 
mura domestiche ed il cui im- 
perativo comune è un succes- 
so pieno, in grado di risolle- 
varne le rispettive. sorti. 

L'impegno più facile, alme- 
no sulla carta, tocca all'Edile 
‘Adriatica, opposta al Basilia- 
no, incamminato ormai ‘a ri- 
troso sulla strada della Prima 
categoria. La pochezza del 
suo attacco, nove sole reti in 
diciassette incontri, la perfo- 
rabilità della sua difesa, capi- 
tolata ben ventisei volte, non- 
ché le scarse speranze di 
riscossa a breve scadenza, so- 
no tutti fattori che giocano in 
favore della squadra triestina, 
indifferentemente se questa, 
sul campo di casa, abbia sino- 
ra racimolato ben pochi pun- 
ti, soffrendo, come noto, di 
un’insofferenza cronica ogni- 
qualvolta è chiamata ad esi- 
birsi davanti al suo pubblico. 

Per il Ponziana, assetato di 
punti, l'ostacolo Fontanafred- 


da potrebbe apparire mag: 
giormente difficoltoso solo 
darido un’occhiata alla classi- 
fica, che vede i rossoneri ben 
assestati in quinta posizione 
ed ancora fiduciosi di intro- 
mettersi nella lotta per la sca- 
lata all’Interregionale, A que- 
sto punto, come ricordato in 
altre occasioni, per i bianco- 
celesti ogni avversario vale 
l’altro, essendo essi costretti a 
dare alla gara la loro impron- 
ta agonistica, con l'auspicio 
di raccogliere qualcosa anche 
di quanto seminato abbon- 
dantemente nelle giornate 
precedenti. $ 

Sela domenica si prospetta 
piuttosto delicata per le squa- 
dre cittadine, addirittura affa- 
scinante appare nella zona 
più nobile della graduatoria, 
dove it calendario. mette a 
confronto la capolista ed una 
delle sue più agguerrite inse- 
guitrici, proponendo un’ulte- 
riore possibilità di rivoluzio- 
ne, che potrebbe scaturire dal 
confronto Valnatisone- 
Manzanese, con qualche pos- 
sibile sopresa a Cervignano, 
dove si nutre più di un’ap- 
prensione per l’arrivo della 


Spal, vittoriosa, domenica 
scorsa a Cordovado, proprio 
sul Valnatisone. 

‘Anticipata a questo pome- 
riggio la gara fra il Pieris e la 
Tarcentina, ecco le partite di 
domani: Azzanese-Brugnera, 
Pro Cervignano-Spal, Mania- 
go-Orcenico, Cordenonese- 
Cormonese, Valnatisone- 
Manzanese, Edile Adriatica- 
Basiliano e Ponziana- 
Fontanafredda. 


Prima categoria 


Un turno delicato attende 
anche le compagini triestine 
militanti nel campionato di 
Prima categoria. Due successi 
in altrettanti incontri di cam- 
panile hanno rilanciato la 
Fortitudo, riportata da Gio- 
vannini sui binari che condu- 
cono alla salvezza. Ma doma- 
ni i granata muggesani do- 
vranno affrontare il Lignano, 
a due soli punti in classifica, 
privi del loro giocatore più 
rappresentativo, Fontanot, e 
mutare quelle che. erano per 
tradizione gli schemi tattici 
d'’offesa. 

Ai ferri corti intanto le uni- 


che formazioni che in qualche 
modo hanno salvato la loro 
faccia sino a questo momen- 
to, Portuale e Costalunga. Chi 
ne uscirà meglio da questo 
scontro equilibratissimo in 
sede di pronostico, fungerà 
probabilmente da portacolori 
della città nel girone, nel qua- 
le le triestine sinora non han- 
no certamente brillato. 


Un compito ancor più arduo 
attende domani il San Gio- 
vanni, chiamato a rendere vi- 
sita al Lucinico, tuttora in 
corsa per la promozione e di- 
mostratosi l’unica valida al- 
ternativa alla strapotenza 
dell’isonzo Turriaco. Il test 


isontino per i rossoneri sarà . 


assai probante, soprattutto 
dopo la conferma sul campo 
di aver superato il periodo di 
sbandamento, nonostante gli 
ultimi risultati non abbiano 
loro dato ampiamente ra- 
gione. 


Alla ricerca del successo 


‘pieno, anche la Sovrana, sti 


molata nel suo impegno, dalla 
possibilità di effettuare il sor- 
passo sulla Sangiorgina, sua 
rivale di domani pomeriggio. 


Dopo il pari imposto al Lu- 
cinico, la Muggesana conta 
almeno di potersi ripetere a 
Torviscosa, al cospetto. di 
un’avversaria del tutto tran- 
quilla e priva da necessità 
impellenti di un successo pie- 
no. Lo stesso discorso vale 
anche per il Vesna, cui serve 
assolutamente l’intera. posta 
in palio per continuare a ser- 
bare qualche speranza di trar: 
si dalla scomoda posizione di 
ultimo della classe. 

Le gare in programma: For- 
titudo-Lignano, Ronchi-S. 
Canzian, Torviscosa- 
Muggesana, Vesna- 
Palmanova, Gradese-Is, Tur- 
riaco, Portuale-Costalunga, 
Sovrana-Sangiorgina e Luci 
nico-San Giovanni. 


Seconda categoria 


Il girone triestino della Se- 
conda categoria s'apre con un 
prologo interessante già que- 
sto pomeriggio: in vìale San- 
zio, infatti; con inizio alle ore 
15, l'Olimpia porrà una grossa 
fetta delle sue speranze di sal- 
vezza nel confronto che la ve- 
drà di fronte al Campanelle, 


un complesso per tradizione 
omogeneo ed in grado di pra- 


ticare un calcio piacevole, mi-' 


rando nel contempo all’utilità 
pratica del risultato. 


Il duello fra Stock e Primor- 
je proseguirà frattanto con un 
doppio confronto, che a priori 
sembra favorire l’attuale ca- 
polista. La Stock infatti non 


dovrebbe nutrire soverchie 
preoccupazioni per sbarazzar- 
si della cenerentola Roianese, 
mentre il Primorje, fermato 
domenica scorsa dalla bora, 


dovrà scendere sul campo del- 
lo Zarja, che lo tallona in clas- 
sifica a stretto contatto di 
gomito. Dall'esito di questo 
derby carsolino, potrebbe sca- 
turire, domani, la svolta del- 
l’intero campionato, favore- 
vole in un caso all’undici di 
Bandini o, nell’altro, alla ria- 
pertura del discorso sull’ege- 
monia del girone. 


In coda delicati anche i 
compiti del Domio, atteso a 
Rupingrande da un Kras tut- 
t'altro che tranquillo, e dell’O- 
picina Supercaffè, severamen- 
te impegnata sul terreno con- 


geniale agli Studenti di 
Zambon. 


Opicina e Libertas ripro- 
pongono nel loro scontro di- 
retto antichi fasti, conditi da 
una pluriennale rivalità, 
anche se i traguardi da cia- 
scuna prefissi sono stati ridi- 
‘mensionati da un girone d’an- 
data non consono ai piani pre- 
cedentemente auspicati. 

Questi gli incontri previsti 
perla terza di ritorno: Campa- 
nelle-Olimpia (oggi), Kras- 
Domio, Opicina-Libertas, 
Zarja-Primorje, Stock- 
‘Roianese, Breg-S. Marco S. 
C.G.S.-Op. Supercaffè e C. E. 
Prisco-Zaule Algida. 

Luciano Zudini 


Giudice giovanile 

Il giudice sportivo del comitato 
fegionale del settore giovanile del- 
la ‘Federcalcio ha adottato i se- 
‘guenti provvedimenti disciplinari: 


squalifica tre giornate: Hubhnert 
(Muggesana); squalifica due gior- 
nate: Cecchetto (Porcia). Rossi 
(Spilimbergo); squalifica una gior- 
nata: Restucci (Pol. Lignanese), 
Infanti (Pordenone), Perin e Brezzi 
(Porcia). 


tita valida quale banco di prova 
delle reali possibilità della Pro 
Gorizia; è giunto il momento nel 
quale non si possono più com: 
mettere errori se non si vuole 
buttare al vento tutto il lavoro! 

A. G. 


MONFALCONE — Sul piano 
dei risultati il girone di ritorno è 
iniziato positivamente. per. il 
Monfalcone che, per effetto del 
le. proprie. prestazioni e delle 
concomitanti battute d'arresto 
della Pro Gorizia e di altre for: 
mazioni di alta classifica, si ritro: 
va a competere nuovamente pel 
il primato. 

La trasferta che attende do: 
mani gli azzurri sul campo della 
Pro Tolmezzo assume dunque 
un'importanza notevole sul pro‘; 
sieguo del torneo dell'undici di 
Medeot. A questo punto: infatti 
l'obiettivo del Monfalcone non 
può che essere la conquista del’ 
l’intera posta, pur non sottova’ 
lutando affatto le difficoltà. pre? 
senti in una gara con una squa' 
dra assetata di punti, 


Fanalino di coda del campio? | 


nato, l'undici carnico sì vedé 
obbligato ad evitare ulteriori 
passi falsi. 

Per Medeot non. dovrebberd 
esserci problemi per quanto ri 
guarda la formazione, in quanto 
per l'incontro di domani cofì 


tutta probabilità, potrà esser” 


nuovamente disponibile il terzi 
no. Antoniazzi. 

Nel corso della settimana in! 
tanto è stata accolta con soddif 
sfazione la convocazione di Gril' 
lo e Degrassi a un raduno dell 
selezione triveneta «under 21) 
che parteciperà tra un mese a 
un torneo su scala nazionale. 

PACS 

La sconfitta subita a Monfal 
cone ha ricacciato il Trivignand| 
nella «bagarre» del fondo classi; 
fica e domani l'undici di Faidut!! 
è chiamato ad un duro confroîi] 
to diretto. con il Dolo. Per | 
bianconeri si impone un risulta] 
to positivo in modo da allonta] 
nare, almeno momentaneameiti 
te, il pericolo di una crisi. 

Dopo il grosso risultato d' 
Cittadella, la Pro Aviano ha rl 
preso fiducia nei propri mezzi ‘| 
si appresta ad affrontare il BellU). 
no con la ferma intenzione d 
continuare sulla strada del l' 
lancio. 

Senza troppi affanni infine ll 
trasferta della Sacilese a Vald@' 
gno, dove i biancorossi di Brl' 
sadin cercheranno di ribadire | 
loro momento favorevole. 


LG. 


Sal 


| 


SCE 
salibe 
schile 
diali c 
ma pé 
rinvia 
una fi 
dispu! 
ma di 

ogg 
mette 
«Plan 
binati 
Haus 
femm: 
comp: 
paeil 
rima. 
il pub 

Sch 
sei ch 
viam 
entra. 
nume 
to, ch 
mezze 


L 


Ses. 
in gro 
Task 
chel: 
Fance 
do in 
che a: 
salitir 
Jessai 

[Ter 
zato i) 

Tot 
122; ( 
lire 79 
nazio! 
brocc: 
ri ai 
684.19 


(_[xge 
oggi a 
di Alt 
organi 
ting € 
Essen 
Alture 
nuoto 
Triest 
Portu: 


Sabato, 30. gennaio 1982 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


CRONACHE DELLO SPORT 


DOMANI SASSON-JADRAN COSINA (ORE 10) E ITALIA-KLAGENFURT (11.15) 


BASKET A2: DOMANI ALL'ULTIMA SPIAGGIA NEROVERDE APPRODA LA RAPIDENT DI PRIMO 


Pallamano: nel decennale Tempo di rivincita per l’0ece 
nei confronti delle livornesi 


una festa tinta d'azzurro 


Nella stagione 1970-71 la 
pallamano fa per la prima vol- 
ta ufficialmente capolino nel- 
l'ambito dello sport giuliano: 
l’Acli infatti partecipa al cam- 
pionato di serie B classifican- 
dosi al primo posto a pari 
punti con l’Ens Roma e si 
guadagna la promozione nella 
serie maggiore. Da allora or- 
mai sono trascorsi più di dieci 
anni durante i quali la palla- 
mano ha dato alla Trieste 
sportiva tanta gloria e tanti 
successi sotto forma di quat- 
tro titoli tricolore. 


Domani al palasport di 
Chiarbola, in occasione della 
Festa del decennale, messa a 
punto dal Comitato regionale 
della Federpallamano e dalla 
Cividin e patrocinata dalla 
Cassa di Risparmio (ma'al suo 
‘allestimento hanno collabora- 
to anche altri enti e sodalizi 
quali i Comitati regionali e 
provinciali del Coni e il «Club 


Azzurri d’Italia») si celebrerà 
appunto l’epopea della palla- 
mano a Trieste in questi due 
ultimi lustri. 

Giuseppe Lo Duca ha atte- 
so molto per dare il via ai 
festeggiamenti per portare 
nella nostra città qualche 
squadra di richiamo. In effetti 
questa manifestazione avrà 
una graditissima ospite d’o- 
nore: la nazionale italiana che 
è giunta ieri a Trieste per 
concludere la preparazione 
prima di partire alla volta del 
Belgio dove sarà impegnata 
nei campionati mondiali del 
Gruppo C. Se nel cartellone 
della Festa del decennale del- 
le due formazioni triestine mi- 
litantì nella massima divisio- 
ne figura solamente la Sasson 
non c'è da preoccuparsi: la 
Cividin c’è, ma... non si vede. 
Sette giocatori della compagi- 
ne verdeblù, cioè quasi tutta 
la Cividin, saranno ugualmen- 


te in campo ma con la maglia 
azzurra. 


Accanto a loro (è ormai 
superfluo ricordarne i nomi), 
sotto la guida del commissa- 
rio tecnico Vittorio Francese 
e del suo vice Lo Duca, gli 
‘appassionati di questa giova- 
ne disciplina avranno l’oppor- 
tunità di vedere all’opera nuo- 
ve e vecchie realtà della palla- 
mano nazionale che vanno 
dai giovani Zafferi e Chion- 
chio ai «nonnetti» Culini e 
Cilagli, tanto per citarne al- 
cuni, 


In un primo momento sem- 
brava che l’avversaria degli 
azzurri dovesse essere la for- 
mazione tedesca dello Ginz- 
burgn ma la squadra del fuori- 
classe Mjliak è stata costretta 
a dare forfait e il suo posto è 
stato preso da un’altra com- 
pagine di buona statura inter- 


| nazionale quale il Klagenfurt, 


Se l’Italia-Klagenfurt rap- 
presenta indubbiamente l’in- 
contro «clou» della manifesta- 
zione, non bisogna però tra- 
seurare la partita che si dispu- 
terà in precedenza tra la Sas- 
son e lo Jadran di Cosina che 
partecipa al campionato di 
serie Bjugoslavo. 

Il programma: Sasson- 
Jadran Cosina, ore 10; Italia- 
Klagenfurt ore 11,15. 

Maurizio Cattaruzza 


BM ARTISTICO — Domani 
(8.30.e 15) avrà luogo la terza e 
conclusiva giornata del Tor- 
neo ortofrutticolo Simsig di 
pattinaggio artistico. La com- 
petizione, riservata agli atleti 
del Jolly del settore agonisti- 
co‘appartenenti alle categorie 
esordienti, allievi, juniores re- 
gionale, seniores regionale, ju- 
niores nazionale e seniores, si 
svolgerà nell'impianto di via 
Giarizzole. 


Continua ancora a salire 
l’alta marea sull’ultima 
spiaggia scelta dall’Oece — 0, 
se sì preferisce, sulla quale vi 
è stata sbattuta — per vivere 
questo finale dì campionato. 
Un’ultima spiaggia sempre 
più angusta, sulla quale si 
fatica a muoversi ormai senza 
bagnarsi e alla quale l’Oece 
rischia ogni domenica di più 
di prendere un bagno fuori 
stagione e contro sua volontà. 
L’onda Matese ha già sman- 
tellato le barriere di sabbia 
Honky e Sweda erette în fret- 
ta e furia da Lombardì ed i 
suoi sul tratto di arenile di 
Riminî — dove si è arenata la 
barca neroverde — reso ancor 
più incipiente dai fortunali 
montati a Udine e Gorizia. Se 
per domani la squadra di 
Lombardi non avrà escogita- 
to qualcosa che blocchi la ma- 
rea, e con essa il. bellicoso 
vascello Rapident, il bagno, e. 


RINVIATA LA DISCESA MASCHILE VALIDA PER LA COMBINATA 


La neve crea... ingorghi a Schladming 


Oggi si disputano due libere mondiali 


SCHLADMING — La disce- 
sa libera della combinata ma- 
schile dei campionati mon- 
diali di sci alpino, in program- 
ma per ieri mattina, è stata 
rinviata ad oggi a causa di 
una fitta nevicata. La prova si 
disputerà alle 11, un'ora pri- 
ma della libera femminile. 

Oggi pertanto, tempo per- 
mettendo, alle 11 lungo la 
«Planai» scenderanno i com- 
binatisti mentre alle 13 ad 
Haus prendera il via la libera 
femminile. Il che non solo 
comprensibilmente preoccu- 
pa e irrita atleti e organizzato- 
ri ma crea anche problemi pet 
il pubblico. 

Schladming dista da Haus 
sei chilometri. Il pubblico 0v- 
viamente vorrà seguire 
entrambe. le gare. Se sarà 
numeroso (cosa-probabile da- 
to che oggi è sabato) verso 
mezzogiorno la strada tra i 


due paesi potrebbe trasfor- 
marsi in un gigantesco in- 
gorgo. 

Eppoi bisogna soprattutto 
vedere cosa farà il tempo. La_ 
neve (mai meno desiderata 
qui a Schladming) continuerà 
‘a scendere per tutta la giorna- 
ta. Lo dicono le precisissime 
informazioni del servizio me- 
teorologico austriaco che tut- 
tavia ancora non si è pronun- 
ciato sulla evoluzione atmo- 
sferica di oggi. Se anche oggi 
(gli scongiuri sono d'obbligo) 
dovesse esserci un rinvio le 
cose si complicherebbero 
drammaticamente, 

C'è infatti una sola giornata 
di recupero (giovedì prossi- 
mo) per tutte le dieci gare in 
programma. Con un ulteriore 
rinvio il «tilt» della organizza- 
zione di questi mondiali-è pra- 
tieamente certo. 

‘E pensare che gli organizza- 


tori di Schladming, temevano 
la mancanza di neve, tanto 
che hanno speso un miliardo e 
mezzo di lire per acquistare 15 
cannoni indispensabili per 
sparare neve. artificiale lungo 
la discesa della «Planai». Una 
spesa forte che magari già ora 
cominciano a rimpiangere. 

Da rilevare infine che anche 
‘a Schladming, come a Lake 
Placid per le Olimpiadi e a 
Garmisch per gli ultimi mon- 
diali, è stata inaugurata «Ca- 
sa Italia», punto di incontro 
per tutti giornalisti che seguo- 
no i campionati di sci alpino. 

La Valtellina, nell’occasio- 
ne, ha ripresentato ufficial- 
mente la propria candidatura 
per i prossimi campionati 
mondiali di sci alpino, dop 
aver perso l'assegnazione del- 
l'attuale edizione per un pu- 
gno di voti nel ballottaggio 
con Schladming. 


La Tris: 1-14-13 
Sessantadue chilogrammi 
in groppa non hanno fermato 
Task nella Tris partenopea 
che l’anziano allievo di Sergio 


| Fancera ha fatto sua piegan- 


do in stretta foto Ivanowski 
che aveva preso il largo sulla 
salitina superando i fuggitivi 
Jessamine e Zambrano. — 

Terzo, a sorpresa, si è plaz= 
zato il trascurato Dear Brook, 

Totalizzatore: 81; 24, 38, 
122; (126). Monte premi Tris, 
lire 795 milioni 993.00, combi- 
nazione vincente 1-14-13 im- 
broccata da 791 scommettito- 
ri ai quali sono spettate lire 
684.192. 


Pronostico Totip 


Trotto PARIGI 
l.o arrivato 1 
2.0 arrivato 1 
Trotto ROMA 
lo arrivato 2 
2.0 arrivato 2 
Trotto MILANO 
l.o arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
Trotto PADOVA 
l.o arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
Trotto TORINO 
l.o arrivato 2 
2.0 arrivato 1 
Trotto FIRENZE 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato Xx 


PESO) 


Rui DO TOSO RITI TI Md 


BH NUOTO — Si svolgerà 
oggi alla piscina Mario Radin 
di Altura una manifestazione 


| organizzata dall’Altura Spor- 


ting Club: con il patrocinio di 
Essenuoto e Supermercato 
Altura, riservata alle scuole di 
nuoto Edera, Vigili del Fuoco, 
Triestina, Centro F.i.n., G.S. 
Portuali e Altura. 


ANDIAMO A SCIARE... MA DOVE? 


Neve in vista o già in discesa 


a cura di Dante di Ragogna 


Neve in fase 


di caduta, in alcune località della 


zona e vicinori. Ce n'è bisogno in diverse parti, per 
rinfrescare il manto, usurato da capodanno in poi, 
epoca in cui più o meno si è verificata l'ultima 
nevicata. E poi il gelo che segue le giornate di sole ha 
trasformato molte piste in lastre di ghiaccio, non 
proprio gradite dagli sciatori della domenica (e dagli 
altri). E da rilevare comunque un notevole ritorno 
alla montagna, nonostante i costi obiettivamente 
elevati che l’avvicinarsi ad essa impone. Ma la passio» 
ne è grande e si fa volentieri un sacrificio. 


Ecco i dati assunti ieri alle 12. 

AMPEZZO — Cielo coperto, temperatura attorno allo zero, con 
presagi di nevicate. Impianti in funzione oggi e domani, neve buona, 
battuta la pista di fondo. Strada pulitissima. 

CASERA RAZZO — Neve in vista, e non ce ne sarebbe bisogno, 
dicono, soprattutto per il timore che venga bloccata la transitabilità 


delle strade sui due versanti. 


LAGGIO DI CADORE — In funzione lo skilift e aperta la pista di 
fondo, anche con illuminazione notturna. Nevica. 

CORTINA — Neve a piccola intensità dal mattino. Cielo coperto, 
temperatura attorno allo zero, Impianti tutti in funzione, con neve. 

FORNI DI SOPRA-VARMOST — Nevica dal Nord, ma leggermente. 
Impianti tutti in funzione. Aperta anche la pista di pattinaggio. Pista di 
fondo battuta sui tre anelli di lunghezza differenziata. 

MATAJUR — Impianti in funzione a fine settimana. Località 
facilmente accessibile. Neve buona, 

PIANCAVALLO — Cielo coperto, neve buona, tutti gli impianti in 
funzione. Strada di accesso da Aviano pulitissima, 

PRAMOLLO— Cielo coperto, piste in ottimo stato, con neve buona. 
Fine settimana con molta affluenza. Strada transitabile... nonostante il 
segnale di pericolo per la presenza di un masso. . 

RAVASCLETTO-ZONCOLAN — Nevica sullo Zoncolan. Neve da 50 
a 150 centimetri. Tutte le piste battute, con gli impianti in funzione. 
Battute anche le piste di fondo compreso l’anello scuola. 

SAPPADA — Nevica con disereta intensità. Piste in ottime condi- 
zioni. Tutti gli impianti in funzione, Piste di fondo e pattinaggio aperte. 

SAURIS— Nevica. Neve dura, in misura rassicurante per la tenuta 
delle piste. Strada da Ampezzo transitabile senza catene. 

SELLA CHIANZUTAN — Cielo coperto, neve buona da 50 a 80 
centimetri di spessore, Impianti in funzione. Strada pulita. Battuta la 


pista di fondo, 


SELLA NEVEA — Cielo coperto, neve buona da 75 a 200 centimetri. 
Strade aperte e normalmente percorribili. 

TARVISIO-VALBRUNA — Temperature sotto lo zero, cielo coperto. 
Neve in buone condizioni. Tutti gli impiantì aperti. 


Coppa Duca d'Aosta 
Oggi slalom gigante 


TARVISIO — La fortunata 
vicinanza dei mondiali di 
Schladming ha dato un note- 
vole contributo agli organiz: 
zatori della Coppa Duca d’Ao- 
sta di slalom gigante e di 
slalom, organizzata dallo sci 
Cai Trieste e valevole per la 
Coppa Europa. ‘Infatti ci sa- 
ranno molti atleti in procinto 


‘di trasferirsi in Austria e addi- 


rittura al completo la squadra 
azzurra di gigante, con i già 
citati Gros, Mally, Giorgi, 
Carletti, Merelli, Foppa e 
Kerschbaumer, 


Ci:sono tutti gli svedesi ad 
eccezione del fuoriclasse 
Stenmark.e cioè Strand, 
Jakobson, Alvarsson e Fjal- 
berg. Ci sono inoltre gli jugo- 
slavi Strel e Kuralt, i giappo- 
nesi Kaiwa e Kodama, i nor- 
vegesi Halsnes, Soerlì e 
Skaiem. L'Austria ha quale 
elemento di punta Annes 
Spiess, assieme a Jaeger, 
Grstrein e Heidegger. Fra gli 
svizzeri figurano Sonderegge, 
Gubser e Pierren. 

Le piste cono preparate in 
modo perfetto. Vi hanno pre- 
stato l’opera paziente e pre- 
ziosa gli artiglieri della briga- 
ta Julia con la supervisione 
della Spa Funivie del Lussari; 
e del direttore sportivo di Tar- 
visio Sandrini. Ad ospitare 
oggi la gara di slalom gigante 
sarà la. pista B del Pressing; 
domani sarà il turno dello sla- 
lom sulla pista C. Le nazioni 
in lizza sono quindici, per un 
totale di 110 atleti. 

Il Trofeo Banca del Friuli 
sara assegnato. alla rappre- 
sentativa nazionale che avrà i 
due atleti meglio classificati 
nel gigante, per somma dei 
punti Fis; il Trofeo Sci Cai 
Trieste sarà assegnato alla 
rappresentativa nazionale 
che avra i due atleti meglio 
classificati nello slalom. Infi- 
ne la Coppa Duca d’Aosta 
sara assegnata alla rappre- 
sentativa che avrà ottenuto i 
due atleti meglio classificati 
nelle due prove. 

Per presenziare alla gara di 
slalom, conclusiva, questa se- 
Ta sara a Tarvisio Amedeo 
d'Aosta, Nipote del Duca cui è 
intitolata ormai da 34 edizioni 
questa competizione sciatoria 
divenuta tradizionale e di alto 
significato spirituale nel ca- 
lendario dello sci internazio- 
nale. Il Duca d’Aosta era so- 
cio del sodalizio organizzatore 
triestino. 


In relazione alla presenza a 
‘Tarvisio di Amedeo d'Aosta, 
il comitato provinciale di 
Trieste dell’Unione monarchi- 
ca italiana ha emesso il se- 
guente comunicato: «La 
presenza alla XXXIV edizio- 
ne della “Coppa Duca d’Ao- 
sta” di S.A.R. Amedeo di Sa- 
voia duca d'Aosta (che sarà a 
Tarvisio unitamente ai figli 
Aimone, Mafalda e Bianca), 
oltre che dare un giusto rico- 
noscimento agli organizzatori 
dello Sci-Cai Trieste, vuol si- 
gnificare un inscindibile lega- 
me. che sempre ha. unito la 
famiglia Aosta con le nostre 
terre. 


l'inevitabile polmonite conse- 
guente, saranno cosa certa. 

Battere la Rapident, dun- 
que, è l'ennesimo imperativo 
alla vigilia del quartultimo 
turno del girone di ritorno, un 
finale che impegna l’Oece nei 
confronti casalinghi con le 
due livornesi intervallati dal- 
le due trasferte al Sud, in 
casa di Stella Azzurra e Na- 
poli: in casa squadre che at- 
traversano un momento deli- 
cato, in trasferta compagini 
fortemente implicate nella lot- 
ta per la sopravvivenza, at- 
tualmente in buona salute, în 
netto recupero. 


All’andata, proprio nelle 
due trasferte di Livorno, l’Oe- 
ce disputò due delle sue 
migliorì partite, operò un 
grandissimo sforzo, profuse îl 
massimo impegno, fu, in en- 
trambi i casi, ad un soffio di 
clamorosi successi; poi, inve- 
ce, nei supplementari, meno- 
mata nell'organico da arbi- 
traggi sballati, fu costretta a 
cedere. In quei mancati suc- 
cessì certo — come nelle scon- 
fitte casalinghe dei derby — 
sta la chiave dì una stagione 
sfortunata, arricchita da im- 
previste difficoltà. Fosse 
andata bene almeno una spe- 
dizione a Livorno certo la 
realtà oggi per i neroverdì 
non sarebbe così brutale nella 
pochezza di alternative. 

Ecco dunque un'ulteriore 
motivazione per la squadra di 
Lombardi, se mai ne avesse 
ancora bisogno di altre per 
vendicare quel supplementa- 
re di Livorno în cui la sconftta 
assunse proporzioni ingiuste 
(nove punti) e del cui peso la 
squadra risente molto e tutto- 
ra in classifica. 

Per la Rapident, ottava in 
classifica a quota venti (due 
punti in meno di Sapori e 
Oece) Trieste rappresenta pu- 
re l’ultima spiaggia delle spe- 
ranze di promozione. Speran- 
ze invero molto flebili, e sulle 
quali nello stesso ambiente 
labronico, dopo un iniziale 
entusiasmo non si conta più 
molto. Certo che per i livorne- 
si riuscire ad espugnare 
Chiarbola sarebbe occasione 
dî rilancio, o quantomeno oc- 
casione di uscire da una certa 
abulia in cui la squadra di 
Primo.pare da qualche tempo 
precipitata. 

Nel girone di ritorno la Ra- 


pident infatti su nove partite, 
ha vinto solo in casa con Ri- 
mini, Stella Azzurra e Liber- 
tas, nel derby, prima di venire 
sconfitta domenica dalla San 
Benedetto priva di Valentin- 


. Sig per sei punti. In trasferta, 


nel girone discendente, ha 
perso a Caserta, Siena, Fa- 
briano, Brescia, Napoli: un 
ruolino di marcia non proprio 
esaltante che ha dato spazio 
a molte squadre di candidarsi 
a suo danno per la promozio> 
ne e che non dovrebbe impen- 
sierire più che tanto neanche 
la squadra di Lombardi, se 
questa fosse consueta a com- 
portarsi con linearità. 


Ciononostante, la compagi-' 


ne dell’ex allenatore della na- 
zionale vanta un potenziale, 
un parco giocatori, degni del 
massimo rispetto. Primo in- 
fatti sì avvale della manina 
calda del Grochowalski capo- 
cannoniere dì A2, un uomo 


che viaggia ad una media 
partita di poco inferiore ai 
trenta punti e che, sparito 
dalla scena Bob Morse, può a 
buon diritto rilevarne il titolo 
di mitragliatrice umana. Cec- 
chino da fuori, abilissimo del 
gioco da sotto, «Grocho» sî 
avvale del lavoro di Meister, 
ex pivot di quel. di Madrid, un 
centro utilissimo a creare 
spazi e opportunità în attacco 
quanto ad essere riferimento 
di una difesa che esalta pure i 
centimetri di Tombolato pre- 
levato a Cantù dalla squadra 
campione. 

A Livorno, nonostante l’in- 
fausta presenza di Martolini 
l'Oece, trascinata in quello 
che a tutt'oggi rimane îl capo- 
lavoro in Italia di Robinson 
(Wayne segnò 31 punti alla 
sua seconda partita in nero- 
verde!) rischiò a più riprese 
di vincere. Poi il... «fiuto arbi- 
trale» ebbe il sopravvento, 


LA SAN BENEDETTO INSEGUE IL PRIMATO 


A Gorizia la Lazio 


GORIZIA — Per la San Benedetto il turno di domenica ha 
la sua importanza. Deve chiarire, attraverso l’esito del confron- 
to tra Libertas Livorno e Cidneo, se gli isontini, che godono del 
netto favore del pronostico per il loro incontro casalingo con la 
Latertini, possono considerarsi o meno aspiranti al primato in 
classifica dei sin qui ritenuti imprendibili bresciani. Se tutti gli 
occhi saranno come sempre in campo, gli orecchi saranno 
invece a Livorno per conoscere il risultato di uno scontro che 
interessa anche, ma con aspettative diametralmente opposte, 
gli inseguitori di goriziani e toscani. 

La lanciatissima San Benedetto, in serie positiva da sette 
turni, si batterà per allungare la sua «striscia» di vittorie e per 
avanzare di un altro passo perso la conquista matematica della 
promozione. Ma farà bene a non sottovalutare la sua avversaria 
di domani. L’ospite Latertini ha appena riscattato una serie 
negativa che si prolungava da otto turni, ritornando alla 
vittoria — la prima del girone di ritorno — ai danni del Sapori, 
che, a sua volta, sarà di scena a Gorizia tra sette giorni. La 
squadra di Taurisano è così rientrata in lizza nella lotta per non 
retrocedere, in diretta competizione con Seleco Napoli e Sweda 

Nonostante la bassa classifica e i risultati non esaltanti, la 
Lazio, neoabbinata Latertini, ha, come complesso, una discreta 
inquadratura, I nomi più noti, sono quelli di 'Tomassi e di 
Iellini, sempre validi sulla breccia. Gli americani sono Gibson, 
che figura assai bene anche nella classifica dei marcatori, e 
Slab Jones. Domenica scorsa Gibson ha «firmato» 31. 

Nella San Benedetto, sempre fuori Valentinsig, la bacchetta 
di comando in cabina di regia sarà affidata a Biaggi, ma non è 
escluso che De Sisti «ceda» alle «richieste» del pubblico 


facendo giocare di più Turel. 


BASKET MINORE: IN TRASFERTA LE ALTRE TRIESTINE 


L’Oderzo diretto inseguitore 
sulla strada della Servolana 


Dopo l’«en plein» dell’ulti- 
ma giornata di gare, favorito 
dalla relativa abbordabilità 
degli impegni, questo turno 
incute indubbiamente mag- 
gior timore anche se non è di 
quelli da far tremare le gam- 
be. Pur volendo prescindere 
dalla consistenza degli avver- 
sari, tre triestine su quattro 
saranno. infatti in trasferta, 
mentre la sola Servolana tor- 
nerà ad esibirsi dinanzi al 
pubblico amico domani alle 
20, al Palasport, dopo Oece- 
Rapident. 

I giallo-rossi indubbiamen- 
te stanno attraversando un 
ottimo periodo di forma e le 
ultime prestazioni casalinghe 
con Italmonfalcone e Gardo- 
nese, che hanno acquisito 
nuove simpatie alla squadra 
di Pozzecco, lo stanno ampia- 
mente a dimostrare. Senon- 
ché i triestini avranno di fron- 
te l’Oderzo, formazione che, 
assieme a Crema e Castelfran- 
co è una delle più agguerrite 
inseguitrici di Eurocar e Ser- 
volana. Un impegno. certa- 
mente alla portata (e la vitto- 
ria nell’andata a Oderzo di 
dieci punti lo dimostra), ma 
assolutamente da non. pren- 
dere sottogamba. 

Qualche insidia anche per 
lo Jadran sul campo del Vi- 


cenza (superato all'andata a 
Chiarbola per 94-85). Pure 
questa partita comunque è 
nettamente alla portata della 
formazione triestina, tenuto 
conto che il Vicenza non è 
squadra trascendentale, ha 
dieci punti meno dei triestini 
in classifica ed è reduce da 
una bruciante sconfitta, con 
40 punti di scarto, sul campo 
della Vigor: 


In serie D impossibile chie- 
dere un miracolo alla rima- 
neggiata Inter 1904 che dovrà 
recarsi a Roncade per rendere 
visita a quella Carrera che, 
pur avendo perduto qualche 
colpo nell’ultimo scorcio di 
campionato, rimane una delle 
formazioni meglio impostate 
del girone. 

Più agevole il compito della 
Dueffe che sullo slancio della 
splendida vittoria con il Sa- 
voia potrebbe riconfermarsi 
formazione corsara andando 
a espugnare anche il campo di 
Conegliano che del resto sem- 
bra meno ostico di quello di 
Bolzano. 

Im promozione, le lepri Sco- 
glietto, Zamboni & Scheriani 
e Barcolana, sembrano non 
avere impegni impossibili, ma 
le sorprese potrebbero saltar 
fuori comunque. SE 


LA MINI ITALIANA SFIDA | PREZZ 


Compresa 
IVA 18%. 


IL PROGRAMMA 


SERIE B: Parma-Abc, Panapesca- 
Cis, Stern-Imola, No -Nike, Ome- 
ga-Petrarca, Malaguti-Necchi, Sara- 
dini-Cantine, Sav-Vicenzi. 


SERIE C 1: Fiamma-Codroipo, Vicen- 
za-Jadran, Interspar-Lido, Fornaciari- 
Vigor, Sitip-Pachera, Autopiù- 
Canella. 

SERIE © 2: Frau-Spilimbergo, Gar- 
donese-Castelfranco, Mestrina- 
Gabrielli, Crema-Fumagalli, Servola- 
na-Oderzo, Eurocar-Italmonfalcone. 


SERIE D: Legnago-Savoia, Carrera- 
Inter 1904, Itala S. Marco-Gedeco, 
Mogliano-Mobilcasa, Eraclea-Jesolo, 
Cervignanese-Sile, Coneglianese- 
Dueffe. 

PROMOZIONE: Grandi Motori-Don 
Bosco, Sgt-Polet, Zamboni & Sche- 
riani-Contovel, Bor-Intermuggia, Fer- 
roviario-Barcolana, Casa del Frigo- 
Scoglietto, Cus-Stella Azzurra. 


II JUNIORES — Impegno re- 

lativamente facile per la for- 
mazione dell’Oece nella terza 
giornata dì ritorno del cam- 
pionato juniores nazionale di 
pallacanestro. I neroverdì in- 
fatti saranno impegnati oggi 
pomeriggio a Gorizia, sul 
campo non impossibile del- 
l'Arte. La partita più impor- 
tante si giocherà sempre oggi 
a Udine, e vedrà di fronte 
Tropic e San Benedetto. La 
Servolana invece osserverà 
un turno di riposo. 


Compresa 
immatrico- 


G. B. 


Robinson finì in panchina, ed 
i due punti nel sacco livor- 
nese. 

Piero Trebiciani 


La Tropic ospite 
di una Seleco 
in via di rilancio 

UDINE — La Seleco di Na- 
poli sta lottando con tutte le 
sue forze per rimanere in «A2» 
e l’ultima fase del campionato 
le ha riservato già parecchie 
soddisfazioni ma la Tropic, 
pur incontrando domani in 
Campania un’avversaria rin- 
vigorita ed ora spumeggiante 
nel carattere, non può certo 
permettersi di farsi battere. 

La squadra friulana, finora, 
in trasferta non si è dimostra- 
ta particolarmente forte, «ma 
ora è giunto proprio il 
momento di dover assoluta- 
mente sfondare anche fuori 
casa — ha affermato il tecnico 
Flavio Pressacco — perché è 
chiaro che soltanto così potre- 
mo guadagnarci l’ambita pro- 
mozione. Incontreremo Sele- 
co e subito dopo Latte Mate- 
se, anche quest’ultima in 
Campania, e l’obiettivo mini- 
mo che la Tropic si prefigge di 
raggiungere è la conquista di 
due punti, ma è chiaro che 
lotteremo fino all'ultimo per 
fare bottino pieno. 

— Langenfelter appare or- 
mai recuperato in pieno e 
quindi potenzialmente questa 
dovrebbe essere la Tropic mi- 
gliore... 

«Dopo tanti infortuni e peri- 
pezie spero almeno di conclu- 
dere la prima fase del campio- 
nato con la formazione al 
completo. Naturalmente sto 
chiedendo a tutti i ragazzi il 
massimo sforzo fisico, tecnico 
e psicologico perché è chiaro 
che adesso si combatte non 
soltanto con il numero dei 
canestri ma. anche con la sal- 
dezza di nervi». 

— Cosa teme maggiormente 
di questa risorta Seleco? 

«Penso che la coppia dei 
due americani di colore con 
Davis (re dei rimbalzi, delle 
stoppate e, diciamolo pure, di 
qualsiasi difesa) e Johnson co- 
stituisca il punto forte dei 
partenopei. A.C. 


BASKET FEMMINILE: GIULIANE FUORI CASA 


Il... Lombardo-Veneto 
la meta delle cestiste 


Conclusosi con il rovinoso 
capitombolo contro l’Anna- 
bella il momento magico del- 
l’Alabarda, le triestine tente- 
ranno di non farsi risucchiare 
dal folto gruppo di comprima- 
rie allungando oggi il passo a 
Crema, a spese dell’Arreda- 
mento. . 

Le lombarde, a quota quat- 
tro. con il Gte Padova, «reggo- 
no il moccolo» alla classifica, 
poco più che spettatrici. Gio- 
chi fatti, si sarebbe tentati 
d’affermare che la squadra, se 
non si conoscesse l’incostante 
carattere della compagine di 
Zovatto, dal pieno recupero 
della Zumin, dal ritorno, dopo 
la caduta di domenica scorsa, 
di Vecchiet e Biasi ai soliti 
standard e dalla riconferma 
della buona prova espressa 
dalla Tognon due settimane 
fa, potrebbe ritrovare la pro- 
pria competitività. 

Il Ledisan Codroipo dopo 
aver ‘subito una prevedibile 
battuta d'arresto a Milano 
ospiterà l’Ibici Busto Arsizio, 
‘una formazione quadrata che 
affianca le triestine al quinto 
posto e a 16 punti in classifica 
‘generale. 

In serie B gli occhi, ormai 
monotonamente impegnati a 
registrare continui successi di 
Marocchi e Gefidi, che nel fine 


settimana rispettivamente 
traslocheranno armi (è il caso 
di dirlo) e bagagli a Verona, 
contro il Don Mazza, e provin- 
cia, contro il San Bonifacio, sì 
puntano sul girone A (Lom- 
bardia-Piemonte) da cui pro- 
verranno le tre avversarie da 
battere nella poule promo- 
zione. P. G. 


Tct-Erg Genova 3-0 


Il Te Triestino ha atteso 
solo pochi giorni per riscatta- 
re il pesante 3-0 di Milano. 
Mercoledì a Genova (l’incon- 
tro si è concluso ad ora molto 
tarda le racchette biancover- 
di sono riuscite infatti ad in- 
fliggere un «cappotto» alla 
squadra ligure. Ai successi del 
ritrovato Armellini su Mosci- 
no (6-4, 1-6. 15-13) e di Ogden 
su Vattuone (6-4. 7-6) di cui 
abbiamo già dato notizia ieri. 
si è aggiunto quello nel dop- 
pio. La coppia Ogden- 
Marzano si è imposta su quel- 
la composta da Moscino- 
Vattuone in due set con l’i- 
dentico punteggio di 6-2 e 6-2. 

Grazie a questi due impor- 
tantissimi punti e alla conco- 
mitante battuta d’arresto del 
Te Perugia a Milano. il Tc 
Triestino si è insediato al 
secondo posto della classifica, 


ATA-Univas 


Compreso 


Pag. 14 


IL PICCOLO 


Sabato, 30 gennaio 1982 


AVVISI | 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MO) LCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel, 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA; corso della 
Vittoria 2, tel. 2938I1- SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 -— IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell'inserzione, Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; li mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cieli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20-21 -22.-23-26-27 
lire 600. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi, I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
‘urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI persona referenziata 
capace pulizie una-due matti- 
ne settimanali zona piazza 
©berdan. Telefonare 68670. 

464/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSICURATORE trentenne 
buona esperienza ramo vita 
conoscenza rami elementari 
cerca per miglioramento im- 
piego responsabilità. Scrivere 
Publikompass cassetta n. 18/C 
34100 Trieste. 1025/3 

CAMERIERE capace massima 
esperienza offresi. Telefonare 
910452 ore pasti. 470/3 

DATTILOGRAFA cerca lavoro 
part-time. Telef. 911754 18-20. 

DATTILOGRAFA pratica con 
diploma contabilità offresi, 
‘Tel. 726029. 461/3 

DICIOTTENNE diplomata cer- 
ca impiego di qualsiasi genere 
ore mattino. Telefonare ore se- 
rali 749157. 1030/3 

DIPLOMATA referenziata ma- 
drelingua francese, buona co- 
noscenza inglese, esperienza 
import-export offresi in qual- 
siasi ramo. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 32/C 
34100 Trieste. 1118/3 

ESPERTA centralinista dattilo- 
‘grafa pratica lavori ufficio cer- 
ca impiego. Tel. 812813 ore 
13-15. 1058/3 

ESPERTA contabilità manuale 
e con elaboratori Ibm, prima 
nota, fatturazione, Iva, lin- 
guaggio programmazione Ba- 
sic offresi a ditta seria. Tel. 
274540. 1086/3 

ODONTOTECNICA neodiplo- 
mata offresi anche come assi- 
stente medico dentista. Tele- 
fonare ore pasti 758249. .500/3 

OFFRESI autista patente D 
pratico porto per lavoro serio. 
'Telef. 740798 ore 12-15, Sa 


Z 


Anche nell’82,é solo Ford 


ii modo più (#21 essere auto. 


ZZZA, è forte, simpatica, essenziale. 
Adun prezzo incredibile: 4.431.000; 


Un prezzo cosi, per un'auto scattante, robusta, spaziosa com'è “Casual”, costituisce un 
fatto praticamente unico sul mercato automobilistico. “Casual” è stata progettata con in- 
telligenza, pensata per chi bada alla sostanza delle cose. “Casual”, per lui e per lei, vuol 
dire essere e sentirsi giovani, dinamici, sicuri di sè. “Casual” (con motore 957 cc.) è Ford 
Fiesta ’82. Più bella fuori, con i nuovi paraurti più grandi e avvolgenti e con le finiture in 
nero ‘opaco; più comoda dentro grazie ai nuovi sedili anatomici, alle nuove sospensioni 
che ti consentono una guida in tutto relax raramente riscontrabile in altre vetture della 
stessa classe, e alle nuove tappezzerie in tessuti pregiati. La strumentazione è migliorata 


Giu! éFord Fiesta’82. 


(*IVA esclusa - Franco Concessionario) 


OFFRESI a ditta bracciante po- 
meriggi massima serietà. Tel. 
790344. 1080/3 


OFFRESI telefonista lunga 
esperienza, aiuto ufficio, solo 
mattino. Tel. 55588. 1009/3 


PENSIONATO giovanile paten- 
te D offresi qualsiasi lavoro. 
Tel. 764377. 089/3 


PRATICA ambulatorio dentisti 
co bella presenza offresi. Scri- 
vere Publikompass cassetta n. 
19/C 34100 Trieste. 1038/3 


RAGIONIERA veramente capa- 
ce, otto anni esperienza pri- 
manota, contabilità, bilanci, 
Iva, paghe e contributi, offresi. 
Tel. 751093. 1077/3 

RAGIONIERE triestino 34 anni 
esperienza decennale respon- 
sabile amministrativo di can- 
tiere Italia estero conoscenza 
inglese, francese, spagnolo, 
scopo rientro esamina ade- 
guate proposte, Scrivere a Pu- 
blikompass n. 1/C 34100 Trie- 
ste oppure telefonare 040/ 
271116 ore pasti. 107/3 

SEDICENNE volonterosa, I im- 
piego, cerca qualsiasi lavoro 
purché serio. Tel. 227318. 473/3. 

SEGRETARIA stenodattilogra- 
fa primo impiego offresi per 
qualsiasi lavoro. Tel. 774596 
ore pasti. 454/3 

SIGNORA offresi a buffet, bar, 
trattoria come banconiera 0 
aiuto banco. Tel. 830103 ore 
pasti. 14711/3 

SIGNORA offresi per stiro e cu- 
cito. Tel. 775761. 9178/3 

VOLONTEROSA. apprendista 
commessa cerca primo impie- 
go serio. Tel. 274540. 1086/3 

22ENNE offresi baby-sitter mas- 
sima serietà. Tel. 231288, 

1048/3 

26ENNE venditore capace, se- 
rietà, esperienza, offresi. Tel. 
574140. 1095/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. UNIC Mann società in 
forte fase di espansione offre 
ad operai, impiegati, la possi- 
bilità di un secondo lavoro, da 
svolgere nelle ore serali e sa- 
bato. Si richiede auto propria 
età 21-45 anni. Possibilità di 
guadagno sino 1.000.000 al me- 
se. Se interessati presentarsi 
lunedì 1 febbraio ad Aurisina 
centro 145 dalle 16 alle 19. 

1043/4 

BANCONIERE pratico buffet 

cercasi. Telefonare 796325. 
982/4 

CERCASI banconiera/e esperta/ 
o per bar zona Fernetti. Tel. 
211265. 926/4 

CERCASI part-time per piccoli 
lavori su roulotte e motorcara- 
van. Presentarsi alla Motorca- 
ravan Carpineto 28 810387. 

1090/4 


CERCASI. centrali 
fattorino con nozioni i 
dattilografia, possibilità 
miglioramento, ingquadramen- 
to sindacale industria. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
16/C 34100 Trieste. 1015/4 

CERCASI urgentemente inter- 
nista capace seria. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 22/C 
34100 Trieste. 1097/4 

COMMESSO militesente cerca- 
si. Presentarsi Memeghetti; 
Tutto pesca, riva Sauro 20. 

Ù 1023/4 

FABBRICA. affida ovunque la- 
voro confezioni giocattoli. 
Scrivere Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni 27 Roma. 900015/4 

IMPRESA medie dimensioni 
‘operante campo impiantistica 
cerca perito termotecnico- 
elettrotecnico da inserire pro- 
pria organizzazione. Retribu- 
zione e/o eventuale partecipa- 
zione commisurate effettiva 
esperienza. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 30/C 
34100 Trieste. 472/4 

INDUSTRIA Villaggio pescato- 
re ricerca ragioniera primo im- 
piego preferenza dattilo lin- 
gua francese. Manoscrivere a 
Publikompass cassetta n. 22/C 
34100 Trieste. 1096/4 

MONFALCONE ditta installa- 
trice impianti idrotermici as- 
sume operai specializzati, Te- 

“lefonare ore 8-12, 13.30-18 
112959. 69/4 

RAGIONIERA anche primo im- 
piego. disponibile part-time 
cerca studio commercialista. 
Telefonare iunedì pomeriggio 
811854. 463/4 

RAGAZZO apprendista per ma- 
celleria cercasi via Genova n. 
17 Turrini. 453/4 

SOCIETA’ internazionale cerca 
capitano con lunga esperienza 
di. pesca per coordinamento 
flottiglia di pesca a bordo e a 
terra, disposto a viaggiare. 
Scrivere Ve. Te. Pe. via Nicolò 
Tommaseo 15, 35100 Padova. 


STUDIO professionale proget- 
tazione cerca perito termotec- 
nico per collaborazione. Pre- 
sentarsi domenica mattina 9- 
12 Termoconsult, via Scoglio 
Se 958/4 


CASA editrice specializzata nel 
settore scientifico-medico ri- 
cerca n. 1 venditore per la 
zona di Trieste automunita. 
Gradita precedente esperien- 
za. Offresì portafoglio clienti 
escluso porta a porta. Presen- 
tarsi oggi via Foscolo n. 20 I 
piano ore 15— 18. 477/5 

DISPONENDO magazzino e au- 
tomezzi accettansi deposito e 
consegne prodotti alimentari, 
Casella postale 17 Ronchi. 67/5 


SOCIETA? cerca rappresentanti 
automuniti per vendita in zo- 
na articoli antincendio ed an- 
tinfortunistici. Offre alte prov- 
vigioni. Presentarsi presso al. 
bergo Puia, strada della Mai- 
nizza, 207- orario ufficio. 62/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ARTIGIANO idraulico esegue: 
impianti acqua e gas, ripara- 
zioni e sostituzioni di rubinet- 
teria e sanitari. Tel. 751812. | 

DI 1059/6 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonate 754229. 

155/6 

IMPRESA edile artigiana ZA- 
GOLIN assume lavori di re- 
stauro opere murarie in gene- 
te impianti idrosanitari. Tel. 
1733880. 1091/6 


nel design ed ha una nuova illuminazione. Tutta la vettura è completamente protetta da 
un eccezionale trattamento anticorrosivo che applicato al sistema di scarico ne raddoppia 
la durata nel tempo. Un'auto: cosi brillante su strada e con consumi cosi ridotti, la trovi 


solo dai Concessionari Ford. 


E oggi, inoltre, con la tua “Casual” puoi ottenere: 
—la GARANZIA EXTRA, un programma esclusivo Ford di garanzia triennale 
— l'iscrizione al FORD CLUB, un certo modo di distinguersi e tanti vantaggi. 


Tradizione diforza e sicurezza Z2® 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori super accurati 
telefonare 725896 ore REA 


EGIEMII sennamenT] 


IN ALLUMINIO 
HINESTRE - PORTICATI - VERANDE. 
Preventivi. gratuiti 
TEL. 040-742198 


TRASLOCHI tutta Italia ese- 
‘guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili. Interpellateci 
910223 — 414244, 1 


8 Istruzione 


MUSICA per giovani: chitarra, 
pianoforte, pianola elettrica, 
isarmonica, canto e coro. 

Scuola di musica ENCIP, via 

Mazzini 32, tel. 68846. 13/8 


9 , Vendite 
d'occasione 
VENDESI cappotto cinghiale 


rosso-mattone, taglia 44, fode- 
rato peluche — 150.000 — Tele- 


fonare 0481 - 390595. 55/9 
10 , Acquisti 
d'occasione 


‘A. AL Giardino via Mazzini 12. 
Acquistiamo Quadri, orologi, 
porcellane oggetti antichi e 
intere giacenze ereditarie tel. 
68242. 15022/10 

ABITI antichi, tende, copriletti, 
tovaglie, bigiotterie compero. 
Telefonare 793972 — abitazione 
941093. 1051/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, riviste, 
cartoline, arredi, intere gia- 
cenze Compa contanti, di- 
secrezione. ‘l'elefonare 793972 — 
abitazione 941093. 1051/10 


n Mobili 


e pianoforti, 


ARMADIO 8 porte sopra-sotto 
poltroncine per tavolo ottone 
occasione. 43803. 986/11 


12 Commerciali | 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20. 1716/12 


OREFICERIA «Liberty» acqui- 
Sta oro, gioielli antichi, argen- 
to orologi d'epoca. Via Mal- 
canton 14/B tel. 631641. 410/12 


Continua in 16.a pagina 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


continua la 


GRANDIOSA VENDITA PELLICCE 


NEL VASTO ASSORTIMENTO TROVERETE 

I MODELLI DELLA COLLEZIONE 1982. 

OGNI PELLICCIA SARA' MUNITA DI 
CERTIFICATO DI AUTENTICITA’ E GARANZIA. 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI:- CONFEZIONI E GIAGGHE 


Visone Black.Glama 
Visone Saga 
Visone Sagap.i 
Visone pelle intera 
Visone tweed 
Persiano. 
Opossum:Tasmania 
Murmellvisorrato, 
Castoro selvaggio 
Castorino Spità 
Imperm. interno pelo 
Persiano zampe 


L 


3.290.000 
2.990.000 
2.590.000 
1:990.000 
1.090.000 
1.290.000 
1.090.000 

990.000 
,.990.000 

895.000 


595.000: 


495-000. 


Marmotta giacca 
Rat:musque; 


Volpe 


Opossum 

Rit Marmotta 
Castorito 
‘Agnello 
Montone dore 


Lapin 


Coperta.lapm 
Colli'assortiti 


L: 1.490.000 
L ‘990.000 
L 795.000 
L 795.000 
L 695.000 
L 495.000. 
L 
L 
L 
L 
l 


Cappelli assortiti 


inoltre pellitce da bambino e da: uomo 


UDINE: Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 
VERONA: Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza Brà) - Tel..045/38494 
BRESCIA: Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalc. Kennedy) - Tel. 03059348 
CREMONA: Corso Campi, 42 - Tel. 0372’38350 

BOLOGNA: Via Indipendenza, 25 - Tel. 051273821 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R' Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 
R 


8.50 Venezia S.L. - Roma (*) 
8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il cl- Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 


13,40 L Portogruaro 

14,38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te II cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L. - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi- 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl, Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 

no - Genova - Ventimiglia - 

Marsiglia (cuccette l e Il cl. 

Trieste - Torino; WLAB 

Trieste - Genova e dal 27/ 

9/81 anche cuccette di Il cl 

Trieste - Genova). 

22:20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette l'e II cl. 
Trieste - Roma) 


19.23 L 
20.28 D 
22.08 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.17 D. Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L. Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 


Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9. anche 
cuccette di Il ci Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10,10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette I e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette Il ‘ci. Ginevra - 


Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di l e Il cl 
Catania - Trieste) 
Torino - Milano. - Venezia 
SL 
Firenze - Bologna - Venezia 
Set 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81. cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma - V. Mestre (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


17.52 D 
18.42 R 
19.10 D 


L 
D 
20.49 R 
R 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledì, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il 15/8, 3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1 è 
1/5/1982) 


13.35 L 
14,48 L 
15.04 D 


16.48 D. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.48 D .V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il ci. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette ll cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


(cuccette Il cl. Roma - Var, > 


savia solo martedì, venerdì 
‘e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.01 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
(cuccette Il cl Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
dì e sabato dal 4/6 al 24/9) 
Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 
e sabato - soppresso il 15/8, 


5.40 D 


3/11, 8, 25 e 26/12/81, 1/1 e 


1/5/1982) 

Belgrado - Zagabria - Lu- 

biana - Villa Opicina (4) 

8.05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


6.28 D 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10,34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 


18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl, Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28/9/1981 al 27/ 
3/1982 

(2) Si effettua dall'1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal'2/6 al 29/9/1981. 
Soppresso il 15/8/1981 

(5) Non circola neì'giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9 

(6) Non circola il venerdì (dal 31/5 
al 23/9) e il mercoledì e venerdì dal 
24/9 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D  Udine- Tarvisio - Vienna - 
Monaco, (solo dal 31/5 al 
26/9/1981) 

9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D ‘Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L' Udine — 

20.42 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna + 
Monaco (cuccette le Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L_ Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0,56 L Udine 

6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18 L_ Udine ì 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e II cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.44 L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 


26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8. 256 


26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 
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IL PICCOLO 


| (ATTUALITÀ 


PROSEGUE SU NUOVI BINARI L'INCHIESTA DEL GIUDICE ROMANO INFELISI 


I 


Incriminati trenta paramedici 


ROMA — Prosegue su bina- 
ti paralleli il «blitz» della ma- 
| gistratura romana contro gli 
assenteisti. Mentre il sostitu- 
to procuratore Infelisi ha mes- 
| so nel suo mirino soprattutto 
| gli statali, con trenta comuni 
cazioni giudiziarie nei con- 
fronti di dipendenti di mini- 
steri ed uffici della pubblica 
istruzione e con due ordini di 
cattura eseguiti solo giovedì 
Scorso, il suo collega Armati si 
dedica agli ospedali. 

Sono trenta i paramedici 
degli ospedali romani San Ca- 
millo, Spallanzani e Forlani- 
ni, raggiunti da ordini di com- 
parizione firmati da Armati. 
Come pér i parastatali di cui 
Sì sta occupando Infelisi, an- 
che per gli infermieri, i por- 
tantini, gli. operatori socio- 
Sanitari e gli operai che pre- 
stano servizio nei tre ospedali 
Tomani le accuse sono'di truf- 
fa e falso (tranne che per uno 
degliineriminati, che è anche 
accusato di lesioni gravi per 
aver percosso un malato). 

Il dottor Armati, che da 
tempo si occupa delle carenze 
e delle disfunzioni dei nosoco- 
mi della capitale (suo fu an- 
che il caso del «Regina Ele- 
Na», per cui è finito in carcere 
l’insigne luminare della medi- 
cina; prof. Moricca), ha indivi- 
duato il comportamento scor- 
Tetto del personale ‘parame- 
dico. 

Alla maggior parte degli in- 
| Criminati si contesta. di aver 
| abbandonato il posto di lavo- 
| ro per svolgere ‘una seconda 
| attività o di essersi assentati 
| senza alcuna giustificazione, 
| facendo tuttavia apparire di 
essere in servizio, firmando 
anticipatamente i fogli di pre- 
senza, oppure affidando a 
compiacenti colleghi l’incari- 
co di timbrare per loro il car- 
tellino-orario. 

Tra gli altri, emersi durante 
le indagini, significativo il ca- 
So di quattro dipendenti del- 
l'Unità :sanitaria locale del 
Portuense. Si tratta di autisti 
| e tecnici radiologici che per il 
| trasferimento di un’ammala- 
ta da Roma ad Enna hanno 
| chiesto ilrimborso di 160 mila 
| lire ciascuno per aver dormito. 
all'hoteliExcelsior.di Messina; 
Dalle indagini — condotte:do- 
| bo una denuncia della stessa 
Unità sanitaria — è risultato 
che i quattro a Messina non 
C'erano mai stati. 

Nello svolgimento della sua 

inchiesta: il procuratore: Ai- 
mati ha ripreso in esame i 
risultati di un'inchiesta avvia- 
ta nel 1978 da un altro magi- 
Strato della Procura della Re- 
bubblica. Inuovi accertamen- 
ti sono stati avviati nello scor- 
So mese di settembre. Tra i 
primi atti istruttori il giudice 
aveva convocato al palazzo di 
Giustizia per un interrogato- 
rio i direttori sanitari di sette 
| ospedali romani. 
I medici avevano conferma- 
| to il contenuto delle numero- 
Se denunce pervenute alla 
magistratura romana non so- 
lo da privati cittadini, ma an- 
che dagli stessi medici dei 
Nosocomi che, a causa dell’as- 
| senteismo, non riuscivano a 
svolgere il loro lavoro in modo 
soddisfacente. Dopo queste 
audizioni il dottor Armati ha 
disposto gli ordini di compari- 
zione per i trenta dipendenti 
dei tre ospdali romani, e sem- 
bra che questo sia solo V'i- 
Nnizio. 

Infatti Armati nel corso del- 
| le indagini ha fatto sequestra- 
Te dalla squadra mobile roma- 
na (anche il commissario Car- 
nevali si occupa infatti da 
tempo delle inchieste. sull’as- 
senteismo), una valanga di 
documenti che sono. attua- 
lemnte al vaglio della Procura 
della Repubblica, e non è det- 
to che da questi dossier non 
possa scaturire qualche altra 
ineriminazione. Î 


Assenteismo anche in ospedale 


L’accusa è sempre la stessa: truffa. e falso - Nuovi sviluppi da una valanga di documenti? 


L'erario vuole essere risarcito: 
inchiesta della Corte dei Conti 


ROMA — La Procura generale della Corte 
dei conti ha deciso, a sua volta. di vederci 
chiaro riguardo al fenomeno dell’assenteismo 
nella pubblica amministrazione. Un'inchiesta 
di natura amministrativo-contabile è stata 
infatti disposta dal procuratore generale dott. 
Ferrante, il quale ha dato incarico al sostituto 
dott. Serrao di condurre una serie di indagini e 
di accertamenti al fine di verificare e quantifi- 
care i danni arrecati all’erario. 

Teri il magistrato investito di questo nuovo 
compito ha avuto un primo incontro con il 
collega della Procura, il sostituto Luciano 
Infelisi, per chiedergli dei chiarimenti in meri- 
to alle indagini da quest’ultimo svolte in 
numerosi enti e ministeri ed avviare, per pro- 
prio conto, un'istruttoria collaterale sulla posi- 
zione degli impiegati e dei funzionari coinvolti, 
in vista di un’azione risarcitoria. 


A proposito di costoro, l'inchiesta apetta 
dalla procura generale della Corte dei conti, 
pur toccando aspetti e modalità riguardanti 
quella penale, non potrà comunque pervenire 
ad una domanda di risarcimento fino a quando 
il giudicato penale non si sia esaurito. Potrà 
invece investire altri settori della pubblica 
amministrazione non implicati nell’istruttoria 
penale. e in tal caso, chiedere autonomamente 


il risarcimento dei danni. 

Nell’inchiesta che ha avviato una ventina di 
giorni fa, il dottor Infelisi è affiancato non solo 
dai funzionari della squadra mobile . ma anche 
dal nucleo di polizia giudiziaria. Proprio in 
questi giorni il maresciallo Antonio Solinas ha 
avuto l’incarico di svolgere accertamenti pres- 
so una decina di Usl. n 

Il sottufficiale si è anche recato negli uffici 


della regione Lazio per verificare la fondatezza 


di alcune notizie pubblicate da alcuni quoti- 
diani, notizie secondo le quali da un'indagine 
amministrativa disposta dalla Regione sareb- 
be stata accertata un’assenza costante del 
personale pari al 33 per cento. 


Proseguono, intanto, le indagini a carico dei 
pubblici dipendenti sorpresi nei giorni scorsi, 
nelle ore in cui si sarebbero dovuti trovare nei 
loro uffici, a fare gli allibratori all’ippodromo 
delle Capannelle. Durante i sopralluoghi sono 
stati identificati un centinaio di pubblici di- 
pendenti che per il momento hanno ricevuto 
una comunicazione giudiziaria, ma che ri- 
schiano l’incriminazione. 

Tra costoro, secondo indiscrezioni, vi sareb- 
bero/anche dei militari, che lasciato in anticipo 
il loro ufficio, si recavano negli ippodromi per 
trasformarsi in bookmaker 


I cecoslovacchi 
riavranno l'oro 
che gli Alleati 
hanno trattenuto 


PRAGA — Con un accordo 
firmato ieri da rappresentanti 
della Cecoslovacchia, degli 
Stati Uniti e della Gran Bre- 
tagna, viene spianata la stra- 
da alla restituzione alla Ceco- 
slovacchia dell’oro trafugato 
dai nazisti e finito poi in mani 
alleate. Si tratta di quasi 
18.400 chili d’oro (10.397 in 
monete e 8.002 in lingotti) che 
attualmente sono conservati 
in varie località dell’Occiden- 
te a cura di una commissione 
‘anglo-franco-americana. 

La Francia aveva gia appro- 
vato l’accordo di restituzione 
mentre Stati Uniti e Gran 
Bretagna hanno atteso di ne- 
goziare come contropartita 
l’entità dei danni da rifondere 
per le proprietà di inglesi e 
americani nazionalizzate dal 
regime comunista dopo il 
1948. L'accordo preliminare 
era stato siglato in novembre 
e approvato successivamente 
dal Congresso americano e 
dal Parlamento britannico. 

Sei tonnellate d’oro erano 
state già accordate in restitu- 
zione alla Cecoslovacchia su- 
bito dopo la fine della secon- 
da guerra mondiale, ma la 
restituzione vera e propria 
venne bloccata dal presidente 
Truman nel 1948. 

Le autorità polacche hanno 
attaccato. vivamente in varie 
occasioni l’atteggiamento 
americano, sostenendo che gli 
Stati Uniti commettevano un 
illecito nel trattenere l’oro 
della Cecoslovacchia. 


a 


IN VATICANO UN INVIATO PERSONALE DEL PRESIDENTE USA 


Reagan propenso a riallacciare 
i rapporti diplomatici col Papa. 


L’emissario ha anche cercato di appianare la polemica sulle sanzioni all’Urss?= 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il Papa ha ricevuto in udienza 
privata William Wilson, invia- 
to personale del Presidente 
degli Stati Uniti presso la 
Santa Sede. Sull’udienza, du- 
rata una ventina di minuti e 
svoltasi alla fine della matti 
nata di ieri, le fonti ufficiali 
vaticane mantengono il ri- 
serbo, 

Nonostante il riserbo delle 
fonti vaticane, secondo gli os- 
servatori, il rappresentante 
del Presidente Reagan, Wil- 
son, che si è già incontrato 
altre volte col Papa, avrebbe 
ripetuto l'auspicio di stabilire 
regolari rapporti diplomatici 
tra Stati Uniti e Santa Sede, 
come già detto dallo stesso 
Wilson l’altro ieri, in un incon- 
tro informale con alcuni gior- 
nalisti di vari paesi della 
stampa estera in Italia. 


Il problema può essere sta- 
to posto anche in vista di una 
eventuale visita di Reagan al 
Pontefice — della quale già si 
parla in Vaticano — che po- 
trebbe avvenire tra maggio e 
giugno, periodo di un previsto 
suo viaggio in Europa, per 
partecipare al Consiglio 
atlantico di Bruxelles e per il 
vertice dei paesi industrializ- 
zati a Versailles. 


L’inviato di Reagan duran- 
te il colloquio con il Papa può 
anche aver trattato il tema 
delle sanzioni economiche al- 
l’Urss, argomento che è stato 
motivo di contrasto fra la 
Santa Sede e gli Stati Uniti. 
Reagan, infatti, a supporto 
della sua linea drastica nei 


confronti dell’Urss aveva an- 
nunciato l’appoggio della 
Santa Sede, mentre il Vatica- 
no aveva immediatamente 
smentito questa presa di posi- 
zione. 

Riguardo ai rapporti Usa- 
Vaticano, c'è da notare che 
finora gli Stati Uniti hanno 


Rapina alla Mondadori di Segrate 
rivendicata dalle «Brigate rosse» 


MILANO — Una rapina è stata compiuta ieri mattina alla 
filiale della Banca Commerciale italiana posta all’interno del 
complesso della «Mondadori» a Segrate, alla periferia di 
Milano. Il «colpo» è stato rivendicato da un sedicente «Movi- 
mento proletario di resistenza offensiva Brigate rosse». 

Uno sconosciuto dalla voce giovanile e senza inflessioni 
dialettali ha telefonato alle 14 all’Ansa di Milano: «Questa 
mattina alle ore 9 — ha detto — il movimento rivoluzionario 
proletario di resistenza offensiva Brigate rosse ha attaccato la 
casa editrice Mondadori a Segrate impossessandosi della 
somma di 90 milioni. Questo attacco rientra nel programma 
comunista di riappropriazione proletaria e di rigetto di tutte 
le forme sindacali-padronali di repressione proletaria». 

Tre banditi mascherati e armati di due rivoltelle e un 
mitra hanno prima disarmato una guardia giurata e quindi 
hanno fatto irruzione nella banca, dove c'erano tre impiegati. 
I tre si sono impossessati del denaro che c’era nei cassetti ed 
anche di quello custodito nella cassa di prelievo automatica. 
Compiuta la rapina i tre malviventi sono fuggiti a bordo di 
un’auto guidata da un quarto complice. 


UNA COMMISSIONE D'INCHIESTA PER CONTROLLARE IL LORO OPERATO 


Verranno interrogati i magistrati 


che inda 


gano sulla strage di Bologna 


Il Consiglio superiore è intervenuto su richiesta del procuratore capo della città 


ROMA — Una commissione 
di inchiesta del Consiglio su- 
periore della magistratura si 
recherà a Bologna per stabili- 
Te se vi sono state negligenze 
e omissioni da parte di magi- 
strati che hanno condotto al- 
cune delle più grosse inchie- 
ste degli ultimi anni, tra que- 
Ste quella sulla strage alla 
stazione ferroviaria del 2 ago- 
sto 1980. 


Lo ha deciso la prima com- 
missione referente dell’orga- 
no di autogoverno dei giudici 
(che ha pieni poteri per farlo) 
a seguito di un esposto fatto 
pervenire a Palazzo deì Mare- 
scialli dal procuratore capo 
della Repubblica del capoluo- 


go emiliano, Guido Marino. 
L’alto magistrato, che da 
circa un anno ha sostituito 
Ugo Sisti (divenuto direttore 
generale degli istituti di pre- 
venzione e pena al ministero 
di grazia e giustizia) ha richia- 
mato l’attenzione del Consi- 
glio su una serie di comporta- 
menti e decisioni di colleghi. 


La commissione di inchie- 
sta si fermerà a Bologna dal 
16 al 18 febbraio. In questi tre 
giorni ascolterà il procuratore: 
capo, interrogherà i magistra- 
ti e, nel caso specifico della 
strage del 2 agosto, i familiari 
delle vittime. 

Secondo indiscrezioni che 
non hanno trovato tuttavia 


una conferma ufficiale nel 
rapporto inviato al Csm il ma- 
gistrato bolognese afferme- 
rebbe di mettere a disposizio- 
ne dell'organo di autogoverno 
dei giudici italiani il suo man- 
dato allo scopo di consentire 
un più agevole svolgimento 
Gelle indagini. 

Altra decisione presa ieri 
sera a Palazzo dei Marescialli, 
questa volta dal plenum, è la 
convocazione di una seduta 
straordinaria per la prossima 
settimana per discutere il ca- 
so dei giudici romani incrimi- 
nati per il comportamento te- 
nuto nel corso. dell'inchiesta 
sul crack dei fratelli Caltagi- 
rone. 


A premere per un esame 
sollecito della vicenda non so- 
no stati solamente i tre com- 


ponenti laici del Csm Luberti, 
Galasso e Cecilia Assanti(tut- 
ti e tre designati dal Pci), ma 


anche il presidente capo del 
tribunale fallimentare di Ro- 
ma, Sammarco. 


HI LAVORO FEMMINILE — 
L'occupazione femminile è 
salita nell’ultimo decennio in 
quasi tutti i paesi ma si è 
anche registrato un forte au- 
mento della disoccupazione 
delle donne. È quanto si rileva 
dai dati pubblicati a Ginevra 
dall'ufficio internazionale del 
lavoro. 


MAXI TRUFFA ALLA RAFFINERIA «NAFTA» 


Fiume: rubata benzina 


per un miliardo di lire 


La polizia ha portato in carcere trentacinque persone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIUME — Ben trentacinque 
persone sono finite in galera a 
Fiume in attesa di giudizio 
sotto l'accusa di furto conti- 
nuato e aggravato ai danni 
dello Stato. Secondo un co- 
municato congiunto della 
Procura distrettuale, del cen- 
tro istruttorio del Tribunale 
circondariale e del commissa- 
riato di polizia, i trentacinque 
individui avevano creato una 
vera e propria associazione 
per delinquere riuscendo a ru- 
bare, con macchinazioni va- 
rie, la bellezza di tredicimila 
ettolitri di benzina, un quanti- 
tativo per il cui trasporto so- 
no necessarie quarantatrè 
grandi autocisterne con. ri- 
morchio, ovvero un quantita- 


tivo sufficiente per riempire i 
serbatoi di ben ventiseimila 
automobili versando. in cia- 
scuno cinquanta litri di ben- 
zina. 


Camorra: in arresto 
cinque pregiudicati 


NAPOLI — Cinque pregiu- 
dicati, ritenuti appartenenti 
al «clan» camorristico della 
«nuova famiglia», sono stati 
sorpresi e arrestati dai carabi- 
nieri della compagnia di Ca- 
stellammare di Stabia, al co- 
mando del capitano Scoppa, 
nel corso di una operazione 
per la prevenzione e la repres- 
sione dei reati nella zona. 


PER LA SUA ATTIVITÀ A FAVORE DELL'INFANZIA NEL MONDO 


Oggi al fratello di re Khaled 
il premio dei ragazzi italiani 


ROMA — Il principe Talal 
Bin Abdul Aziz Al Saud, in- 
viato speciale dell’Unicef 
(Fondo delle Nazioni Unite 
per l'infanzia) è giunto ieri in 
Italia per una breve visita. Il 
principe, fratello di re Khaled 
d'Arabia Saudita, si recherà 
stamane ad Assisi, dove, nella 
sala dei papi della basilica di 
San Francesco gli verrà con- 
segnato, a nome dei ragazzi di 
tutta Italia, uno speciale rico- 
noscimento perla sua attività 
a favore. dell’infanzia nel 
mondo. 

Il Presidente della Repub- 
blica italiana, Sandro Pertini, 
ha voluto in questa occasione 
far giungere un suo personale 
messaggio al principe Talal; 
«Nel momento in cui la città 
di Assisi», queste le parole del 


Presidente, «In occasione 
dell'VIII Centenario della na- 
scita di San Francesco, le con- 
segna il riconoscimento del- 
l’opera che ella, nella sua qua: 
lità di inviato speciale dell’U- 
nicef, svolge a favore dei dirit- 
ti dell'infanzia nel mondo, de- 
sidero unire l’espressione del 
mio personale apprezzamento 
per tale opera, ribadendo la 
necessità di un ulteriore 
impegno da parte di tutti in 
favore dei bambini, cui è affi- 
dato il futuro dell'umanità». 

Da lungo tempo attivo nel 
campo dello sviluppo e dei 
programmi di assistenza s0- 
ciale, il principe Talal ha re- 
centemente fondato il «Pro- 
gramma degli Stati del Golfo 
Arabo» di cui è presidente; il 
programma, cui aderiscono i 


sette stati del golfo (Bahrein, 
Emirati arabi uniti, Iraq, Ku- 
wait, Oman, Qatar, oltre alla 
stessa Arabia Saudita), punta 
“a un sempre maggiore impe- 
gno di questi stati nel finan- 
ziamento e nel sostegno dei 
programmi di sviluppo socia- 
le attuati dagli organismi del- 
le Nazioni Unite. 

Solo nell’ultimo anno sono 
già stati stanziati oltre 91 
milioni di dollari, frutto di 
contributi governativi e di do- 
nazioni private. Nella sua 
qualità di inviato speciale del- 
l’Unicef, incarico che gli è sta- 
to conferito nel 1980 dal segre- 
tario generale delle Nazioni 
Unite, il principe ha già visita- 
to numerosi governi europei e 
del Terzo mondo. 


D.S. 


Il br Ardia 
e 
denunciato 
per tentato 
e _s ge 
omicidio 

SALERNO — Un giovane, 
Arturo Ardia, di 27 anni, rite- 
nuto un appartenente alla co- 
lonna Fabrizio Pelli delle Bri- 
Bate rossé, già in carcere in 
quanto presunto responsabile 
— insieme con altre dieci per- 
sone tutte arrestate — dell’o- 
micidio del magistrato Nicola 
Giacumbi, ucciso a Salerno 
‘aleuni anni fa, è stato denun- 
ciato dal giudice istruttore 
dott. Volpe per tentativo di 
omicidio nei confronti di 
Quattro giovani aderenti al 
Fronte della gioventù, tra i 
Quali l'allora segretario Mau- 
Tizio Sabatino. 

Il fatto avvenne la sera del 
31 gennaio del 1979. Contro 
un'automobile all’interno del- 
la quale erano oltre a Sabati 
ho, Giuseppe Palumbo, Rena- 
to Giordano e Carlo Grieco, 
Uno sconosciuto. che era in 
compagnia di altre persone, 
Sparò 14 colpi‘di pistola. 

Tutti \gli occupanti l’auto- 
Mobile rimasero gravemente 
feriti. Qualche giorno dopo il 
fatto gli investigatori arresta- 
tono Artu.o Ardia. 


telegrammi 


Colpito a una gamba 


da un proiettile 


BOLOGNA — Uno studen- 
te universitario pugliese ma 
residente .a Bologna, Cosimo 
Longo, 21 anni è rimasto feri- 
to da un colpo di arma da 
fuoco al polpaccio sinistro 
mentre percorreva a piedi la 
centralissima via Bassi con 
un'amica. 

Ricoverato in ospedale per 
ritenzione del proiettile, non'è 
stato possibile stabilire chi 
abbia sparato e la dinamica 
dell’aggressione. 


Simba adesso 


è troppo grande 


MADRID — Simba, un leo- 
ne molto pacifico di nove mesi 
vive da qualche tempo legato 


. a un albero, in un quartiere 


alla periferia di Malaga. 
L’animale appartiene a una 
famiglia del quartiere che lo 
ha ricevuto in regalo. Finché 
era cucciolo poteva stare in 
casa ma ora divenuto troppo 
ingombrante è stato legato a 
un albero. Ogni giorno gli vie- 
ne portato il cibo. ‘ i 


Tentati suicidi 


in carcere 

BRINDISI — Un detenuto 
nel carcere di Brindisi, Cosi- 
mo Livera, 27 anni condanna- 


‘ to per reati contro il patrimo- 


nio ha tentato di togliersi la 
vita in cella tagliandosi le ve- 


| ne dei polsi. Soccorso dagli 


agenti, ora si trova in ospe- 
dale, 

I sanitari Jo hanno giudica- 
to guaribile in un mese. Alcu- 
ni giorni fa nello stesso carce- 
re un altro detenuto aveva 
tentato il suicidio. 


Liberi professionisti 


e redditi massimi 


L’AJA — Anche i liberi pro- 
fessionisti in Olanda si. ve- 
dranno assoggettati a una 
legge che stabilirà lammon- 
tare massimo dei loro redditi. 


Base per la determinazione 
del futuro livello dei redditi 
realizzati ‘dalle libere profes- 
sioni sarà la retribuzione dei 
funzionari statali operanti a 
livelli di responsabilità e di 
perizia professionale. 


Folle sparatoria: 


3 morti e 8 feriti 


SAN FRANCISCO — Un 
uomo armato di fucile ha fat- 
to irruzione in un grattacielo 
dove lavorava la moglie e do- 
po averla ferita gravemente si 
è precipitato sparando all’im- 
Pazzata lungo le scale. Ha uc- 
ciso due impiegati e ne ha 
feriti sei. 

In un conflitto a fuoco sorto 


poco dopo con alcuni agenti il | 


pluriomicida è stato ucciso. 
Uno dei poliziotti è rimasto 
ferito nella sparatoria. 


Curò le verruche 


ma perdette le dita 


COMO — E stato amnistia 
to il medico radiologo Cesare 
Bozzetti accusato di lesioni 
colpose nei confronti di un’in- 
dossatrice inglese di 25 anni. 

La ragazza Jane Robinson 
si era sottoposta a una cura di 
raggi «X» per estirpare alcune 
verruche che aveva sulle ma- 
ni. In seguito alle irradiazioni 
però perdette tutte le dita. 
Jane Robinson. chiederà un 
miliardo di risarcimento. 


I GENITORI SICILIANI INSISTEVANO: «È ILLIBATA » 


Quindicenne operata per una cisti 
Invece era incinta al sesto mese 


SCIACCA — L'ignoranza ed 
un distorto senso dell’onore 
sono le principali cause della 
vicenda di I.D.S., la quindi- 
cenne di Sciacca che, incinta 
al sesto mese, è stata operata 
perché i medici, anziché la 
gravidanza, le avevano dia- 
gnosticato una cisti. 

Costernazione del chirurgo, 
ma altrettanto sbigottimento 
da parte dei genitori della ra- 
gazza che avevano sostenuto 
con fermezza la illibazione 
della loro figliola. L’interven- 
to chirurgico non ha però 
compromesso il prosieguo 
della gravidanza e pertanto, 
sostengono i medici, fra tre 
mesi il parto potrà avvenire 
normalmente. 

Il prof. Antonio Monastero, 
direttore sanitario dell’ospe- 


dale di Sciacca, ha tentato di 
discolpare in qualche modo 
sia il ginecologo che ha visita- 
to I.D.S., sia il chirurgo che 
l'ha operata. 


Il ginecologo, Alberto San- 
t'Angelo pur avendo accerta- 
to la gravidanza a conclusio- 
ne di una visita fatta davanti 
‘alla madre della ragazza e con 
il divieto‘ assoluto di qualsiasi 
accertamento della verginità, 
fu messo a tacere dalla donna 
che ritenne la diagnosi offen- 
siva della onorabilità della 
figlia. 


Il medico consigliò allora il 
ricovero in ospedale dove per 
‘una serie di circostanze, alle 
quali non sono state estranee 
le affermazioni della madre 
della ragazza e l'impossibilità 


di una completa visita gineco- 
logica, si è arrivati all’inter- 
vento chirurgico. 

Di fronte all'evidenza dei 
fatti la ragazza, che aveva di- 
feso la sua illibatezza, ha fini- 
to con il confessare che il 
padre del bambino altri non è 
che il cugino Stefano con il 
quale si era fidanzata, per un 
breve periodo, all’insaputa 
dei familiari. Ha cercato però 
di giustificarsi sostenendo: 
«Non sapevo che i figli si fa- 
cessero così», 

‘La vicenda, comunque, non 
si è conclusa. C'è stata, infat- 
ti, una prima riunione familia- 
te ed è stato deciso che Stefa- 
no, che si è fidanzato con 
un’altra ragazza, dovrà ripa- 
rare al «danno» con il matri- 
monio. 


Gang della droga: 


chiesti 173 anni 


ROMA — Oltre 173 anni di 
carcere sono stati chiesti 
complessivamente dal Pm al 
processo contro 18 persone 
accusate di traffico di stupefa- 
centi nella capitale. 18 ‘anni 
sono stati chiesti per Angelo 
Nicolini cervello della gang. 


È Î 

Per ciascun imputato il Pm 
ha chiesto anche forti multe 
che variano da un minimo di 
800 mila lire a un massimo di 
100 milioni. 


Tortura pregiudicato 


per farlo «cantare» 


ROMA — Ha sequestrato e 
torturato un pregiudicato ap- 


partenente a una banda rivale 


che non voleva rivelargli il 
nascondiglio di un bottino. 
Il pregiudicato è Giovanni 
Bollo, 38 anni, mentre il se- 
Questratore è Mario Cerbara, 
34 anni arrestato per concorso 
in sequestro di persona, assie- 
me a due suoi amici che sono 


| stati, fermati, è accusato di 


tentato omicidio. 


Vittima di questa colossale 
truffa è stata la raffineria Naf- 
ta di Fiume, i cui responsabili 
affermano che la cifra di un 
milione e trecentomila litri di 
benzina sottratta è soltanto 
approssimativa; ‘ulteriori ac- 
certamenti potrebbero rileva- 
re un buco ancora maggiore. 
Il valore della benzina, quella 
finora accertata, si aggira sui 
trentanove milioni di nuovi 
dinari, pari a circa un miliar- 
do di lire. 

Nella conferenza stampa 
convocata ieri gli esponenti 
della magistratura e della po- 
lizia non hanno fatto i nomi 
delle persone arrestate, preci- 
sando tuttavia che si tratta di 
dieci autisti di un'azienda di 
autotrasporti di Fiume, di 
una guardia giurata addetta 
al controllo delle autocisterne 
in uscita dalla raffineria, di 
due tecnici addetti al control- 
lo dei contatori delle stazioni 
di servizio della «Jugopetrol» 
e di ventidue addetti ai distri- 
butori di benzina sul territo- 
Tio di Fiume e nel circondario. 

Come era architettata la 
truffa? I quantitativi di benzi- 
na che escono dalla raffineria 
di Fiume caricati sulle autoci- 
Sterne vengono registrati so- 
lamente dalla pesa posta 
presso la porta di uscita dello 
Stabilimento; quella pesa non 
è né moderna, né ermetica- 
mente chiusa, sicché l’esat- 
tezza della pesatura dipende 
dall’onestà dell'addetto e dal 
controllo. 

Ne hanno approfittato gli 
addetti e i loro complici, cari- 
cando su ciascuna autocister- 
na da trecento fino a tremila 
litri di benzina in più di quan- 
to veniva registrato dalla pe- 
sa, che veniva previamente 
«aggiustata». 

La benzina così trafugata 
veniva venduta attraverso i 
distributori benzina. Stando 
alle dichiarazioni del procura- 
tore distrettuale, la banda ha 
operato indisturbata per al- 
meno tre anni. G. S. 


tenuto contatti col Vaticano, ,; 
non attraverso rappresentan-. 
ze ma mediante inviati perso- 
nali dei singoli Presidenti: da» 
Myron Taylor che rappresen-:, 
tò negli anni ’40 il Presidente 
Roosevelt presso Pio XII fino 
all'attuale designazione di,; 
William Wilson, un industria-.- 
le californiano amico di vec-,, 
chia data di Reagan, presso 
Giovanni Paolo Secondo, av-,.; 
venuta ai primi dell’anno:m 
scorso. 


Il primo incontro di Wilson 


con l’attuale Pontefice avven- x 
ne in: Alakca, alla fine dello 


scorso febbraio, al termine 


della visita papale in Estremo * 
Oriente, quando l’aereo pon- 
toficio fece una sosta di poche * 
ore ad Anchorage, di ritorno 
dal Giappone. 


Lo stesso Wilson -parteci- 
pando l’altro ieri ad una cola- 
zione offertagli dai giornalisti 
della stampa estera a Roma, 
‘aveva espresso la propria opi- n 
nione che rapporti diplomati. «= 
ciregolari gioverebbero molto i. 
‘alle buone relazioni tra Vati- 
cano e Stati Uniti. 


A Washington la Santa Se- 1° 
de è rappresentata, dal lonta-*/ 
no 1893, da una delegazione 
apostolica, che non ha carat-_ 
tere diplomatico ed ha uffi- 
cialmente rapporti solo con®? 
l’episcopato locale. 


Secondo alcuni esperti di.h 
storia dell'Ottocento, solo per... 
un breve periodo a metà delsb 
secolo, dal 1852 al 1868, du- & 
rante il pontificato di Pio IX, 05 
ci sono stati rapporti tra Wa- 
shington e Santa Sede, inter- 
rotti però due anni prima di}: 
Porta Pia. Va anche notato us 
che la tradizione degli Stati 
Uniti è quella di un ordina- 
mento laico nel quale è prati-c-; 
cata, da oltre due secoli, una.» 
netta separazione tra Stato e 
Chiese. La prospettiva, quin- . 
di, di una rappresentanza uffi- 5 
ciale in Vaticano dovrebbe in- 
contrare difficoltà. 


Si fa tuttavia presente, tra 
gli esperti, che dopo il Conci- 
lio Vaticano Secondo e il do- © 
cumento sulla libertà religio- 
sa, la situazione è cambiata. * 
Comunque, i rapporti diplo- 
matici si prospettano tra due”! 
stati sovrani, non coinvolgen- 
do alcuna questione o disputa; 
religiosa; in tal senso obiezio- 
ni simili a quelle fatte in pas- 
sato negli Stati Uniti sono 
state superate, nel corso del-** 
l’ultimo anno, dai governi del- 
la Grecia e della Gran Breta- 
gna, che incontravano analo-_. 
ghe difficoltà e, tuttavia han-"* 
no inviato ambasciatori in 
Vaticano: infatti nei due paesi - 
europei, larghi strati di: opi- 
nione pubblica di secolare © 
tradizione non cattolica si 
erano mostrati nettamente 
contrari, in passato, a relazio- 
ni ufficiali col Vaticano e col 
Papa. V 


Pertini 

ha rinviato 
una legge > 
alle Camere 


ROMA — Il Presidente del-._. 
la Repubblica, avvalendosi à 
dei poteri di cui all’art. 74° 
della Costituzione, ha rinvia- 
to alle Camere con un mes- 
saggio la legge «Ratifica ed ia 
esecuzione dell'accordo. di °° 
cooperazione fra la Repubbli- - 
ca italiana e la Repubblica 
greca sulla protezione del-** 
l’ambiente marino del Mar Jo- 
nio e delle sue zone costiere, » 
firmato ‘a Roma il 6 marzo 
1979», formulando rilievi al 
riguardo della copertura indi- * 
cata a fronte di una quota 
della maggiore spesa impli- 
cata. 


pari 


BLITZ DEI THAILANDESI CONTRO LA ROCCAFORTE DEL TRIANGOLO D’ORO 


La fortezza di Khun Sa, re dell’oppio 
ha resistito al primo attacco dei soldati 


\ 
BANGKOK — Una vera e 
propria battaglia con 17 morti 
nell'esercito thailandese e 82 
in quello privato, di Khun Sa, 
si è svolta nei giorni scorsi nel 
Nord della Thailandia per la 
cattura del re del traffico 
mondiale dell’oppio. 

E la prima volta in trent’an- 
ni che la polizia scelta thai- 
landese affiancata dall’eserci- 
to si pone in guerra contro 
Khun Sa (il vero nome è Chan 
Chi Fu) e assalta la sua rocca- 
forte nel villaggio di frontiera 
di Bhan Hin Thaek, tra la 
Thailandia, la Birmania e il 
Laos. 

Dopo il combattimento so- 
no stati catturati centinaia di 
«soldati» di Khun Sa, mi- 
gliaia di armi e una vera fortu- 
na in proiettili e attrezzature 
belliche. 

Il re dell’oppio si è comun- 
que sottratto alla cattura e 
probabilmente riprenderà 
immediatamente il controllo 


dell’intero. triangolo d’oro 
(Nord della Thailandia, Nord 
del Laos e Nord-Est della Bir- 
mania) forte di almeno altri 
trenta depositi d'armi e di 
migliaia di «soldati» reclutati 
tra gli abitanti del triangolo. 
Il triangolo d’oro è una zona 
circondata da una giungla fit- 
tissima e abitata da montana- 
ri dediti da secoli alla cultura 
del papavero da oppio: 
‘ L'insieme della regione for- 
ma il cosiddetto stato Shan, 
un territorio di circa 220 mila 
chilometri quadrati dove 
spesso si combattono, o si 
alleano tra loro banditi, traffi- 
canti, guerriglieri di varia pro- 
venienza, sopravvissuti del- 
l’ex armata nazionalista cine- 
se del Kuomintang, tutte per- 
sone comunque sotto l’autori- 
tà indiscussa di Khun Sa. 
Ad eccezione di qualche 
sporadica operazione contro 
questi eterni ribelli, lanciata 
‘di solito al principio dell’an- 


no, cioè all’epoca del raccolto 
dell'oppio, l’impunità rappre- 
senta la regola in quasi tutta 
questa immensa regione dove 
i villaggi e i campi di papaveri 
distano tra loro talvolta gior- 
nate di marcia, 

Per questo forse quest’at- 
tacco lanciato all'improvviso 
ha avuto un certo successo, 
‘anche se ovviamente non ha 
che appena intaccato l'impe- 
To di Khun Sa, un uomo di 
quarantotto anni le cui ric- 
chezze si valutano a miliardi 


di dollari. 4 
Khun infatti controlla i 


quattro quinti delle 500.0 600 
tonnellate d’oppio prodotte 
annualmente nel triangolo 
d’oro e possiede almeno quin- 
dici raffinerie dove la pasta 
d’oppio viene trasformata 
dapprima.in morfina e poi in 
eroina. 

Khun Sa produce annual: 
mente 20 o 25 tonnellate di 
eroina che poi vende in tutto 


il mondo attraverso una rete 
d’affari complicatissima e vie 
di transito sorvegliate dal suo 
esercito personale forte di cir- 
ca 5 mila uomini. 

Quando è stato lanciato 


d’attacco al villaggio di Ban 


Hin Thaek, Khun Sa ha fatto... 
in tempo a fuggire e i suoi 
«soldati» gli hanno coperto le 
spalle. 

L'operazione dicono gli 
esperti anche se riuscita ha 
però dimostrato che se le for- 
ze birmane e del Laos non si 
uniscono alla Thailandia sarà 
impossibile catturare fisica- © 
mente Khun Sa sempre ben 
protetto dai suoi montanari. 


BILUPARA BIANCA — La 
«lupara bianca» potrebbe 0 |, 
avere fatto un’altra vittima a 
Palermo, Da tre settimane è 
misteriosamente scomparso 
dalla borgata di Villagrazia 
Salvatore Di Gregorio, 25 an- 
ni, ritenuto da polizia e cara- 
binieri un killer della mafia. 


| 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12 


ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica piccolo gioiello 
via Ginnastica 1. 141/12 


13 ; Alimentari 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino-al 6 febbraio: ogni 2 
casse di birra acquistate in 
omaggio 1 meravigliosa pizza 
istantanea Star e inoltre ver- 
mouth Tombolini da litro a 
1350 frutta sottospirito a 3950 
presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2, via Canova 9, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 — 793661 
—418762. 393/13 


ALSTIN METRO, 
La macchina a 5.2 


+ la macchina che consuma solo il minimo (20,8km con] litro a 90 
km/h nel modello HLE) + la macchina per 5 persone, per tanto ba- 
gaglio tutto al suo posto + la macchina con un volume di carico per 
tutte le esigenze, sino a 1.294 dm? & la macchina dotata, anche se 
costa poco: lunotto termico, strumentazione completa più 12 spie 
controllo funzioni, cinture di sicurezza inerzial, moquette ovunque, 
sedili in tessuto, proiettori fendinebbia posteriori, pneumatici a 
profilo ribassato + tagliando ogni 20.000 km è 530 punti di 

x assistenza fra Concessionarie e Officine autorizzate in 
tutta Italia + lamacchina completanelmodello1.0 
ma a disposta a soddisfare ogni ca- 
priccio nei modelli 1.0.L, 
10HLE e 1.3 S. 


TE 


CARPIGIANI 


14 Auto, moto 
: cicli 


SARAI Leyiand 


Leyland è: Austin, Morris, pla Rover, Triumph, Land Rover, Sherpa. 


I Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili Vendita”. Tutti i modelli Leyland sono integralmente CaDAgi: per un anno con chilometraggio illimitato. Rileiszozion senza c 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compera ritirando sul posto 
autovetture, furgoni, motoci- 
cli ininterrottamente, telefo- 
nare 773683. 932/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel: 
566355. 94214 


A. CONCESSIONARIA Peugeot 
- Talbot. Padovan De Carli, 
Flavia 47, tel. 827782: Mon- 
treal 74, Giulietta 1.6 80, Alfet- 
ta 1.8 75, Alfasud 5 m., Giulia 
1.3, Beta 1.6, Fulvia coupé, A 
112 E 78, Fiat 850 Sport, 127, 
147 81, 128, 128 fam., 124 S, 131 
So m., 132 1,6, X1/9 Five speed 
80, Furgone 238 74, Furgone 
Dyane 6, Dyane 6,R5TL,R18 
GTS, R_12, R 6, Peugeot 304 
diesel, Ford Escort GT, Tau- 
nus 1.3, Simca 1000, Rallye 2, 
1100 GLS TI, 1301 S, 1307 


macchine per bevande 


calde e fredde, 


GLS/5,1308 GT, Horizon LS/ 
GLS, Horizon SX automatica 
80, 1309 SX aut., Solara LS 1.3 
80, Sunbeam 1.0-1.3-1.6 TI 80, 
Matra Bagheera 75, 76, 77, Ta- 
gora 2.2/81, Talbot, Lotus 81, 
879/14 
A. CONCESSIONARIA Peugeot 
-. Talbot Duplica, viale Ippo- 
dromo, 2, tel. 763487. Fiat 127, 
128, 124, Ritmo, 131, Lancia 
Fulvia, Alfasud, Giulia 1300, 
Audi 80, Citroen GS, CX, Ba- 
gheera X, Ford Escort, Taù- 
nus, Golf GL, Peugeot 1100, 
Renault -15 Coupé, 18 GTL, 
Simca 1100, 1301, Sunbeam 
1250, 100, Chrysler 1307, Vela, 


A. NELL’AMPIA SCELTA DEL 
L'USATO A PREZZI. SEM- 
PRE COMPETITIVI TROVE- 
RETE SENZ'ALTRO L'AU- 
TO CHE FA PER VOI, CON 
PAGAMENTO FINO A 40 
MESI SENZA ACCONTO. E 
SENZA CAMBIALI. CAMBI 
USATO PER USATO CON 
GARANZIA DI TRE MESI. 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 


per shake e granite. 


S.p.A. Anzola dell’Emilia (Bo) - Italy 


IL PICCOLO 


il mondo apprezza e 


TiCONOSce. 


Grazie anche alle 


Ì 


Tecnologia per un oo più dolce: 


70 Hp 79, 81, 76. ALFA RO- 
MEO Alfasud Sprint 78, Alfa- 
sud TI 75, Alfasud 1,5 80. BMW 
728.78, FIAT 126 P.78, 1272 p. 
78, 127 1050 CL 78, 127 3 p. 79, 
427 CL 4 p. 79, 128 CL 77, 
Ritmo 65, CL 79, 500 L 69. 
FORD Fiesta 1.1 1 77, Fiesta 
1.3 S 81. MGA 56. CITROEN 
Mehari 79. MERCEDES 200 
78. INNOCENTI Mini Moke 
'79. OPEL Diesel 78. VW Polo 
76, Scirocco GLI 77. RE- 
NAULT 5 TS 77, 79, 80. VOL- 
VO 244 GLS 80, 244 GLE 79. 
ROVER Range 77, 79, Land 
79. AUTOCCASIONI MEDIZ- 
ZA - RIVENDITORE AUTO: 
RIZZATO INNOCENTI, Via 
Romagna, 6, tel. 61126 Trieste. 
APERTO DOMENICA MAT- 
TINA. 887/14 
A. USATO sicuro presso gli Au- 
tosaloni Fiat, via Fabio Seve- 
To 69, tel. 94089 e via di Prosec- 
co 237, tel‘ 61550, Opicina. Pa- 
gamento 42 mesi senza cam- 
biali, senza anticipo. Occasio- 
ni garantite 3 mesi; 127 3 p. 78, 
A 112 Abarth 70 Hp 79, Ritmo 


Diesel 81, 131 1600 5 v. 79; 
Renault 5 TL 74, Renault 5 L 
175, Citroen Visa 650 80, Golf 
1100 GL 79, Golf GTI 78, VW 
MPEgionNO, 173, Talbot 1600 TI 
80, BMW 320 16, BMW 520 M 
60 80, BMW. 323 i 81, Citroen 
Dyane "Tî, Mini De Tomaso 80, 
Ford Taunus 2000 75, Alfetta 
1.8773,74,/79 e altre ancora, 
907/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA: 
TO, via del Bosco:20, tel. 
796348 e viale Miramare 
414020. Valutando al massimo 
Îl vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali, permutia- 
mo. usato. per usato. ALFA 
ROMEO Alfa 6.80, Alfetta 2000 
L 80,77, Alfetta 1800 78, 717, 76, 
Giulietta 1600 81, 80, Giulietta 
1300 78, Spider 2000. America 
80, Giulia Super 1300 75, 173, 
Alfasud Sprint veloce 1500 79, 
Alfasud TI 1200 75. FIAT 2000 
Argenta 81, 131 Supermirafiori 
1600, 1300 80,. 131 Mirafiori 
1300 75, Fiat Panda 30 80. 


CITROEN CX Super 2000. 77 
impianto gas. TALBOT Sola- 
ra SX 1600 81. PEUGEOT 104 
ZS 1360 81. Sul nostro USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
TECI!, 922/14 
ALFASUD 1.2 5 m. aprile 81 
perfetta 6.500.000, ore pasti 
124014. 1122/14 
AUTOCARRO Fiat 79 Dely 35 
ql. Occasione vendesi, tel. 
155634. 1031/14 
BEDFORD 10 quintali 79, semi 


nuovo, autoradio veridesi. Tel. 


0481/75140. 172/14 
DYANE 6 78, 126 77, Peugeot 
104 76, Citroen GS 77, 73, Ja- 
guar XJ6 172, Beta coupé 1300 
"77, BMW 318.78, 320 79, 80, 520 
‘79. Occasioni rivolgersi Severo 
42, aperto anche sabato 9: 
7166/14 

DIPENDENTE Renault vende 
R 14 TS 10/1979 bianca 26.000 
km, perfette condizioni, dalle 
8.30-12.30 alla Renault Zaga- 
ria, piazza Sansovino 2.1087/14 
DIPENDENTE vende 126 Perso- 
nal 3000 km anche ratealmen- 
te, tel. 54515, 1039/14 


FIAT 500 L 1972 ottimo stato 
1.200.000 bar Ponziana, Zorut- 
ti24. 1088/14 

FORD 2000 S accessoriata nuo- 
va vendo (km 12.000), ore 13 
tel. 422010. 1006/14 

FURGONE Fiat 242 mesi 8 km 
4000, perfetto, praticamente 
nuovo, fatturabile, vera occa- 
sione, tel. 790554. 462/14 

HORIZON rossa 1978 vera occa- 
sione, telefonare 19.00-20.00, 
0481-43050. 70/14 

MULTIPLA e Ford 1700 perfet- 
te, vendonsi, telefonare ore ne- 
gozio 69410. 1074/14 

OCCASIONE Polo ottobre 76, 
ottimo stato uniproprietario 
vende contanti 2.300.000 trat- 
tabili, telefonare 827773. 

1079/14 

PEUGEOT NUOVE IN PRON- 
'TA CONSEGNA TUTTII MO- 
DELLI SIA BENZINA CHE 
DIESEL, inoltre usate Peu- 


geot 104 75, 20476, Fiat 13277,» 


Audi 50 GL 75, Opel Kadett, 
78, Lancia Beta 77, Ford Fie- 
sta 81, Dyane 6 78. Autosalone 
via Ghirlandaio n.5. 1013/14 


PORSCHE 911 E 1970 e Honda 
500 Four accessoriata vendo. 
Tel. 733058. 481/14 


PRIVATO vende R 14 TL, 1977, 
perfette condizioni, accesso- 
riata, telefonare ore pasti 
0481-390717. 60/14 


RENAULT 5 GTL 1300 privato 
vende perfetta, tel. 766777. 
"T.A. 103/14 
RENAULT 16 TX vende privato 
. a privato 77, 60000 km effettivi 
erfetta, tel. 211825 ore pasti 
‘eriali. 452/14 
RITMO Diesel 1981 6000 km 
vendesi, tel. ore pasti RISE, 


TOMOS Automatic 3 K, occa- 
SRO vendesi, via Maiolica ga- 
1234/14 
VENDESI Mini Cooper 1300 ot- 
timo stato, tel, 54615 ore pasti. 
471/14 
VENDO Fiat 500 perfetta L. 
1.350.000, tel. 231377. 1062/14 
VENDO Maggiolino 1300 anno 
1971 colore grigio chiaro per- 
fetto 1.300.000, tel. 824064 ore 
‘pasti. IA 


LO 


500 L 1971 uniproprietario Vo 
de, telefonare 65741. | 1114/14 


SEE SEI 0] 
15 Roulotte 
nautica, sport 


A.A.A. GOMMONI Floating € 
Nova. Una vasta gamma 
superbattelli nuova serie 
‘presentati al Salone di Geno 
va ed ora in visione dal co” 
cessionario esclusivo, Auto 
motonautica Piero Ostuni, vi 
Machiavelli 28 e Ulisse Osti 
Marine Service, riva Massimi 
liano Carlotta 15 Grignan0. 
Prezzi di assoluta concorrel 
za, 11/19 


ADRIA le roulotte più vendute 
d'Europa. Affidabilità e prez! 
più convenienti. Nauticat& 
van, Rio Ospo Muppia. 707/19 


AFFARONE pilotina Chrysle 
"5 Cv, Evinrude 4 Cv, Carrello; 
accessori, posto boa. 3.500.000; 
tel. 790344. 4656 


Continua in ultima pagina 
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L’IDEOLOGO DEL PCUS SEPOLTO ACCANTO A STALIN 


MOSCA — La giornata dei 
funerali di Suslov sulla Piazza 
‘Rossa ha visto Lenid Breznev 
‘al centro dell'attenzione per î 
chiari segni di affaticamento e 
‘debolezza traditi in più occa- 
sioni durante la cerimonia. 

Il Presidente ha pronuncia- 
to con difficoltà alcune parole 
‘del discorso letto prima della 
sepoltura e il suo passo è 
‘apparso esitante e incerto, 
tanto che un funzionario non 
identificato ha dovuto sorreg- 
gerlo più di una volta. 

‘A Suslov, sepolto ieri matti- 
ma dietro al Mausoleo di Le- 
nin, sono stati tributati onori 
‘eccezionali. A riconoscimento 
del ruolo-chiave da lui svolto 
in almeno due decenni di sto- 
‘ria dell’Urss, l’ideologo-capo 
del Pcus riposa in una fila di 
‘tombe dove sono sepolti otto 
«grandissimi» dell’Unione So- 
Vietica morti non in disgrazia: 
Stalin, Zdanov, Kalinin, 
‘Sverdlov, Frunze, Dzerzhin- 
!ski, Voroscilov, Budionni. Un 
‘onore simile’ non era stato 
'tributato nemmeno a Kossi- 
‘ghin, l'ex premier morto nel 
dicembre 1980: i suoi resti era- 
no stati tumulati, dopo la cre- 
mazione, in una piccola nie- 
‘chia delle mura del Cremlino. 
‘ Con questa differenza di 
(trattamento, il Cremlino rico- 
nosce «a posteriori» che dal 
(1964, dalla defenestrazione 
‘cioè di Nikita Kruscev, il vero 
«numero due» del regime die- 
‘tro Leonid Breznev. è stato 
non Kossighin (come general- 
‘mente si pensa in Occidente), 
ma l’inflessibile Suslov, «gran 
«Sacerdote dell'ortodossia 
‘marxista-leninista». 

Davanti al mausoleo, per il 
‘funerale, la bara rosso fiam- 
mante con la salma dì Suslov 
‘era stata portata dalla vicina 
L«sala delle colonne», trasfor- 
mata in camera ardente, su 
‘un affusto di cannone, traina- 
to da un autoblindo. Centi- 
naia di corone di fiori apriva- 
no il corteo funebre. Venivano 
poi, in doppia fila, una venti- 
na di generali, ciascuno reg- 
gendo un'piccolo cuscino ros- 
so con sopra le alte decorazio- 
ni del defunto. È 

«Riposa in pace, caro amico 
Nostro. Tu hai vissuto una 
Vita lunga e gloriosa» ha detto 
Breznev nella sua breve ora- 


Dopo i discorsi, secondo un 


to in sessantacinque anni di 
Storia dell’Urss, la bara è sta- 
ta portata a spalla dietro. il 
‘mausoleo, chiusa dopo un ul- 
timo bacio. dei familiari, e ca- 
lata nella fossa. Un sfilata di 


I 


«= alla ‘creazione della società 


| slavo. Data la rottura dei rap- 


| sia stato mandato dai comu- 


S 
| ternazionale» scrive il Pci, 
.sprimendo il proprio cordo- 


i dell’Ira, Owen Carron, depu- 


chiuso la cerimonia. 5 
Per la morte dell’ideologo- 


| capo sono giunti al Pcus mes- 
| saggi di condoglianze da tutto 
| il mondo. Oggi la «Pravda» ne 
| pubblica una parte, compreso 


| quello del Pci, più lungo e 


| caloroso del messaggio molto 
formale inviato dal Pc jugo- 


| porti tra i partiti, nessun mes- 
| Saggio di condoglianze risulta 


| Nisti cinesi e albanesi. 

«E morto uno dei più noti 
esponenti del Pcus e dello 
tato sovietico nell'arena in- 


Eglio e sottolineando come «fin 
| dai primissimi anni della vit- 
toria della rivoluzione d’Otto- 
‘bre il compagno Suslov: ha 
dedicato tutte le sue energie 


Ssovietica». In particolare, il 
| Pci elogia il contributo da lui 
dato negli anni della guerra 
«alla lotta del popolo sovieti- 
co e alla sua vittoria sugli 
aggressori nazifascisti». 


Attivisti «Ira» 
allontanati 


dall'America 
NEWYORK- Due membri 


tato al parlamento britanni- 
‘to, e lo scrittore Danny Morri- 
Son, sono statì espulsi e ri- 
imandati in Canada per aver 
tentato di entrare illegalmen- 
te negli Stati Uniti. Lo ha 
deciso il giudice della corte 
federale di Buffalo (New York) 
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| Breznev appare affaticato 
\alla cerimonia per Suslov 
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Mosca — AI termine della cerimonia funebre, il Presidente Leonid Breznev e altri membri del 
Politburo si allontanano dalla tomba di Mikhail Susloy 


(T'elefoto Ap) 


I DATI STRUMENTALIZZATI A VARSAVIA CONTRO «SOLIDARNOSC» 


Economia polacca nel caos 
Reddito caduto del 73 p.c. 


VARSAVIA — La Polonia 
avra bisogno di «pace e ordi- 
ne» per riprendersi dal crollo 
del 13 per cento nel reddito 
nazionale verificatosi nel 
1981. Lo afferma l’organo del 
Pe polacco «Trybuna Ludu», 
osservando che i dati relativi 
allo scorso anno formano un 
quadro di «caos colossale», 

Rilevato che il «crollo» del 
1981 ha fatto seguito al calo 
del 4 per cento nel 1980 e del 2 
per cento nel 1979, il giornale: 
afferma: «Quindi, l'economia, 
per uscire definitivamente 
dalla crisi, ha bisogno princi- 
palmente di pace e ordine at- 
tuati con azione coerente e 
determinata e secondo una 
prospettiva di lungo termine. 

«I primi passi verso questo 
obiettivo sono stati già com- 
piuti», nota il giornale riferen- 
dosi evidentemente alla legge 
marziale. Il commento lascia 
pensare i sostanza che talune 
restrizioni, specie in. campo 
economico, imposte con la 
legge marziale il 13 dicembre 
scorso rimarranno in. vigore 
“per qualche tempo ancora. 

La «picchiata» del reddito, 


secondo «Trybuna Ludu», po- 
trebbe essere attribuita a 
«inerzia incontrollata» e a 
una «imperdonabile lotta po- 
litica»: ovvio il riferimento al- 
le battaglie di Solidarnose. 


Il giornale indica, inoltre, 
che le autorità non tollereran- 
no più l'opposizione politica e 
che, in fatto di restrizioni, il 
regime è incline a mantenere 
per qualche tempo la milita- 
rizzazione delle fabbriche e il 


divieto di sciopero. 

I dati relativi all'andamen- 
to dell'economia nel 1981 par- 
lano di un calo del 19 per 
cento nella produzione indu- 
striale e dell’11 per cento negli 
approvvigionamenti ai mer- 
cati, mentre i salari sono au- 
mentati del 31 cento. 


Sempre nel 1981, secondo 
l'ufficio centrale di statistica, 
il debito con l'estero è stato di 
25 miliardi e mezzo di dollari. 


Estonia: tentativo di sciopero 

STOCCOLMA — I lavoratori della repubblica sovietica 
baltica dell'Estonia sono chiamati a scioperare per 30 minuti 
lunedì prossimo nonostante due precedenti tentativi di asten- 
sione dal lavoro falliti per l'intervento della polizia: lo hanno 
comunicato ieri alcuni emigrati estoni a Stoccolma. Questi 
hanno precisato all'agenzia «Reuter» che il primo dicembre 
scorso la polizia arrestò 150 persone a Tallinn, capitale 
dell’Estonia, dopo uno sciopero di 30 minuti, al quale a loro 
parere, aveva aderito un numero di lavoratorì superiore a 
quanto si era in un primo tempo ritenuto. 

Secondo gli emigrati che hanno citato fonti estoni e 
finlandesi, quattro persone, tra cui un medico di nome Endel 
Rose, sono ancora in stato di detenzione. 

L'attuale carenza di carne e di burro in Estonia potrebbe 
provocare — secondo gli emigrati — gravi proteste tra i 


lavoratori, 


MARGARET THATCHER NON DESISTE 


Legge anti-sindacati 
all'esame dei Comuni 


LONDRA — Lo choc ‘del superamento della barriera 
psicologica dei tre milioni di disoccupati e î pesanti attacchi 
dall’opposizione non hanno fatto cambiare parere al primo 
ministro britannico sulla strategia da seguire per il rilancio 


dell'economia del paese. Margaret Thatcher e ì suoi più diretti. 


collaboratori sono, infatti, tuttora convinti che gli obiettivi 
fissati dai conservatori al momento dell'avvento al potere, nel 
maggio 1979, sono tuttora validi e perseguibili, nonostante i 


magri risultati. 


Il premier ha tenuto una riunione ristretta del gabinetto 
per esaminare le lince essenziali del bilancio che il cancelliere 
dello scacchiere ha preparato per l'appuntamento aì Comuni 


del 9 marzo prossimo. 


iS riteneva che dal consiglio venisse la notizia di qualche 
ritocco alia politica economica finora perseguita. Alla Camera 
dei Comuni, Margaret Thatcher ha, invece, annunciato che il 
«governo intende confermare per intero la ‘sua strategia 
economica nel prossimo bilancio». 

«In particolare — ha detto — è essenziale non mettere in 
pericolo l’obiettivo di ridurre l'inflazione. chel e una delle 


migliori strade da battere 


per conseguire la ripresa e le 


prospettive di nuovi veri posti di lavoro». 

E cominciata frattanto al parlamento la lettura del proget- 
to di legge sull'occupazione preparato dal conservatore per 
limitare è poterì dei sindacati. La nuova legge prevede la 
possibilità di licenziare î lavoratori che rifiutano di tornare al 
lavoro, abolisce l'obbligo dei lavoratori di iscriversi a un 
sindacato, stabilisce un tetto di 250 mila sterline (circa 550 
milioni di lire) di danni che possono essere fatti pagare ai 
sindacati in cause civili per «sciopero illegale» (mentre prima 


era concessa l'immunità). 


CONSULTAZIONI A BONN DEL PRIMO MINISTRO DI MITTERRAND 


Un appello di Schmidt e Mauroy 


contro 


BONN — Il primo ministro 
francese Pierre Mauroy e il 
cancelliere tedesco Helmut 
Schmidt hanno rivolto un ap- 
pello congiunto perché gli 
Stati Uniti abbassino i tassi 
d'interesse e contribuiscano 
così alla ripresa economica 
internazionale e alla lotta 
contro la disoccupazione. 

In una conferenza stampa 
congiunta, al termine di oltre 
tre ore di colloqui, Schmidt 
ha precisato che l'appello non 
Vuole costituire un tentativo 
di interferire con il dibattito 
in atto all’interno degli Stati 
Uniti sulla situazione dei tas- 
si. Il leader tedesco ha però 
sottolineato di essere convin- 
to che il Presidente Reagan 
abbia bisogno dell'appoggio 
dell’Europa per portare a 
buon termine la sua lotta a 
favore di' tassi più moderati. 
Mauroy, dal canto suo, ha sot- 
toscritto appieno le dichiara- 
zioni di Schmidt, sottolinean- 
do le «fatali conseguenze» che 
i tassi d'interesse statunitensi 


hanno per l'economia eu- Ì 


ropea. 

Il primo ministro di Mitter- 
rand ha illustrato a Schmidt il 
programma del suo governo 
per la riduzione dell’orario di 
lavoro a 35 ore la settimana 
come strumento per combat- 
tere la disoccupazione e ha 
inoltre spiegato le iniziative 
di Parigi per «riconquistare'il 
mercato francese all'industria 
francese», senza però ricorre- 
te a misure protezionistiche. 

Rispondendo poi alle do- 
mande dei giornalisti, Mauroy 


Decentramento 
contestato 
dai gollisti 


PARIGI — L'opposizione 
parlamentare francese (golli- 
sti dell’Rpr e Udfdell’ex presi- 
dente Giscard' d'Estaing) ha 
deciso di presentare ricorso al 
consiglio costituzionale con- 
tro la legge votata giovedì 
dall'assemblea nazionale per 
il decentramento in Francia. 


si è dichiarato contrario all’a- 
dozione di sanzioni nei con- 
fronti dell’Unione Sovietica 
come misura di rappresaglia 
per la repressione polacca. 
Sanzioni commerciali nei con- 
fronti di Mosca e un mancato 
accordo per il metano sovieti- 
co sarebbero equivalsi, ha sot- 
tolineato il primo ministro 
francese, a un embargo econo- 
mico, e un atto così grave 
avrebbe potuto condurre alla 
guerra. 


I due stati tedeschi conti- 
nuano intanto a mantenere 
stretti contatti, nonostante il 
peggioramento dei rapporti 
Est-Ovest dopo l'imposizione 
della legge marziale in Polo- 
nia. Schmidt — a quanto si 
apprende — ha avuto in que- 
sti giorni un colloquio telefo- 
nico con il leader tedesco 
orientale Honecker. 


Sul piano interno tedesco, 
Schmidt. ha ammonito nel 
frattempo le componenti del- 
la coalizione socialdemocrati- 
ca e liberale di governo a tro- 


SOSTA DI HAIG A LONDRA DOPO LA MISSIONE NEL MEDIO ORIENTE 


«Sì» di Begin alla forza del Sinai 


Il Golan all'assemblea generale Onu 


LONDRA*- Il segretario di 
stato statunitense Alexander 
Haig è giunto ieri pomeriggio 
a Londra proveniente dal Cai- 
to. Prima di ripartire in serata 
per Washington, Haig ha avu- 
to una colazione di lavoro con 
il primo ministro britannico 
Margaret Thatcher e con il 
vice ministro degli esteri 
Humphrey Atkins. Argomenti 
del colloquio saranno i risul- 
tati della missione compiuta 
nei giorni scorsi da Haig in 
Medio Oriente, la situazione 
in Polonia e le relazioni tra 
Est ed Ovest. Haig, all’arrivo 
all'aeroporto di Londra, ha 
definito «molto produttivi» i 
colloqui da lui avuti in Egitto 
ed Israele. di 

Secondo un funzionario del 
seguito di Haig l’ultima mis- 
sione in Medio Oriente sem- 


ti 


bra avere posto fine alla 
«guerra delle parole» fra i due 
partner degli accordi di pace 
di Camp David. 

Il collaboratore del segreta- 
rio di stato ha anche assicura: 
to che dopola visita di Haig si 
può stare sicuri che non ci 
saranno intoppi nella restitu- 
zione del Sinai alla data previ- 
sta, il 25 aprile. Tuttavia, gli 
Stati Uniti si augurano che il 
lasso di tempo che intercorre 
fra adesso e quella data possa 
essere usato proficuamente 
per far fare dei progressi alla 
trattativa per l'autonomia ai 


palestinesi. Washington sta | 
cercando un accordo provvi- 


sorio che riconosca le necessi- 
tà dei palestinesi mentre il 
processo di pace viene mante- 
nuto in vita. 


A testimonianza del conere- | 


to intervento ‘americano, Haig 
ha confermato che mancano 
poche formalità alla nomina 
di Richard Fairbanks a suo 
assistente speciale per il rilan- 
cio dei colloqui sull’autono- 
mia. Egli ha 40 anni, è stato 
assistente segretario di stato 
per gli affari del Congresso ed 
era stato anche alle dipenden- 
ze dell’amministrazione Ni- 
xon, ma non ha una esperien- 
za diretta dei problemi medio- 
orientali. Tuttavia, Haig è 
convinto che la sua esperien- 
za legale sarà molto utile per 
dare una «accelerata ai nego- 
ziati». i 

Si apprende intanto che, 
dopo mesi di contrasti e rin- 
vii, il primo ministro israelia- 
no Begin ha approvato la par- 
tecipazione europea alla forza 
di pace multinazionale che 


dovrà insediarsi nel. Sinai, 

A New York, nel.trattempo, 
si è aperta alle Nazioni Unite 
la riunione straordinaria, del- 
l'Assemblea generale per di- 
scutere l'annessione israelia- 
na del Golan. L'iniziativa 
giordana per la convocazione, 
dopo il veto Usa alle sanzioni 
decise dal Consiglio di sicu- 
rezza, era stata approvata gio- 
vedi sera dal Consiglio stesso 
con 13 voti su 15 (Usa e Gran 
Bretagna si sono astenuti). 

L’ambasciatore israeliano 
Blum aveva accusato «il bloc- 
co sovietico e i suoi satelliti» 
di promuovere la riunione 
straordinaria dell'Assemblea 
generale allo scopo di sviare 
l’attenzione «dalla Polonia:a. 
da altri punti di contrasto» in 
cui era implicata l’Unione so- 
Vietica. 


L'ASSEMBLEA DECIDE DI NON ESPELLERE I GENERALI DI ANKARA 


COME ARMI USA GIUNGO 


L'embargo 


gli alti tassi americani 


Vare un’intesa su un contrò- 
verso piano per favorire l’oc- 
cupazione, in termini che da- 
gli osservatori sono stati in- 
terpretati come una minaccia 
di dimissioni. 

In un'intervista alla radio, 
ha detto che non sarà stato 
possibile, a causa delle diver- 
genze di opinioni in seno alla 
coalizione, varare un pro- 
gramma per l'occupazione in 
coincidenza con la presenta- 
zione del rapporto economico 
‘annuale del governo (prevista 
per il 4 febbraio prossimo), 
allora «non si potrà contari 
su di lui». 3 È 

Germania federale e Bulga- 
ria hanno infine apprezzato 
l'incontro di Ginevra tra il 
segretario di stato americano 
Haig e il ministro degli esteri 
sovietico Gromyko, che «ren- 
de chiara la necessità di un 
dialogo permanente tra Est e 
Ovest». Questa valutazione è 
espressa in un comunicato 
diffuso a conclusione della vi- 
sita a Bonn del ministro degli 


| esteri bulgaro Mladenov. 


LIBIA 


di Reagan 


aggirato da Gheddafi 


NEW YORK — Il leader 
libico, colonnello Muammar 
Gheddafi, ha aggirato l’em- 
bargo sulle armi attuato dagli 
Stati Uniti e ha ottenuto aerei 
da trasporto «Hercules C-130» 
di fabbricazione americana 
dalle Filippine, attraverso un 
uomo di affari di Ginevra. È 
quanto ha affermato la rete 
televisiva americana «Abc». 

‘La Libia è riuscita ad avere 
due aerei dal governo filippi- 
no — ha sostenuto l’«Abc» — 
attraverso un uomo di affari 
di Ginevra, Ali Hijazi, definito 
da fonti governative statuni- 
tensi citate dalla «Abc», «un 
uomo di affari internazionale 
che svolge incarichi-chiave 
‘per conto di Gheddafi». 

Un terzo aereo è stato forni- 


to alla Libia da un interme- 


diario di Miami, Sarkis So-- 


ghanalian, un mercante di ar- 
‘mi che ha comprato l’appa- 
recchio dalle «Alaska Interna- 
tional Airways», ha aggiunto 
la «Abc». 


La «Abc» aggiunge che «gli 
aerei Hercules in Libia stanno 
lavorando intensamente. Essi 
sono stati impiegati durante 
l’invasione del Ciad dal colon- 
nello Gheddafi», 


Illeader libico nel 1972 pagò 
circa 50 milioni di dollari per 
otto «C-130». Questi apparec- 
chi, secondo l’«Abe>, si trova- 
no ancora nello stabilimento 
della Lockheed Corporation 
in Georgia. 


Stampa russa: 
anche politici 
gli accordi 


sul gasdotto 


° MÒSCA — Il giotnale «So- 
zialisticeskaya Industria» at- 
tribuisce rilevante significato 
politico, e non solo economi- 
co, alla recente firma dell’ac- 
cordo tra Urss e Francia perla 
fornitura del gas che dovreb- 
be arrivare nel cuore dell’Eu- 
ropa dalla Siberia grazie al 
nuovo colossale condotto. 

La sigla di questo accordo, 
che viene dopo un'analoga in- 
tesa tra Urss e Rft, dimostra 
«la necessità di contatti reci- 
procamente vantaggiosi tra 
Europa occidentale e orienta- 
le e l’esistenza di un abisso tra 
le sanzioni degli Usa e gli 
interessi dell'Europa occiden- 
tale», scrive il. giornale. 

La decisione della Casa 
Bianca di indire per oggi un 
«giorno di solidarietà con il 
popolo polacco» ha fatto infu- 
riare intanto la stampa di Mo- 
sca: «E' una nuova flagrante 
interferenza negli affari inter- 
ni polacchi, una grave provo- 
cazione ideologica contro le 
forze del socialismo e della 
pace» afferma la «Pravda». 

A proposito del programma 
televisivo sulla Polonia, in 
preparazione negli Stati Uniti 
«sotto la direzione della Casa 
Bianca», la «Pravda» scrive 
che «si tratta di uno show 
diffamatorio con la partecipa- 
zione di inveterati provocato- 
ri anticomunisti, di esponenti 
politici di paesi occidentali e 
di giornalisti avidi di dollari». 

«La storia delle relazioni in- 
ternazionali non conosce pro- 
babilmente un precedente in 
cui un governo si è impegnato 
così direttamente in attività 
propagandistiche di questo ti- 
po contro un altro stato»affer- 
ma la «Pravda», 

Per protestare contro «la 
campagna antisovietica e an- 
tipolacca scatenata dall’am- 
ministrazione Usa», il Pcus 
sta facendo ricorso anche a 
forme di «mobilitazione diret- 
ta» della classe operaia. 

«Giù le mani dalla Polonia 
socialista», hanno chiesto i 
portuali di Leningrado duran- 
te una riunione sugli eventi 
polacchi, informa l'agenzia 
«Tass». 

Un analogo meeting si è 
svolto a Mosca, alla fabbrica 
«Cinquant'anni dell’Urss». 


Volontari 
di Hussein 
al fianco 
dell’Iraq 


AMMAN — Re Hussein di 
Giordania ha dato vita a uno 
speciale corpo di volontari, 
denominato degli «Yarmuk», 
i quali combatteranno a fian- 
co delle truppe irachene con- 
tro l'Iran. L'annuncio segue 
di una settimana alla visita 
che il sovrano hascemita ha 
compiuto a Baghdad e dei 
colloqui avuti nella capitale 
con il Capo di Stato iracheno 
Saddam Hussein. 

«Sono pronto a questo sa- 
cro compito nella lotta araba 
contro l'Iran» ha esclamato 
Hussein invitando i giovani a 
entrare nelle file degli «Yar- 
muk» (nome di una battaglia 
combattuta dagli arabi con- 
tro i bizantini nel sesto se- 
colo). 

«Non dobbiamo attendere, 
tenendo soprattutto presente 
che le truppe irachene hanno 
aiutato gli arabi nelle lotte 
sostenute in Palestina, nel Si- 
nai, nel Golan». 


LA NUOVA POLITICA ESTERA SOCIALISTA 


Il Consiglio d'Europa concede 
un'altra dilazione alla Turchia 


STRASBURGO — La Tur- 
chia continuerà a far parte del 
Consiglio d'Europa. L'assem- 
blea parlamentare dell’orga- 


nizzazione di Strasburgo ha. 


concesso giovedì sera una 
nuova «dilazione» alle autori- 
tà di Ankara, non pronun- 
ciandosi per l'esclusione della: 
Turchia dal Consiglio d’Eu- 
Topa. 

Il documento approvato do- 
po una lunga votazione riflet- 
te però un irrigidimento della 
posizione dei paesi democra- 
tici euro-occidentali nei con- 
frontì del regime del generale 
Evren. A 

La risoluzione europarla- 
mentare sottolinea, infatti, 
che la situazione in Turchia 


non è più «compatibile» con” 


lo statuto del Consiglio d’Eu- 
topa, il quale prevede che tut- 
ti gli stati membri devono 
rispettare i principi democra- 
tici e i diritti umani. 

Ma il documento afferma, 


inoltre, che il mantenimento 
della Turchia all'interno del- 
l’organizzazione permetterà 
agli europei di pesare con 
maggiore efficacia sul proces- 
so di ridemocratizzazione del 
paese. 

Questa posizione moderata, 
difesa dalla maggior parte dei 
parlamentari del centro- 
sinistra (de, liberali e sociali- 
sti) non impedisce, tuttavia, 
all’euroassemblea di denun- 
ciare le violazioni dei diritti 
umani in Turchia, e gli aspetti 
«antidemocratici» di alcune 
leggi promulgate dalla 
giunta. 

Il documento, approvato 
con 68 voti favorevoli, 41 con- 
trari e.cinque astensioni, invi- 
ta inoltre i governi membri 
del Consiglio d'Europa a pre- 
sentare un ricorso contro la 
Turchia davanti alia commis- 
sione europea dei diritti 
umani. È 

\L’invito dei parlamentari 


dei «21» potrebbe essere raè- 
colto nei prossimi giorni — 
ritengono gli osservatori — 
dai tre governi scandinavi 
(Norvegia, Svezia e Danimar- 
ca) e dall'Olanda, che si erano 


schierati nei giorni scorsi a 


favore di tale iniziativa. Ci si 
interroga a Strasburgo sulle 


\teazioni della giunta di Anka- 


Ta davanti al documento del- 
l’euroassemblea, ed all’ipotesi 
di un ricorso davanti alla 
commissione dei diritti, ricor- 
dando che già nel 1969, un 


Ticorso analogo provocò. 
‘l'uscita dei colonnelli greci 


dal Consiglio d’Europa. 


Una frattura aperta che l’as- 
semblea di Strasburgo ha cer- 


cato appunto di evitare ieri, 
potrebbe rinforzare — secon. 


do le medesime fonti — la 


linea dura, pro-islamica in se- | 


no alla giunta, e provocare un 
irrigidimento dei militari sul 
piano della ridemocratizza- 
zione del paese. 


La Grecia di Papandreu 
«ponte» verso gli arabi 


ATENE — Un mese e mezzo. 
dopo la clamorosa’ visita di 
Yasser Arafat in Grecia, l’Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina, di cui egli è 
a capo, si è vista ‘accordare 
‘ufficialmente lo «status» di- 
plomatico da parte del gover- 
no socialista di Andreas Pa- 
pandreu. ; 

La Grecia assume così un 
ruolo di punta all’interno del- 
la Comunità europea: nessun: 
altro paese d'Europa, infatti, 
ha riconosciuto giuridicamen- 
te l'Olp, né ha accordato lo 
status diplomatico ai rappre- 
sentanti dell’organizzazione. 

Con questa iniziativa il go- 


verno greco si propone di dare 


il via ad analoghe prese di 
posizione da parte di altri 
paesi europei. Prende corpo, 
con il riconoscimento del- 
l'Olp, la politica in favore dei 
paesi arabi intrapresa da Pa- 
pandreu: come, d’altra parte, 
questi ha più volte dichiarato, 


è suo desiderio che la Grecia 
assuma un ruolo da interme- 
diario trà il mondo arabo e 
l'Europa. 

Papandreu spera, tra l’al-, 
tro, che in cambio i paesi 
arabi lo sostengano nella que- 
stione di Cipro. E conta, inol- 
tre, di beneficiare — in cam- 
bio del suo atteggiamento — 
di contratti vari con i paesi 
arabi ‘e; di ‘aiuti economici, 
‘Intenderebbe poi esportare 
nel mondo arabo materiale 
militare, ein questa ottica sta 
mettendo in piedi una strut- 
tura industriale bellica, 

Un passo ulteriore della po- 
litica estera greca potrebbe 
essere, a detta degli osserva- 
tori, un gesto a favore del 
fronte Polisario. 


I ARMENO — Un armeno è 
stato arrestato nell’ambito 
dell'inchiesta  sull’assassinio 
del console generale della 
Turchia a Los Angeles. 


Theodorakis esalta 


il «modello» Urss 


ATENE — In un articolo 
sulla «Pravda», il composito- 
te greco Mikis Theodorakis 
afferma che il popola ellenico 
deve trarre esempio dai paesi 
socialisti — e l’Urss in primo 
luogo — «nella lotta per un 
futuro democratico». ; 

«Questi paesi — scrive il 
musicista comunista — han- 
no risolto problemi che tor- 
‘mentano le masse dell’Occi- 
dente», 


Elezioni anticipate 


smentite in Spagna 

MADRID — Il primo mini- 
stro spagnolo, Leopoldo Cal- 
vo Sotelo, ha smentito ieri in 
forma ufficiale le voci relative 
‘allo scioglimento delle Cortes 
e alle elezioni anticipate. 

Tale voci si erano diffuse 
giovedì dopo la decisione dai 
tre deputati dell’Ucd di ab- 
bandonare la maggioranza 
governativa per passare al- 
l'opposizione di destra guida- 
ta da Fraga. 


i telegrammi 


Sciiti e comunisti 
combattono in Libano 

BEIRUT — Violenti scontri 
armati ieri nel Sud del Libano 
tra reparti dell’«Amal», il mo- 
vimento paramilitare degli 
sciiti, ed elementi comunisti 
appoggiati dai guerriglieri, 

Gli sciiti, seguaci dell'iman 
Maousa Sadr (scomparso e 
forse rapito da avversari poli- 
tici) contrastano le tendenze 
filo-irachene dei comunisti. I 
«caschi blu» dell'Onu sono in 
allarme, 


I «pirati» colombiani 


in salvo all'Avana 


L'AVANA — I sette guerri- 
glieri colombiani del movi- 
mento «M 19», che tre giorni 
fa avevano dirottato un 
«Boeing» delle linee interne, 
hanno raggiunto ierì mattina 
l’aeroporto della capitale. 

Essi viaggiavano su un pic- 
colo aereo da turismo messo 
loro a disposizione da un pri- 
vato a Cali, dopo che avevano 
acconsentito a rilasciare tutti 
gli ostaggi. 


t 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ettore Radin © 


da Cittanova d’Istria 


Con immenso dolore ne danno 
il doloroso annuncio le figlie » 
ONORINA e MARIA, i figli MA- ® 
RIANO e CLEMENTE unita- È 
mente ai generi GIANNI e 
FRANJO, con le nuore LIDIA, 
ANNA e LEONILDA, ì nipoti ed 
i parenti tutti. Ù 

I funerali seguiranno nel po- 
meriggio di oggi 30 gennaio, par- 
tendo dall'abitazione del caro 
Estinto, in Cittanova. A 

Arrivederci papà, rimarrai 
sempre nel nostro cuore ed in 
quello di tutti coloro che ti vol- 
lero bene. 

Cittanova-Trieste, 

30 gennaio 1982 


T 


Il 29 gennaio si è spenta 
improvvisamente la nostra cara 


Albina Penco 
Ved. Balos 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ALDO, MARIA, BRU- 
NO e LIVIANA, le nuore CAR- 
MEN e GIANNA, i generi ERIO 
e ROBERTO, i fratelli, i nipoti e 
‘parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 1 
febbraio alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 gennaio 1982 


Partecipano al dolore di BRU- È 
NO e GIANNA le famiglie CO- 
HEN e GIANNINI. 


Trieste, 30. gennaio 1982 


T 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari 


Giuseppe Desanti 


A tumulazione avvenuta, ad- 
dolorati lo annunciano la mo- 
glie ELMORE, il figlio EZIO, la | 
nuora ELDA il nipote FEDERI- 
CO e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al dott. DORIANO 
BATTIGELLI. 


Trieste, 30 gennaio 1982 


0 associano al lutto le fami- 
glie: 
— FERLUGA 


— GIOVANNI DEPASE 
— ALDO DEPASE È) 


Trieste, 30 gennaio 1982 
[osi 


La Federazione Nazionale 
Dettaglianti Tessili Abbiglia- 
mento e l'Associazione Detta- 
glianti Tessili di Milano parteci- 
pa al dolore del proprio diretto- 
re avv. DECIO MARRAFFA per 
la perdita del padre 


Gino Marraffa 


Trieste, 30-gennaio 1982 


Partecipano al lutto: 

— on. ARISTIDE TESINI 

— prof. FRANCO FRANCA- 
REGGI 


— LUIGI GRANDIS 
— MASSIMO PIZZI 
— LUCIANO DAMIANI 
— OSVALDO STOLFI 
— GIGI FERRARIO 
— IGINO SOGARO 


Trieste, 30 gennaio 1982 
NEDO SII MO I 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Umberto Cultraro 


Lo annunciano l'addolorata 
moglie MARIA ed i familiari 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 30 
gennaio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 30 gennaio 1982 
BRIO ZIA SII IMSA 


t 


Si è spenta la nostra cara 


Giuseppina lashez 
ved. Neri 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il figlio, la nuora, il genero, 
i BID e pronipoti. 

I \erali seguiranno lunedì 1 
febbraio alle ore 8.45 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 30. gennaio 1982 


Tì marito e.il figlio della cara 
estinta 


Elvia Bravar 
in Chervatin 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto. partecipare al loro do- 
lore, 
Trieste, 30 gennaio 1982 


[cocco ni 
II ANNIVERSARIO 


Glemente Frijo 


La moglie e i figli lo ricordano 
sempre. 


+ Trieste, 30 gennaio 1982 


ecnene ceen nen 
e ———__—_— 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel, 65065/6/7. Spor- 
tello: -Gall. Tergesteo 11 


IL PICCOLO 


Sabato, 


30 gennaio 1982 


PARTICOLARE SU PARTICOLARE. 


rita l’appellativo di “speciale”. E oggi c'é 
una Rekord DieselSerie Speciale, in nume- 
ro limitato e a prezzo particolarmente van- 


Un motore che respira la potenza: 2300 
cc, 65 CV, economico come solo un diesel 
Opel sa essere, instancabile, agile, sicuro. 
Una presenza che nasce dalla cura dei det- 
tagli. Opel Rekord Diesel. 

I suoi valori si esprimono ai vertici, per 
questo qualsiasi ritocco su una Rekord me- 


taggioso. 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6. Fiat 238, Uranio usa- 
ti, Iveco Plutonio diesel, altre 
occasioni. 14907/15 

CENTRO VACANZE Opicina, 
Nazionale 119, tel. 212626. Ac- 
cettiamo prenotazioni favolo- 
se tende verande tedesche 
«Brand» per roulottes. Occa- 
sioni roulottes usate varie mi- 
sure, aperto sabato mattina. 

1064/15 

CENTRO VACANZE Opicina, 
campers «Westfalia» Joker 
pronta consegna con omaggio 

100 litri benzina. OCCASIONI 
USATO: Fiat 238 tetto rialza- 
to, Arca 238.«Noe» VW Westfa- 
lia anno 174, 78, 79, Motorhome 
«Arnald» mt 6,20 su Mercedes, 
aperto sabato mattina. 1064/14 
MOTORCARAVAN roulotte Ar- 
ca con offerte speciali. Motor- 
home Coachmen, fuoristrada 
Suzuki, carrelli, tende, por- 
taimbarcazioni, barche, ve- 
rande Nas, Menhler, varie occa- 
sioni Motorhomes, camper, 
roulotte, barche usati. Motor- 
caravan Carpineto 28, 810387. 
1090/15 
NOVITA? imbarcazioni Rio, 
Cranchi, gommoni ‘e motori 
fuoribordo tutte le potenze a 
prezzi bloccati con minimo an- 
ticipo; imbarcazioni usate a 
vela e motore. Offshore Uni 
mar 0431 - 70323, Udine 0432 - 
203938. 050520/15 


SOLO alcune giacenze 81: gom- 
moni Zodiac e motori Johnson 
ed Evinrude a prezzi imbatti- 
bili. Lienano Sabbiadoro 0431 
- 70323, Udine 0432 - 203938. 

050520/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


20 Capitali 


Aziende 


ALBERGATORE cerca in ge- 
stione pensione zona monta- 
gna. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n..33-C, 34100 Trieste. 

484/20 

BOUTIQUE pressi CORSO 3 fo: 
Ti con soppalco, Tabelle IX, X, 
XIV cedesi. ESPERIA, Batti- 
sti 4, tel. 750777. 859/20 


BOUTIQUE RIONALE 3 fori ta- 
belle IX, X, XIV cedesi per 
malattia. ESPERIA, Battisti 
4 tel. 750777. 859/20 


CERCO rivendita tabacchi in 
affitto. Telefonare 830164. do- 
po ore 20. 747/20 


CORSO licenza bigiotteria, pel- 
letteria, articoli da regalo ven- 
de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. 873/20 


GRADO cedesi attività profu- 
meria avviatissima con licen- 
za preziosi, posizione centra- 
lissima, sul Viale. Telefonare 
0431-80285 - 81065. 2/20 


MACELLERIA vendesi o cedesi 
in gestione, zona senza con- 
correnza in interessante svi- 
luppo, provincia di Udine. Te- 
lefonare ore serali 0481-82144. 

63/20 

OCCASIONE: cedesi licenza al- 
colici e superalcolici. Tel. 
830103, ore pasti. 6/20 

PRENDEREBBESI in attitto 
latteria, ottime garanzie. Tele- 
fonare pomeriggio 750966. 

371/20 

VENDO pizzeria ristorante zona 
centrale. Rivolgersi via Ma- 
donna del Mare 18. 289/20 


VENDO salone parrucchiera 
centrale nuovo. Tel. 944173 - 
52459. 936/20 


AFFITTASI cameretta persona 
seria. Tel. 764528. 1068/17 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


MR I 
APPARTAMENTINO eventual 
mente con soggiorno cercano 
affitto coniugi senza figli. Tel. 
827180. 9176/18 


MINIAPPARTAMENTO in af- 
fitto cerco con urgenza, anche 
ammobiliato massimo 
250.000 Telefonare sabato 
mattina 759745. 480/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI SERVOLA magaz- 
zino 120 mq con uffici e 400 mq 
area, passo carrabile. Tel. 
68677. 878/19 


kolimann 


ACQUISTO appartamento 70- 
100 mq oppure scambio con 
mio piccolo pagando differen 
za. Tel. 765050. 12/21 

ACQUISTO contanti casetta 
Gorizia. Telefonare 0431- 
91561, 0431-82380, CEE 

4/21 


PRIVATO acquista da privato 
appartamento soggiorno 2 
stanze servizi pagamento con- 
tanti. Tel. 772347. 12/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.C. VILLA PRESTIGIOSA su 
due piani, in parco zona Be- 
senghi vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. 

873/22 


A.C. MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mq 800 altezza 7 metri. 
ALTRI varie grandezze HOR- 
TIS - CARDUCCI vende Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 8173/22 


A.C. NAVALI prontaentrata 
vendesi: attico 3 stanze, salo- 
ne, servizi. ALTRO 2 stanze, 
salone, servizio. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 8173/22: 


A.C. LOCALI centralissimi va- 
rie grandezze vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 8173/22 


A.C. OCCUPATI TOTI camera, 
cucina, wc. SAN MAURIZIO 
1-3 stanze, cucina servizi. Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 8173/22 


A.I. OPICINA VILLA con 1600 
mq giardino 4 stanze, tripli 
servizi, garage 2 macchine, 
vendesi ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 859/22 


A.I. SAN GIUSTO - PRONTEN- 
TRATA IV piano VISTA MA- 
RE stanza soggiorno cucinino 
bagno poggiolo centralnafta 
ascensore cantina. 43.000.000 
trattabili. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 859/22 


A.I. SERVOLA PRONTEN- 
TRATA BELLISSIMO SO- 
LEGGIATISSIMO stanza sa- 
loncino cucina bagno poggiolo 
ascensore centralnafta. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

859/22 

‘A. IMPRESA vende direttamen- 
te in via Petronio 17, apparta- 
menti nuovi composti da cuci- 
na ripostiglio soggiorno 2-3 
stanze poggioli doppi servizi 
ascensore autoriscaldamento 
mutuo quindicinale approva- 
to consegna aprile 82. Visite in 
cantiere dalle 11 alle 13 merco- 
ledi, sabato, domenica o tele- 
fonando per appuntamento al 
576422 dopo le 18. "758/22 

A. SAPPADA centro località 
campetti appartamenti in 
vendita 1-2 camere. Tel. 0435- 
69327. 24/22 

A. TARVISIO località Valbruna 
vendonsi appartamenti con 0 
senza arredo di recente costru- 
zione 0 di prossima consegna. 
Immobiliare Tarvisiana tele- 
fonare 0428-2012. 3/22 

A Grignano, strada costiera 17 
impresa costruttrice vende 
direttamente ville bifamilia- 
ri, visite sul posto il sabato 
dalle ore 11 alle 13, oppure 
per appuntamento telefonan- 
do al 755450, orario ufficio 
giorni feriali. 80/22 

ACIT tel. 68810. ZONA OSPE- 
DALE vendesi arredato signo- 
rilmente soggiorno angolo cot- 
tura letto bagno, riscaldamen- 


to autonomo ascensore. 817/22 


La Opel ha aggiunto altri particolari sui 
particolari che già fanno lo stile Rekord: 
vernice metallizzata doppio strato, per ren- 


ACIT tel. 68810. VIA S. LAZZA- 
RO 3, prontentrata vendonsi 
villini bifamiliari SISTIANA, 
VISOGLIANO «COMPLES- 
SO VILLAGGIO VERDE» sa- 
lone tre stanze cucina doppi 
servizi taverna garage giardi- 
no proprio. Mutuo approvato. 
Accettansi permute. 877/22 

ACIT tel. 68810. Appartamento 
libero stanza cucina servizi, 
tutti comfort, zona: MAT- 
TEOTTI-ISTRIA. 877/22 

ACIT tel. 68810. VIA CRISPI 
libero vendesi 3 stanze cucina 
tutti comforts. 877/22 

ACIT tel. 68810. VIA MADON- 
NINA due stanze cucina ba- 
gno wc, libero. 877/22 

ALTURA vendesi 80.000.000 ap- 
partamento recente costruzio- 
ne sala cucina due camere 
doppi servizi terrazzi. Tel. 
820676. 1012/22 

APPARTAMENTO libero via 
Settefontane alta, salone, 
grande stanza letto, cucina, 
atrio, ripostiglio, tre poggioli, 
confort moderni, vendesi. Tel. 
156053. 1001/22 

APPARTAMENTO 90 mq auto- 
riscaldato doppi servizi ripo- 
stiglio bicamera soggiorno 
pranzo cucina privatamente 
vendo 43.000.000.: Tel. 0431- 
‘70737 ore ufficio. 1041/22 
BONZANINI vende Paisiello 

appartamento palazzo recente 
due camere salone cucina 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razza vista perfette condizioni. 
‘Tel. 631792. 335/22 
BONZANINI vende Franca ap- 
partamento palazzo epoca 
quattro camere camerino cu- 
cina servizi separati due pog- 
gioli vista golfo. Tel. 631792. 
BONZANINI vende Revoltella 
appartamento palazzo epoca 
due camere camerino cucina 
wc due poggioli. Tel. 631792. 
335/22 
BONZANINI vende Rossetti pa- 
lazzo recente due camere cuci- 
na bagno poggiolo ascensore 
riscaldamento. Tel: 631792. 
339/22 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349. ROIANO sesto piano, 
soleggiato, tutti confort, am- 
pio poggiolo. 355/22; 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349. SISTIANA in villa bifa- 
miliare splendido apparta- 
‘mento con vasto giardino, 
Tage, riscaldamento autono- 
mo. Prezzo conveniente, mu- 
tuo concesso. 355/22 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349. SAN LUIGI, stabile re- 
cente, appartamento su due 
piani con ampie terrazze, po- 
sto auto. 355/22 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349. CENTRALISSIMO con 
due ingressi in stabile recente 
con tutti confort, adatto uffici, 


abitazione. Box auto. 355/22 


dere la Rekord ancora più attraente; vetri 
atermici per perfezionare ulteriormente il 
grande comfort interno; cerchi in lega; 
predisposizione per l’installazione del- 
l'impianto stereofonico con antenna in- 
corporata nel parabrezza; poggiatesta an- 
che ai sedili posteriori per garantire .il 
massimo della comodità. 

Opel Rekord Diesel Serie Speciale: 5 ten- 
tazioni in più su un’auto davvero speciale. 


GLI OPTIONALS DELLA SERIE SPECIALE: 


e Vernice metallizzata doppio strato 

e Cerchi in lega di nuovo disegno 

e Predisposizione installazione radio 

e Poggiatesta anche ai sedili posteriori 


e Cristalli atermici e parabrezza con 


antenna incorporata 


@ OPEL REKORD DIESEL SERIE SPECIALE. 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349, zona BAIAMONTI ne- 
gozio (muri) 320 mq con ampie 
vetrine. Inoltre magazzino mq 
600-800 con accesso carrabile. 

350/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349, zona BESENGHI, se- 
condo piano, due stanze, cuci- 
na, servizi, cantina. 359/22 

CASA da ristrutturare stupen- 
do parco 3700 mq Opicina ven- 
desi. Telefonare 227228. 

1100/22 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 
‘esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 
PREVENTIVI GRATUITI 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


CASA MIA vende appartamenti 
in palazzine lussuosi, rifinitis- 
simi panoramici 2-3 stanze sa- 
lone doppi servizi terrazze ga- 
rage zone Cumano, Revoltella, 
Cacciatore, Beatitudini, Opi- 


cina. Oggi orario 9-12.30. XXX 


Ottobre 3, 68858. 1119/22 
CASA MIA vende Piccardi se- 
minuovo spazioso stanza cuci- 
na bagno ripostiglio confort; 
altro stessa zona in decorosa 
casa epoca 2 stanze stanzetta 
cucina we doccia ottima ma- 


nutenzione 40.000.000. Oggi 
orario 9-12.30 XXX Ottobre 3, 
68858. 1119/22 


CENTRALISSIMO libero ap- 
partamento mansardato com- 
pletamente ristrutturato sog- 
giorno 2 camere cucina servizi 
ripostigli riscaldamento auto- 
nomo 60.000.000. Tel. 631036. 

15/22 

CONSORZIO gestione servizi 
vende piazza VENEZIA casa 
signorile perfetto stato salon- 
cino due camere cucina abita- 
bile bagno 56.500.000. Tel. 
62043. 17/29 


CONSORZIO vende San Giu- 
seppe CASETTA panoramica 
nuova saloncino tre camere 
cucina abitabile cantina. Tel. 
62043. 17/22 


DUING Edilrex ultima vendita 
ville a schiera da mq 200 con 
giardino riscaldamento indi 
pendente rifiniture signorili. 
Informazioni 0481-45441 ore 
ufficio. 050509/22 


GEOM. Sbisà 942494 Rossetti 
(zona) villa d'epoca vista golfo 
190 mq più dependance gara- 
ge terreno 1500 mq. 833/22 


GEOM. Sbisà 942494 Barcola 
vista libera golfo villa da rimo- 
dernare possibilità bifamiliare 
terreno 1300.mq. 833/22; 

GEOM. Sbisà 942494 Muggia vil” 
la bifamiliare 300 mq vista da 
capogiro ampio scantinato 
terreno. 833/22 

GEOM. Sbisà 942494 Romagna 
primo ingresso appartamento 
in villa con parco panoramico 
150 mq più garage. 833/22 


Dal 25 gennaio al 20 febbraio 


sconti fino al 50% 


40 FILIALI IN ITALIA 


TRIESTE 
Via Mazzini, 30/b 


Comunicazione effettuata il 18/1/19821n base all'ati, 8 lenge 
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GEOM. Sbisà 942494 centralissi- 
ma mansarda nuova costru- 
zione soggiorno cucina came- 
ta bagno condizionatore vi- 
deocitofono 49.000.000. 833/22 


GEOM. Sbisà 942494 Rozzol pri- 
mo ingresso verde mare salo- 
ne cucina camera cameretta 
doppi servizi garage 
82.000.000. 833/22; 


GRADO centro storico, vendon- 
si due negozi contigui e unifi- 
cabili, ciascuno di mq 42. Prez- 
zo interessante. Telefonare 
049/638412. 20/22 


ININTERMEDIARI vendesi ap- 
partamento mq 150 in vicolo 
Castagneto n. 2 piano alto. 
Tel. 568928 ore pasti. 1799/22 

LIGNANO occasioni monovani 
arredati 100 metri mare picco- 
la costruzione giardino a par- 
tire da lire 26.000.000; una ca- 
mera, soggiorno, cucina, ba- 
gno, arredati vista mare lire 
39.000.000, dilazioni pagamen- 
to. Altre occasioni 1-2-3 came- 
re. Agenzia Adriatica Lignano 
Sabbiadoro, viale dei Platani 
84, telefono 0431/71188. 19/22 

MAGAZZINO occupato inizio 
via Romagna 90 mq vendesi. 
‘Tel. 631792. Immobiliare Bon- 
Zanini. 339/22 

MAGAZZINO viale Sanzio 730 
ma edificazione recente ven- 
desi. Tel. 631792. Immobiliare 
‘Bonzanini. 330/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Capriva nuova villa- 
schiera 500\mq giardino. Mu- 
tuo europeo 11%. 41807. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA vende centralissi- 
mo 2 letto occupato 
45.000.000. Tel. 41569, 65/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
nuovi pronto ingresso 3 letto 
175.000.000, possibilità mutuo 
11,40% 65/22 

MONFALCONE vendesi zona 
centralissima occupati da L. 
30.000.000 in poi. Posto mac- 
china e garage liberi. Apparta- 
menti 2-3 camere soggiorno 
cucina, mutuo 50% consegna 
‘maggio. Agenzia Italia, Mon- 
falcone, via XXV Aprile 47, 
telefono 74404. 68/22 

OPICINA villino nuovo 95 ma 
Lit. 90.000.000 più mutuo. 
Telefonare 227228. 1100/22 

PRIVATAMENTE vendo Ros- 

setti Bassa appartamento, 0C- 
cupato ultimo piano palazzina 
signorile, cinque stanze, doppi 
servizi, riscaldamento autono- 
mo, terrazzo, cantina, giardino 
di proprietà. Telefonare 
208690 dopo le 20. 050526/22 
PRIVATO vende zona Marina 
mansarda in casa epoca re- 
staurata 100 mq 3 stanze cuci- 
na doccia we L. 37.000.000. 
Scrivere Publikompass n. 27 C 
34100 Trieste. 24/22 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER LA DOMENICA 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 18, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERE NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


prbticompase LX 


SALITA DI ZUGNANO 15/1 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE — AN- 
CORA SINGOLI APPARTA- 
MENTI di mq 67 — 71 — 100 
CON DOPPI SERVIZI TUTTI 
CONFORTS PREZZI RIMA- 
STI INVARIATI — MUTUI 
GIÀ CONCESSI 20 ANNI — 
SENZA PROVVIGIONE VI 
SITE SUL POSTO SABATO e 
DOMENICA dalle 10,30 — 13. 
Informazioni telefonare 
ESPERIA 750777. 859/22. 

SOLO 55.000.000 cucina salone 
tristanze servizi soffitta zona 
Marina SPAZIOCASA Tel. 
64266... 6/22; 

SPAZIOCASA Valdirivo 24 
Montebello primingressi varie 
grandezze conforts moderni 
Mutui 14% Prezzi bloccati. 6/22 

SPAZIOCASA Tel. 64266 in sta- 
bile centrale prestigioso cuci- 
na tricamere biservizi. 6/22 

SPAZIOCASA Tel. 64266 Gret- 
ta prontentrata 110 mq con 
200 mq giardino Mutuo 17%. 


SPAZIOCASA Tel. 64266 locale 
4 fori centrale zona forte pas- 
saggio. 6/22 

SPAZIOCASA Tel. 64266 locale 
100 ma zona Cologna adattis- 
simo qualsiasi attività. 6/22 

SPAZIOCASA Tel. 64266 locale 
500 mq possibilità fraziona- 
mento zona stazione. 2 

TERRENO adatto investimento 
55.000 mq zona Faccanoni 
vendo 631793. 1055/22 

TERRENO Opicina 1700 mq 
pianeggiante prato strada 
vendo, Telef, 631793. 1055/22 

TERRENO Strada Friuli, 2000 
mq vigna vendo.Telef. 631793. 

VENDESI appartamento libero 
in Trieste trasversale via Giu- 
lia, camera grande bagno cuci 
na atrio e ripostiglio mq 52 
Tel. ore ufficio 0432 — TE ” 


VESTA IMMOBILIARE libero 
zona San Giacomo restaurato 
2 stanze cucina wc telefonare 
‘730344 Gallina 4. 324/22: 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Crispi casa di prestigio 3 
stanze stanzetta cucina doppi 
‘servizi riscaldamento ascenso- 
Te posto macchina telefonare 
‘7130344 Gallina 4, 324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Combi soleggiato stanza 
stanzetta soggiorno cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
telefonare 730344 Gallina 4. 

324/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Castaldi piano alto pano- 
ramico 2 stanze salone cucina 
bagno ripostigli poggioli ri- 
scaldamento ascensore Galli- 
na 4 telefonare 730344. . 324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
viale Miramare soleggiato 4 

stanze cucina bagno riscalda- 

mento autonomo ascensore 

telefonare 730344 Gallina 4. 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini da restaurare 2 
stanze stanzetta cucina bagno 

- riscaldamento telefonare 
730344 Gallina 4. 324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
piazze Perugino stanza cucina 

agno poggiolo ripostiglio 
Gallina 4 telefonare 730344. 
324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Pindemonte stanza cucina 
bagno riscaldamento telefona- 
re 730344 Gallina 4. 324/22 

VIA FOSCHIATTI N. 6— piano 
4.0 — Vendo libero tre stanze 
cucina bagno, rimesso nuovo. 
VISITE 9-12, tel. 68677. 974/22 

ZONA Valbruna — Tarvisio su 
quadrifamiliare, libere due 
unità a 4 e 8 posti letto vicino 
impianti di risalita, consegna 
estate 82, prezzo interessante 
dilazionabile. Studio Rizzi 049 
— 26952. 30/22 

i] 

23 Turismo 


e villeggiature 


LA VILLA - Val Badia (Bolza- 
no) — Hotel Cristallo — Tel 
0471 — 83162. Camere con/sen= 
za servizi, Cucina emiliana. 
Settimane bianche a prezzi 
vantaggiosi. Combinazioni 
speciali per gruppi e clubs. 

4646/23 


24 Smarrimenti 


RR O 
SMARRITO portafogli. contan- 
ti lire 1.180,000 lire da fattori: 
no tratto Machiavelli — Roma, 
posta centrale. Data precarie: 
tà situazione pregasi onesto 
rinvenitore telefonare 53469 
con promessa di adeguata Ti 
conoscenza. 1081/24 


26 Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? Agen= 
zia Conoscersì: informazioni 
gratuite per le donne, via Pel 
liccerie 6 Udine, mercoledì € 
sabato pomeriggio domenica 
mattina. Tel. 295923. 1/26 
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27 Diversi 


MEA Pa SEE, 

ALBERGO per anziani Lazza- 
Tetto Muggia posti disponibili 
stanze doppie e singole. Tel. 
2713664. 964/27 

DESIDERO. completare  cono* 
scenza parlata francese, e/o in- 
glese con conversazioni, radio 
onde corte, viaggi. Cerco per- 
sone stessi interessi. Currici- 
lum e recapito telefonico 2 
Cassetta Publikompass n. 


pale 
C 34100 Trieste. 19/21 


